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LAutore a chi legge. 
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La favorevole accoglienza fatta incontanente alla Gram- 
matica italiana ad uso delle Scuole di lingua tedesca e in 
pari tempo il lusinghiero consiglio avuto da persone compe- 
tenti a dettare una Grammatica tedesca per gl’ Italiani collo 
stesso metodo e la stessa ra ci hanno mosso a pubblicare 
questo lavoro. n: 

In esso abbiamo procacciato di offrire agli studio: i me- 
diante suffcienti e intelligibili regole le specialità della nostra 
favella materna che con adatti esempj e svariati eservizj si 
verrà ad inprimere nella mente loro. 

Quanto ne forma la materia viene ordinato a seconda 
delle parti del discorso e trattato siccome vuole la moderna 
linguistica. Motivo per cui-si è messo fuori tutto ciò che 
non importa all’ intelligenza d'una favella straniera. 

Le regole d'ogni capitolo sono corroborate da una serie 
d'esempj, i quali essendo desunti da eccellenti autori italiani 
e tedeschi si ha da credere che serviranno di sicura guida 
alla gioventù italiana. 

Perciò si è avuto il proposito di ‘coordinare e far prece 
dere i vocaboli alla traduzione affinchè per tal modo s' impa- 
rino meglio e si mettano meglio in esercizio. Laonde lo 
Scolare si verrà. appropriando senz’ altro buona copia di 
parole senza cui una lingua viva è di pochissimo profitto. 
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La connessione dei temi di lettura e di traduzione ha 
per fine d'iniziare lo studioso al vero genio della nostra 


lingua, potendo ben anche servire alle retroversioni e agli 


esercizj di memoria. 
Conchiudendo dichiariamo esser pronti ad accettare qua- 


lunque osservazione si abbia la compiacenza di venirci diretta 


su questo libro, onde col tempo ottenga quella perfezione che 
fu nostra brama di procurargli fin da ora. 


Aarau, il 5 novembre del 1873. 
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Introduzione. 


1. Delle parti del Discorso. 


Per discorso s'intende un’ unione di parole atte ad esprimere 
i concetti dell' animo nostro. Le parole considerate sotto il rapporto 
delle funzioni che fanno nel discorso, sono divise in tante specie, 
e queste specie si chiamano parti del discorso. 

Nella lingua tedesca si distinguono dieci parti del discorso, cioè: 
. L'articolo, der Artikel (Geſchlechtswort). 

. II sostantivo, das Subſtantiv (Hauptwort). 

. L'aggettivo, das Adjectiv (Beiwort). 

. Il pronome, das Pronomen (Firmort). 

. Il nome numerale, das Numeral (Zahlwort). 

. Il verbo, das Verb (Zeitwort). 

. L'avverbio, das Adverb (Nebenmort). 

. La preposizione, die Präpoſition (Vorwort). 

. La congiunzione, die Conjunction (Bindewort). 

. L'interjezione, die Interjection (Empfindungswort). 

Di queste parti del discorso le prime sei sono declinabili o 
flessibili (beugſam, flexibel), le altre quattro indeclinabili o inflessibili 
(unbeugſam, inflexibel). 

Il cambiamento delle parti del discorso si chiama flessione 
(Beugung, Flerion). La flessione dell’ articolo, del sostantivo, dell’ 
aggettivo, del pronome e del nome numerale si chiama declinazione 
(Declination), quella del verbo si chiama conjugazione (Conjugation); 
la prima è molto più complicata in tedesco che non in italiano, la 
Seconda è più semplice. 
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2. Le Lettere dell’ Alfabeto tedesco e la loro Pronunzia. 


Le parole sono suoni articolati, formati da certi movimenti 
della gola, del palato, della lingua e delle labbra, che perciò si 
chiamano organi. Per riguardo alla loro formazione molte parole 
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sono primitive, ossia radici (Wurzelwörter), altre sono derivate mo- 
nosillabe (formate con modificazione della vocale radicale), altre 
derivate polisillabe (formate coll’ aggiunta d'un suffisso o d'un pre- ' 
fisso), altre finalmente composte (congiungendo due o più vocaboli) 
p. e. trink, Trunk, Trank, tränken, Getränke, trinkbar, ertränken, austrinken, i 
betrunken, Schlaftrunk. 

Ogni parola si pronunzia emettendo il fiato o una sola volta 
o diverse volte; ogni suono che si forma con una sola emissione 


di fiato chiamasi sillaba (Silbe); le parole possono quindi essere 

monosillabe, bisillabe, trisillabe o polisillabe. Una sillaba può essere 

costituita da uno o più suoni elementari, che si chiamano vocali \ 

(Vocale), se sono semplici modulazioni della voce, consonanti (Con: 

fonanten), se si formano per mezzo o delle labbra o della lingua o | 

del palato o del naso o della gola e che perciò vengono divise in 

gutturali, nasali, palatine, linguali e labbiali. | 
I segni adottati per rendere i suoni visibili all'occhio, si chiamano i 

lettere (Buchſtaben), l'elenco delle diverse lettere d'una lingua chiamasi 

alfabeto (Alphabet). 

L'alfabeto tedesco si compone di 25 lettere e di vari segni 
composti. che rappresentano suoni semplici e composti, come si N 
rileva dalla seguente tabella: a 

A, a, a O, o, 0 — 
B, b, be P, p, pe 
C, c, tse . Q, q, cu 
D, d, de R, r, er 
E, e, e G, ſ, 8, ess 
F. f, ef T, t, te 
G, g, ghe (aspirato) U, u, u 
H, h, ha (aspirato) V, v, fau 
J, i, j, i, jot W, w, ve 
K, k, ca X, x, ies 
L, l, el Y, y, ipsilon 
M, m, em 3, 3, zet 
N, n, en | 
Segni composti. 
Ch, ch, che (aspirato) Sp, fp, espè 
Pf, pf, peéf St, ſt, este li 
Ph, ph, peha Th, th, tehà - 
Sch, ſch, sce , lezét 
ck, tsecà ß, eszeèt 


3. Delle Vocali. 


Le vocali semplici sono: a, e. i, o, u. La vocale y non s'ado- 
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pera che in parole venute dal greco, come p. e. Cylinder, cilindro ; 
Aſyl, asilo; Phyſik, fisica. 

Le vocali basse a, o, u possono essere raddolcite in ä, ö, i; 
d ha il suono dell' e aperto italiano; ö ha un suono un po’ più 
stretto dell' eu francese e ii suona affatto come l'u francese. 

Questo raddolcimento delle vocali basse ha generalmente luogo, 
quando una sillaba radicale colla vocale a, o, u è seguita da alte 
e, o, i, come p. e. Rath, consiglio, pl. Räthe; Kopf, testa, pl. Köpfe; 
Hut, cappello, pl. Hüte; Graf, conte, fem. Gräfin. 


4. Dei Dittonghi. 


Un dittongo è l'unione di due vocali che si proferiscono insieme 
con una sola emissione di fiato. La lingua tedesca ha i seguenti 
dittonghi: au, du, ei, eu, ie, ui. Il dittongo ie serve per lo più come 
segno dell’ e lungo; ai si riscontra solamente nelle parole seguenti: 
Bai, baja; Hai, pesce cane; Hain, boschetto; Kaiſer, imperatore; 
Laib (Brod), pagnotta; Laie, laico; Mai, maggio; Mais, grano turco ; 
Rain, ciglio; Saite, corda; Waiſe, orfano; ui si ritrova solamente 


nelle due interjezioni: hui! uh! e pfui! che vergogna! 


5. Delle Consonanti. 


Le consonanti b, d, f, j, l, m, n, p, r, si pronunziano come in 
italiano. 

C si usa solamente in parole d'origine forestiera; seguito da 
vocale alta e, ä, ö, c ha il suono della z, seguito da vocale bassa o 
da altra consonante, suona come in italiano: Cenſor, censore; 
Cypreſſe, cipresso; Cäſar, Cesare; Cöleſtin, Celestino; Codex, codice; 
Clemens, Clemente. 

Ch in principio d'una parola si pronunzia come il c tondo; in 
alcune voci venute dal francese suona come ſch o come ch in fran- 
cese: Chor, coro; Chriſt, cristiano; Chef, capo; Charlatan, ciarlatano. 
In mezzo ed in fine d'una parola ha il suono del ch aspirato: 
ſchmachten, languire; kriechen, serpere; ma seguito da ſ (3) appartenente 
alla stessa radice, suona come k: Lachs, sermone ; Ochs, bue ; Eidechſe, 
lucertola; wachſen, crescere; wechſeln, cambiare. 

@ suona come il g italiano innanzi alle vocali basse or: Garten, 
giardino; Gott, Dio; Güte, bontà; Gebet, preghiera; Gift, veleno; 
Gnade, grazia; Größe, grandezza. Nelle radici coll’ uscita ng, n si 
rende impura ed il g non si fa sentire che mezzo, p. e.: Ding, 
cosa; Gefang, canto; jung, giovane; bringen, portare. 

$ si pronunzia con un’ aspirazione forte in principio d'una 
parola: hart, duro; Herz, cuore; hoch, alto; Hut, cappello; in mezzo 
od in fine d'una parola ha un' aspirazione dolce: ſehen, vedere; 
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blühen, fiorire; ruhig, quieto; Stroh, paglia; froh, lieto; früh, di 
buon’ ora. 

K suona un po' più forte del c rotondo: Klaſſe, classe; Kapital, 
capitale; in vece di ff in fine d'una parola si fa uso di d: Sack, 
sacco; Stock, bastone; Stüc, pezzo. 

Pf si pronunzia come lettera indivisibile : Pferd, cavallo; Napf, 
scodella; preceduto da m la f finale delle radici si rinforza sempre 
col p, come p. e.: Kampf, lutta; ſtumpf, ottuso. 

Ph non si usa in vece di f che in voci venute dal greco: 
Philoſoph, filosofo; Prophet, profeta; Paragraph, paragrafo; le parole 
tedesche si scrivono con f, come: Adolf, Adolfo; Rudolf, Rodolfo. 

E, {, 3, rappresenta il suono dolce della s italiana; la ſ lunga 
sta sempre in principio o in mezzo delle voci dopo una vocale 
lunga o un dittongo, la 3 finale (C@luf:8) si usa in fine delle parole 
e si cambia in f, se queste parole vengono prolungate d’una sillaba, 
come: Sonne, sole; ſagen, dire; feben, vedere; reiſen, viaggiare ; Wieſe, 
prato; Maus, sorcio, pl. Mäuſe; Eis, ghiaccio, pl. Eiſe; Haus, casa, 
pl. Häuſer. 

La ff suona come in italiano e si usa in mezzo delle parole; la 
ß è sempre caratteristica d'una radice e si usa in fine dopo una 
vocale stirata o un dittongo: Gaffe, strada; Meſſing, ottone ; Adreſſe, 
indirizzo; Prozeß, processo ; Fleiß, diligenza ; Fluß, fiume ; groß, grande. 

Sd si pronunzia sempre come in italiano sc davanti le vocali 
alte (e, i), come: Schaden, danno; Scherz, scherzo; Schild, scudo; 
Schnee, neve. 

T suona un po’ più forte del t italiano: Tapete, tappeto. In 
alcune parole venute dal latino, questo t innanzi all’i ha il suono 
della z, come Poſition, posizione; Nation, nazione. Dinanzi una 
vocale stirata, il t prende il segno di stiramento (h) in principio 
d'una parola, mentre che in fine delle sillabe radicali o di deriva- 
zione non si suol oggidì più far uso del th, ma del t solo, come: 
Thal, valle; Theil, parte; Mut, coraggio; mutig, coraggioso; Not, 
necessità; nötig, necessario; la desinenza thum si scrive oggidì per 
lo più con t: Reichtum, ricchezza; Eigentum, proprietà. 

9 ha il suono più dolce della f e non si riscontra in principio 
d'una parola che nelle parole seguenti: Vogel, uccello; Voll, popolo ; 
Vater, padre; von, di o da; vor, davanti; vier, quattro; in mezzo 
solamente in Frevel, misfatto; in fine in tutte le voci forestiere ter- 
minanti in iv, p. e. activ, attivo; maſſiv, massivo. 

SB ha il suono del v ifaliano, come: Wein, vino; Wien, Vienna; 
Wert, valore; wahr, vero. 

& si pronunzia ics e, con eccezione di Axt, scure; Hexe, strega; 
Nixe, genio fluviale, non si riscontra che in parole forestiere, come: 
Xerxes, Serse; Tare, tassa; Text, testo. 
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Z equivale alla z italiana col suono forte, come: Zucker, zucchero ; 
Zahl, numero; Geiz, ambizione; in vece di zz, si scrive tz, come: 
Hitze, calore; Platz, piazza; Schatz, tesoro. 


6. Dell’ Accento. 


In ogni parola polisillaba, una delle sillabe è pronunziata con 
un'elevazione di voce più forte delle altre sillabe; questo alzamento 
di voce si chiama accento. 

L'accento può essere o estensivo o intensivo. L'accento esten- 
sivo è o lungo naturale o disteso o acuto. 

L'accento lungo naturale d'una radice è la quantità risultante 
dal numero delle sue lettere componenti e dal tempo necessario 
per pronunziarle unite, come: Feld, campo; Sand, sabbia; Laut, 
suono. 

L'accento disteso si segna nell'ortografia in tre maniere: 

4. raddoppiando le vocali a, e, o. 

2. aggiungendo un h; n 

3. mediante una consonante semplice dopo la vocale. 

I. Si raddoppia l'a in: Aal, Aar (aquila), Aas, baar, Haar, Paar, 

Saal, Saat, Staat, Staar (malattia degli occhj). 

Si raddoppia l'e in: Beere, Beet (nel giardino), Galeere, Heer, 

Klee, leer, Meer, Schnee, See, Seele, Speer, Thee, Theer, e nelle 
parole forestiere, come: Allee, Idee, Kaffee. 

Si raddoppia l’o in: Boot, Loos, Lootſe (pilota), Moor, Moos. 

L’e muta serve come segno dell'accento disteso solamente 
dopo un i: 

a. nelle sillabe finali, come: Knie, fie, wie, die, Akademie, 

Gallerie. 

b. nelle sillabe finali in ir, come: Bier, hier, Stier, coll’ecce- 
zione di mir, dir, wir, ihr; wieder significa di nuovo, wider, 
contro. 

c. comunemente innanzi le consonanti b, d, d, g, h, ſ, come: 

Fieber, kriechen, Lied, biegen, fliehen, Rieſe. 

Solamente nella parola Vieh (bestiame) ed ove la deri- 
vazione lo richiede si scrive una h dopo ie, come: Du 
ſiehſt, er verlieh. 

II. L'accento disteso si segna con una h muta, se la vocale 
distesa è seguita dalle liquide I, m, n, r, come Ehre, Fahne, 
fühlen, Hohn, Huhn, Mohr, nähren. Questo segno di stiramento 
si combina con i solamente nelle parole seguenti: ihm, ihn, 
ihnen, ihr, ihrer. 

III. Dopo ogni vocale semplice coll'accento disteso e dopo ogni 
dittongo la consonante seguente è scritta e pronunziata sem- 
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plicemente, come: Haſe, Roſe, Schlaf, Kaiſer, Mais, Beutel, heilen, 
träufeln. 

L'accento acuto scorre rapidamente sulla vocale per arre- 
starsi sulle consonanti. Dopo una vocale coll'accento acuto 
la consonante è raddoppiata, come: Dogge, Ebbe, Egge, Flagge, 
Herr, Kammer, Narr, Ritter, Stoff, Waffe. Le consonanti h, ch, 
j, q, ſch, v, w, x non si raddoppiano. 

Se la vocale coll'accento acuto è seguita da due consonanti 
diverse, la consonante non si raddoppia, come: Burg, Geld, 
Hirt, Haſt, Schwert. 

L'accento intensivo è l'elevazione ora maggiore ora minore 
della voce, il quale nelle singole parole è principale (Haupt- 
ton) o accessorio (Nebenton). Tutte le radici hanno l'accento 
principale, tutte le particelle e le sillabe di derivazione o 
desinenze, come heit, keit, haft, ſchaft, ling, bar, fam, in, nif, 
tum hanno l’accento accessorio. 

Questo accento, così applicato alle sillabe delle parole, si 
chiama sillabico (Silbenton), dal quale si dee ben distinguere 
l'accento oratorio (Redeton) che segna la parola più importante 
della proposiziorie, come: Der Vater ſchläft, das Buch iſt 
mein, der Glanz der Sonne. Questo accento non dipende 
da regole grammaticali e può essere applicato persino a quelle 
sillabe che non ammettono mai l'accento sillabico, come: Du 
haſt ihn ver zogen, nicht er zogen. 


7. Della Divisione delle parole in flne di linea. 


Se una parola polisillaba in fine di linea non può essere scritta 
intiera per mancanza di spazio, si divide in fine d’una sillaba e si 
comincia una nuova linea col resto. Per segnare questa divisione, 
si fa il segno di divisione (=) in fine della linea, il quale significa 
che il resto della parola si trova sulla linea seguente. Parole 
monosillabe non possono essere divise. 

La regola principale per la divisione è: Dividete le sillabe scri- 
vendo come si dividono parlando. 


2. 


3. 


Le singole regole sono: 
J. 


I dittonghi non si dividono: Glau- be, Lei⸗che. 

Una consonante fra due vocali e alla sillaba seguente: 
Mei⸗de bö⸗ſe Kna⸗ben. 

Da due o piu consonanti fra due vocali, solamente l'ultima 
appartiene alla sillaba seguente: fal-len, Stàb:te, künf⸗tig, Dain: 
de, Kennt⸗niß, feufz=te. 

Le consonanti composte che danno un suono semplice, e 
quelle che danno un suono composto, essendo divisibili, 
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seguono la regola delle semplici: la-chen, Pro⸗phet, Men⸗ſchen, 
trö⸗ſten, menſch⸗ lich. 


. Le lettere d e tz vengono considerate come consonanti com- 


poste indivisibili: Stö-cke, Sä⸗cke, nü⸗zen, ſi⸗tzen. 

Le parole composte si dividono nelle loro componenti: Sand: 
uhr, Schreib⸗art; così si dividono anche le sillabe iniziali o 
prefissi: ant, ent, be, ge, er, un, ur, ver, zer, ein, mif, 
e quelle finali che cominciano da consonante, come: lein, 
chen, lich, bar, p. e. ant⸗wor⸗ten, ent⸗frem⸗den, be⸗ſe⸗hen, ge⸗fal⸗ 
len, Ur⸗theil, Ver⸗ſtand, Häus⸗lein, Bäum⸗chen, herz⸗ lich, frucht⸗bar. 


8. Dell’ Apostrofo. 


Anche in tedesco come in italiano quantunque meno spesso, si 
ommette talora per l’eufonia una vocale, segnando l'ommissione 
coll’ apostrofo (Apoſtroph). 

Una tale ommissione può aver luogo o in principio o in fine 
d'una parola, come p. e.: Ich ſterbe und laß' euch meinen Segen, ovvero 
in mezzo, il che si fa principalmente in poesia, come p. e.: Wie 
groß iſt des Allmächt' gen Güte. 

Si fa anche uso dell’ apostrofo nel genitivo dei nomi propri 
che cadono in vocale ed indistintamente in quello dei nomi di 
famiglia, quando il genitivo vien posto innanzi al sostantivo da 
cui dipende, come: Genua's Einwohner, Schiller's Werke. 


9. Dell’ Uso delle lettere majuscole. 


Coll’ iniziale majuscola si scrive: 


I. 


La prima parola d’ogni discorso, d'ogni periodo, d'ogni pro- 
posizione completa, d’ogni verso. 


. Ogni sostantivo ed ogni altra parte del discorso preso sostan- 


tivamente, come: die Feder, die Tugend, die Donau, Wein, das 
Wahre, das Kluge, das Schreiben, das Mein und Dein, dein be⸗ 
ſtändiges Aber. 


. I sostantivi composti di due o più nomi si scrivono uniti 


con una sola majuscola, ma ciascun nome disgiunto mediante 
doppia lineetta conserva la sua majuscola, come p. e.: Obſt⸗ 
baum, Schullehrer, Haupt⸗Agentur, Ober⸗Italien, Nieder⸗Oeſterreich. 


. I pronomi personali e possessivi e tutti i titoli coi quali s'in- 


dirizzano le persone nelle lettere, come: Du, Dich, Ihr, Euch, 
Sie, Ihnen, Dein, Euer, Ew. (Euere) Hoheit, Ew. Hochwürden, Ew. 
kaiſerliche Majeſtät. 


. Tutti i nomi derivati da nomi di nazione o di persona o di 


luogo, come: Schweizeriſches Conſulat, Berliner⸗Blau, ein Kanti⸗ 
ſcher Grundſatz. 
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8 1. L'articolo si premette ai sostantivi per limitare e 
distinguere in qualche modo l’idea espressa del medesimo, per 
indicarne il genere e spesse volte anche il numero ed il caso. 
Come in italiano, distinguonsi anche in tedesco due specie di 
articoli, cioè l'articolo determinato (beſtimmter Artikel) e l'arti- 
colo indeterminato (unbeftimmter Artikel). 

$ 2. L'articolo determinato è der per il genere maschile, 
die per il femminino, das per il neutro. L'articolo indeter- 
minato è ein pel genere maschile e neutro, eine pel femminino. 
Il primo accenna ad individui e specie già conosciuti della 
persona a cui si parla, l’altro accenna semplicemente a qualche 
individuo d' una specie, p. e.: Gib mir das Buch, dammi il 
libro; gib mir ein Buch, dammi un libro. L'uno e l’altro è 
disaccentuato per distinguere l'uno dal pronome indicativo der, 
die, das, l'altro dal nome numerale ein (eins), dai quali 
traggono origine e che si pronunziano con accento intensivo. 

8 3. L'articolo indeterminato, per sua natura, non ha 
plurale, cosichè il sostantivo al plurale non ha articolo, come 
p. e.: Es iſt ein Mann vor der Thüre, v'è un uomo davanti 
la porta; es ſind Männer vor der Thüre, vi sono uomini 
davanti la porta. 

Il plurale dell' articolo determinato è d ie per tutti e tre 
i generi. L'articolo s'accorda in genere, numero e caso col 
suo sostantivo. 

$ 4. Declinazione dell' articolo determinato: 


masc. fem. neul. 
Sing. Nom. der, il, lo die, la das, il, 10 
Gen. des der des 
Dat. dem der dem 
Accus. den die s das 
— 
Plur. Nom. die 
Gen. der 
Dat. e den 
Accus. die 


Avvert: L'articolo determinato colle desinenze m, r, 3, e preceduto 
da una preposizione, può essere contratto con essa in una sola parola, 
perdendo le prime due lettere; nell’ accusativo neutro quest ommissione 
è comunemente segnata coll’ apostrofo, p. e.: 


— > — — 
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für das — für's 
an das — an's 
in das — in's 

um das — um's 
vor das — vor's 
auf das — auf's 


an dem — am 
bei dem — beim 
in dem — im 
von dem — vom 
zu dem — zum 
zu der — zur 


$ 5. Declinazione dell’ articolo indeterminato: 


masc. 

Nom. ein, un, uno 
Gen. eim= e $ 

Dat. ein⸗ e m 
Accus. ein- en 


fem. neut. 

ein⸗ e, una ein, un, uno 
ein⸗ er ein⸗ es 

ein⸗ er ein⸗ em 

ein⸗ e ein 


Avvert: L'Ablativo si forma in tedesco premettendo al dativo della 
preposizione von, di o da, come: von dem (dal, dallo), von der (dalla), 
von den (dalle, dai, dagli), von einem (da un, da uno), von einer (da una). 


Vocaboli. 


Aber ma 

Blume f. fiore 
Bruder m. fratello 
Garten m. giardino 
gehört appartiene 
gemacht fatto 
glücklich felice 
Kloſter n. convento 
Mäßigkeit f. temperanza 
Mutter f. madre 
Nachricht f. nuova 
nicht non 

reich ricco 

Reiſe f. viaggio 
Schlaf m. sonno 
ſchön bello, bel 


ſein essere 

ich bin sono 

du biſt sei 

er, ſie, es iſt egli, ella, esso è 
man iſt si è 

wir ſind siamo 

ihr ſeid siete 

ſie find eglino, elleno sono 


Schrecken m. terrore , 
Schweſter f. sorella 
Sohn m. figlio 

Stimme f. voce 

Stolz m. superbia 
Thüre f. porta, uscio 
Tochter f. figlia 

Tugend f. virtù 

und e, ed 

Unwiſſenheit f. ignoranza 
Vater m. padre 

verfolgt perseguita 

viel molto 

Vogel m. uccello 

Zeit f., Wetter n. tempo 
Zimmer n. camera, stanza 


haben avere 

ich habe ho 

du haſt hai 

er, ſte, es hat egli, ella, esso ha 
man hat si ha 

wir haben abbiamo 

ihr habet (habt) avete 

ſie haben eglino, elleno hanno 
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1. 


Er hat eine Schweſter. Wir haben einen Garten. Sie haben 
einen Vogel. Sie hat eine ſchöne Stimme. Der Vater hat eine 
Reiſe gemacht. Ihr habt viel Zeit. Sie haben ſchönes Wetter. 
Die Nachricht hat viel Schrecken gemacht. Das Kloſter iſt reich. 
Die Mäßigkeit iſt eine ſchöne Tugend. Sie find nicht reich. Wir 
ſind nicht reich, aber glücklich. Der Vater und die Mutter ſind 
im Garten. Ich habe nicht Zeit. Die Schweſter hat Schlaf. 
Du haſt eine Blume. Das Zimmer hat eine Thüre. Der Garten 
gehört dem Kloſter. Du biſt nicht glücklich. Der Bruder verfolgt 
den Vogel. | 


2. 


Il giardino ha' un uscio. Noi abbiamo un fratello. Ella 
ha un bel fiore. Eglino hanno una figlia ed un figlio. La 
madre è nel giardino. La superbia è (la) figlia dell’ ignoranza. 
Il figlio ha fatto un viaggio. Noi abbiamo sonno. Voi non 
avete bel tempo. Tu sei ricco, ma tu non sei felice. È ella 
felice nel convento? La sorella ha una bella voce. Tu hai 
molto tempo. La figlia è nella camera della madre. Ha egli 
1 L'uccello appartiene al fratello. Il padre perseguita 
il figlio. 


Vocaboli. 
Alles tutto Italien Italia 
Alter (hohe) n. vecchiaja Jugend f. gioventù 
Armut f. povertà Kaffee m. caffe 
auf su, sopra; in in kurz breve, corto 
Bafe f. cugina Leben n. vita 
Beruf (innere) m. vocazione Lohn, Preis n. premio 
Brod n. pane mit con 
Dach n. tetto Neid invidia 
erhalten, empfangen ricevuto Schatten m. ombra 
Faulheit f. pigrizia Schatz m. tesoro 
Feuer n. fuoco Schlüſſel m. chiave 
Fleiß m. diligenza Theater n. teatro 
Freund m. amico verloren perduto 
gekauft comprato weiſe savio, saggio 
Glück n. fortuna Zucker m. zucchero 
Ich war io era, ero Ich hatte io aveva 


ſtdu war du hatteſt 
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er, fie, es, man war er, ſie, es, man hatte 
wir waren wir hatten 
ihr waret ihr hattet 
ſie waren | ſie hatten 
3. 


Der Fleiß iſt die Mutter des Glückes. Er hatte einen Freund. 
Die Baſe hatte eine ſchöne Stimme. Der Vater hatte eine 
Schweſter. Sie hatten ein Feuer im Zimmer. Wir hatten Brod, 
Kaffee und Zucker gekauft. Sie hatte einen innern Beruf für (per) 
das Leben im Kloſter. Wir waren im Theater. Der Bruder 
war mit der Schweſter im Garten. Die Müßigkeit war eine 
Tugend der Alten (antichi). Wir hatten eine gute Nachricht er⸗ 
halten. Der Bruder war auf dem Dache. Das Theater war 
im Kloſter. Sie waren in Italien. In der Jugend war er 
nicht weiſe. 


4. 


La vita della madre era breve. La pigrizia della cugina. 
La vecchiaja del padre. L'uccello era sul tetto. La chiave 
della porta era perduta. Noi eravamo nel giardino della 
cugina. La povertà era il premio della sua (feiner) pigrizia. 
L'invidia è l’ombra della virtù. Egli aveva ricevuto una nuova 
dal padre. Ella era nel convento colla madre. La temperanza 
è il tesoro del savio. La diligenza è una bella virtù. Eglino 
avevano bel tempo. Egli aveva fatto un viaggio in Italia. 
L'amico era ricco, ma non savio. La chiave era nella porta. 


Capo II. 
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8 6. Il sostantivo è o il nome d'un oggetto esistente 
(concreto) o il nome d’una qualità o azione, considerate sepa- 
ratamente dal loro oggetto e come aventi un' esistenza assoluta 
ed independente (astratto), p. e.: Menſch, uomo; Baum, albero ; 
Kirche, chiesa; Güte, bontà; Tugend, virtù; Tiefe, profondità; 
Fleiß, diligenza. — 


8 7. Il sostantivo o nome concreto può essere: 


—— — 010, © — 2 — — 
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. Un nome Comune (Gemeinname) che comprende tutti 


gl’ individui d'una specie o tutte le specie d'un genere, 
p. e.: Thier, animale; Pferd, cavallo; Vogel, uccello; 
Dichter, poeta; Stadt, città. 


. Un nome Proprio (Eigenname) che dinota singole per- 


sone o cose e serve a distinguerle da altri individui 
della stessa specie, p. e. Solon, Solone ; London, Londra; 
Donau, Danubio; Rhein, Reno. 


. Un nome di Materia (Stoffname) che significa cose, la 


cui quantità non va soggetta a numero, p. e.: Waſſer, 
acqua; Milch, latte; Gifen, ferro; Sand, sabbia. 


Un nome Collettivo (Sammelname) che significa piu 


individui d'una medesima specie, p. e.: Volk, popolo; 
Heer, esercito; Herde, gregge. 


§ 8. Intorno ai sostantivi sono da considerare il numero 


(Zahl), la declinazione o i casi (Cafus) ed il genere (Geſchlecht). 


$ 9. Con un sostantivo si possono rappresentare una 


persona o un oggetto od anche più persone od oggetti. Nel 
primo caso il sostantivo è al Singolare (Singular, Einzahl), 
nel secondo caso al Plurale (Plural, Mehrzahl), p. e.: Der 
Menſch, l'uomo, pl. die Menſchen; die Kunſt, l’arte, pl. die 
Künſte; das Bild, l'immagine, pl. die Bilder. 


Ma non tutti i sostantivi hanno un plurale, altri mancano 


del singolare ed alcuni hanno secondo la loro significazione 
diverse forme nel plurale. 


8 10. 
1. Solo pell' articolo, senza verun cambiamento del 


Il plurale può essere indicato nel sostantivo: 


sostantivo. 

A questa classe appartengono i nomi maschili e neutri 
terminanti in: er, el, en; tutti i neutri in chen e 
lein ed i collettivi in e, el, er, p. e.: 


Sing. Plur. 
Der Vetter, il cugino, die Vetter. 
„ Wagen, il carro, „ Wagen. 
„ Jäger, il cacciatore, „ Jäger. 
„ Engel, Tangiolo, „ Engel. 
„ Felſen, la rupe, „ Felſen. 
Das Fenſter, la finestra, „ Fenſter. 
„ Meſſer, il coltello „ Meſſer. 
„ Mädchen, la ragazza, „ Mädchen. 
„ Männchen, l'ometto, „ Männchen. 
„ Fräulein, la signorina, „ Fräulein. 
„ Eingeweide, le viscere, „ Eingeweide. 
„ Beſchläge, la ferratura, „ Beſchläge. 
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2. Raddolcendo solamente le vocali basse (a, 0, u) p. e.: 


Sing. Plur. 
Der Apfel, il pomo, die Aepfel. 
„ Bruder, il fratello, „ Brüder. 
„ Acker, il campo, „ Aecker. 
„ Vater, il padre, „ Väter. 
„ Graben, il fosso, „ Gräben. 
„ Vogel, l'uccello, „ Vögel. 
Die Mutter, la madre, „ Mütter. 
„ Tochter, la figlia, „ Töchter. 


3. „Colle desinenze e, er, en on, i sostantivi colla desi- 


nenza er, nonchè tutti i sostantivi femminili e molti 
sostantivi maschili colla desinenza e raddolciscono le 


vocali basse, p. e.: 


Sing. Plur. 
Der Tifo, la tavola, die Tiſche. 
Die Luft, l’aria, „ Lüfte. 

„ Hand, la mano, „ Hände. 
„ Fauſt, il pugno, „ Fäuſte. 
Der Kopf, la testa, „ Köpfe. 
„ Wald, la foresta, „ Wälder. 
„ Wurm, il verme, „ Würmer. 
„ Mann, l’uomo, „ Männer. 
Das Bild, il quadro, „ Bilder. 
Der Fürſt, il principe, „ Fürſten. 
Die Feder, la penna, „ Federn. 
Der Arm, il braccio, „ Arme. 

„ Hund, il cane, „ Hunde. 

„ Graf, il conte, „ Grafen. 

„ Narr, il pazzo, „ Narren. 


Avvert: Mann nel significato di soldato è indeclinabile (vier Mann); 
i nomi composti di Mann spesse volte formano il plurale in Leute (gente) 
p. e.: Kaufmann, mercante, Kaufleute. 
Zimmermann, falegname, Zimmerleute. 
Formate il plurale dei sostantivi seguenti: 
Affe m. scimia Opfer n. sacrifizio 
Antwort f. risposta Mantel m. mantello 
Blatt n. foglia Nagel m. chiodo 
Blume f. fiore Ofen m. stufa 
Bote m. messo Haar n. pelo 
Dorf n. villaggio .. Gebüſch n. cespuglio 
Feld n. campo Papier n. carta 
Glied n. membro Abend m. sera 
Bad n. bagno Schuh m. scarpa 
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Geift m. spirito Knabe m. ragazzo 
Leib m. corpo Rieſe m. gigante 
Tag m. giorno Haſe m. lepre 
Garten m. giardino Ochs m. bue 
Gewerbe n. mestiere Held m. eroe 
Faden m. filo Bär m. orso 
Hammer m. martello Tugend f. virtù 
„Schönheit f. bellezza Gräfin f. contessa 
Wahrheit f. verità Hirtin f. pastorella . 


$ 11. I sostantivi che non si adoperano ordinariamente 
che nel singolare, sono: 3 

a) I nomi propri, p. e.: Franz, Wien; si eccettuino quelli 
che si usano come nome comune, p. e.: Die Cäſaren 
unferer Zeit, i Cesari del nostro tempo. 

b) I sostantivi che indicano quantità numerica, misura 0 
peso, allorchè sono preceduti da qualche numero, p. e.: 
Zehn Stück Tuch, dieci pezzi di panno; drei Maß Wein, 
tre boccali di vino; vier Buch Papier, quattro quaderni 
di carta; acht Pfund Seide, otto libbre di seta. Si 
eccettuino da questa regola i sostantivi terminanti in 
e, p. e.: eine Elle, un braccio; ſieben Ellen Tuch, sette 
braccia di panno. 

c) I nomi di materia e moltissimi collettivi, p. e.: die 
Milch, il latte; das Eiſen, il ferro; der Sand, la sabbia; 
das Blut, il sangue; das Vieh, il bestiame. Per signifi- 
care le varie specie o la gran quantità della materia, 
si adopera il plurale del sostantivo, p. e.: die Weine, 
i vini; die Waſſer, le acque. 

d) Gli astratti, p. e.: der Haß, l'odio; der Fleiß, la dili- 
genza; die Stärke, la forza; die Weisheit, la sapienza. 
Quando gli astratti sì distinguono pel vario oggetto a 
cui possono riferirsi, si usano nel plurale, p. e.: bie 
Tugenden; die Lafter, i vizi; die Kräfte. 

e) I verbi e gli aggettivi quando vengono usati sostan- 
tivamente col genero neutso, p. e.: das Gehen, l'andare; 
das Lefen, il leggere; das Schöne, il bello; das Wahre, 


il vero. 
8 12. I sostantivi che non si adoperano che nel plurale, 
sono: 
die Eltern, i parenti Oſtern, la Pasqua 
die Leute, la gente Pfingſten, le Pentecoste 
die Einkünfte, le rendite Weihnachten, il Natale 


die Faſten, la quaresima die Koſten, le spese 


— — 


— 
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die Ferien le vacanze 
die Maſern, la rosolia 


$ 13. 
der Band, il tomo, die Bände 


die Bank, la panca, die Bänke 
der Bauer, il contadino, die 
Bauern 

der Bogen, il foglio di carta, 
die Bogen 

das Geſicht, il volto, die Geſichter 
das Horn, il corno, die Hörner 


der Kiefer, la mascella, die Kiefer 
der Mond, la luna, die Monde 
der Ort, il luogo, sito, die Orte 


der Schild, lo scudo, die Schilde 


die Schnur, la nuora, die 
Schnuren 
die Steuer, I'imposizione, die 
Steuern 
der Stift, il chiodetto, die Stifte 
der Strauß, lo struzzo, die 


Strauße 


der Thor, 10 stolto, die Thoren 
das Wort, il vocabolo, die Wörter 


der Zins, la pigione, die Zinſe 


die Pocken, il vajuolo 


J sostantivi con diverse forme nel plurale, sono: 


das Band, il vincolo, die Bande 
das Band, il nastro, die Bänder 
die Bank, il banco, die Banken 

das Bauer, la gabbia, die Bauer 


der Bogen, la volta, die Bögen 


das Geſicht, la visione, die Geſichte 
die Horne, diversi qualità di 
corni 
die Kiefer, il pino, die Kiefern 
der Mond, il mese, die Monden 
das Ort, il borgo, villaggio, die 
Oerter 
das Schild, l'insegna, die 
Schilder 
die Schnur, il cordone, die 
Schnüre 
das Steuer, il timone, die Steuer 


das Stift, il collegio, die Stifter 

der Strauß, il mazzo di fiori. 
die Sträuße 

das Thor, il portone, die Thore 

die Worte, le parole legate in 
discorso 

der Zins, l'interesse, die Zinſen 


Vocaboli. 


Arm povero, braccio 
Aſt m. ramo 

auch anche 

Baum m. albero 
Brennholz n. legna 
Echo n. eco 

Ehre f. onore 

Erhalter m. conservatore 
Fels m. roccia 

Frau f. donna, moglie 
Frucht f. frutto 


Land n. paese 

Licht n. lume, luce 
Löwe m. leone 

Mann, Menſch m. uomo 
Mund m. bocca 

oft spesso, spesse volte 
Pflanze f. pianta 
Sommer m. estate 
Spiegel m. specchio 
Stadt f. città 

Thal n. valle 


16 Del Numero dei Sostantivi. 

Frühling m. primavera unglücklich infelice, sfortunato 

Gebäude n. edifizio Verdienſt m. e n. guadagno e 

Geſchöpf n. creatura merito 

Greis, alt vecchio Volt n. popolo 

Haus n. casa Wald m. bosco, foresta 

Herbſt m. autunno Wand f. parete 

Herz n. cuore Wärme f. calore, caldo 

Himmel m. cielo Weisheit f. sapienza 

immer sempie Winter m. inverno 

Kind n. fanciullo, figlio Wüſte f. deserto 

Geweſen stato Gehabt avuto 

Ich bin geweſen io sono stato Ich habe gehabt io ho avuto 
ecc. ecc. 

5. 


Die Wände der Zimmer. Die Gärten der Klöſter. Die 
Wärme des Sommers. Die Wiederkehr (ritorno) des Frühlings. 


Die Spiegel des Zimmers. Die Weiſen haben den Mund im 


Herzen, die Thoren haben das Herz im Munde. Die Klöſter ſind 
reich geweſen. Die Mütter ſind im Theater geweſen. Die Schätze 
der Reichen ſind immer der Neid der Armen geweſen. Die Thore 
der Klöſter ſind offen (aperto) geweſen für die Armen und Un⸗ 
glücklichen. Viele Völker irren herum (errano) in den Ländern 
und führen mit ſich (conducono seco) die Väter, die Mütter, die 
Greiſe, die Frauen, die Kinder. Die Weisheit Gottes (di Dio) 
iſt wie (come) das Licht des Himmels. Gott iſt der Vater der 
Menſchen und der Erhalter der Thiere (animale) und Pflanzen. 


6. 


I tetti delle case. Le porte delle città. I fiori dei 
giardini. I tesori dei paesi. Le stanze del padre. I fan- 
ciulli sono stati dalla (bei der) cugina. I rami degli alberi. 
Noi abbiamo avuto fiori nel giardino. Le chiavi sono state 
nelle porte. Voi avete avuto meriti ed onori. I leoni vivono 
(leben) nei deserti dell’ Africa (Afrika's). La primavera veste 
(bekleidet) gli alberi e le piante di (mit) fiori, l'autunno di 
frutti. Gl' infelici ed i poveri hanno ricevuto pane e frutti. 
Le virtù delle figlie sono state conosciute (gefannt). Il caldo 
dell' estate è stato insopportabile (unerträglich). I boschi for- 
niscono (liefern) le legna per l'inverno. Gli edifizi, le rocce, 
le valli e spesso anche le pareti annunziano l’eco degli uomini. 
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S 14. Le diverse relazioni, in cui un sostantivo può 
trovarsi con altri membri d'una proposizione, s'indicano in 
tedesco con particolari desinenze, che diconsi casi (Caſus, 
Beugungsfall). 

Vi sono quattro casi, cioè: il Nominativo (Nominativ), il 
Genitivo (Genitiv), il Dativo (Dativ) e l’Accusativo (Accuſativ); 
il complesso dei casi del Singolare e del Plurale si chiama 
Declinazione. 

Poichè i sostantivi variano nelle forme dei casi e dei 
numeri, si distinguono in tedesco due declinazioni principali, 
cioè la forte o antica (ſtarke o alte) e la debole o nuova 
(ſchwache o neue). 

§ 15. Il più semplice indizio della declinazione forte o 
debole d’un sostantivo offre la forma del Nominativo plurale: 
se questo termina in e o er, il sostantivo segue la declina- 
zione forte, ma se termina in en o n, il sostantivo segue la 
declinazione debole. In alcuni casi dubbiosi bisogna riguar- 
dare anche la forma del Genitivo singolare, ove la desinenza 
es o 8 indica la declinazione forte, en o n la declinazione 
debole. 


a) Declinazione forte. 


$ 16. I caratteri distintivi di questa declinazione sono 
i seguenti: 

1. Tuttii sostantivi maschili e neutri formano il Singolare 
nella stessa maniera, cioè aggiungendo la desinenza e 8 
pel Genitivo ed e pel Dativo, l’Accusativo è uguale al 
Nominativo; tutti i sostantivi femminili restano invariati 
nel Singolare in ambe le declinazioni. 

2. Tutti i sostantivi bisillabi e polisillabi di ambe le 
declinazioni che cadono in e, er, el, en, chen e lein 
rigettano per eufonia l'e del Genitivo e del Dativo nel 
Singolare e nel Plurale. 

3. La più gran parte dei sostantivi della declinazione 
forte raddolciscono nel Plurale le vocali basse (a, 0, 
È au) e specialmente quelli che nel Plurale crescono 

i er. ad 

4. La forma del Nominativo plurale vale anche pel Geni- 
tivo e pell’ Accusativo, solamente pel Dativo vi si 
aggiunge un n. 
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. Con riguardo alla formazione del Nominativo plurale 


tutti i sostantivi della declinazione forte si dividono in 
quattro classi: 
I. Colla desinenza e p. e.: der Abend, la sera, die 

Abende. 

II. Colla desinenza e e raddolcimento della vocale 
radicale, p. e.: die Luft, l'aria, die Lüfte. 

III. Colla desinenza er, p. e.: das Glied, il membro, 
die Glieder. 

IV. Colla desinenza er e raddolcimento della vocale 
radicale, p. e.: der Wurm, il verme, die Würmer. 


. Della I classe sono i sostantivi maschili e neutri ed 


i pochi nomi femminili in iß; della II classe i sostan- 
tivi maschili e femminili; della III classe i sostantivi 
maschili Geift (spirito) e Leib (corpo) e molti neutri; 
della IV classe i sostantivi maschili e neutri. 


I. Classe. 
masc. neut. 
Nom. der Fiſch, il pesce das Pferd, il cavallo 
Gen. des Fiſch⸗es des Pferd⸗es 
Dat. dem Fiſch⸗e dem Pferd⸗e 
Accus. den Fiſch das Pferd 
Nom. die Fiſch⸗e die Pferd⸗e 
Gen. der Fiſch⸗e der Pferd⸗e 
Dat. den Fiſch⸗en den Pferd⸗en 
Accus. die Fiſch⸗e die Pferd⸗e 
II. Classe. 
masc. fem. 
Nom. der Sohn, il figlio die Kraft 
Gen. des Sohn⸗es der Kraft 
Dat. dem Sohn⸗e der Kraft 
Accus. den Sohn die Kraft 
Nom. die Söhn⸗e die Krüft⸗e 
Gen. der Söhn⸗e der Krüft⸗e 
Dat. den Söhn⸗en den Kräft⸗ en 
Accus. die Söhn⸗e die Krüft⸗e 
III. Classe. 
masc. neut. 


Nom. der Geiſt, lo spirito das Kind, il fanciullo 
Gen. des Geiſt⸗es des Kind⸗es 
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masc. neut. 
Sing. Dat. dem Geiſt⸗e dem Kind⸗e 
Accus. den Geiſt das Kind 
Plur. Nom. die Geiſt⸗er die Kind⸗er 
Gen. der Geiſt⸗er der Kind⸗ er 
Dat. den Geiſt⸗ern den Kind⸗ern 
Accus. die Geiſt⸗er die Kind⸗er 
IV. Classe. 
| masc. neut. 
Sing. Nom. der Mann, l'uomo das Buch, il libro 
Gen. des Mann⸗es des Buch⸗es 
Dat. dem Mann⸗e dem Buch⸗e 
Accus. den Mann das Buch 
Plur. Nom. die Männ⸗er die Büch⸗er 
Gen. der Männ⸗er der Büch⸗er 
Dat. den Männ⸗ern den Büch⸗ern 
Accus. die Männ⸗er die Büch⸗er 


Declinate i seguenti sostantivi della declinazione for te: 


Acker m. campo 

Apfel m. mela 

Arm m. braccio 

Bach m. ruscello 
Bad n. bagno 

Bild n. immagine 
Blatt n. foglio, foglia 
Braut f. promessa sposa 
Bruſt f. petto 

Dach n. tetto 

Dorf n. villaggio 
Feld n. campo 

Frucht f. frutto 
Gebüſch n. cespuglio 
Glied n. membro 


Graben m. fosso 
Hammer m. martello 
Hand f. mano 
Hund m. cane 

Kopf m. testa, capo 
Kuh f. vacca 
Mantel m. mantello 
Nagel m. chiodo 
Ofen m. stufa 
Papier n. carta 
Tag m. giorno 
Vogel m. uccello 
Wald m. selva 
Wurm m. verme 


b) Declinazione debole. 


8 17. I sostantivi della declinazione debole non raddol- 
ciscono le vocali basse nel plurale e si dividono in tre classi, 


cioè: 


I. Sostantivi maschili, i quali ricevono in tutti i casi, 
eccettuatone il Nominativo singolare, la desinenza en; 
con eccezione dei sostantivi in e breve che ricevono 


la n sola. 
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II. Sostantivi femminili, i quali restano invariati nel Singo- 
lare e ricevono en in tutti i casi del Plurale; con 
eccezione dei sostantivi in e, el, er, che ricevono la 


n sola. 
III. Sostantivi neutri, i quali seguono nel Singolare la 
declinazione forte e ricevono en in tutti i casi del Plurale. 
I. Classe. 
Sing. Nom. der Fürſt, il principe der Haſe, la lepre 
Gen. des Fürſt⸗en des Haſe⸗n 
Dat. dem Fürſt⸗en dem Haſe⸗n 
Accus. den Fürſt⸗en den Haſe⸗n 
Plur. Nom. die Fürſt⸗en die Haſe⸗n 
Gen. der Fürſt⸗en der Haſe⸗n 
Dat. den Fürſt⸗en den Haſe⸗n 
Accus. die Fürſt⸗en die Haſe⸗n 
II. Classe. 
Sing. Nom. die Frau, la donna die Blume, il fiore 
Gen. der Frau der Blume 
Dat. der Frau der Blume 
Accus. die Frau die Blume 
Plur. Nom. die Frau⸗en die Blum⸗en 
Gen. der Frau⸗en der Blum⸗en 
Dat. den Frau⸗en den Blum⸗en 
Accus. die Frau⸗en die Blum⸗en 
III. Classe. 
Sing. Nom. das Bett, il letto das Ohr, l'orecchio 
Gen. des Bett⸗es des Ohr⸗es 
Dat. dem Bett⸗e dem Ohr⸗e 
Accus. das Bett das Ohr 
Plur. Nom. die Bett⸗en die Ohr⸗en 
Gen. der Bett⸗en der Ohr⸗en 
Dat. den Bett⸗en den Ohr⸗en 
Accus. die Bett⸗en die Ohr⸗en 


Declinate i seguenti sostantivi della declinazione debole: 
Hemd n. camicia 


Affe m. scimia 
Antwort f. risposta 


Hirt m. pastore 


Bär m. orso Knabe m. ragazzo 
Bote m. messo Menſch m. uomo 
Chriſt m. cristiano Narr m. pazzo 
Graf m. conte Ochs m. bue 
Held m. eroe Rieſe m. gigante 


- — —— 
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Schönheit f. bellezza Tugend f. virtù 
Thüre f. porta Wahrheit f. verità 
Avvert: 1. I seguenti sostantivi maschili prendono nel Genitivo 


singolare la desinenza en3, ma in tutti gli altri casi in ambo i numeri 
seguono la declinazione debole: 


der Fels la rupe der Haufe il mucchio 
der Fleck la macchia der Name il nome 
der Friede la pace der Same il seme 
der Funke la scintilla der Schmerz il dolore 
der Gedanke il pensiero der Wille la volontà 


der Glaube la fede 


Avvert: 2. Anche il sostantivé Herz (cuore) riceve la desinenza 
ens nel Genitivo: Herzens, ed è l’unico sostantivo neutro che nel singo- 
lare segue la declinazione debole, perchè riceve en nel Dativo: dem 
Herzen, Accus.: das Herz. 


c) Declinazione dei Nomi propri. 


8 18. I nomi propri, i quali possono ricevere l'articolo, 
sono per la più gran parte nomi di monti, di fiumi, di paesi 
e di contrade; questi si declinano come gli altri sostantivi, 
P. e. der Rhein (Reno), des Rheines, dem Rheine, den Rhein. 
Anche i nomi di persona possono ricevere l' articolo, ma 
solamente per significare i casi obliqui, allora il nome resta 
invariato in tutti i casi del Singolare, p. e. Nom. Cicero 
(Cicerone), Gen. des Cicero, Dat. dem Cicero, Accus. den Cicero. 

$ 19. Dei nomi propri, i quali generalmente non sono 
preceduti dall’ articolo, sono ‘maschili e femminili i nomi di 
Persona, e neutri sono i nomi di tutte le città e la più gran 
parte dei nomi di paesi. 

$ 20. I nomi di persona ricevono nel Genitivo una 8, 
solo i nomi maschili terminanti in sibilante (8, ß, ſch, x, z) 
ed i femminili in e ricevono ens, nel Dativo e nell’ Accu- 
sativo ricevono la desinenza en, eccettuati quelli in e o nelle 
consonanti liquide I e r, i quali prendono la n sola o restano 
invariati in ambo i casi, specialmente quelli in m, n o una 
vocale, p. e. i 


Nom. Heinrich Franz Mathilde 

Gen. Heinrichs Franz⸗ens Mathilde⸗ ns 
Dat. Heinrich Franz⸗(en) Mathilde⸗(n) 
Accus. Heinrich Franz⸗(en) Mathilde⸗ (n) 


$ 21. Nei nomi di famiglia si usa sempre 8 e se ter- 
minano in una sibillante (3, ß, ſch, x, z) prendono solamente 
l'apostrofo: Göthe's, Schiller's, Voß' Werke. Anche i nomi 
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greci e latini prendono 3, p. e. Solon's Geſetze, Virgil's Ge⸗ 
dichte. Jeſus fa nel Gen. e Dat. Jeſu, nell' Accus. Jeſum. 

8 22. I nomi di persona ammettono il Plurale sola- 
mente quando dinotano più persone dello stesso nome, p. e. 
die beiden Schlegel, o quando si usano come nomi comuni per 
dinotare più persone della stessa qualità, p. e. Die Cicerone 
find felten. 

I nomi di persona usati al Plurale non raddolciscono le 
vocali basse e se sono maschili, seguono la declinazione forte, 
se femminili, la declinazione debole, i nomi in 6 prendono 
nel plurale ne, mentre i maschili in a, e, i, el, en, er ed 1 
neutri in chen restano invariati, p. e. die Cicerone, die Campe, 
die Agricola, die Herder. 

§ 23. I nomi di paesi, di città e luoghi ricevono nel 
Genitivo una 3 e restano invariati in tutti gli altri casi, p. e. 
die Städte Deutſchlands, Wiens Umgebungen. I nomi di città 
e luoghi che escono in sibilanti circoscrivono il Genitivo 
colla preposizione von, p. e. die Bürger von Linz. 

$ 24. I nomi di nazione formati dei nomi geografici 
aggiungendovi er, come p. e. Italiener, Schweizer, Wiener 
(da Italien, Schweiz, Wien) seguono, con eccezione di Baier e 
Pommer, la declinazione forte, p. e. des Italieners, des 
Schweizers, des Wieners; tutti gli altri nomi di nazione 
8 la declinazione debole, p. e. des Schweden, des 

ürken. 


d) Declinazione dei Nomi stranieri. 


8 25. I nomi stranieri usati nella loro forma affatto 
straniera, come, p. e. das Gymnaſium, das Baſſin, der Chef, 
das Adagio, si declinano coll' articolo e restano invariati nel 
Singolare, coll’ eccezione del Genitivo che riceve una 8. se il 
nome non termina di già in 3, p. e. des Gymnaſiums, des 
Baſſins, des Chefs, des Adagios. 1 nomi in ium e al cam- 
biano questa uscita nel Plurale in ien p. e. Gymnaſien, Capi⸗ 
talien, Mineralien. I nomi francesi e tutti gli altri prendono 
nel Plurale una 8, p. e. die Chefs. 

$ 26. I nomi maschili e neutri seguono regolarmente 
la declinazione forte, come p. e. die Barbiere, die Idiome, die 
Canäle, die Spitäler, con eccezione di: a) tutti quelli che 
terminano in e breve, come: der Theologe; b) quelli in ik e ft, 
come: der Katholik, der Juriſt; c) alcuni in t, come: Komet; 
d) quelli in ſoph, graph, nom, arch, krat, come: Philoſoph, 
Kalligraph, Monarch, Demokrat, perchè tutti questi seguono la 
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declinazione debole. I nomi maschili in or, come: Direktor, 
seguono nel Singolare la declinazione forte e nel Plurale la 
declinazione debole. I nomi femminili, come: Colonie, Confe= 
renz, restano invariati nel Singolare, e nel Plurale seguono la 
declinazione debole, come: die Conferenzen. 


Vocaboli. 
Alter, Zeitalter n. età Gitelfeit f. vanità 
Ausübung f. pratica falſch falso 
Beſchäftigung f. occupazione Feind m. nemico | 
Beſcheidenheit k. modestia Franzoſe m. franzöſi ſch Francese 
Bürger m. cittadino Freundſchaft f. amicizia 
Circus m. circo Fruchtbarkeit f. fertilità 
Ehrlichkeit f. onestà groß grande, grosso 
eigen proprio Heide m. heidniſch pagano 
Hoffnung f. speranza Ruſſe m. ruſſiſch Russo 
Induſtrie f. industria Schwede m. ſchwediſch Svedese 
kämpfen combattere Seele f. anima, animo 
Kunſt f. arte ſingen cantare 
Laſter n. vizio Stolz m. orgoglio 
Leib m. corpo ſuchen cercare 
Müßiggang m. ozio theuer, lieb caro 
Palaſt m. palazzo Tod m. morte | 
Pflicht f. dovere Unwiſſenheit f. ignoranza 
Preuße m. preußiſch Prussiano Vaterland n. patria 
Ruhe f. tranquillità wahr, Wahrheit f. vero 
Ich war geweſen io ero stato Ich hatte gehabt io avevo avuto 
ecc. ecc. 
7. 


Die Schlüſſel des Palaftes. Die Thüren der Gärten. Die 
Blumen der Felder. Die Dächer der Häuſer. Wir hatten Blumen 
und Früchte in den Gärten gehabt. Es war im Zeitalter der 
Klöſter geweſen. Die Früchte der Felder waren die Hoffnung der 
Unglücklichen geweſen. Die Schweden hatten ſich verbunden (alle“ 
ati) mit den Ruſſen und mit den Preußen gegen die Franzoſen. 
Die Feinde wurden (vennero) von den Bürgern des Landes ver⸗ 
folgt (perseguitati). Den guten Bürgern iſt das Vaterland immer 
theuer geweſen. Die Schweſtern waren im Palaſte geweſen. Die 
Bäume hatten Blätter, Blüten (Blumen) und Früchte gehabt. Die 
Unwiſſenheit der Mädchen war groß geweſen. Die Armut iſt die 
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Mutter der Induſtrie und der Künſte. Die Freundſchaft iſt die 
Seele eines glücklichen Lebens. Man muß (bisogna) die Ruhe der 
Seele im eigenen Herzen, in der Beſchäftigung . in der Ausübung 
der Tugend ſuchen. 


8. 


Il padre del ragazzo era stato nel convento. Le chiavi 
del giardino erano state nella stanza. La bellezza dei fiori. 
L'età del padre. Il cantare d'un uccello. I doveri d'un citta- 
dino. Odo (ich höre) il gorgogliare (Rauſchen) d'un ruscello. 
Le madri erano state nei (auf den) campi. Le figlie della casa 
erano state al teatro. Ragazzi, ubbidite (gehorchet) ai padri 
ed alle madri. I ragazzi hanno perseguitato gli uccelli. II 
moto giova (nützt) al corpo ed allo spirito. Le porte della 
città vennero aperte (geöffnet) ai nemici. La vanità delle sorelle 
era grande. I pagani esponevano (ſetzten aus) spesso i cristiani 
a (zu) combattere nel circo coi leoni e cogli orsi. Il vero 
merito è sempre congiunto (gepaart) coll’ onestà e colla 
modestia, come lo (es) è il falso colla vanità e coll’ orgoglio. 
Il sonno è il fratello della morte. L'ozio è il padre del vizio. 


Vocaboli. 
Ausdehnung f. estensione Handel m. commercio 
Bedingung f. condizione heilig sacro 
Beſchreibung f. descrizione Herrſchaft f. dominio 
Beſtändigkeit f. costanza Höhe f. altezza 
Character m. carattere Horn n. corno 
Diener m. servo, servitore Iſraelit m. Israelita 
Eigenſchaft f. qualità Käfer m. scarafaggio 
Enkel m. nipote Karl der Große Carlomagno 
erſte primo Klima n. clima 
Faden m. filo König m. re 
Form f. forma Mauer f. muro 
Freude f. gioja, piacere Natur f. natura 
Gebeine ossa Regierung f. governo 
Gefährte m. compagno Religion f. religione 
Geſchichte k. storia Reſultat n. risultato 
Geſellſchaft f. società Rind n. manzo 
geſprochen parlato Sitte f. costume _ 
Geſundheit f. salute Sprache f. lingua, linguaggio 
Gewebe n. tessuto Studium n. studio 


Grab n. sepolero Süden m. sud 
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Theil m. parte vergänglich, flüchtig fugace 
Treue f. fedeltà verſchieden diverso 
tugendhaft virtuoso Welt f. mondo 
Ueberreſt m. avanzo 
Ich werde io sarò ecc. Ich werde io avrò ecc. 
du wirſt du wirſt 
er wird 1 er wird 
wir werden ( ſein wir werden ( haben 
ihr werdet ihr werdet 
ſie werden ſie werden 
9. 


Die Töchter eines Dieners. Die Fäden eines Gewebes. Die 
Ueberreſte einer großen Stadt. Die Glieder einer Geſellſchaft. Die 
Thäler der Schweiz. Die Form des Brodes. Wir werden ſchönes 
Wetter haben für die Reiſe. Sie wird mit dem Vetter geſprochen 
haben. Der Baum wird eine Höhe von 10 Ellen haben. Sie 
werden im Garten ſein. Er wird nicht glücklich ſein. Ein tugend⸗ 
hafter Menſch wird immer Freunde haben. Die erſte Pflicht des 
Bürgers wird ſein, für das Vaterland zu ſterben. Die Mauern 
der Stadt werden eine Höhe von 4 Ellen haben. Immer heilig 
wird den Enkeln das Grab ſein, wo (ove) die Gebeine der Väter 
ruhen (riposano). Die Herrſchaft Karls des Großen hat eine 
große Ausdehnung gehabt, ihm gehörte auch ein großer Theil der 
Schweiz und der ganze Süden Frankreichs (Francia). 


10. 


Le corna dei manzi. Gli scarafaggi dei ragazzi. Il capo 
e le membra d'un corpo. Le gioje del mondo sono fugaci. 
I rimorsi della coscienza (Gewiſſensbiſſe) sono i compagni del 
vizio. Il tessuto della camicia. La costanza onora (ehrt) 
l’uomo, e la fedeltà la donna. I servi saranno nella casa. 
Egli avrà parlato con un Francese. Ella avrà fatto un 
viaggio. I ragazzi saranno dal (beim) cugino. Tu avrai 
molto piacere. Voi sarete felici. Dopo (nach) la morte di 
Samuele gl’Israeliti vennero governati (wurden regiert) da re. 
Nelle storie di Guicciardini si leggono (man lieſt) le descri- 
zioni dei paesi e delle città, i diversi caratteri e costumi dei 
popoli dell’ Italia. La forma del linguaggio d'un paese sarà 
il risultato del clima, delle qualità degli studj, della religione, - 
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del governo e dell'estensione del commercio. La salute sarà 
sempre la prima condizione d'una vita felice. Un uomo dili- 
gente e virtuoso avrà sempre del pane. 


Capo IV. 
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8 27. Come già si è veduto trattandosi dell’ articolo, 
sì distinguono tre generi nella lingua tedesca, cioè il mas- 
colino (Masculinum, männliches Geſchlecht), il femminino (Femi⸗ 
ninum, weibliches Geſchlecht) e il neutro (Neutrum, ſächliches Ge⸗ 
ſchlecht). II genere dei sostantivi semplici si può determinare 
o per mezzo del loro significato o per mezzo della desinenza. 
8. 28. Del genere dei sostantivi in riguardo al signi- 
ficato. 

a) Di genere maschile sono: 

1. Tutti i sostantivi che indicano persone maschili, 0 
occupazioni, dignità, uffici di persone maschili, p. e. 
der Fürſt il principe, der Graf il conte, der Arzt il 
medico, der Offizier l'ufficiale. 

2, I nomi dei venti, dei punti cardinali, delle stagioni, 
dei mesi, dei giorni e dei monti, p. e. ber Sirocco lo 
scirocco, der Oſten il levante, der Weſten il ponente, 
der Frühling la primavera, der Herbſt l'autunno, der Mai 
il maggio, der Montag il Lunedì, der St. Bernhard 
il San Bernardo. 

3. La maggior parte dei nomi degli animali, delle piante, 
delle pietre, p. e. der Bär l'orso, der Luchs il lince, 
der Senf la senapa, der Hanf la canapa, der Mais il 
grano turco, der Kalk la calce, der Diamant il diamante. 
Si eccettuino: die Kuh la vacca, das Rind il giovenco, 
das Kalb il vitello, das Kameel il cammello, das Pferd 
il cavallo, das Lamm oder Schaf l'agnello, das Schwein 
il porco, das Huhn il pollo, das Reh il capriuolo, die 
Gans l'oca, die Maus il sorcio, die Laus il pidocchio, 
das Gras oder Kraut l'erba, das Rohr la canna. 

4. La maggior parte dei nomi delle stoffe di vestiti e 
delle bevande, p. e. der Damaſt il damasco, der Taffet 
il taffetà, der Moſt il most, der Thee il tè, der Wein 
il vino. Si eccettuino: das Tuch il panno, die Leinwand 
la tela, die Milch il latte, das Vier la birra. 
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b) Di genere femminile sono: 

1. Tutti i sostantivi che indicano persone femminili o 
occupazioni, dignità ed uffici di persone femminili, 
p. e. die Mutter la madre, die Schweſter la sorella, 
die Königin la regina, die Nonne la monaca, die Amme 
la balia. Si eccettuino: das Weib la donna, das 
Menſch la donnaccia, das Mädchen la ragazza, das 
Fräulein la signorina. 

2. I nomi dei fiori e dei frutti, p. e. die Nelke il garofono, 
die Roſe la rosa, die Birne la pera, die Nuß la noce. 
Si eccettuino: der Apfel la mela. 

3. La maggior parte dei fiumi, p. e. die Donau il Danubio, 
die Elbe l’Elba, die Weichſel la Vistola; intanto molti 
sono anche del genere maschile, come: der Rhein il 
Reno, der Main la Maina, der Po il Po. 

c) Di genere neutro sono: 

1. La maggior parte dei nomi collettivi e dei nomi di 
materia, e specialmente dei metalli, p. e. das Getreide 
le biade, das Korn il grano, das Salz il salé, das 
Mehl la farina, das Heu il fieno, das Obſt le frutta, 
das Stroh la paglia, das Eiſen il ferro, das Gold l'oro. 
Si eccettuino: der Stahl l’acciajo, der Kobalt il cobalto. 

2. I nomi delle parti del mondo, dei paesi, delle città e 
dei luoghi, p. e. das ſüdliche Amerika l'America meri- 
dionale, das bevölkerte Paris Parigi popolato, das ange⸗ 
nehme Zürich l'aggradevole Zurigo. Però sono di genere 
femminile: die Lauſitz la Lusazia, die Pfalz il Palati- 
nato, die Schweiz la Svizzera, die Krimm la Crimea, 
die Türkei la Turchia, die Tartarei la Tartaria, die 
Lombardei la Lombardia, die Steiermark la Stiria. 

8. I nomi delle lettere dell' alfabeto e tutte le parole 
che non essendo veri sostantivi, vengono adoperate 
come tali, p. e. das weiche B la b dolce, das harte T 
la t dura, das Gehen l’andare, das Kommen il venire, 
das Schöne il bello, das Wenn und das Aber il se e 
il ma, das Ja und das Nein il sì ed il no. 

$ 29. Del genere dei sostantivi in riguardo alle loro 

desinenze. 

1. Maschili sono la maggior parte dei sostantivi derivati, 
che escono in am, el, en, er, ich, ig, ing, ling, 
p. e. der Leichnam il cadavere, der Kegel il birillo, der 
Huſten la tosse, der Ständer la tinozza, der Honig il 
miele, der Sperling il passero. 

2. Femminili sono la maggior parte dei sostantivi derivati 
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in t, ft, e, heit, keit, ei, ſchaft, ung, ut, p. e. 
die Fahrt il passaggio, die Kunſt l’arte, die Beute la 
preda, die Geſundheit la sanità, die Ewigkeit l'eternità, 
die Heuchelei l'ipocrisia, die Verwandtſchaft la parentela, 
die Handlung l’azione, die Armut la povertà. 

3. Neutri sono tutti i diminutivi in chen e lein, ovvero 
nelle desinenze ſal, fel, tum, niß, i sostantivi 
derivati da nomi numerali in tel, i nomi collettivi col 
prefisso ge, p. e. das Bäumlein l’alberino, das Büch⸗ 
lein il librettino, das Lämmchen l'agnellino, das Schick⸗ 
ſal il destino, das Räthſel l'enimma, das Kaiſertum 
l'imperio, das Gedächtniß la memoria, das Fünftel la 
quinta parte, das Gewölk le nuvole, das Geſchrei le 
grida. | 

Eccezioni: 


Maschili sono der Hornung il Febbrajo, der Irrtum 
l'errore, der Reichtum la ricchezza. 

Femminili sono in if: die Bedrängniß l'oppressione, 
die Befugniß l'autorizzazione, die Bekümmerniß l'affanno, 
die Beſorgniß la temenza, die Betrübniß l’afflizione, die 
Bewandtniß il concorso di circostanze, die Empfängniß 
la concezione, die Erlaubniß la permissione, die Erſpar⸗ 
niß il risparmio, die Fahrniß il mobile, die Fäulniß 
la putrefazione, die Finſterniß le tenebre, die Kenntniß 
la cognizione, die Trockniß la siccità, die Verdammniß 
la dannazione, die Wildniß il luogo selvatico. 

4. I nomi composti si formano congiungendo due o anche 
più vocaboli in una parola; l’ultimo generalmente 
esprime l’idea principale e perciò si chiama Grund⸗ 
mort (parola fondamentale), ed il primo serve a deter- 
minare quello a cui sta innanzi e che perciò sì chiama 
Beſtimmungswort (parola determinante). I nomi 
composti seguono per regola il genere della parola 
fondamentale (principale) o dell’ ultima parte della 
composizione, p. e. der Mutterſchmerz il dolore di 
madre, die Vaterfreude la gioja di padre, das Tagebuch 
il diario. 

5. I sostantivi d'origine straniera conservano per lo più 
il genere che hanno nella lingua, da cui furono prese, 
p. e. der Dom il duomo, der Kerker il carcere, die Inſel 
l'isola. 

$ 30. Sostantivi con diverso genere e diverso significato. 
a) Di genere maschile e femminile sono: 
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Der Buckel la gobba die Budel la borchia 
„ Geißel l’ostaggio „ Geißel il flagello 
„ Heide il pagano „ Heide (Haide) la landa 
„ Hut il cappello „ Hut la guardia 
„ Kiefer la mascella „ Kiefer il pino 
„ Kunde l’avventore „ Kunde la notizia 
„ Leiter il direttore „ Leiter la scala portatile 
„ Maſt Talbero di nave „ Maſt la pastura ingras- 
sativa 
„ Schwulſt l'ampollosità „ Schwulſt il tumore 
„ See il lago „ See il mare 
„ Sproſſe il rampollo „ Sproſſe il piuolo 
„ Weihe il nibbio „ Weihe la consacrazione. 
b) Di genere maschile e neutro sono: 
Der Band il volume das Band il nastro, legame 
„ Bauer il contadino „ Bauer la gabbia 
„ Bund la confederazione „ Bund il mazzo, fascio 
„ Chor il coro (di cantori) „ Chor la cantaria 
„ Erbe l'erede „ Erbe il retaggio 
„ Harz il monte Ereinio „ Harz la resina 
„ Menſch l'uomo „ Menſch la donnaccia 
„ Meſſer il misuratore „ Meſſer il coltello 
„ Ort il luogo, sito „ Ort il villaggio 
„ Pack il pacco | „ Pack la gentaglia 
„ Reis il riso „ Reis il ramicello messi- 
ticcio 
„ Schild lo scudo „ Schild l'insegna 
„ Thor lo stolto „ Thor la porta 
„ Verdienſt il guadagno „ Verdienſt il merito 
„ Zeug la stoffa „ Zeug il materiale, arnese 
e) Di genere femminile e neutro sono: 
Die Gift la dote das Gift il veleno 
„ Mark la marca „ Mark la midolla 
„ Steuer l'imposta „ Steuer il timone di naviglio 


§ 31. Indicazione del sesso: 

Il sesso delle persone come degli animali può essere 
indicato in tre maniere: 1) il vario sesso è indicato con due 
nomi diversi, 2) il nome femminile è formato dal nome 
maschile mediante una desinenza, 3) se il nome non ha 
alcuna forma propria per indicare il vario sesso, si compone 
con qualche altra parola. 

1) Il vario sesso delle persone e did animali è indicato 
con due nomi diversi: 
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masc. 
Der Bock il becco 
„ Bruder il fratello 
„ Eber il verro 


„ Eidam il genero (Schwie⸗ 
. gerſohn) 

„ Enterich il maschio dell' 
anitra 

„ Gänſerich il maschio dell' 
oca 


„ Hahn il gallo 
„ Hengſt il guaragno 


„ Herr il signore, padrone 


„ Jüngling il giovane. 
„ Kater il gatto 

„ Knabe il ragazzo 

„ Knecht il servo 


„ Mann l’uomo, marito 


„ Neffe il nipote 

„ Oheim il (lo) zio 

„ Sohn il figlio 

„ Stier il toro 

„ Täuberich il colombo 
„ Vater il padre 

„ Vetter il cugino 

„ Widder il montone 


2) Il nome femminile è 


mediante delle desinenze. 


die 


” 


7. 


fem. 


Ziege la capra 


Schweſter la sorella 

Sau la porca 

Schnur la nuora (Schwie⸗ 
gertochter) 


Ente l' anitra 
Gans l’oca 


Henne la gallina 

Stute la cavalla 

Frau la signora, padrona 
Jungfrau la vergine 
Katze la gatta | 


das Mädchen la ragazza 


die 


" 


Magd la serva 
Frau la donna, moglie 


Nichte la nipote 
Tante la zia 


„ Tochter la figlia 


” 


” 


11 


1 


Kuh la vacca 
Taube la colomba 
Mutter la madre 
Baſe la cugina 
Schaf la pecora 


formato dal nome maschile 


a. La desinenza, mediante la quale da un nome maschile 
si forma il nome femminile è di regola in, p. e. 
die Kaiſerin l'imperatrice 
„ Königin la regina 
„ Gemahlin la consorte 
„ Freundin l'amica 
„ Feindin la nemica 
„ Bärin l'orsa 
b. I nomi maschili terminanti in e o er, perdono l’ultima 
sillaba, quando si aggiunge la desinenza in, p. e. 
die Erbin la erede 
„ Löwin la leonessa 
„ Plauderin la ciarlatrico 
„ Zauberin la maga. 
c. I nomi monosillabi ed alcuni nomi bisillabi in e colle 
vocali basse a, o, u, raddolciscono queste vocali, quando 


Der Kaiſer l’imperatore 
„ König il re 


„ Gemahl il consorte 


„ Freund l' amico 
„ Feind il nemico 
„ Bär l'orso 


Der Erbe l'erede 
„ Löwe il leone 


„ Plauderer il ciarlatore 


„ Zauberer il mago 
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vi si aggiunge in, con eccezione di Mohr moro, Ruſſe 
Russo, Pole Polacco — Mohrin, Ruſſin, Polin, p. e. 
Gott Dio die Göttin la Dea 
der Graf il conte „ Gräfin la contessa 
„ Jude l'ebreo „ Jüdin l'ebrea 
„ Narr il matto „ Närrin la matta 
„ Hund il cane „ Hündin la cagna 
„ Haſe il lepre „ Häſin la lepre. 
d. Gli aggettivi, che si adoperano come sostantivi conser- 
vano le proprie desinenze sì al femminile che al 
maschile, non mutando che l'articolo, p. e.: 


Der Befannte il conoscente 
„ Heilige il santo 
„ Verwandte il parente 


die Bekannte la conoscente 
„ Heilige la santa 
„Verwandte la parente. 


8) I nomi di genere comune cioè quelli che non hanno 
alcuna forma propria per indicare il vario sesso, prendono 
qualch’ altra parola per distinguere il sesso, quando sia 
necessario d'indicarlo in un individuo (p. e.: männlich — weib⸗ 
lich, o Männchen — Weibchen) p. e.: der Bürge il e la garante, 
der Liebling il prediletto e la prediletta, die Waiſe Torfano 
e l’orfana, der Waiſenknabe — das Waiſenmädchen, das Kana⸗ 
rienmännchen — das Kanarienweibchen. 


Vocaboli. 


Angenehm aggradevole 

Arzt m. medico 

beſte ottimo, il meglio 
Beſtimmung f. vocazione 
böſe, ſchlecht cattivo 

Ding n. cosa 

Dunkelheit f. oscurità 
Element n. elemento 

Erde f. terra 

erkennen riconoscere 

Fiſch m. pesce 

Fluß m. fiume 

frei libero [presente 
Gegenwart f., gegenwärtig 
Geſichtsbildung f. fisionomia 
gewiß certo 

gut buono, bene 

Jahreszeit f. stagione 

Jeder (ein) ognuno 


Magen m. stomaco 

Meer n. mare 

Mobilien pl. mobili 

Nacht f. notte 

notwendig necessario 

Nuß f. noce 

nützlich utile 

Reichtum m. ricchezza 
Schale f. guscio 

Stern m. stella 
Stillſchweigen n. silenzio 
Thier n. animale, bestia 
thun fare 

Uebung f. esercizio, pratica 
ungewiß incerto 
Unglück n. disgrazia 
Unorbnung f. disordine 
Vollkommenheit f. perfezione 
warm caldo 
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jeder, jede, jedes ogni Waſſer n. acqua 
Kleid n. abito, vestimento Wein m. vino 
foftbar prezioso Wille m. volontà 
Lauf m. corso Werk n., Oper f. opera 
lieben amare wollen volere 
Luft f. aria Zukunft f., zukünftig futuro 
Ich würde io sarei ecc. Ich würde io avrei ecc. 
du würdeſt du würdeſt 
er würde f er würde 
wir würden ( ſein wir würden (haben 
ihr würdet ihr würdet 
ſie würden ſie würden 
11. 


Er würde nicht Beit haben. Sie würde ein Kleid haben. 
Es würde notwendig ſein. Wir würden unglücklich ſein. Er würde 
viele Freunde haben. Ihr würdet in der Dunkelheit ſein. Wir 
würden mehr Uebung haben. Der Rhein, die Donau, die Elbe 
und die Weichſel ſind vier große Flüſſe. Die Erde, das Waſſer, 
die Luft und das Feuer ſind die vier Elemente der Erde. Der 
Frühling iſt die ſchönſte (la più bella) Jahreszeit; auf den Früh⸗ 
ling folgt (segue) der warme Sommer. Im Herbſt iſt die Erde 
an (di) Früchten reich; im Winter ruht ſie aus (riposa). Im 
Mai werden wir ſchönes Wetter haben. Im April würde es ſehr 
angenehm ſein. Das Gold iſt ein koſtbares Ding; aber noch mehr 
(ancora più) die Tugend. Jede Roſe hat ihren (la sua) Dorn; 
und jede Nuß hat ihre Schale. Ein Jeder iſt Herr und ein Jeder 
iſt Diener. Der Vogel entflog aus (s'invold da) dem Bauer. 
Mit der Zeit wird (diventa) das Bäumchen ein großer Baum. 
Der Menſch if von Natur zum (a) Böſen geneigt (inclinato). 
Die Mobilien des Herrn N. gehören (appartengono) ſeinem (a suo) 
Neffen; er iſt der Erbe eines großen Reichtums geworden. Er iſt 
ein Bekannter von mir (me); ſein Vater war ein Franzoſe und 
ſeine Mutter eine Italienerin. 


12. 


Eglino non avrebbero piacere. Ella sarebbe molto utile. 
Tu saresti necessario. Noi saremmo nell’ oscurità. Egli avrà 
noci. Eglino sarebbero infelici. L'abito sarebbe troppo (zu) 
prezioso. Sarebbe il meglio. Saresti troppo incerto. Il corso 
del Reno e del Danubio. L'oscurità della notte sarebbe utile. 
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II silenzio sarebbe il meglio. L'oro si prova (prüft man) nel 
fuoco, l’amico nelle disgrazie. I vestimenti appartengono alla 
cugina e non alla zia. Il fratello dice (ſagt) alla sorella la 
volontà del padre e della madre. Il vino conforta (ſtärkt) lo 
stomaco. L'esercizio conduce (führt) alla (zur) perfezione. La 
fisionomia è lo specchio dell’ anima. Il medico dice: il disor- 
dine accorcia (verkürzt) la vita. Isavj preferiscono (ziehen vor) 
l’utile all' aggradevole e il necessario all' utile. Le stelle 
del cielo, gli uccelli dell’ aria, i pesci del mare, le piante, 
gli animali sono opere del signore. Ognuno è libero di far 
il buono e di lasciar il cattivo. La vocazione dell' uomo 
sulla terra è di riconoscere il vero, d'amare il bello, di voler . 
il buono e di far l'ottimo. 


Vocaboli. 

Anerbieten offrire hingegen all’ incontro 

Annehmlichkeit f. amenità. Hügel m. collina 

Anſehen n. credito Hyazint m. giacinto 

Artigkeit f. piacevolezza Jahr n. anno 

Berg m. monte, montagna kurz breve, corto 

Betragen n. maniere, contegno lang lungo 

Beweis m. prova Leidenſchaft f. passione 

bitten pregare, domandare Liebe f. amore 

blau turchino menſchlich umano 

Demut f. umiltà Mittel n. mezzo 
Dienſt m. servizio Mond m. luna 

Edelſtein m. gemma Ordnung f. ordine 

Eigenliebe f. amor proprio Pracht f. magnificenza 

Eltern genitori Reinlichkeit f. purità 

Ende n. fine rot rosso 

ergötzlich dilettevole Rubin m. rubino 

Feld n. campo Saphir m. zaffiro 

fehlen fallare, mancare Schönheit f. bellezza 

Gabe f. dono Smaragd m. smeraldo 

Geduld f. pazienza Sonne f. sole 

gefällig piacevole überflüſſig superfluo 

gelb giallo Unart f. scortesia, inciviltà 

gelobt lodato veränderlich incostante 

Gemüt n. animo verzeihen perdonare 
-featelt biasimato weder — noch ne — nè 
götklich divino weiß bianco 

grün verde 


— 


84 Del Genere dei Sostantivi. 


Ich werde geweſen ſein ꝛc. io Ich werde gehabt haben ꝛc. io 


sarò stato ecc. avrò avuto ecc. 
Ich würde geweſen fein ꝛc. io Ich würde gehabt haben ꝛc. 10 
sarei stato ecc. avrei avuto ecc. 
13. 


Er würde glücklich geweſen ſein. Wir würden Mittel gehabt 
haben. Sie würden ein Unglück gehabt haben. Du würdeſt Freude 
gehabt haben. Ihr würdet menſchlich geweſen ſein. Das würde 
uns (ei) ein großer Dienſt geweſen ſein. Das Ende würde das 
Werk gekrönt (ornato) haben. Der April iſt ſehr veränderlich ge⸗ 
weſen, hingegen war der Mai ſehr angenehm. Der Frühling, der 
Sommer, der Herbſt und der Winter ſind die vier Jahreszeiten. 
Die Mittel würden nicht gut geweſen ſein. Das Leben iſt kurz, 
die Kunſt iſt lang. Uebet (esercitate) die Tugend und fliehet 
(fuggite) das Laſter. Die Demut iſt Gott und den Menſchen 
gefällig. Der Körper ward (fu) zum Dienſte des Geiſtes geſchaffen 
(creato) und nicht der Geiſt zum Dienſte des Körpers. Dieſer 
(questo) Knabe iſt eine Waiſe; er hat weder Eltern noch Ver⸗ 
wandte. Meſſet (misurate) das Leben nach (dopo) den Verdienſten 
und nicht nach den Jahren. Der weiße Diamant, der rote Rubin, 
der blaue Saphir, der grüne Smaragd und der gelbe Hyacint ſind 
Edelſteine. Durch die Reinheit der Sitten, durch (per) die Artig⸗ 
keit des Betragens, und durch die Ausübung der Beſcheidenheit 
erhalten (ottengono) die Menſchen mehr Anſehen als (che) durch 
den Reichtum und durch die Pracht der Kleider. Das Fehlen iſt 
etwas (una cosa) Menſchliches, das Verzeihen etwas Göttliches. 
Das Bitten iſt keine (non è) Unart, aber das Anerbieten iſt eine 
Artigkeit. 


. 14. 

Tu avresti avuto tempo. I servi sarebbero stati super- 
flui. Voi avreste avuto molto da (zu) fare. Il disordine 
sarebbe stato grande. Egli avrebbe avuto la volontà, ma non 
i mezzi. Il tempo sarebbe stato prezioso. La zia raccontò 
(erzählte) ai nipoti ed alle nipoti la storia della sua (ihres) 
vita. La natura, il tempo e la pazienza saranno sempre i 
più gran (größten) medici di questo mondo. La modestia e 
‘l'umiltà sono i mezzi da proccacciarsi (ſich zu verſchaffen) l’amore 
e l'amicizia degli uomini. Il sole, la luna e le stelle si levano 


(gehen auf) e tramontano (gehen unter). Il matto guarda (ſieht 
auf) al dono, il savio all'animo. L'ordine, la bellezza e l'amenita 
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del mondo sono prove dell’ esistenza (Dafein n.) di Dio. Dio 
è il padre degli uomini ed il conservatore (Erhalter) degli 
animali. I buoni vengono (werden) lodati, i cattivi vengono 
biasimati. Sulla terra vi sono (gibt es) monti, valli, colline, 
rocce, campi e boschi. La natura non domanda che (verlangt 
nur) il necessario, la ragione vuole (Vernunft will) l'utile, 
l'amor proprio cerca (ſucht) il dilettevole, la passione esige 
(fordert) il superfluo. 


Capo V. 
Della Declinazione degli Aggettivi. 


$ 32. L' aggettivo (Adjectiv, Beiwort) serve ad indicare 
una qualità propria della persona o cosa espressa dal sostan- 
tivo, al quale si riferisce, p. e.: gut- buono, ſchlecht cattivo, 
fleißig diligente ecc. Ma questa forma dell' aggettivo, nella 
quale si trova sempre registrato nei vocabolari, è anche la 
forma dell’ avverbio, cosicchè questi vocaboli significano anche 
bene, male, diligentemente. 

$ 33. In tedesco gli aggettivi si distinguono in agget- 
tivi predicativi (prädicative Adjective), s'essi si riferis- 
cono ad un sostantivo per mezzo d'un verbo (la copula), a 
modo di predicato, ed in aggettivi attributivi o qua- 
lificativi (attributibe Adjective), se precedono un sostantivo. 
e vi si congiungono immediatamente. L' aggettivo predicativo 
conserva inalterabilmente la sua forma, qualsisia il Genere, il 
Numero ed il Caso del sostantivo, a cui risponde, cioè a dire: 
l'aggettivo predicativo è sempre invariabile, p. e.: der Schüler 
iſt fleißig, die Schülerin iſt fleißig, die Schüler, die Schü⸗ 
lerinnen ſind fleißig. Die Roſe iſt rot, die Roſen ſind rot. 

L'aggettivo attributivo subisce vari cangiamenti in ragione 
del Genere, Numero e Caso del sostantivo, al quale è con- 
giunto, vale a dire: l'aggettivo attributivo s'accorda sempre 
in Genere, Numero e Caso col suo sostantivo, p. e.: ein 
fleißiger Schüler, eine fleißige Schülerin, den fleißigen 
Schülern, die rote Roſe, die roten Roſen. l 

$ 34. Anche nell’ aggettivo si distinguono una declina- 
zione forte ed una declinazione debole, come nel sostantivo, 
ma colla differenza, che il sostantivo per regola non può avere 
che una sola declinazione, e l’aggettivo può seguire sì la forte 
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ci.e la debole secondo che è preceduto da un altra voce de- 
terminativa appartenente allo stesso sostantivo o no. 
L’aggettivo segue sempre la declinazione forte, quando 
non è preceduto da un’altra voce determinativa (come un arti- 
colo, un pronome aggettivo o un nome numerale), poichè 
anche questi declinano nella stessa maniera come l'aggettivo. 
8 35. Le desinenze delle due declinazioni sono le 
seguenti: , 
a. Declinazione forte. 
Masc. Fem. Neut. 


Sing. Nom. er e es 
Gen. es er es 
Dat. em er em 
Accus. en e es 

Plur. Nom. e e e 
Gen. er er er 
Dat. en en en 
Accus. e e e 


b. Declinazione debole. 
Masc. Fem. Neut. 


Sing. Nom. e e e 
Gen. en en en 
Dat. en en en 
Accus. en e e 

Plur. Nom. en en en 
Gen. en en en 
Dat. en en en 
Accus. en en en 


36. Per agevolare lo studio delle varie desinenze 
dell'aggettivo attributivo si avverta che secondo $ 34 una 
voce determinativa seguirà la declinazione debole, quando è 
preceduta immediatamente da un’altra voce determinativa 
colla declinazione forte, e che nella declinazione d'un sostan- 
tivo preceduto da due voci determinative le due declinazioni 
si trovano insieme, ove la prima di queste voci determinative 
seguirà la declinazione forte e la seconda la declinazione 
debole, come si rileva dal paradigma seguente: - 


Mascolino. 
forte. debole. 
Sing. Nom. dieſ⸗er gut⸗e Mann 
Gen. dieſ⸗es gut⸗en Mannes 
Dat. dieſ⸗em gut⸗en Manne 


Accus. dieſ⸗en gut⸗en Mann 
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Mascolino. | 
forte. debole. 
Plur. Nom. dieſ⸗e gut⸗en Männer 
Gen. dieſ⸗er gut⸗en Männer 
Dat. dieſ⸗en gut⸗en Männern 
Accus. dieſ⸗e gut- en Männer 
Femminino. 
Sing. Nom. dieſ⸗e gut⸗e Frau 
Gen. dieſ⸗er gut⸗en Frau 
Dat. dieſ⸗er gut⸗en Frau 
Accus. dieſ⸗e gut⸗e Frau 
Plur. Nom. dieſ⸗e gut⸗en Frauen 
Gen. dieſ⸗er gut⸗en Frauen 
Dat. dieſ⸗en gut⸗en Frauen 
Accus. dieſ⸗e gut⸗en Frauen 
Neutro. 


Sing. Nom. dieſ⸗es gut⸗e Kind 
Gen. dieſ⸗es guts⸗en Kindes 
Dat. dieſ⸗em gut⸗en Kinde 


Accus. dieſ⸗es gut⸗e Kind 
Plur. Nom. dieſ⸗e gut⸗en Kinder 
Gen. dieſ⸗er gut⸗en Kinder 
Dat. dieſ⸗en gut⸗en Kindern 
Accus. dieſ⸗e gut⸗en Kinder 


Avvert. 1. Si avverta che nella declinazione forte il Genitivo 
singolare degli aggettivi, participi e nomi numerali nel Mascolino e 
Neutro comunemente riceve en invece di es, si dirà dunque: trotzigen 
Blickes, reinen Salzes, perlenden Weines, klopfenden Herzens, e non: trotziges 
Blickes, reines Salzes, perlendes Weines, klopfendes Herzens. 

La desinenza es della declinazione forte non si trova che: 

a) negli aggettivi in certe frasi, come heutiges Tages, al di d'oggi; 

gutes Mutes, di buon animo. 

b) nei pronomi aggettivi (meines, dieſes, jenes, welches ꝛc.). 

c) nei nomi numerali indeterminati (keines, alles, jedes, manches). 

d) nei due articoli e nel nome numerale Ein. 

Avvert. 2. Gli aggettivi bisillabi e polisillabi in el ed er e gli 
aggettivi e participi in en rigettono per l'eufonia comunemente la € 
nella declinazione, p. e.: | 

dunkel oscuro dunkler, dunkle, dunkles, dunklem 


eitel vanitoso eitler, eitle, eitles, eitlem 
hager magro hagrer, hagre, hagres, hagrem 
eben piano ebner, ebne, ebnes, ebnem 
ſelten raro ſeltner, ſeltne, ſeltnes, ſeltnem 


Avvert. 3. Hoch alto, muta nella declinazione il ch in h, p. e. 
ein hoher Baum, eine hohe Mauer, ein hohes Haus. Viel molto e wenig 
poco, significando piuttosto la quantità d'una massa che il numero di 
individui e non preceduti da altra voce determinativa (der, dieſer, mein), 


38 Della Declinazione degli Aggettivi, 


per regola non prendono alcuna desinenza nel Nominativo ed Accusativo 
e dopo una preposizione, p. e.: viel Steine gab's und wenig Brot, v'erano 


ne pietre e poco pane; er reiste mit wenig Geld, viaggiava con poco 
anaro. 


Avvert. 4. Un piccolo numero di aggettivi non hanno flessione 
veruna e non possono mai stare dinanzi un sostantivo, ma si riferiscono 
ad un sostantivo solamente per mezzo d’un verbo, p. e.: angſt, bereit, 
eingedenk, feind, gram rc. Anche gli aggettivi, composti d'un nome 
numerale determinato o indeterminato e del sostantivo antiquato lei 
(Art) non inflettono, p. e.: einerlei Fiſche, zweierlei Federn, mancherlei Köpfe ꝛc. 


| Vocaboli. — 
Adler m. aquila Held m. eroe 
Anlage f. disposizione jäh scosceso 
Art f. specie Jüngling, jung giovane 
Ausgabe f. spesa Kirche f. chiesa i 
Begleiter m. scorta Kirchthurm m. campanile 
Beobachtung f. osservazione Lampe f. lampana 
Beſitzung f. possessione lernen imparare 
beſtändig costante mächtig potente 
bewunderungswürdig ammirabile öffentlich pubblico 
Dichter m. poeta Pferd n. cavallo [toghese 
eigen proprio portugieſiſch, Portugieſe por- 
einſam solitario prächtig magnifico 
entgegen contrario Prieſter m. sacerdote 
Erhaltung f. conservazione Product n. prodotto 
europäiſch, Europäer europeo Redner m. oratore 
Fall m. caduta ruhmvoll glorioso 
Fleiß (beſtändiger) m. assiduità Schlange f. serpe . 
Flügel m. ala | Sorgfalt f., Fleiß m. diligenza 
Gedicht n. poema | That, Thatſache f. fatto 
gefährlich pericoloso Theil m. parte 
Gefährte m. compagno treu fedele o) 
Geſchichtſchreiber m. storico Ueberlegung k. riflessione 
giftig velenoso unermüdlich instancabile 
Gipfel m. cima unſterblich immortale [enza 
griechiſch, Grieche greco Verſuch m. Erfahrung f. esperi- 
Handlung f. azione vollbringen compire 
heilig santo warum, weil perché 

mein mio unſer nostro 

dein tuo euer vostro 

ſein, ihr suo ihr loro 


dieſer questo a jener quel, quello 
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15. 


Das Zeitalter der ſchönen Künſte iſt das Zeitalter der großen 
Thaten. Die Berge und Thäler von St. Helena werden von 
giftigen Schlangen beläſtigt (infestato). Auch die kleinen Ausgaben 
verdienen (meritano) Ueberlegung. In den hohen Bergen der 
Schweiz leben (vivono) große und ſeltene Vögel aller Arten. Die 
ruhmvollen Thaten der griechiſchen Helden ſind bewunderungs⸗ 
würdig. Alle Arten von europäiſchen Vögeln und andern Thieren 
werden in dieſem und in jenem Theile der Schweiz gejagt. Die 
Gebeine des Torquato Taſſo ruhen (posano) in der kleinen Kirche 
des heiligen Onophrius (Onofrio) in Rom. Die Sonne iſt die 
beſtändige Begleiterin und Gefährtin der Menſchen in den großen 
Handlungen. China iſt reich an (di) allen Producten, welche (che) 
notwendig ſind zur Erhaltung des Lebens. 


16. . 


Le alte montagne della Svizzera. Demostene era un 
grand’ oratore greco. Egli possiede molti cavalli magnifici. 
Ella ha ricevuto il premio d'amore fedele. Gli storici greci 
parlano (ſprechen) molto degli (von den) Sciti (Scyten). I 
sacerdoti nelle possessioni portoghesi in Africa vivono solitarj 
nei boschi. I vecchj dicono ai giovani: Fuggite (fliehet) i 
piaceri proprj della vostra età, perchè tutti sono perico- 
losì e contrarj ai buoni costumi. La Gerusalemme liberata 
(das befreite Jeruſalem) di Torquato Tasso è riputato (wird ge⸗ 
halten für) un poema immortale. Le aquile delle Alpi radono 
(beſtreichen) con ala potente i margini delle rupi scoscese. Alle 
prime osservazioni della lampana del duomo (Dom) di Pisa 
Galileo fece succedere (ließ folgen) le pubbliche sperienze della 
(über) caduta dei corpi gravi dalla cima del campanile. 


| Vocaboli 
Alt antico I dünn sottile 
anmutig giocondo edel nobile | 
Auge n. occhio Eindruck m. impressione 
Augenbraue f. ciglio eingefallen infondato 
Aeußere n. esteriore erquickend ristorante 
Bart m. barba fähig capace 
Beredtſamkeit f. eloquenza folgend seguente 


berühmt rinomato Friede m. pace 
Beſchreibung f., Bild n. ritratto Fruchtbaum m. albero fruttifero 
breit largo, spazioso Faouůrſt m. principe 
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gebogen curvo 

Gefühl n. sentimento 
Geſicht n. volto, faccia 
Geftalt f. forma 

gleich uguale 

Haar n. capello 

Hals m. collo 

haſſen odiare 

Hüfte f. flanco 
Jahrhundert n. secolo 
italieniſch, Italiener italiano 
jugendlich giovanile 
kahl cal vo 

Kinn n. mento 

kraus crespo 

Krieg m. guerra 

leicht facile 

lebhaft vivace 

Lippe f. labbro 


menſchlich umano 

Münze f. moneta 

Mufik f. musica 

Ohr n. orecchio 

römiſch, Römer romano 
ſchmal stretto 
Schmeichelei f. adulazione 
Schrift f., geſchrieben scritto 
Schriftſteller m. scrittore 
Schulter f. spalla 

ſchwarz nero 

ſchwer difficile 

ſpärlich raro 

Statur f. statura 

Stirn f. fronte 

trocken asciutto 
unwiderſtehlich irresistibile 
Wange f. guancia 

Zahn m. dente 


mager magro, scorno 


17. 


In dem Leben des Arioſto, geſchildert (esteso) von Johann 
Baptiſt Pigna, einem ſehr berühmten Schriftſteller des glücklichen 
ſechszehnten (decimosesto) Jahrhunderts, finden wir (troviamo) 
folgende Beſchreibung ſeines Aeußern: Arioſto, was die Geſtalt 
und das äußerliche Ausſehen (aspetto) des Körpers anbelangt (in 
quanto a), hatte eine hohe Statur, einen kahlen Kopf, ſchwarze und 
krauſe Haare, eine breite Stirne, hohe und dünne Augenbrauen, 
eingefallene, ſchwarze, lebhafte und anmuthige Augen, eine große 
gebogene Adlernaſe (naso aquilino), zuſammengezogene (raccolto) 
Lippen, weiße und gleiche Zähne, magere und faſt olivenfarbige 
(di color quasi olivastro) Wangen, einen ſpärlichen Bart, der das 
Kinn nicht bis (sino) zu den Ohren umfaßte (che non cingea), 
einen gut proportionirten (ben proporzionato) Hals, breite und 
etwas erhöhte (piegato alquanto) Schultern, trockene Hände, ſchmale 
Hüften, und gemalt (ed egli dipinto) von der Hand des ſehr vor⸗ 
trefflichen (eccellentissimo) Tizian ſcheint er noch lebend zu ſein 
are che ancor sia vivo). 


18. 


Un amico costante è raro. Un buon cuore val più che 
(if mehr wert als) un bel volto. Un uomo virtuoso rassomiglia 
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(gleicht) ad un albero fruttifero. Ai buoni cittadini è cara la 
patria. Nella sua età giovanile ha scritto un bel poema. 
Dopo breve sonno ristorante continuò (fette er fort) il viaggio. 
Veri fatti valgono più che (find mehr wert als) una falsa elo- 
quenza. L'adulazione è una moneta, alla quale dà corso (welche 
in Umlauf ſetzt) la nostra vanità. L'amor di patria è sempre 
un nobile sentimento. L'albero buono non dà (gibt feine) frutti 
cattivi, nè (noch) l'albero cattivo frutti buoni. Cosmo de' 
Medici era sempre intento (bedacht) da raccogliere (ſammeln) 
gli scritti degli antichi scrittori romani e greci. Le cose 
umane toccano più da vicino (berühren am nächſten) il cuore 
umano. Un istinto irresistibile spinge (treibt an) l'uomo ad 
unirsi (ſich zu vereinigen) cogli altri suoi simili (mit Seines⸗ 
gleichen). La musica greca non è così (fo) bella come (wie) 
l'italiana. Un principe buono e savio deve (muß) amare la 
pace ed odiare la guerra. E facile il dire (zu fagen) io sono 
felice, ma difficile esserlo (es zu fein). Il cuore umano è 
capace d'impressioni buone e cattive. 


Capo VI. 


Della Graduazione degli Aggettivi. 


$ 37. Gli aggettivi esprimono le qualità in una estensione 
più o meno grande; le differenti maniere di esprimere le 
qualità si dicono gradi (Grade), e se ne contano tre, cioè: 
il Positivo, il Comparativo, e il Superlativo. 

$ 38. I Positivo (Poſitib) ha luogo quando una qualità 
viene attribuita semplicemente ad un soggetto, senza compara- 
“zione, come: Der reiche Mann, l’uomo ricco; die kluge Frau, la 
donna prudente; das fleißige Mädchen, la fanciulla diligente. 

$ 39. Il Comparativo suppone sempre un confronto, ove 
una qualità viene attribuita ad un soggetto o in grado uguale 
o in grado minore o maggiore di quello, in cui è posta un' 
altra qualità del medesimo, e che viene attribuita ad un altro 
soggetto. 

Per esprimere l’ugual grado della qualità in due soggetti, 
ovvero di due qualità in uno od in due soggetti, si usano 
le particelle fo — mie, eben fo — wie: così — come, 
tale—quale; fo — als, eben fo — als, tanto—quanto; 
nicht minder — als, non meno che; gle ich (col dat.) al 
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pari di p. e.: dieſe Leinwand iſt fo weiß wie der Schnee, questa 
tela è cosi bianca come la neve; er iſt eben fo wohlthätig als 
er reich ift, egli è tanto benefico quanto è ricco; fie iſt nicht 
minder {bon als ihre Schweſter, ella non è meno bella di sua 
sorella; gleich ſeinem Vater, al pari di suo padre. 

Volendosi esprimere il grado minore della qualità o delle 
qualità, si premette all’ aggettivo la parola weniger o min- 
der meno, come: ein weniger fleißiger Knabe, un ragazzo 
meno diligente; ein minder hohes Haus, una casa meno alta. 

Per esprimere il grado maggiore della qualità in 
confronto con qualche altra qualità nello stesso soggetto, si 
premette all' aggettivo la parola mehr più, come: dieſer 
Baum iſt mehr ſchön als nützlich, quest’ albero è più bello che 
utile; fie iſt mehr glücklich als verſtändig, ella è più felice che 
ragionevole. 

Per esprimere il grado maggiore della qualità risultante 
dal confronto di due soggetti, ai quali si attribuisce la stessa 
qualità, si aggiunge all’ aggettivo la desinenza er ovvero r 
e si raddolciscono le vocali basse in molti aggettivi primitivi, 
P. e.: klein, piccolo — kleiner; groß, grande — größer; ſtark, 
forte — ſtärker; geſund, sano — geſünder. — Gli Aggettivi 
terminanti in el, raramente quegli in en e er, rigettano 
nel comparativo per l' eufonia la e di queste sillabe, come: 
eitel, vano — eitler; dunkel, oscuro — dunkler; eben, piano — 
ebner; hager, magro — hagrer; bitter, amaro — bittrer. 

Per rinforzare il comparativo, vi si può premettere una 
delle voci seguenti: viel, molto; weit, vie; bei weitem, 
di gran lunga; bedeutend, notevolmente; ungleich, senza 
confronto, p. e.: weit ſchöner, viel edler, bedeutend beſſer, un⸗ 
gleich ſtärker. | 

8 40. Il superlativo si divide in assoluto e relativo. 
Il superlativo dicesi assoluto quando esprime il supremo o 
' infimo grado di una qualità in un soggetto senza alcuno 
rapporto ad un altro, e si forma premettendo all' aggettivo 
gli avverbj accrescitivi: ſehr, assai; überaus, oltremodo; 
höchſt, sommamente; beſonders, singolarmente; un en dl ich, 
infinitamente; ungemein, tra o stra; p. e.: Die Buchdrucker⸗ 
kunſt iſt eine ſehr wichtige Erfindung, la stampa è un' invenzione 
assai importante; der Schlaf iſt den Menſchen und Thieren 
höchſt notwendig, il sonno è sommamente necessario agli 
uomini ed agli animali; das Pferd iſt ein ungemein nützliches 
Thier, il cavallo è un animale utilissimo. 

Il superlativo relativo è quello che nello esprimere il 
supremo o l' infimo grado della qualità, racchiude sempre 
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una comparazione tacita tra uno o più soggetti e tutti gli 
altri rimanenti della medesima classe o specie, e si forma 
aggiungendo la desinenza eft all' aggettivo terminante in 
d, t, fi, f, ß, ſch, e, z, o solamente ft se termina in altra 
consonante, e raddolcendo le vocali basse, p. e.: breit, largo 
— breiteſt; friſch, fresco — friſcheſt; ſtolz, fiero — ſtolzeſt; 
hart, duro — härteſt; jung, giovane — jüngſt. 

II superlativo relativo si rinforza componendolo colla voce 
aller, di tutti, p. e.: allerbeſte, allerletzte, allerſchlimmſte, dieſer 
Schüler iſt der allerfleißigſte. 

§ 41. Irregolarmente formano tanto il comparativo che 
il superlativo gli aggettivi; gut, buono; viel, molto; e gli 
avverbi: gern, volentieri; bald, presto: gut, beſſer, beſt; viel, 
mehr, meiſt; gern, lieber, liebſten; bald, eher, eheſten. 

Hoch, alto, cambia il ch in h quando vi sussegue la 
e (höher), e nahe, vicino, cambia il h con ch dinanzi a con- 
sonante (nächſt), wenig, poco, può aver le forme irregolari 
minder, mindeſt. 

Avvert. J. Anche i participi, se hanno adottati la natura di 
aggettivi, sono capaci d' una comparazione: eine entzückendere Muſik, der 
bezauberndſte Anblick, der verſchwiegenſte Mund. 

Avvert. 2. Gli aggetivi: äußer, esteriore; inner, interiore; 
ober, superiore; unter, inferiore; vorder, anteriore; hinter, posteriore ; 


mittler, medio, sono comparativi, che formano il superlativo in fl, 
ma non hanno positivo. 


Vocaboli. 
Ackerbau m. agricoltura liebenswürdig amabile 
Altertum n. antichità Lift f. astuzia 
angenehm grato Lob n. lode 
anvertraut affidato — Lorbeer m. alloro 
Anzeichen n. indizio Majeſtät f. Maestà 


Bevölkerung f. popolazione Milde f. clemenza 
Bewußtſein, Gewiſſen n. cos- Nachbar, nahe vieino 
cienza Nation f. nazione 


Buch n. libro ohne senza 

Chineſe, chineſiſch chinese oft spesso 

ehrlich onesto Rache f. vendetta 
einfach semplice reich ricco 

entfernt rimoto Schein m. apparenza 
erhalten conservare Staat m. stato 
erwerben conquistare ſüß dolce 


fleißig diligente Tadel m. riprensione, biasimo 
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Geld n. danaro Tiger m. tigre 
gelehrig docile Verzeihung f. perdono 
Gepräge n. impronta Zweifel m. dubbio 


Land, Landſchaft f. campagna 


19. 


Der Lime iſt größer als der Tiger, aber der Tiger iſt grau⸗ 
ſamer als der Löwe. Die Verzeihung iſt ſüßer als die Rache. 
Die Hunde find treuer als die Katzen (gatto). Das Mädchen iſt 
mehr liebenswürdig als ſchön. Der Sohn iſt ſtärker als der Vater. 
Die Schweſter iſt gelehriger und fleißiger als der Bruder. Die 
Chineſen ſind eine der älteſten Nationen der Welt. Dieſer Vogel 
iſt ſehr klein, der Kolibri iſt noch (ancora) kleiner, er iſt der kleinſte 
der Vögel. Die Milde iſt das edelſte Gepräge der Majeſtät. Guſtav 
Adolf war der größte Feldherr ſeiner Zeit. Die Geſchichte iſt 
eben ſo angenehm als nützlich. Die ſchönſte von allen Blumen iſt 
die Roſe. Die Kunſt des Erhaltens iſt nicht geringer als die (di 
quella) des Erwerbens. Die zwei ſchönſten Dinge, die ich kenne 
(ch'io conosca), pflegte (soleva) ein Weiſer zu ſagen, iſt ein ge⸗ 
ſtirnter Himmel über (sopra) unſerm Haupte, und das Bewußtſein 
einer guten Handlung in unſerm Herzen. Seit dem entfernteſten 
Altertume war der Lorbeer der Lohn (guiderdone) der Feldherren 
und der Dichter. 


20. 


L'onestà è la miglior astuzia. Il leone è più forte della 
tigre. La luna è più piccola della terra. La campagna è 
più grata della città. Ho meno danaro, ma ho più libri di 
voi. Il frutto più maturo non vi cadrà (wird euch fallen) in 
bocca. Il nostro vicino è un uomo molto onesto. [La] China 
(China) è ricchissima di (an) tutti i prodotti che sono necessarj 
alla conservazione della vita. L'indizio più sicuro dello stato 
della popolazione d'un paese è senza dubbio lo stato della 
sua agricoltura. Il cane è utilissimo agli uomini. Miglior 
è la riprensione del savio che la lode dello stolto. Il mondo 
ricompensa (belohnt) più spesso l'apparenza del merito che il 
merito in effetto (in der That). Gli ottimi ordini pubblici sono 
inutili, se non vengono affidati agli ottimi cittadini. Nostro 
zio ha uno specchio grandissimo e bellissimo. La natura 
semplice è più grata dell’ arte. 
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Vocaboli. 


Alexander Alessandro 

ander altro 

angeſehen ragguardevole 
Aufzählung f. enumerazione 
Bein n. gamba, osso 
bevölkert popolato 

Cenſor Censore 

das was ciò che, quello che 
die und die tali e tali 
ergeben divoto 

Eroberer m. conquistatore 
Erziehung f. educazione 
gelehrt dotto [riamente 
gewöhnlich d'ordinario, ordina- 
Grundlage f. fondamento 
Jemand alcuno 

Klugheit f. prudenza 
Leinwand f. tela 

liſtig astuto 

Macedonien la Macedonia 
mächtig potente 


Nashorn n. rinoceronte 
niedrig basso 

Not f. necessità, bisogno 
Rettung f. salvamento 
Ruhe f. quiete, tranquillità 
ſcharfſinnig ingegnoso 
Schritt m. passo 

ſchwierig difficile 

ſelbſt, ſogar persino 
Unthätigkeit f. inazione 
unterthänig umile 
Verbeſſerer m. correggitore 
Verſtand m. intelletto 
verſtehen intendere 

vielleicht forse 

vortrefflich eccellente 
welcher, welche, welches il quale 
wer, derjenige welcher chi 
werden essere, diventare 
Wiſſenſchaft f. scienza, lettere 
zufrieden contento 


Mut m. coraggio 


21. 


Alexander der Große hatte mehr Klugheit als Mut. Neapel 
iſt größer als Rom, und Florenz ſchöner als Parma. Afrika iſt 
nicht ſo bevölkert wie Europa. Dein Oheim iſt mehr gelehrt als 
reich. Dieſe Leinwand iſt mehr gelb als weiß. Rom iſt älter als 
Florenz, aber Florenz iſt angenehmer als Rom. Das Leben iſt 
mehr mit Dornen als mit Blumen beſtreut. Er hat nicht ſo viel 
Verſtand als ſein Bruder, aber er hat auch nicht ſo viel Eitelkeit. 
Er iſt reicher und angeſehener als ich, aber vielleicht bin ich zu⸗ 
friedener und glücklicher als er. Alexander von Macedonien war 
einer der größten Eroberer der Welt. Von der (dal) höchſten Not 
führt (conduce) oft der nächſte Schritt zur Rettung. Taſſo ge⸗ 
fällt mir (mi piace) weniger als Dante, aber dieſer iſt ſchwieriger 
zu verſtehen als jener. Die Rubinen von Pegu ſind die ſchönſten. 
Ich ſchließe (finisco) dieſen Brief, und verbleibe Ihr (mi professo 
il Suo) unterthänigſter und ergebenſter Diener. Der Elephant 
(elefante) iſt größer, liſtiger und ſcharfſinniger als das Nashorn, 
welches, obwohl (sebbene) kleiner und niedriger, weil es kürzere 
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Beine hat (avendo), dennoch (nondimeno) den Elephanten angreift 
und ihn oft beſiegt (lo vince). 


22. 


Demostene e Cicerone erano i più grandi oratori dell' 
antichità. Alessandro di Macedonia era più potente di Serge 
(Xerres). La salute è migliore delle ricchezze. La contentezza 
è il maggior bene, ed il fondamento degli altri beni. I cen- 
sori degli antichi Romani erano i supremi correggitori dei 
costumi. Chi è ricco, vorebbe (möchte) diventare ancora più 
ricco, e persino il più ricco non è contento di ciò ch'egli ha. 
La miglior acqua s'imputridisce (berfault) nella quiete, e lo 
spirito più bello si guasta (verdirbt) nell’ inazione. Gli nomini 
ottimi non sono d'ordinario nè tra (unter) i massimi, nè tra 
i minimi. Io feceva l’enumerazione dei beni che (welche) ave- 
vano abbellito (verſchönert) i miei giorni: un ottimo padre, 
un'ottima madre, fratelli e sorelle eccellenti, tali e tali amici, 
una buona educazione, l'amore delle (zu) lettere. Talete (Tales) 
essendo pregato (als T. gebeten wurde) da alcuno di dirgli 
(ihm zu ſagen), qual fosse (wäre) la cosa più difficile e quale 
la più facile al (auf der) mondo, rispose (antwortete er): La 
più difficile è di riconoscere sè medesimo (ſich ſelbſt), e la più 
facile di criticare (tadeln) le azioni altrui (Anderer). 


Capo VII. 
Della Conjugazione dei Verbi ausiliari. 


$ 42. La lingua tedesca non potendo esprimere tutti i 
tempi, modi e generi d'un verbo con semplici inflessioni, 
ha d'uopo d'altri verbi per riparare a questa mancanza d'infles- 
sioni, che perciò si chiamano Verbi ausiliari (Hülfsverben). 

Ve ne sono tre: fein, essere; haben, avere; werden, 
diventare o essere. I primi due servono a formare i seguenti 
tempi composti unendoli col Participio passato dei rispettivi 
verbi: II Passato prossimo (Perfect), il Passato anteriore 
(Plusquamperfect) e il Passato dell' Infinito. Il verbo ausiliare 
fein si usa quando il verbo principale esprime un patire, 
un passaggio da uno stato all’altro, un movimento da un luogo 
all' altro, o un modo di situazione in un luogo. Il verbo 
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ausiliare haben si usa pei verbi che significano un fare, pei 
verbi impersonali e per tutti i verbi riflessivi e reciproci. 
Il verbo ausiliare werden serve a formare il Futuro, il Futuro 
anteriore, il Presente condizionale, il Passato condizionale ed 
il Passivo di tutti i tempi e modi d’un verbo transitivo, accop- 
piando i suoi tempi e modi pel primo coll’ Infinito presento, 
pel secondo coll’ Infinito passato, e pel terzo col Participio 
passato del rispettivo verbo. 


$ 43. Sein. 
Infinitiv. Particip. 
ſein essere feiend essente, essendo 
geweſen fein essere stato geweſen stato 
Indicativ. | Conjunctiv. 
Präſens. 
Io sono ecc. Che io sia ecc. 
Ich bin Daß ich ſei o ich ſei 
du biſt „ du ſeiſt o du ſeiſt 
er (ſie, es) iſt „ er (fie, es) ſei o er ſei 
wir ſind „ wir ſeien o wir ſeien 
ihr ſeid „ ihr ſeiet o ihr ſeiet 
ſie ſind „ ſie ſeien o ſie ſeien 
Im perfect. 
Io era, io fui ecc. Se io fossi ecc. 
Ich war Daß (wenn) ich wäre o ich wäre 
du warſt ” „ du wäreſt o du todrelt 
er war pe „ er wäre O er wäre 
wir waren " „ wir wären o wir wären 
ihr waret " „ ihr wäret o ihr wäret 
ſie waren 5 „ ſie wären o ſie wären 
Perfect. 
Io sono stato ecc. Che io sia stato ecc. 
Ich bin Daß ich geweſen ſei o ich ſei 
du biſt 1. „ du gemefen ſeiſt o du ſeiſt — 
er iſt 8 » ec gemefen fei 0 er fei 8 
wir find ( = „ wir geweſen feien o mir ſeien [ 
ihr ſeid di „ ihr geweſen feiet o ihr feiet 5 
fie find: „ ſie geweſen feien o fie feien 
Plus quamperfect. 
Io era stato, io fui stato ecc. Che io fossi stato ecc. 
Ich war 1 Wenn ich geweſen wäre o ich wäre a 
du warſt | È „ du geweſen wäreſt o du wäreſt si 
er war 3 „ er geweſen wäre o er wäre 5 
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wir waren! 2 Wenn wir geweſen wären o wir wären! 
ihr waret $ „ ihr geweſen wäret o ihr wäret . 
ſie waren J 8 „ ſie geweſen wären o ſie wären] 3 
Futur. 

lo sarò ecc. Che io sarò ecc. 
Ich werde Daß ich ſein werde o ich werde 
du wirſt | „ du ſein werdeſt o du werdeſt | 
er mird „ er ſein werde o er werde = 
wir werden( #" „ ir fein werden o wir werden 5 
ihr werdet „ ihr ſein werdet o ihr werdet 
ſie werden „ wir ſein werden o ſie werden 


Futur perfect. 
Io sarò stato ecc. Che io sarò stato ecc. 


Ich werde > Daß ich geweſen ſein werde o ich werde i 
du wirſt 8 „ du geweſen ſein werdeſt o du werdeſt | S 
er wird „ er geweſen ſein werde o er werde D 
wir werden 3 „ wir geweſen ſein werden o wir werden | = 
ihr werdet | . , ihr geweſen ſein werdet o ihr werdet 2. 
fie werden) „, ſie geweſen fein werden o ſie werden 5 
Conditionalis. 
Präſens. Perfect. 

Io sarei ecc. Io sarei stato ecc. 
Ich würde o ich wäre Ich würde J, 0 ich wäre 
du würdeſt o du wäreſt du würdeſt | 3 o du wäreſt | 
er würde [eo er wäre er würde | 0 er wäre 3 
wir würden [ o wir wären wir würden ( o wir wären ( © 
ihr würdet o ihr wäret ihr würdet Z. o ihr wäret 
ſie würden o ſie wären ſie würden o ſie wären 

Imperativ. 
Sei (du) sii (tu) ſeid (ihr) siate voi 
ſei er, ſie, es sia egli, ella ſeien fie, ſie mögen ſein siano 
Seien wir o laßt uns ſein siamo eglino 
§ 44. Haben. 
Infinitiv. Particip. 
haben avere habend avente, avendo 
gehabt haben avere avuto gehabt avuto 
Indicativ. Conjnnctiv. 
Präſens. 

Io ho ecc. Che io abbia ecc. 
Ich habe Daß ich habe o ich habe 
du haſt „ du habeſt o du habeſt 


er hat „ er habe o er habe 
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wir haben 


ihr habt 
ſie haben 


Io aveva ecc. 
Ich hatte 
du hatteſt 
er hatte 
wir hatten 
ihr hattet 
ſie hatten 


Io ho avuto ecc. 


Ich habe 
du haſt 
er hat 
wir haben [ 
ihr habt 

ſie haben 


4²8 


Daß wir haben o wir haben 


” 


” 


ihr habet o ihr habet 

ſie haben o ſie haben 
Imperfect. 
Se (che) io avessi ecc. 

Wenn (daß) ich hätte o ich hätte 
57 ” du hätteſt o du hätteſt 
; „ er hätte o er hätte 
" „ wir hätten o wir hätten 
n „ ihr hättet o ihr hättet 
15 „ ſie hätten o ſie hätten 
Perfect. 


Che io abbia avuto ecc. 


Daß ich gehabt habe o ich habe 


"” 


du gehabt habeſt o du habeſt 
er gehabt habe o er habe 

wir gehabt haben o wir haben 
ihr gehabt habet o ihr habet 
ſie gehabt haben o ſie haben 


— vee 
390628 


Plusquamperfect. 


Io aveva avuto ecc. 
Wenn (daß) ich gehabt hätte o ich hätte 


Ich hatte 
du hatteſt 
er hatte 
wir hatten 
ihr hattet 
ſie hatten 


To avrò ecc. 
Ich werde 
du wirſt 
er wird 
wir werden 
ihr werdet 
ſie werden 


ugo 


390698 


Daß ich haben werde o ich werde 


LÀ 


Io avrò avuto ecc. 


Ich werde 
du wirſt 
er wird 
wir werden 
ihr werdet 
ſie werden 


uaqvg Jug 


Daß ich gehabt haben werde o ich werde 


Se (che) io avessi avuto ecc. 


„ er gehabt hätte o er hätte 

„ wir gehabt hätten o wir hätten 
„ ihr gehabt hättet o ihr hättet 
„ ſie gehabt hätten o ſie hätten 
Futur. 

Che io avrò ecc. 


190428 


„ du gehabt hätteſt o du 2 


du haben werdeſt o du werdeſt 
er haben werde o er werde 
wir haben werden o wir werden 
ihr haben werdet o ihr werdet 
fie haben werden o ſie werden 
Futur perfect. 

Che io avrò avuto ecc. 


— uil 
uaquà 


du gehabt haben werdeſt o du werdeſt | 
er gehabt haben werde o er werde 
wir gehabt haben werden o wir a 


usqvhj 390028 


ihr gehabt haben werdet o ihr werdet 
ſie gehabt haben werden o ſie werden 
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Conditionalis. 
Präſens. Perfect. 
Io avrei ecc. Io avrei avuto ecc. 
Ich würde o ich hätte Ich würde 1% O ich hätte 
du würdeſt o du hätteſt du würdeſt So du hätteſt 


er würde [S o er hätte er würde So er hätte { & 
wir würden [J o wir hätten wir würden [ 0 wir hätten E 
ihr würdet o ihr hättet ihr würdet | S' 0 ihr hättet 
ſie würden o ſie hätten ſie würden 3 o ſie hätten 
Imperativ. 
Habe (du) abbi (tu) habet (ihr) abbiate (voi) 
habe er, ſie, es, abbia egli, ella haben ſie o ſie mögen haben 
haben wir o laßt uns haben abbiano 
abbiamo 
$ 45. Werden. ä ä 
IJuſtnitiv. Conjunctiv. 

werden diventare, venire werdend diventante, diventando 
worden ſein, geworden ſein essere worden (geworden) diventato 


diventato 

Il verbo werden come verbo ausiliare corrisponde all' 

italiano divenire. II participio passato di werden è worden., 

quando è usato come verbo ausiliare, geworden, quando è 
usato come verbo principale. 


Indicativ. Conjunctiv. 
Präſens. 
Io divento ecc. Che io diventi ecc. 
Ich werde Daß ich werde o ich werde : 
du wirſt „ du werdeſt o du werdeſt 
er wird „ er werde o er werde 
wir werden „ wir werden o wir werden 
ihr werdet „ ihr werdet o ihr werdet 
ſie werden „ ſie werden o ſie werden 
N Imperfect. 
Io diventava ecc. Se (che) io diventassi ecc. 
Ich wurde ( ward) Wenn ich würde o ich würde 
du wurdeſt (wardſt) „ du würdeſt o du würdeſt 
er wurde (ward) „ er würde o er würde 
wir wurden „ wir würden o wir würden 
ihr wurdet „ ihr würdet o ihr würdet 
ſie wurden „ ſie würdeu o ſie würden 
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Io sono diven- 


tato ecc. 
Ich bin 8 
du biſt = „ 
er iſt 8 
wir ſind 8 
ihr ſeid 35 „ 
ſie ſind 8 = 


Ich war |) 8 

du warſt = „„. 
er war 8 „ 
wir waren [8 " 
ihr waret | 3 " 
ſie waren 2 » 


Io diventerò ecc. 


Ich werde 

du wirſt "” 
er wird 8 " 
wir werden ( 3 N 
ihr werdet a 
ſie werden È 


Io sarò diventato ecc. 


du wirſt 
er wird 
wir werden 
ihr werdet 
ſie werden " 


. 


U13) 
(uaquoaab) 13920 


Präſens. 
Ich würde 

du würdeſt 

er würde | 8 
wir würden 1 
ihr würdet | 
ſie würden 


Perfect. 
Che io sia diventato. 


I 


x 5 
wir „ 
ihr „ 
ſie „ 


du 
er 
wir 
ihr 
ſie 


Futur. 


fr 


LA 


Daß o worden ſei o ich ſei 


ſeieſt o du ſeieſt 

ſei o er ſei 

ſeien o wir ſeien 

ſeiet o ihr ſeiet 

ſeien o ſie ſeien 
Plusquamperfect. 

Io era diventato ecc. Se (che) io fossi diventato ecc. 


Wenn ich worden wäre o ich wäre 


wäreſt o du wäreſt 
wäre o er wäre 
wären o wir wären 
wäret o ihr wäret 
wären o ſie wären 


Che io diventerò ecc. 


du „ 
er 5 
wir „ 
ihr n 
ſie „ 


du „ 


er „ „ werde o er werde 
wir „ „ werden o wir werden 
ihr „ „ werdet o ihr werdet 
ſie „ „ werden o ſie werden 
Conditionalis. 
Perfect. 
Ich würde 8 
du würdeſt 3 
er würde 2 
wir würden 3 
ihr würdet 3 
fie würden S 


Daß ich werden werde o ich werde 


werdeſt o du werdeſt 
werde o er werde 
werden o wir werden 
werdet o ihr werdet 
werden o ſie werden 


Futur perfect. 
Che io sarò diventato ecc. 
Ich werde | Daß ich worden ſein werde o ich werde 


werdeſt o du werdeſt 


° 


— 


i 
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used usqi⁰ν,&dͤ ‘uagica: maquoant ‘unqioa 


11 
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Imperatio. 
merde diventa werdet diventate 
werde er, ſie, es diventi egli, ella werden ſie, mögen ſie werden 
werden wir, laßt uns werden diventino 
diventiamo 

VOeaboli. 
Amt n. carico Nachſicht f. indulgenza 
Anlage f. disposizione neu nuovo, moderno 
beſcheiden, discret modesto nichts niente, nulla 
Beutel m., Börſe f. borsa Pilgerſchaft 2 8 


derjenige welcher colui che, chi Punkt m. punto 
Einbildung f. immaginazione Region f. regione 


einzig, nur solo Reiſender m. viaggiatore 
Erdball m. globo Republik f. repubblica 
Erfolg m. successo Secretär m. segretario 
etwas qualche cosa Sklave m. schiavo 
Familie f. famiglia Sphäre f. sfera 
florentiniſch fiorentino Stand m. condizione 
Freigebigkeit k. munificenza Stich m. puntura 

Furcht f. paura, timore Stoff m. materia, stoffa 
gegen verso, contra ſchmerzhaft doloroso 
Gegenwart f. presente thätig attivo 

Geſpräch n. discorso traurig tristo, mesto 
Honig m. miele N unbeſchäftigt disoccupato 
hoch eminente unübertrefflich insuperabile 
Joch n. giogo weit, groß ampio 

Idee f. idea wenig poco 

jetzt adesso, ora | wichtig importante 
Inſtitut n. istituto mo ove, dove 

Kind n. fanciullo Wohlthätigkeit, f. beneficenza 
kühn ardito, audace Wort n. parola 

Meer n. mare Zukunft f. futuro, avvenire 
Mücke f. mosca zuſammen insieme 

23. 


Die Menſchen ſind Sklaven ihrer Einbildung. Es iſt nicht 
leicht, jung und weiſe zu ſein. Die Worte ſind der Stoff unſerer 
Geſpräche. Die Kinder haben große Anlagen, Alles leicht zu (a) 
ernen. Jeder menſchliche Stand hat ſeine Pflichten. Du warſt 
noch ſehr jung, als (allorchè) dein Vater nach Italien abreiste 
(partiva). Wir waren ehemals (altrevolte) reich und ihr waret 
arm; aber jetzt ſind wir arm und ihr ſeid reich. Die Menſchen 


* 2: 
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ſind auf dieſer Erde wie Reiſende, und das Leben iſt nur 
(solamente) eine Pilgerſchaft. Alexander iſt ein großer Fürſt und 
Krieger (guerriero) geweſen. Die erſten Eindrücke eines Menſchen 
ſind immer die lebhafteſten. Es iſt nicht arm, wer (che) wenig 
hat, ſondern derjenige, welcher viel wünſcht (desidera). Diejenigen 
(coloro), welche mehr Worte haben, haben weniger Thaten. Sei 
gut, ſei nachſichtig gegen deine jüngern Brüder. Seid nicht ſo 
ſehr beſorgt (sollecito di) um eure Zukunft. Habe immer Gott 
in deinem Herzen. Habet nicht Furcht, ſondern habet Mut, und 
ihr werdet guten Erfolg haben. Sei dir ſelbſt (a te stesso) ein 
angenehmer Gefährte, ſei nie ganz unbeſchäftigt, ſammle (cogli) 
aus den Büchern und den Menſchen fortwährend (di continuo) 
neue und beſſere Ideen. 


24. 


Egli è lodato, perchè è diligente e discreto. Ho trovato 
(getroffen) jeri il tuo amico; siamo andati (gegangen) insieme 
dallo (zu dem) zio che era ammalato (frank); siamo andati anche 
da (zu) Carlo che è sempre tristo, perchè sua madre è andata 
in Italia. Noi siamo molto più solleciti dell' avvenire che 
del presente. Gli uomini hanno timore di vedersi tali quali 
(ſich fo zu ſehen wie) sono, perchè non sono, come essere 
dovrebbono (follten). Tu non sarai niente, se non procurerai 
(trachten wirſt) d' essere qualche cosa. Se io avessi avuto del 
danaro, avrei comprato quella casa. Quella famiglia era 
sempre felicissima; il padre era un uomo onestissimo; la 
madre era una donna molto attiva e virtuosa; i loro fanciulli 
erano sempre docili e diligenti. Chi non ha danari in borsa, 
abbia il miele in bocca. La munificenza di Leone decimo 
(Leo der zehnte) era insuperabile. Fu audace chi prima solcò 
(zuerſt durchfurchte) il mare. A venti nove (mit neun und 
zwanzig) anni Macchiavelli ebbe il carico di (eines) segretario 
della repubblica fiorentina. Non v' è (es gibt keine) città 
nel nostro tempo, dove i ricchi non abbiano fondato istituti 
importanti di beneficenza. Non evvi forse regione eminente 
sul globo, che in (auf) un sol punto ci scopra (uns enthüllt) 
una sfera sì ampia di mari e di terre come il giogo 
dell’ Etna. 


Vocaboli. 


arbeitſam laborioso Augenblick m. istante, momento 
aufmerkſam attento bekannt noto 
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beſtändig continuo Leiden n. patimento 
betrogen ingannato Mal, Gewölbe n. volta 
böſe, boshaft malizioso mißtrauiſch diffidente 
Buchdruckerkunſt f. stampa nachläſſig negligente 
Egypter, egyptiſch egizio Nachficht f. indulgenza 
Eigennutz m. egoismo, interesse obwohl benchè 
enthaupten decapitare peinlich penoso 
Erinnerung f. rimembranza Schlag, Streich m. colpo 
Fehler m. fallo, sbaglio ſo ſehr, ſo viel tanto 
fleißig industrioso ſpät tardi 

fröhlich allegro, ilare Strafe f. castigo 
Gedeihen, Glück n. prosperità Uebel n. male 
Gelegenheit f. occasione Uebung f. esercizio 
gleich eguale unbeſonnen inconsiderato 
Gottheit f. deità Ungeduld f. impazienza 
handeln agire ungeheuer enorme 
Heiterkeit f. ilarità Ungerechtigkeit f. ingiustizia 
jedoch però | Unternehmung f. impresa 
immerhin pure unzufrieden scontento 
klug prudente Vergnügen n. piacere. 


Dativo ed Accusativo dei Pronomi personali. 


Sing. Dat. mir a me, mi; dir a te, ti; 
ihm a lui, gli; ihr a lei, le; 
Acc. mich me, mi; dich te, ti; 
i ibn lui, lo; ſie lei, la; es lo 
Plur. Dat. uns a noi; euch a voi, vi; ihnen a loro, loro; 
Acc. uns noi, ci; euch voi, vi; ſie li, le. 


25. 


Wir werden das ſein, was (cid che) wir zu ſein wünſchen 
(desideriamo), wenn wir beſtändig fleißig ſein werden. Du 
würdeſt klüger ſein, wenn du aufmerkſamer auf (a) deine Fehler 
wäreſt. Wir würden nie unzufrieden mit unſerem Stande ſein, 
wenn die wahren Vergnügen des Lebens uns bekannter wären. 
Wenn du in deiner Jugend nachläſſig und unbeſonnen geweſen 
ſein wirſt, wirſt du gewiß ein peinliches Alter haben. Wenn 
wir nicht gerecht geweſen ſind in dieſer Welt, werden wir keine 
Belohnung erhalten in der andern. Seneca hatte ungeheure 
Reichtümer, und doch (e pure) hat er ſo ſehr die Armut gelobt. 
Später wirſt du keine Zeit mehr zum Lernen haben, wenn du 
die Gegenwart ohne Frucht wirſt haben vorübergehen laſſen (lasciare 
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passare). Obwohl wir die Zeit und die Gelegenheit haben zu 
handeln, wenden wir (impieghiamo) ſie doch nicht paſſend 
an (convenientemente). Wir würden größere Nachſicht mit den 
Menſchen haben, wenn wir nicht ſo viel Eigennutz hätten. Die 
Egypter glaubten (credevano), daß gewiſſe Pflanzen und gewiſſe 
Thiere Gottheiten ſeien (wären). 


26. 


I Romani avevano da principio (anfangs) maggior virtù, 
che non ne avevano in (am) fine. Cicerone ebbe Codio (Kodius) 
per nemico. Quegli che ha avuto una volta la disgrazia 
d’essere stato ingannato da persone maliziose, è diffidente con 
tutti. Io dubito (zweifle), ch'egli abbia la fortuna, che spera 
(das er hofft) nella sua impresa. Abbi pazienza nei patimenti; 
l’impazienza non rende (macht) il male che più gravoso (arg). 
Abbiamo pure per un istante prosperità, l'ingiustizia non resta 
(bleibt) però senza castigo. Nerone desiderava (wünſchte), che 
tutti i Romani avessero avuto un sol collo, solo per decapitare 
ad un colpo tutti i cittadini di Roma. Non è facile d’aver 
sempre un' eguale disposizione d'animo. Sieno pure così ricchi 
come vogliano (wollen), io non cambio (vertauſche) però la mia 
ilarità colle loro ricchezze. La vita non deve (ſoll) essere altra 
cosa, che un continuo esercizio dei nostri doveri. Per quanto 
(fo ſehr auch) fossero industriosi i Greci ed i Romani, non 
hanno però inventato (erfunden) nè la stampa nè l’arte d'in- 
cidere (zu ſtechen). 


27. Mein Vaterland. 


Treue Liebe bis! zum Grabe 
Schwör'? ich dir mit Herz und Hand; 
Was ich bin und was ich habe, 
Dank'“ ich dir, mein Vaterland! 


Nicht in Worten nur“ und Liedern“ 
Iſt mein Herz zum Dank bereit“; 
Mit der That will“ ich's ermiedern® 
Dir in Not!“, in Kampf!! und Streit !?. 


4 sino. ti giuro. * debbo. non solamente. canzoni. rin 
graziamento. ? pronto. lo voglio. „ provare. ‘° bisogna. com- 
battimento, ’!* contesa. 
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In der Freude, wie im Leide !“, 
Ruf ich's!“ Freund' und Feinden zu: 
„Ewig“ find vereint!“ wir beide !“, 
Und mein Troſt, mein Glück biſt du.“ 


Treue Liebe bis zum Grabe 
Schwör' ich dir mit Herz und Hand; 
Was ich bin und was ich habe, 
Dank' ich dir, mein Vaterland! 


H. Hoffmann. 


13 afflizione. . lo dico. s sempre mai. „ uniti. “ noi due. 


Capo VIII. N 
Della Conjugazione debole o nuova. 


$ 46, Nella conjugazione dei verbi si distinguono oltre 
le tre persone ed i due numeri, ancora il Genere (Form), il 
Modo (Modus, Redeart) ed il Tempo (Zeit). 

8 47. Per rispetto al genere i verbi si distinguono in: 

1. Verbi attivi (active Verben) che esprimono un' azione 
fatta dal soggetto della (frase, e nella quale un altro 
è l'oggetto, p. e.: Iddio ricompensa i buoni. 

2. Verbi passivi (paſſive Verben) che esprimono un' azione 
di cui il soggetto della frase è il termine o l'oggetto, 
p. e.: Troja fu arsa dai Greci. 

3. Verbi riflessivi (reflexive Verben) che esprimono un’ 
azione che ritorna su quello che la fa, p. e.: voi 
v'ingannate. 

8 48. II Modo consiste nella diversa forma che il verbo 
prende per esprimere le diverse modificazioni di un' azione; 
ve ne sono cinque, cioè: 

1. Infinito (Infinitiv) 4. Condizionale (Conditionalis) 

2. Indicativo (Inbicatib) 5. Imperativo (Imperativ) 

3. Congiuntivo (Conjunctib) 

$ 49. In tedesco si contano sei tempi soli, ai quali in 
italiano corrispondono otto, l’Imperfectum comprendendo ed 
il Passato imperfetto ed il Passato definito, ed il Plusquam- 
perfectum comprendendo ed il Passato piùccheperfetto ed 
il Passato anteriore. Questi sei tempi sono: 

1. Praeſens 4. Futurum eractum. 
2. Imperfectum 5. Futurum 
3. Perfectum 6. Plusquamperfectum 
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8 50. Come nella declinazione dei sostantivi ed aggettivi, 
così pure nella conjugazione dei verbi si distinguono due forme 
principali, cioè la forte, che è propria dei verbi primitivi, 
e la debole che si applica regolarmente ai derivati. Il carattere 
distintivo della conjugazione debole è quello che la vocale 
dell’ Infinito vi si conserva invariata in tutti i tempi e modi, 
e che i tempi semplici sono derivati dalla sillaba radicale del 
verbo aggiungendovi le desinenze personali. 

8 51. Dall’ Infinito si forma in primo luogo il participio 
presente affiggendovi d, p. e.: loben, lodare — lobend; quindi 
il participio passato prefiggendo l' aumento ge e cambiando 
la n in t, p. e.: loben, ge⸗lob⸗t, ſammeln, ge⸗ſammel⸗t. 

$ 52. II Presente dell' Indicativo si forma affiggendo 
alla sillaba radicale per la prima persona e, per la seconda 
eft e per la terza t; nel plurale si aggiunge en per la prima 
e terza, et per la seconda persona (la e innanzi ff e t della 
seconda persona Singolare e Plurale può essere omessa quando 
l’eufonia lo richiede) p. e.: 


Ich lob⸗e Wir lob⸗en 
du lob⸗eſt o lobſt ihr lob⸗et 0 lobt 
er, fie lob⸗t fie lob⸗ en 


Nel Congiuntivo la terza persona Singolare riceve e e 
questa e non può omettersi innanzi ſt e f. della seconda 
persona Singolare e Plurale, p. e.: 


Ich lob⸗e Wir lob⸗en 
du lob⸗eſt ihr lob⸗et 
er, ſie lobe fie lob⸗en 


Avvert. I verbi terminanti all' Infinito in eln e eru che valgono 
tlen e eren, omettono la prima e nella prima persona del presente 
e nell’ Imperativo del Singolare, p. e.: 


Ich ſammle in vece Ich ſammele 
e ſammle „ „ daß ich ſammele 
klettre „ „ ich klettere 
daß i klettre „ „ daß i . 
Nelle altre persone si omette la seconda e, p. 
du ſammelſt, kletterſt in vece di du f klettereſt. 


$ 53. L' Imperfetto dell' Indicativo e del Congiuntivo 
aggiunge alla sillaba radicale le desinenze te per la prima 
e terza persona singolare, teft per la seconda singolare, ten 
i la prima e terza persona plurale e tet per la seconda 
persona plurale, p. e.: 


Ich lob⸗te Wir lob⸗ten 
du lob⸗teſt ihr lob⸗tet, 
er lob⸗ie ſie lob⸗ten 
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Avvert. I verbi che hanno una delle consonanti d, t, m on 
dinanzi la finale en dell' Infinito, formano l' Imperfetto dell’ Indicativo 
e del Congiuntivo per J eufonia in ete, p. e 

Ich redete, rettete, athmete, zeichnete (da reben, parlare; retten, salvare; 
athmen, respirare; zeichnen, disegnare). 

8 54. II Perfetto dell' Indicativo e del Congiuntivo si 
forma unendo il Participio passato col Presente dell’ Indicativo 
o Congiuntivo dei verbi ausiliari haben o fein p. e.: 

Ich habe gelobt Daß ich gelobt habe 
ich bin gagangen daß ich gegangen ſei 

8 55. II Piuccheperfetto dell’ Indicativo e del Con- 
giuntivo si forma unendo l' Imperfetto dei due Modi degli 
stessi verbi ausiliari col participio passato, p. e.: 

Ich hatte gelobt Daß o wenn ich gelobt hätte 

ich war gegangen daß o wenn ich gegangen wäre 

§ 56. Il Futuro è composto del Presente del verbo 

ausiliare werden e dell' Infinito presente, ed il Futuro anteriore 
del Presente del verbo ausiliare werden e dell' Infinito 
passato del verbo principale, p. e.: 

Ich werde loben Ich werde gelobt haben 

ich werde gehen ich werde gegangen ſein 

8 57. II Condizionale presente è composto dell’ Imper- 
fetto Congiuntivo del verbo ausiliare werden e dell' Infinito 
presente, il Condizionale passato dello stesso tempo del 
verbo ausiliare e dell’ Infinito passato del verbo principale, p. e.: 

Ich würde loben ich würde gelobt haben. 
ich würde gehen ich würde gegangen ſein. 

8 58. I verbi subbiettivi che esprimono un passaggio da 
uno stato all’ altro, formano i tempi composti col verbo 
ausiliare ſein, tutti gli altri verbi con haben, p. e.: 


Ich bin geflohen Ich habe geſchlafen 
er iſt gekommen es hat geregnet 

ſie iſt gewaſchen wir haben gekauft 

ſie ſind erkrankt ſie hatten gelitten 


$ 59. Nel Passivo tutti i tempi e modi si formano 
accoppiando il participio d'un verbo transitivo coi diversi 
tempi e modi del verbo ausiliare werden, p. e.: ich werde 
gelobt. I verbi riflessivi sono sempre accompagnati dall’ 
accusativo del pronome riflessivo, cioè da mich, dich, ſich, 
uns, euch p. e.: ich lobe mich, wir lobten uns. 

8 60. Active Form. 

Infinitive 

loben lodare gelobt haben aver lodato 
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Participien. 


lobend Ndante, lodando gelobt lodato 
Indicativ. Conjunctiv. 
Präſens. 
Io lodo ecc. Che io lodi ecc. 
Ich lobe | Daß) ich lobe 
du lobeſt o lobſt „ du lobeſt 
er lobet o lobt „ er lobe 
wir loben „ wir loben 
ihr lobet o lobt „ ihr lobet 
ſie loben „ ſie loben 
Imperfectum. 
Io lodava, lodai ecc. Che io lodassi ecc. 
Ich lobte Ich lobte 
du lobteſt du lobteſt 
er lobte er lobte 
wir lobten wir lobten 
ihr lobtet ihr lobtet 
ſie lobten ſie lobten 
Perfectum. 
Io ho lodato ecc. Che io abbia lodato ecc. 
Ich habe gelobt Ich habe gelobt 
du haſt 1 du habeſt „ 
er hat „ | er habe 5 
wir haben „ wir haben „ 
ihr habt „ ihr habet „ 
fie haben „ ſie haben „ 
Plusquamperfectum. 
Io aveva lodato ecc. Che o se io avessi lodato ecc. 
Ich hatte gelobt Ich hätte gelobt 
du hatteſt „ du hätteſt „ 
er hatte 5 er hätte 9 
wir hatten „ * wir hätten „ 
ihr hattet „ ihr hättet „ 
ſie hatten „ ſie hätten „ 
Futurum. 
Io loderò ecc. Che (se) io loderò ecc. 
Ich werde loben Ich werde loben 
du wirſt A du werdeſt „ 


er wird È er werde i 


*) Nel Congiuntivo si può omettere la congiunzione daß o wenn. 
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wir werden loben 
ihr werdet „ 
ſie werden „ 


wir werden loben 
ihr werdet „ 
ſie werden „ 


Futurum „ 


Io avrò lodato ecc. 
Ich werde gelobt 55 
du wirſt A 5 
er wird 8 î 
wir werden „ A 
ihr werdet „ 8 
ſie werden „ 8 


Che (se) io avrò lodato ecc. 
Ich werde gelobt haben 
du werdeſt „ > 
er werde ; E 
wir werden „ P 
ihr werdet „ i 
fie werden „ dì 


Conditionalis. 


Präſens. 
Io loderei ecc. 
Ich würde loben 
du würdeſt „ 


Perfectum. 
Io avrei lodato ecc. 
Ich würde gelobt haben 


i du würdeſt 1 17 


er würde © er würde ” 1 
wir würden „ wir würden „ i 
ihr würdet „ ihr würdet „ " 
fie toiirden „ fie würden „ n 
Imperativ. 
lobe loda 


lobet o lobt lodate 


$ 61. Paſſive Form. 


Infinitive. 


gelobt werden essere lodato 


gelobt worden ſein essere stato 
loda 


to 


Participien. 


gelobt lodato 
Iudicativ. 


Io sono (vengo) lodato ece. 
Ich werde gelobt 


Präſen 


lobend da lodarsi 


Conjunttiv. 


Che i io sia (venga) lodato ecc. 
Ich werde gelobt 


du wirſt j du werdeſt „ 
er wird 5 er werde Ri 
wir werden „ wir werden „ 
ihr werdet „ ihr werdet „ 
ſie werden „ ſie werden „ 
Imperfectum. 
Io era, fui (veniva, venni) 
lodato ecc. Che (se) io fossi lodato ecc. 
Ich wurde gelobt Ich würde gelobt 
du wurdeſt „ du würdeſt „ 
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er wurde gelobt er würde gelobt 
wir wurden „ wir würden „ 
ihr wurdet „ ihr würdet „ 
fie wurden „ ſie würden „ 
Perfectum. 
Io sono stato lodato ecc. Che io sia stato lodato ecc. 
Ich bin gelobt worden Ich ſei gelobt worden 
du biſt ” 77 du feieft " 17 
er iſt „ PES __ er fei " „ 
wir ſind „ 1 wir ſeien „ " 
ihr ſeid 76 n ihr ſeied "n Ud 
fie find 5 77 ſie ſeien " " 
Plusquamperfectum. | 
Che (se) io fossi stato 
Io era (fui) stato lodato ecc. lodato ecc. 
Ich war gelobt worden Ich wäre gelobt worden 
du warſt „ 3 du wäreſt „ i 
er war 7 se er wäre i 1 
wir waren „ de | wir wären „ 5 
ihr waret „ 5 ihr wäret „ 1 
ſie waren „ 5 ſie wären „ A 
Futurum. 
Io sarò (verrò) lodato ecc. Che (se) io sarò lodato ecc. 
Ich werde gelobt werden Ich werde gelobt werden 
du wirſt x 1 du werdeſt „ " 
er wird 5 5 er werde > di 
wir werden „ a wir werden „ " 
ihr werdet „ % ihr werdet „ li 
fie werden „ 5 ſie werden „ * 


Futurum exactum. 
| | Che (se) io sarò stato lo- 
Io sarò stato lodato ecc. dato ecc. 
Ich werde gelobt worden ſein Ich werde gelobt worden ſein 
du wirſt 77 77 77 du werdeſt i 17 ” 77 


er wird ” ” ” er werde 1. 75 17 
wir werden „ 3 „ wir werden „ 5 » 
ihr werdet „ 1 „ ihr werdet „ 5 „ 
ſie werden „ 10 „ ſie werden „ . A 
Conditionalis. N 
Präſens. Perfectum. 


Io sarei (verrei) lodato ecc. Io sarei stato lodato ecc. 
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Ich würde gelobt werden Ich würde gelobt worden ſein 

du würdeſt „ 8 du würdeſt „ „ 5 

er würde 5 5 er würde A N „ 

wir würden „ ; wir würden „ è. 

ihr würdet „ ; ihr würdet „ i É 

fie würden „ A fie würden „ A A 
Imperativ, 


werde gelobt sii lodato 
werdet gelobt siate lodati 


$ 62. Reflexive Form. 


Infinitive. 
ſich loben lodarsi ſich gelobt haben essersi lodato 
Participien. 
ſich lobend lodandosi ſich gelobt lodatosi 
Indicativ. Conjunctiv. 
Präſens. 
Io mi lodo ecc. Che io mi lodi ecc. 
Ich lobe mich Ich lobe mich 
du lobſt dich du lobeſt dich 
er lobt ſich er lobe ſich 
wir loben uns . wir loben uns 
ihr lobt euch ihr lobet euch 
ſie loben ſich ſie loben ſich 
Imperfectum. 
Io mi lodava, lodai ecc. Che io mi lodassi ecc. 
Ich lobte mich N Ich lobete (lobte) mich 
du lobteſt dich ꝛc. du lobeteſt (lobteſt) dich ꝛc. 
Perfectum. 
Jo mi sono lodato ecc. Che io mi sia lodato ecc. 
Ich habe mich gelobt Ich habe mich gelobt 
du haſt dich gelobt ꝛc. du habeſt dich gelobt ꝛc. 
Plus quamperfectum. 
Io mi era (fui) lodato ecc. Che io mi fossì lodato ecc. 
Ich hatte mich gelobt Ich hätte mich gelobt 
du hatteſt dich gelobt ꝛc. du hätteſt dich gelobt ꝛc. 
| Futurum. 
Io mi loderò ecc. Che (se) io mi loderò ecc. 
Ich werde mich loben Ich werde mich loben 
du wirſt dich loben ꝛc. du werdeſt dich loben ꝛc. 
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guturum eractum. 


Io mi sarò lodato ecc. 
Ich werde mich gelobt haben 
du wirſt dich gelobt haben 2c. 


Che (se) io mi sarò lodato ecc. 
Ich werde mich gelobt haben 
du werdeſt dich gelobt haben ꝛc. 


Conditionalis. 


Präſens. 
Io mi loderei ecc. 
Ich würde mich loben 
du würdeſt dich loben ꝛc. 


Perfectum. 
Io mi sarei lodato ecc. 
Ich würde mich gelobt haben 
du würdeſt dich gelobt haben ꝛc. 


Imperativ. 
Lobe dich loditi 
Lobet euch lodatevi. 


Vocaboli. 


Als allorchè, quando 
bändigen frenare 

ſich bedecken coprirsi 
bedrohen minacciare 
Befehl m. ordine 
befriedigend soddisfacente 
begünſtigen favorire 
beunruhigen infestare 
bezahlen pagare 
blühen fiorire 

dauern durare 

Dieb m. ladro 

faſt, beinahe quasi 
Feſt n. festa 

finden trovare 

fliehen fuggire 
gehorchen ubbidire 
Geſetz n. legge 
gründen fondare 
Irrtum m. errore. 
kämpfen combattere 
kaufen comperare 
lachen ridere 

landen approdare 
leben vivere 
Lebhaftigkeit f. vivacità 


nackt nudo 

nehmen prendere 
Opfer n. vittima 
Provinz f. provincia 
regieren regnare 
ſchädlich nocevole 
ſchicken mandare 
ſchweigen tacere 
Seeräuber m. pirato 
felten di rado, raramente 
Senat m. senato. 
ſpielen giuocare 

tanzen ballare 

täuſchen ingannare 
tragen portare 

Tyrann m. tiranno 
üben esercitare 
unterſcheiden ſich differire 
verbannen bandire 
vorſtellen rappresentare 
weinen piangere 
Wirklichkeit f. realità 
wünſchen desiderare 
zerſtreuen dispergere 
zu viel troppo. 
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28. 


Uebet die Tugend und fliehet das Laſter. Die Glücklichen 
lachen und die Unglücklichen weinen. Wer immer lacht, täuſcht 
oft. Diejenigen welche (coloro che) ſuchen, werden finden. Die 
Kinder ſpielten und tanzten vor dem Hauſe. Alle Menſchen 
wünſchen glücklich zu ſein, aber wenige finden die Kunſt und die 
Mittel, es (lo) in der Wirklichkeit zu ſein. Der Thor kauft feine 
Vergnügen immer theurer als der Weiſe. Oft ſuchen wir Dinge, 
die uns ſchädlich ſind. Die Menſchen unterſcheiden ſich mehr im 
Geiſte als im Herzen. In mehreren Städten Italiens blühen die 
Künſte und die Wiſſenſchaften (lettere). Wir bezahlen oft zu viel 
für das, was wir kaufen. Cäſar bedeckte ſich das Haupt mit (di) 
Lorbeeren, weil es kahl war. Die Atleten kämpften nackt im 
Circus von Rom und ſtellten dem Volke angenehme Schauſpiele 
vor. Wenn der Menſch ſich ein Vergnügen mit zu großer Leb⸗ 
haftigkeit vorſtellt, ſo findet er es ſelten ſchön in der Wirklichkeit. 


29. 

Ove l’oro parla (ſpricht), ogni lingua tace. Ove fioris- 
cono le arti e le scienze, fugge l'errore e l'ignoranza. Lo 
scolare ubbidisce al maestro, come il servo al padrone, 
l'’ammalato al medico, il cittadino alla legge. I tiranni non 
amano la verità. Leone X. (Leo der zehnte) favorì lo studio 
delle lettere e fondò una stampa. Cesare bandì la musica 
dalla (aus) sua repubblica. Federigo (Friedrich) il Grande 
visse 74 anni e ne regnò 46. La festa durava quasi una 
settimana, e noi vi (dabei) eravamo molto contenti (vergnügt). 
Allorchè Annibale (Hannibal) minacciava di conquistar Roma, 
il Senato mandò Scipione (Scipio) contra Cartagine (Carthago) 
con ordine di prenderla. Capodistria frenò i pirati, disperse 
le bande di ladri (Diebsbanden) che infestavano la provincia 
e favorì l'agricoltura. Enea (Aeneas) se ne fuggì da Troja 
incendiata (in Flammen ſtehend), portando seco (mit ſich) suo 
padre e gli dei penati (Hausgötter) sulle sue spalle; approdò 
in Africa, dove Didone (Dido) s'innamorò di lui (ſich in ihn 
verliebte) e divenne la vittima d'un amore infelice. Queste 
ragazze piangeranno molto, quando la loro madre sarà morta. 


30. Arbeitſamkeit.! 

Dionyſius fpeifte® einft in Sparta. YUtan fegte? ihm eine 
ſchwarze Suppe vor, die gewöhnliche Speiſe“ der Spartaner. Der 
Fürſt gab' zu verſtehen', daß er dieſe Suppe nicht gut finde. 

! attività. ' mangiare. * servire. ‘4 vivanda. ’ diede. com- 
prendere. i 
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„Ich glaube“ es wohl,“ ſagte ein alter Mann,“ das Gewürzs 
fehlt.“ — „Welches denn!?“ fragte der König. — „Arbeit““, 
Hunger“? und Durft!9,“ war die Antwort. 


7 credere. * spezie. ° mancare. ‘° dunque. 11 lavoro. 12 fame. 
13 
sete. 


Vocaboli. 
Achten, ſchätzen stimare läuten sonare 
alſo dunque machen, thun fare 
anfangen cominciare mißfallen dispiacere 
bauen costruire, fabbricare nachahmen imitare 
befeuchten inumidire Nachſicht f. indulgenza 
beobachten osservare öffnen aprire 
beſchließen risolvere pflügen arare 
Beſitzung f. possessione prüfen esaminare 
beträchtlich considerevole Quelle f. sorgente 
bewundern ammirare ſchiffen navigare 
böſe, boshaft malizioso Schlag, Streich m. colpo 
Bosheit f. malizia. Schwäche f. debolezza 
ehren onorare ſprechen parlare 
enden, beendigen finire Strahl m. raggio 
erfreuen rallegrare Talent n. talento 
ergreifen pigliare Thau m. rugiada 
erheitern rasserenare tief profondo 
Eroberung f. conquista überall dappertutto 
erquicken ſich confortarsi überlegen riflettere 
ertragen sopportare Urſache f. cagione 
eſſen mangiare Unternehmung f. impresa 
Froſch m. rana verbreiten propagare 
fruchtbar, reich fecondo verdienen meritare 
führen condurre, trasportare Verkehr, Handel m. commercio 
gefallen piacere veröffentlichen pubblicare 
Gegenſtand m. oggetto vertheidigen difendere 
Geſchlecht n. generazione Vollkommenheit f. perfezione 
Glocke f. campana Waffe f. arme 
hoffen sperare zeigen mostrare 
Kraft, Stärke f. forza zweifeln dubitare 

31. 


Das Waſſer und der Thau befeuchten die Erde. Ich liebe 
den ſüßen Geſang der Vögel. Wer ſchlecht lebt, endet ſchlecht. 
5 
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Der Greis erquickt ſich in den Strahlen der Sonne. Auch die 
kleinen Ausgaben verdienen Ueberlegung. Auf den hohen Bergen 
der Schweiz leben viele große und ſeltene Vögel. Suchet denen 
(coloro) zu gefallen, welche euch mißfallen, und ſie werden anfan⸗ 
gen, euch ſelber (a voi stessi) zu gefallen. Die Buchdruckerkunſt 
verbreitete die Irrtümer und die Wahrheiten. Der Menſch wird 
ein Gegenſtand tiefer Zweifel ſein, ſo lange (tanto) die Geſchlechter 
dauern werden. Man hört (si odono) die kleinen Glocken nicht, 
wenn die großen läuten. Die Uebung führt zur Vollkommenheit. 
Galvani veröffentlichte die elektriſchen Erſcheinungen (fenomeni 
elettrici), die er an den Fröſchen beobachtete. Prüfe, überlege 
und dann (quindi) beſchließe. Ueberall und immer haben die 
Menſchen gegeſſen, gepflügt, gebaut und geſchifft. Jeder Menſch 
iſt [ein] Theil des Staates, alſo ergreife jeder Menſch die N 
und vertheidige ihn. 
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II commercio di due buoni amici rasserena e rallegra 
l'animo. Si (man) ammirano i talenti, si loda la bellezza, 
si onora la virtù, ma si ama la bontà. Quegli che (derjenige 
welcher, wer) ha avuto una volta la disgrazia d'essere stato 
ingannato da persone maliziose, è diffidente con tutti. Io 
dubito ch’ egli avrà la fortuna, che spera nella sua impresa. 
Nerone (Nero) desiderava, che tutti i Romani (Römer) avessero 
avuto un solo collo per decapitare ad un sol colpo tutti i 
cittadini di Roma. Egli è stimato, perchè è discreto ed 
onesto. Sopporta la debolezza dell' uomo con indulgenza; 
essa è il retaggio (Erbtheil) ed anche la cagione della sua 
malizia; tu per tal modo (dadurch) gl’ ispirerai (einflößen) 
. forza. I Greci ed i Romani cercarono sempre con grande 
studio d'imitare fedelmente le più belle forme della natura. 
Apritemi i volumi delle storie e mostratemi un solo errore, 
che a lungo andare (mit der Zeit) non sia stato feconda sor- 
gente di sventure e di guai (Weh). 


33. Die Wohlthaten.“ 


„Haſt du wohl einen größern Wohlthäter? unter (fra) den 
Thieren als uns?“ fragte die Biene? den Menſchen. — „Ja 
wohl,“ erwiederte“ dieſer. — „Und wen?“ — „Das Schafs. 
Denn (poichè) ſeine Wolle iſt mir notwendig, und dein Honig 


© 1 beneficio. : benefattore. * ape. “ rispondere. * pecora. 
ana. 
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ift mir nur angenehm. Und willſt“ du noch einen Grund? wiſſen, 
warum ich das Schaf für meinen größern Wohlthäter halte,“ als 
dich, Biene? Das Schaf ſchenkt!“ mir ſeine Wolle ohne die ge⸗ 
ringſte Schwierigkeit“! !“, aber wenn du mir deinen Honig ſchenkſt, 
muß ich mich noch immer vor deinem Stachel“? fürchten““. 


7 vuoi tu. motivo. ° tenere. 10 donare. 11 difficoltà. !* pungi- 
glione. “ͤ temere. 


Capo IX. 


Della Conjugazione forte od antica. 


§ 63. Il carattere distintivo della Conjugazione forte 
è quello che la vocale radicale del verbo si cambia nell’ 
Imperfetto indicativo e congiuntivo e nel Participio passato. 
La prima e la seconda persona singolare dell’ Imperfetto 
indicativo non prendono desinenze personali, nel Congiuntivo 
dello stesso tempo si aggiunge nn e le vocali basse si 
raddolciscono, mentre le vocali i ed ie rimangono invariate. 
Il participio passato termina sempre in en e riceve il prefisso 
ge. Molti verbi cambiano anche la vocale radicale nella 
seconda e terza persona singolare del Presente indicativo, 
altri sì in questo che nella seconda persona singolare dell’ 
Imperativo. Le desinenze personali sono le stesse come nella 
Conjugazione debole. 


§ 64. Conjugazione del Verbo Sprechen. 


Infinitive. 
Sprechen parlare geſprochen haben aver parlato. 
Participien. 
Sprechend parlante, parlando geſprochen parlato. 
Indicativ. Conjunctiv. 
Präſens. 
To parlo ecc. Ch' io parli ecc. 
Ich ſpreche Ich ſpreche 
du ſprichſt du ſprecheſt 
er ſpricht er ſpreche 
wir ſprechen wir ſprechen 
ihr ſprechet ihr ſprechet 


ſie ſprechen ſie ſprechen 
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Imperfectum. 

Io parlava, parlai ecc. Ch' io parlassi ecc. 
Ich ſprach Ich ſpräche 
du ſprachſt du ſprächeſt 
er ſprach er ſpräche 
wir ſprachen wir ſprächen 
ihr ſprachet | ihr ſprüchet 
ſie ſprachen ſie ſprächen 

Perfectum. 

Io ho parlato ecc. Ch' io abbia parlato ecc. 
Ich habe geſprochen Ich habe geſprochen 
du haſt 5 du habeſt „ 
er hat 5 er habe 15 
wir haben „ wir haben „ 
ihr habt „ ihr habet „ 
ſie haben „ ſie haben „ 

Plusquamperfectum. 

Io aveva, ebbi parlato ecc. Se io avessiFparlato ecc. 
Ich hatte geſprochen Ich hätte geſprochen 
du hatteſt „ du hätteſt „ 
er hatte 5 er hätte 5 
wir hatten „ wir hätten „ 
ihr hattet „ ihr hättet „ 
ſie hatten „ ſie hätten „ 

Futurum. 

Jo parlerò ecc. Ch' io parlerò ecc. 
Ich werde ſprechen Ich werde ſprechen 
du wirſt „ du werdeſt „ 
er wird 1 er werde „ 
wir werden „ wir werden „ 
ihr werdet „ ihr werdet „ 
ſie werden „ ſie werden „ 

Futurum exactum. 

Io avrò parlato ecc. Ch' io avrò parlato ecc. 
Ich werde geſprochen haben Ich werde geſprochen haben 
du wirſt 0 Pi du werdeſt 1 1 
er wird A 5 er werde A % 
wir werden „ > wir werden „ î 
ihr werdet „ i ihr werdet 5 i 


fie werden „ » ſie werden " " 
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Conditionalis. 
Präſens. Perfectum. 

Io parlerei ecc. Io avrei parlato ecc. 
Ich würde ſprechen Ich würde geſprochen haben 
du würdeſt „ du würdeſt 8 i 
er würde 6 er würde A È 
wir würden „ wir würden „ 0 
ihr würdet „ ihr würdet A ; 
ſie würden „ ſie würden i 5 

Imperativ. 

Sprich parla ſprechet parlate. 


8.65. Onde facilitare lo studio della Conjugazione 
forte, dividiamo i verbi che vi si annoverano in sette classi, 
secondo il cambiamente della vocale dell' Infinito nell’ 
Imperfetto e nel Participio passato. La parentesi segna la 
vocale dell’ Imperfetto congiuntivo per quanto non è la vocale 
raddolcita dell’ Imperfetto indicativo. 


I. Classe. 
Infinitiv. Präſens. Imperat. Imperf. Particip. 
i 2. Perſon. 2. Perſon. a u 
Binden legare bindeſt binde band gebunden 


Dringen insistere dringeſt dringe drang gedrungen 
Finden trovare findeſt finde fand gefunden 
Empfinden risentire empfindeſt empfinde empfand empfunden 
Gelingen riuscir bene gelingſt gelinge gelang gelungen 
Klingen tintinnire klingſt klinge klang geklungen 
Ringen lottare ringſt ringe rang gerungen 
Schlingen avvincere ſchlingſt ſchlinge ſchlang geſchlungen 
Verſchlingen inghiot- | 

[tire verſchlingſt verſchlinge verſchlang verſchlungen 
Schwinden svanire ſchwindeſt ſchwinde ſchwand geſchwunden 
Schwingen brandire ſchwingeſt ſchwinge ſchwang geſchwungen 
Singen cantare ſingſt ſinge ſang geſungen 
Sinken decadere ſinkeſt ſinke ſank geſunken 
Springen saltare ſpringeſt ſpringe ſprang geſprungen 
Stinken puzzare ſtinkeſt ſtinke ſtank geſtunken 
Trinken bere trinkſt trinke trank getrunken 
Winden torcere windeſt winde wand gewunden 
Zwingen costringere zwingſt zwinge zwang gezwungen 
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e [i] 
Befehlen commandare 
Beginnen cominciare 
Bellen abbajare 
Bergen nascondere 
Berften crepare 
Bewegen indurre 
Brechen infrangere 
Dreſchen trebbiare 
Empfehlen raccoman- 
[dare 
Erlöſchen“) estinguersi 
Erſchrecken spaventarsi 
Fechten combattere 
Flechten intrecciare 
Gären fermentare 
Gebären partorire 
Gelten valere 
Gerinnen coagularsi 
Gewinnen guadagnare 
Heben alzare 
Helfen ajutare 
Melken mugnere 
Nehmen prendere 
Pflegen praticare 
Quellen scaturire 
Rinnen scorrere 
Schelten dir male 
Scheren tosare 
Schwären suppurare 
Schwellen gonfiarsi 
Schwören giurare 
Schwimmen nuotare 
Sinnen meditare 
Spinnen filare 
Sprechen parlare 
Stechen pungere 
Steblen rubare 
Sterben morire 
Treffen colpire 
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II. Classe. 


a [o] 0 
befiehlſt befiebl befahl befohlen 
beginnſt beginne begann (ö) begonnen 
bellſt belle boll gebollen 
birgſt birg barg geborgen 
birſteſt birſt barſt geborſten 
bewegſt bewege bewog bewogen 
brichſt brich brach gebrochen 
driſcheſt driſch droſch gedroſchen 
emfiehlſt empfiehl empfahl empfohlen 
erliſcheſt erliſch erloſch erloſchen 
erſchrickſt erſchrick erſchrack erſchrocken 
jichſt ficht focht gefochten 
flicht, flicht flocht geflochten 
gäreſt gäre or gegoren 
gebierſt gebier gebar (5) geboren 
giltſt gilt galt (5) gegolten 
gerinnſt gerinne gerann (ö) geronnen 
gewinnſt gewinne 17 gewonnen 
hebſt hebe hob gehoben 
hilfſt hilf half (ü) geholfen 
milkſt milk molk gemolken 
nimmſt nimm nahm genommen 
pflegſt pflege pflog gepflogen 
quillſt quill quoll gequollen 
rinnſt rinne rann (ö) geronnen 
ſchiltſt ſchilt ſchalt (5) geſcholten 
ſcherſt ſchere or geſchoren 
ſchwärſt ſchwäre ſchwor geſchworen 
ſchwillſt ſchwill ſchwoll geſchwollen 
ſchwörſt ſchwöre ſchwor geſchworen 
ſchwimmſt ſchwimme ſchwamm geſchwommen 
ſinneſt finne ſann (3) geſonnen 
ſpinnſt ſpinne ſpann (d) geſponnen 
ſpricſt ſprich ſprach geſprochen 
ficht fee ach geſochemn 
ſtiehlſt ſtiehl ſtahl (ö) gestohlen 
ſtirbſt ſtirb ſtarb (ü) geſtorben 
triffſt triff traf getroffen 


) Le vocali radicale d e $ vengono da un' e antiquata che spesso 
si usa ancora in dialetto. 
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Verderben guastare verdirbſt verdirb verdarb verdorben 


Wägen pesare wägſt wäge wog gewogen 

Weben tessere webſt webe wob gewoben 

Werben arrolare wirbſt wirb warb geworben 

Werfen gettare wirfſt wirf warf geworfen 
III. Class e. 

e,. i a e 
Bitten pregare bitteſt bitte bat gebeten 
Eſſen mangiare iſſeſt iß aß gegeſſen 
Freſſen divorare friſſeſt friß fraß gefreſſen 
Geben dare gibſt gib gab gegeben 
Geneſen risanare genefeft geneſe genas geneſen 
Geſchehen avvenire (geſchiehſt) (geſchieh) geſchah geſchehen 
Leſen leggere lieſeſt lies las geleſen 
Liegen giacere liegſt lieg lag gelegen 
Meſſen misurare miſſeſt miß maß gemeſſen 
Sehen vedere ſiehſt ſieh ſah geſehen 
Sitzen sedere figeft ſitze ſaß geſeſſen 


Treten porre il piede trittſt tritt trat getreten 
Vergeſſen dimenticare vergiſſeſt vergiß vergaß vergeſſen 


IV. Classe. 


a | a 
Backen cuocere [tura bäckſt bade bud gebaden 
Fahren andare in vet- fährſt fabre fuhr gefahren 
Graben scavare gräbſt grabe grub gegraben 
Laden caricare ladeſt lade lud muhl geladen 
Mahlen macinare mahlſt mahle mahlte gemahlen 
Schaffen creare ſchaffft ſchaffe ſchuf geſchaffen 
Schlagen battere ſchlägſt ſchlage ſchlug geſchlagen 
Tragen portare trägſt trage trug getragen 
Wachſen crescere wächſeſt wachſe wuchs gewachſen 
Waſchen lavare waſcheſt waſche wuſch gemwaſchen 


V. Classe. 


ei i [ie] i [ie] 
Befleißen (ſich) ap- | 
plicarsi befleißeſt befleiße befliß befliſſen 
Beißen mordere beißeſt beiße biß gebiſſen 
Bleiben restare bleibſt bleibe blieb geblieben 
Bleichen imbiancarsi bleicheſt bleiche blich geblichen 
Erbleichen impallidire erbleicheſt erbleiche erblich erblichen 
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Gedeihen prosperare gedeiheſt 
Gleichen rassomigliare gleicheſt 
Gleiten sdrucciolare gleiteſt 
Greifen palpare greifeſt 
Kneifen pizzicare kneifeſt 


Leiden patire leideſt 
Leihen imprestare leiheſt 
Meiden evitare meideſt 


Pfeifen fischiare pfeifeſt 


Preiſen magnificare preiſeſt 
Reiben fregare reibſt 
Reißen tirare reißeſt 
Reiten cavalcare reiteſt 


Scheiden separare ſcheideſt 
Scheinen sembrare ſcheinſt 
Schleichen camminare 

di soppiatto ſchleicheſt 
Schleifen arrotare ſchleifeſt 
Schleißen mondare ſchleißeſt 
Schmeißen gettarſ via] ſchmeißeſt 
Schneiden tagliare ſchneideſt 
Schreiben scrivere ſchreibſt 
Schreien gridare ſchreieſt 
Schreiten far de' passi ſchreiteſt 
Schweigen tacere ſchweigeſt 
Speien sputare ſpeieſt 
Spleißen fendere ſpleißeſt 
Steigen salire ſteigſt 
Streichen strisciare ſtreicheſt 
Streiten contendere ſtreiteſt 
Treiben spingere treibeſt 
Weichen cedere weicheſt 
Weiſen indicare weiſeſt 
Verzeihen perdonare verzeiheſt 
Zeihen incolpare zeiheſt 


gedeihe 
gleiche 
gleite 
greife 
kneife 
leide 
leihe 
meide 
pfeife 
preiſe 
reibe 
reiße 
reite 
ſcheide 
ſcheine 


ſchleiche 
ſchleife 
ſchleiße 
ſchmeiße 
ſchneide 
ſchreibe 
ſchreie 
ſchreite 
ſchweige 
ſpeie 
ſpleiße 
ſteige 
ſtreiche 
ſtreite 
treibe 
weiche 
weiſe 
verzeihe 
zeihe 


VI. Classe. 


ie, au 
Biegen piegare biegeſt 
Bieten offrire bieteſt 
Fliegen volare fliegſt 


Fliehen fuggire fliebft 
Fließen scorrere fließeſt 


biege 
biete 
fliege 
fliehe 
fließe 


gedieh 
glich 
glitt 
griff 
kniff 
litt 
lieh 
mied 


pfiff 


pries 


rieb 
riß 
ritt 
ſchied 
ſchien 


gediehen 
geglichen 
geglitten 
gegriffen 
gekniffen 
gelitten 
geliehen 
gemieden 
gepfiffen 
geprieſen 
gerieben 
geriſſen 
geritten 
geſchieden 
geſchienen 


geſchlichen 
geſchliffen 
geſchliſſen 
geſchmiſſen 
geſchnitten 
geſchrieben 
geſchrieen 
geſchritten 


geſchwiegen 


geſpieen 

geſpliſſen 
geſtiegen 
geſtrichen 
geſtritten 
getrieben 
gewichen 


gewieſen 


verziehen 
geziehen 


o 
gebogen 
geboten 
geflogen 
geflohen 
gefloſſen 
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Frieren aver freddo frierſt 
Gefrieren gelare 


Genießen godere genießeſt 
Gießen versare gießeſt 
Kieſen scegliere kieſeſt 
Klieben spaccare kliebſt 
Kriechen serpere kriecheſt 


Lügen (liegen) mentire lügſt 


Riechen odorare riechſt 
Saufen trincare ſaufſt 
Saugen succhiare ſaugſt 
Schieben spingere ſchiebſt 
Schießen sparare ſchießeſt 


Schliefen passare ran- 
nicchiandosi ſchliefeſt 
Schließen chiudere ſchließeſt 

Schnieben (ſchnauben) 
alitare ſchniebſt 

Schrauben serrar la 


vite ſchraubſt 
Sieden bollire fiedeft 
Sprießen spuntare ſprießeſt 
Stieben disperdersi ſtiebſt 
Trilgen(triegen) ingan- 

nare trügſt 


Verdrießen infastidire verdrießeſt 


friere 
genieße 
gieße 
kieſe 
kliebe 
krieche 
lüge 
rieche 
ſaufe 
ſauge 
ſchiebe 
ſchieße 


ſchliefe 
ſchließe 
ſchniebe 


ſchraube 
ſiede 


ſprieße 
ſtiebe 


trüge 
verdrieße 


Verlieren perdere verlierſt verliere 
Ziehen tirare ziehſt ziehe 
VII. Classe. 
a, au, o, u, ie 
Blaſen soffiare bläſeſt blaſe 
Braten arrostire brätſt brate 
Empfangen ricevere empfängſt empfange 
Fallen cadere fällſt falle 
Fangen pigliare fangſt fange 
Gefallen piacere gefüllſt gefalle 
Gehen andare gehſt gehe 
Halten tenere hälſt halte 
Hauen scolpire haueſt haue 
Heißen chiamarsi heißeſt heiße 
Laſſen lasciare läßeſt laſſe 
Raten consigliare rätſt rate 
Rufen chiamare rufſt rufe 


fror 
gefror 
genoß 
goß 
kor 
klob 
kroch 
log 
roch 
ſof 
ſog 
ſchob 
ſchoß 


ſchloff 
ſchloß 


ſchnob 


ſchrob 
ſott 
ſproß 
ſtob 


trog 
verdroß 
verlor 


dog 


ie 
blies 
briet 
empfing 
fiel 
fieng 
gefiel 
ging 
hielt 
hieb 
hieß 
ließ 
riet 
rief 
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gefroren 
gefroren 
genoſſen 
gegoſſen 
gekoren 
gekloben 
gekrochen 
gelogen 
gerochen 
geſoffen 
geſogen 
geſchoben 
geſchoſſen 


geſchloffen 
geſchloſſen 


geſchnoben 


geſchroben 
geſotten 
geſproſſen 
geſtoben 


getrogen 
verdroſſen 
verloren 


gezogen 


a, au, o, u, ie 


geblaſen 
gebraten 
empfangen 
gefallen 
gefangen 
gefallen 
gegangen 


gehalten 


gehauen 
geheißen 
gelaſſen 
geraten 
gerufen 
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Schlafen dormire ſchläfſt ſchlafe ſchliefß geſchlafen 
Spalten fendere ſpalteſe ſpalte ſpaltete geſpalten 
Stoßen urtare ſtoßeſt ſtoße ſtieß geſtoßen. 


Della Conjugazione irregolare. 


8. 66. Verbi irregolari chiamansi quelli che bensì 
formano l'Imperfetto ed il Participio passato coll’ aggiungere 
te alla sillaba radicale, ma in pari tempo cambiano la vocale 
radicale, unendo così le uscite della conjugazione debole al 
carattere distintivo della forte. Per rispetto alla formazione 
del loro Presente indicativo si dividono in due classi. I verbi 
della prima Classe hanno il Presente indicativo regolare, e i 
primi sei formano il loro Imperfetto congiuntivo secondo la 
conjugazione debole, gli altri tre secondo la forte. La seconda 
Classe comprende i verbi che hanno sibi il Presente 
indicativo. 


I. Classe. 
Infinit. Präſens. Imperf. Particip. 

1. Brennen ardere ich brenne brannte gebrannt 

Kennen conoscere „ kenne kannte gekannt 

Nennen nominare „ nenne nannte genannt 

Rennen correre „ renne rannte gerannt 

Senden inviare „ ſende ſandte geſandt 

Wenden voltare „ wende wandte gewandt 


2. Bringen portare „ bringe brachte gebracht 
Denken pensare „ denke dachte gedacht 
Thun fare „ thue that gethan 


II. Classe. 
Dürfen aver licenza ich darf durfte gedurft 


Können potere „ kann konnte gekonnt 
Mögen esser disposto „ mag mochte gemocht 
Müſſen esser costretto „ muß mußte gemußt 
Wiſſen sapere „ weiß wußte gewußt 
Wollen volere „ will wollte gewollt 


Della Conjugazione dei verbi derivati e composti. 


$ 67. I verbi sono parte primitivi o radicali come 
gehen andare, fterben morire, ſuchen cercare, parte derivati 
come ſchärfen aguzzare (da ſcharf), parte composti come aus- 
geben sortire. 
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§ 68. I verbi derivati formansi: 
a. da sostantivi ed aggettivi coll’ aggiungervi la desinenza 
en, e non di rado, col raddolcimento delle vocali basse, p. e.: 


da Fiſch pesce fiſchen pescare 

„ Gras erba graſen pascolare 

„ grün verde grünen inverdire 

„ rund rotondo runden rotondare 
„ rot rosso röten rosseggiare 
„ ſtark vigoroso ſtärken rinvigorire 


b. da altri verbi raddolcendo o cambiando la vocale radi- 
cale, p. e.: 


da fallen cadere fällen abbattere 
„ ſaugen succiare ſäugen allattare 
„ biegen piegare beugen curvare 
„ trinken bere tränken abbeverare 


c. da varie parti del discorso mediante i seguenti prefissi: 
be, ge, ent, er, ver, zer, miß, p. e. 
d 


a ſitzen sedere beſitzen possedere 

„ ſtehen stare geſtehen confessare 

„ laufen correre entlaufen scappar via 

„ nähren nutrire ernähren mantenere 

„ kennen conoscere verkennen non conoscere 
„ achten rispettare mißachten sprezzare 


d. Mediante i seguenti suffissi: chen, eln, ern, ſchen, zen, 
izen, iren, p. e.: 


da hören udire bortchen ascoltare 

„ lachen ridere lächeln sorridere 

„ krank infermo Ekränkeln esser infermiccio 
„ Herr signore herrſchen regnare 

„ halb mezzo halbiren dimezzare 


$ 69. La composizione dei verbi è o propria (ächt) 
o impropria (unächt). Essa dicesi propria, quando il verbo è 
inseparabile dalla sua determinante; impropria, quando il 
verbo è separabile dalla determinante. Il verbo è insepara- 
bile, quando è congiunto ad un sostantivo o aggettivo, il 
sostantivo 0 l'aggettivo ha l'accento, ed il Participio passato 
riceve il prefisso ge p. e.: 

Handhaben maneggiare (da Hand mano e haben avere) 


Ich hand habe, handhabte, gehandhabt 
Rechtfertigen giustificare (da gerecht giusto e fertigen compire) 
Ich rechtfertige, rechtfertigte gerechtfertigt 


Wetteifern gareggiare (da Wette gara e eifern zelare). 
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Il verbo è separabile, quando è congiunto ad una pre- 
posizione o ad un avverbio, che hanno sempre l'accento; la 
preposizione o l’avverbio viene staccato e posto dopo il verbo 
nei tempi semplici quando la proposizione comincia col sub- 
bietto e non con una congiunzione o un pronome relativo, 
P. e.: ausgehen uscire, ich gehe aus esco, ich ging aus usciva, 
gehe aus esci, als ich ausging quando usciva, ein Knabe, 
welcher ausging un ragazzo che uscivo. 

Questi verbi si conjugano come se fossero verbi semplici, 
il Participio passato prende il prefisso ge e l’Infinito la parti- 
cella zu che si framettono, p. e.: Ich bin ausgegangen, ich 
wünſche auszugehen. 

verbo è ora separabile ora inseparabile, quando 
è congiunto alle voci: durch per attraverso, hinter dietro, 
über sopra, um attorno, unter sotto, wieder di nuovo, 
secondo che la preposizione conserva o perde l’accento, p. e.: 
Ueberſetzen tragittare: ich ſetze über den Fluß 
überſetzen tradurre : ich überſetze die Aufgabe 
unterhalten tenere sotto: ich halte das Gefäß unter 
unterhalten divertire: ich unterhalte mich gut 


$ 70. Conjugazione di verbi composti separabili e 
inseparabili. 


Infinitive. 
Sich einbilden immaginarsi Ueberſetzen tradurre 
Participien. 
Sich einbildend immaginandosi Ueberſetzend traducendo 
ſich eingebildet immaginatosi überſetzt tradotto 


Indicativ. 
Präſens. 
Io m' immagino ecc. Io traduco ecc. 
Ich bilde mir ein Ich überſetze 
du bildeſt dir „ du überſetzeſt 
er bildet ſich „ er überſetzt 
wir bilden uns „ wir überſetzen 
ihr bildet euch „ ihr überſetzet 
ſie bilden ſich „ ſie überſetzen 
Imperfectum. 
Io m' immaginavo, m' immaginai ecc. Io traducevo, tradussi ecc. 
Ich bildete mir ein Ich überſetzte 
du bildeteſt dir „ du überſetzteſt 


er bildete ſich „ | er überſetzte 


Della Conjugazione forte od antica. 77 


wir bildeten uns ein wir überſetzten 
ihr bildetet euch „ ihr überſetztet 
ſie bildeten ſich „ ſie überſetzten 
Perfectum. 
Io mi sono immaginato ecc. Io ho tradotto ecc. 


Ich habe mir eingebildet ꝛc. Ich habe überſetzt ꝛc. 


Plus quamperfectum. 
Io mi era (fui) immaginato ecc. Io aveva (ebbi) tradotto ecc. 
Ich hatte mir eingebildet 2c. Ich hatte überſetzt 2c. 


Futurum. 
Io m' immaginerò ecc. Io tradurrò ecc. 
Ich werde mir einbilden ꝛc. Ich werde überſetzen ꝛc. 


Futurum exactum. 
Io mi sarò immaginato ecc. Io avrò tradotto ecc. 
Ich werde mir eingebildet haben c. Ich werde überſetzt haben ꝛc. 


Conditionalis. 


Präſens. 
Io m' immaginerei ecc. Io tradurrei ecc. 
Ich würde mir einbilden ꝛc. Ich würde überſetzen ꝛc. 


Perfectum. 
Io mi sarei immaginato ecc. Io avrei tradotto ecc. 
Ich würde mir eingebildet haben c. Ich würde überſetzt haben 2c. 


Conjunctiv. 


Präſens. 
Che io m' immagini ecc. Che io traduca ecc. 
Daß ich mir einbilde ꝛc. Daß ich überſetze ꝛc. 


Imperfectum. 
Ce jo m' immaginassi ecc. Se io tradussi ecc. 
Wenn ich mir einbildete ꝛc. Wenn ich überſetzte ꝛc. 


Perfectum. | 
Che io mi sia immaginato ecc. Che io abbia tradotto ecc. 
Daß ich mir eingebildet habe ꝛc. Daß ich überſetzt habe ꝛc. 
Plusquamperfectum. 


Se io mi fossi immaginato ecc. Se io avessi tradotto ecc. 
Wenn ich mir eingebildet hätte ac. Wenn ich überſetzt hätte ꝛc. 


Imperativ. 
Bilde dir ein immaginati Ueberſetze traduci 
bildet euch ein immaginatevi überſetzet traducete. 
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Dei verbi impersonali. 


8 71. Verbi impersonali (unperſönliche Verben) si chiamano 
quelli che non si riferiscono ad alcun soggetto personale, e 
che perciò si usano solamente nella terza persona del Singolare 
col soggetto indeterminato es; essi esprimono fenomeni della 
natura, p. e. 

Es regnet piove 
es ſchneit nevica 
es hagelt grandina 
es donnert tuona 


es iſt warm fa caldo 
es thaut cade la rugiada 
es dämmert il giorno spunta 
es geſchieht accade 
es blitzt lampeggia es gebührt ſich con viene 
es iſt kalt fa freddo es ereignet ſich avviene 
Come impersonali impropri sono da considerare quei 
verbi che esprimono uno stato, p. e. 


Es hungert mich ho fame 
es dürſtet mich ho sete 
es ſchläfert mich ho sonno 


es grauet mir ho ribrezzo 
es ſchwindelt mir ho le vertigini 
es eckelt mir ho nausea 


V'hanno inoltre alcuni verbi personali, che in certe frasi 
Si usano impersonali, o che diventano impersonali precedendoli 
del pronome indeterminato man, p. e. 


Es ſchlägt fünf battono le cinque 
es läutet suona 
es geht mir gut sta bene 


es geſchieht ihm recht ben gli sta 


es fehlt an Geld v'è mancanza 
di danaro 


es wurde geſtritten fu disputato 

es wird gelacht si ride 

man lobt si loda 

man hofft si spera 

man bewundert die Schönheiten 
si ammirano le bellezze 


Vocaboli. 


Abſchütteln scuotere 
Amphibium n. anfibio 
anſehen riguardare 
anwenden impiegare 
Aſtronom m. astronomo 
aufmerkſam attento 
Beförderung f. spedizione 
Befreiung f. emancipazione 
begaben dotare 

betrachten considerare 
blaſen soffiare 

Blüte f. fiore 

deßhalb perciò 

dreifach triplice 


Drohung f. minaccia 
Durſt m. sete 

Eidechſe f. lucertola 
Einfluß m. influenza 
Einſetzen instituire 
einzig unico 

erbeben tremare 
erinnern ſich ricordarsi 
fern distante 

Freiheit f. libertà 
gleichgültig indifferente 
Graben m. fossa 
hineingehen entrare 
Hitze f. calore, caldo 
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hören udire Tollheit f., Narrheit f. pazzia 

Hunger m. fame üben ſich esercitarsi 

Joch n. giogo unaufhörlich incessantemente, 

Kälte f. freddo continuamente 

Kieſelſtein m. selce Ungewitter n. temporale 

Kreuzzug m. crociata vergehen, vorgehen passare 

kümmern ſich curarsi Vernunft f. ragione 

Landgut n. villa verwickeln avvolgere 

machen, laſſen fare während mentre, mentre che 

Mitleiden n., Frömmigkeit f. pietà Wehklage f. lamento 

Nachahmer m. imitatore Weinſtock m. vite 

Obſtgarten m. orto wiederhallen rimbombare 

rächen vendicare wiederkehren ritornare 

rein terso, puro Wind m. vento 

Schmerz m. dolore wohnen, beherbergen albergare 

ſchneiden (Pflanzen) potare Wut f. rabbia 

Stiefel m. stivale zeigen, beweiſen dimostrare 
34 


Ein Mann mit großen Verdienſten wird niemals mit gleich⸗ 
gültigen Augen angeſehen; er wird entweder als Freund oder als 
Feind betrachtet. Welch' ein (che) Ungewitter! Der Wind bläſt, 
es regnet und es hagelt, und unaufhörlich blitzt und donnert es, 
daß die Erde davon erbebt und die Berge wiederhallen. Herkules 
(Ercole) ſetzte die olympiſchen (olimpici) Spiele zu (ad) Ehren 
des Jupiter (Giove) ein. Raphael von Urbino, jener glückliche 
Nachahmer der ſchönſten Formen der Natur, ſtarb in der Blüte 
ſeines Alters. Der Kaiſer Rudolf von Habsburg kam nie nach 
(in) Italien, und deßhalb verlor er allen Einfluß auf die italieniſchen 
Herzöge und Fürſten. Wendet die Zeit wohl an, ſie (esso) ver⸗ 
geht ſchnell und niemals kehrt ſie wieder. Napoleon Bonaparte 
ſtarb auf (in) der Inſel St. Helena, aus (da) ſeinem Vaterlande 
vertrieben (esule), und fern von ſeinem einzigen Sohne. Die 
Geſetze des Lykurgus von Sparta befahlen der Jugend, ſich in (a) 
der Jagd und im Rennen (corsa) zu üben, und den Hunger, den 
Durſt, die Kälte und die Hitze zu ertragen. Gott ſchuf den 
Menſchen, begabt mit Freiheit und Vernunft. Als Achilles ſich 
ſeines Freundes Patrocles erinnerte, brannte er vor Wut, und 
ſchwur ſeinen Tod; die Trojaner kümmerten ſich jedoch (perd, ma) 
wenig um ſeine Drohungen. 


35. 


Plinio chiamò anfibj le rane, le lucertole, ed i serpenti. 
Si ammirano i talenti, si loda la bellezza, si onora la virtù, 
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ma si ama la bontà. Portavamo una parte delle frutta (Obft n.) 
ai fanciulli del nostro povero vicino. La Francia (Frankreich) 
ha tradotto i libri che l'Inghilterra (England) ha scritti sopra 
(über) il commercio. Se la pazzia fosse un dolore, in ogni 
casa si udirebbero lamenti. Mi piacque più Firenze che 
Marsiglia (Marſeille). Minos fece edificare la città di 
Memfi (Memphis). Carlo XII (ber zwölfte) si vide avvolto in 
una triplice guerra colla Danimarca (Dinemart), colla Polonia 
(Polen) e colla Russia (Rußland). Galileo potava e legava 
di (mit) propria mano le viti negli orti delle sue ville. Gli 
Dei hanno nascosto il piacere in tutte le cose della vita, 
come il fuoco entro (in) la selce. La Francia soffrì molto 
per la spedizione delle Crociate. La religione vuole un cuore 
puro dove alberghi la pietà. I Greci non perdettero la 
speranza della loro emancipazione. Parte dei Turchi scossero 
il giogo degli Arabi (Araber). L'Alfieri dice nella sua vita: 
Io lessi Montesquieu da capo a fondo (von vorn bis hinten). 
Infelice colui il quale vede il giorno che muore senza sentirne 
pietà. Un astronomo attentamente guardando il cielo, cadde 
in una fossa, il che vedendo (als. . . dies ſah) la moglie, gli 
disse: Egli ti sta molto bene, perchè tu vuoi vedere ciò che 
(das, was) nel (am) cielo si passa, mentrechè tu non vedi 
quel che ti sta dinanzi ai piedi. Ciò che ho scritto, lo scrissi 
per dimostrar altrui (Anderen) che so, come dicevano i nostri 
vecchj Fiorentini, quanti (wie viele) piedi entrano in uno stivale. 


36. Der Wolf! auf dem Tobdtenbette®. 


Der Wolf lag in den letzten Zügen? und warf einen prüfen⸗ 
den Blick auf“ ſein vergangenes Leben. „Ich bin freilich ein 
armer Sünder““, ſagte er, „aber doch, hoffe ich, keiner von den 
größten. Ich habe Böſes gethan, aber auch viel Gutes. Ein 
blöckendes Lamm“, welches ſich von der Heerde verirrts hatte, kam 
mir einſt fo nahe, daß ich es gar leicht hätte ermiirgen® können, 
und ich that ihm Nichts. Zu eben dieſer Zeit hörte ich die 
Spöttereien!' und Schmähungen!! eines Schafes mit der bewun⸗ 
derungswürdigſten Gleichgültigkeit“? an, obſchon“ ich keine ſchützen⸗ 
den!“ Hunde zu fürchten hatte“. 

„Und das Alles kann ich dir bezeugen!““, fiel!» ihm Freund 
Fuchs, der ihn zum Tode vorbereitete“, ins Wort. „Denn 


1 lupo. : letto di morte. essere in agonia. 4 passare in rivista. 

> peccatore... © belare. ” agnello. ° smarrirsi. ° strangolare. 10 beffa. 

1 ingiuria. !* indifferenza. ! quantunque. * proteggere. ‘! attestare. 
16 interrompere, ! preparare. 
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(poichè) ich erinnere mich gar wohl! aller Umftinde!? dabei. Es 
war zu eben der Zeit, als du dich fo jämmerlich würgteſt?“ an 


dem Knochen?!, 
Schlunde?“ zog. 


18 molto bene. 


den dir der gutherzige?? Storch?? aus dem 


[Leſſing.] 


19 circostanza. °° tu eri per strangolarti così mise- 
rabilmente. * osso. ** cordiale. “ cicogna. 


gozzo. 


Vocaboli. 


Abhangen dipendere 

ablegen deporre 

abnehmen calare, scemare 
Amt n. Laft f. carica 

anders, ſonſt altrimenti 
aufrecht erhalten stostenere 
ausſetzen esporre 

auszeichnen ſich distinguersi 
Band n. vincolo 

Bau m. coltura 

begleiten accompagnare 
behaupten sostenere, pretendere 
Bettler m. mendico 

bis sino 

da, weil siccome 

Deutſcher, deutſch tedesco 
einführen introdurre 
einſchränken, zurückführen ridurre 
eintheilen, theilen dividere 
Erwartung f. aspettazione 
faſt quasi [portare 
fortſchleppen, transportiren tras- 
freiwillig, gern volontariamente 
geboren werden nascere 
Geſchlecht n. genere 

geſund sano 

glauben credere 

grünen inverdire 


hervorbringen produrre 
hineinſteigen entrare 
Kartoffel f. patata 
Kreis m. circolo 

Kutſche fk. Wagen m. carrozza 
Lilie f. giglio 

Meile f. miglio 

nichts niente, nulla 
Pflug m. aratro 

Poſt f. posta, diligenza 
preiſen esaltare 

prunken far pompa 
Qual f. tormento 

Rat m. consiglio 
Reformation riforma religiosa 
Ruhm m. gloria 
ſchändlich vituperoso 
Schatz m. tesoro 

Strauch m. arbusto 
tapfer valoroso 

Tempel m. tempio 
unterdrücken opprimere 
verfolgen perseguitare 
widerſetzen ſich opporsi 
wiedernehmen riprendere 
Wonne f. delizia 
zunehmen crescere 
zuſchreiben attribuire 


37. 


Unter (fra) den deutſchen Völkern zeichneten ſich die Franken 
(Franchi) aus. Heinrich der Achte (VIII.) von England wider⸗ 
ſetzte ſich der Reformation. Religion und Sprache waren die zwei 
Bande, welche durch die Jahrhunderte die Nationalität (nazionalità) 

6 
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unter den unterdrückten und zerſtreuten Griechen aufrecht erhielten. 
Maximilian (Massimiliano) theilte Deutſchland (Germania) in zehn 
Kreiſe ein, und führte zuerſt (il primo) die Poſten ein. Ich bin 
(stare) wohl für jetzt wie ein Kranker, welcher ſchläft und ſeine 
Schmerzen nicht fühlt. Ich will gern glauben, daß er nicht anders 
gekonnt hat. Der Weiſe ſagt nicht, was er thut, aber er 
thut nichts, das nicht geſagt werden dürfte (könnte). Wer ſeine 
Unwiſſenheit zu verbergen weiß, iſt faſt weiſer als derjenige, welcher 
prunkt mit ſeinem Wiſſen (sapere). Viele wurden reich geboren, 
wurden arm und ſtarben (als) Bettler. Curius brachte zuerſt vier 
Elephanten nach Rom. Der Frühling kehrt wieder; die Bäume 
und die Sträucher grünen und blühen; die Vögel ſingen; die 
Tage nehmen zu und die Nächte nehmen ab. Titus wurde all⸗ 
gemein (generalmente) die Wonne des menſchlichen Geſchlechts 
genannt. In dieſem Winter hat es viel geſchneit, und im ver⸗ 
gangenen Sommer hat es faſt nie geregnet. Heiurich der Vierte (IV.) 
betrachtete die Erziehung der Jugend als eine Sache, von welcher 
(dalla quale) das Glück der Staaten und der Völker abhängt. 
Der Vater ſtieg mit mir in den Wagen hinein, und begleitete 
mich eine Meile weit (per), dann (indi) kehrte er ganz allein 
(solo soletto) zurück. Die deutſchen Schriftſteller bewundern die 
Longobarden, denen (ai quali) ſie Mut in den Waffen, Klugheit 
in den Räten, und in den Sitten und in der Sprache lateiniſche 
Urbanität (urbanità) zuſchreiben. 


38. 


Dandolo introdusse il primo le patate nella Dalmazia. 
Lo stato degli Arabi è al presente (gegenwärtig) ridotto all' 
antica loro patria. Cincinnato, dopo aver deposta la carica di 
Dittatore (Dictator), ritornò alla sua villa, e riprese l’aratro. 
Siccome la terra non produce sempre e dappertutto delle 
rose e de' giglj, così pure il mondo non ci dà sempre 
contentezza. Ove l'oro parla, ogni lingua tace. Enea (Aeneas) 
se ne fuggì da Troja incendiata (in Flammen ftebend), portando 
seco (mit ſich) suo padre e gli Dei penati (Hausgötter) sulle 
sue spalle, e divenne la vittima d'un amore infelice. Vi era 
un filosofo che sosteneva che non si dia miglior bene che una 
sana ragione in un corpo sano. Si legge presso (bei) alcuni 
storici che siano stati impiegati due cento e venti (zwei hundert 
und zwanzig) anni. a costruire il tempio di Diana a Efeso. 
Mario venne bensì (zwar) perseguitato dalla fortuna, ma non 
si perdette però di coraggio. I Galli (Gallier) tenevano per 
cosa vituperosa di morire nel letto e si esponevano volon- 
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tariamente alla morte in aspettazione d'una vita futura, e per 
(um — willen) l'onore d'essere esaltati dai loro poeti. I Romani 
prima che (bevor) avessero incominciato a trasportare nella 
loro città i tesori dell' Asia (Aſien), erano molto più valorosi, 
e la loro gloria decadde a misura (im Verhältniß) che crebbero 
le loro ricchezze. Regolo sofferse con gran forza d'animo 
(Seelenſtärke) sino alla morte i più crudeli tormenti per la 
gloria della patria. 


39. Der Bettler. 


Habt Erbarmen“, habt Erbarmen! 
Seht mein Elend?, meine Not! 
Gebt mitleidig? doch mir Armen 
Einen Pfennig“ oder Brod! 


Schon zwei Tage kam kein Biffen® 
Speiſes, ach! in meinen Mund; 
Steine waren meine Kiſſen“ 

Und mein Bett der Wieſes Grunds. 


O, wie reich war ich als Knabe, 
Von den Eltern hochgeliebt! 
Aber, wehe mir!“! ich habe 
Sie bis in den Tod betrübt!!. 


Ich verſchmähte!? ihre Lebren!3, 
Achtete!“ nicht ihre Gunſt!s; 
Wollte nichts von Weisheit hören, 
Nichts von Wiſſenſchaft und Kunſt. 


Locker! waren meine Sitten, 
Leer!“ blieb immer Kopf und Herz, 
Fruchtlos!s war der Eltern Bitten, 
Taub!“ war ich für ihren Schmerz. 


Und ſie ſtarben. Statt zu fparen®9, 
Lebt ich hin in Saus und Braus“; 
Und im dritten Sommer waren 
Schon verſchwunden?? Hof? und Haus. 


1 pietà. ? miseria. * compassionevolmente. 4 quattrino. 5 boc- 
cone. © alimento. “ guanciale. * prato. ° suolo. 1 guai a me. 
11 affliggere. 11 sdegnare. ! istruzione. 14 stimare: ‘5 affezione. 
16 rilassate. ‘ vuoto. 1s inutile. 1 sorde. ?° economizzare. *' in 
mezzo ai piaceri e a dissipazione. * disparire. villa. 
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Und wie Kain mußt ich fliehen; 
Ohne Ruh ire ich umher“. 
Von der Menſchheit ausgefpieen®9 
Bin ich! O, wer gleicht?“ mir? Wer? 


Ach! mein Loos?“ iſt nun — zu darben?8. 
Traute?“ Kinder! ſeht mich an! 
Jammers“, Elend find die Gabend, 
Die die Thorheit ernten?? kann. 


Schubart. 


* andar vagando all’ avventura. * rigettare. 2s rassomigliare. 
17 sorte. 2 vivere nell’ indigenza. * caro. * lamenti. * frutti. 
82 mietere. 


Capo X. 
Dei Pronomi personali e riflessivi. 


$ 72. I pronomi personali (die perſönlichen Für⸗ 
wörter oder Perſonalpronomen) tengono il luogo delle 
persone, o degli oggetti personificati. Vi si distinguono tre 
persone nel discorso: la prima persona, cioè quella che parla, 
è espressa col pronome ich (io), plurale wir (noi), senza 
distinzione di genere; la seconda persona, cioè quella a cui 
si parla, è espressa col pronome du (tu), plurale ihr (voi), 
senza distinzione di genere; e la terza persona, cioè quella 
di cui si parla; è espressa col pronome er (egli) pel genere 
maschile, fie (ella) pel genere femminile, es (egli) pel neutro, 
e nel plurale {ie (eglino, elleno) per tutti e tre i generi. 

$ 73. Il pronome riflessivo (das reflexive Fürwort) 
ha la forma del pronome personale, con eccezione della terza 
persona, ove il pronome riflessivo nel Dativo ed Accusativo 
per tutti e tre i generi ed i due numeri ha la forma ſ ich 
(sè, a sè). Esso non ha Nominativo, poichè si riferisce sempre 
al subbietto, in conseguenza non può mai esser subbietto. 


$ 74. Declinazione del Pronome personale. 


I. Pers. II. Pers. 
Sing. Nom. ich io du tu 
Gen. meiner (mein) di me deiner (dein) di te 
Dat. mir a me, mi dir a te, ti 


Accus. mich me, mi dich te, ti 
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Plur. Nom. wir noi ihr voi 
Gen. unſer di noi euer di voi 
Dat. uns a noi, ci euch a voi, vi 
Accus. uns noi, ci, ne euch voi, vi 
III. Pers. 
Masc. Fem. Neutr. 
Sing. N. er egli ſie ella es egli 


G. ſeiner (ſein) di lui ihrer (ihr) di lei ſeiner (ſein) di lui 
D. ihm a lui. gli ihr a lei, le ihm a lui, gli 
A. ihn lui, lo ſie lei, la es lui, 10 
Plur. Nom. ſie eglino, elleno 
Gen. ihrer di loro 
Dat. ihnen a loro, loro 
Accus. ſie loro, li, le 


§ 75. Declinazione del Pronome riflessivo. 


I. Pers. II. Pers. 
Sing. Nom. — — 
Gen. meiner (mein) di me deiner (dein) di te 
Dat. mir mi dir ti 
Acc. mich mi dich ti 
Plur. Nom. — — 
Gen. unſer di noi euer di voi 
Dat. uns ci euch vi 
Acc. uns ci euch vi 
III. Pers. 
Sing. Nom. — — — 
Gen. ſeiner (fein) di lui ihrer di lei ſeiner (fein) di lui 
Dat. ſich a sè, si ſich a sè, si ſich a sè, si 
Accus. fi sè, si ſich sè, si ſich sè, si 
Plur. Nom. — 


Gen. ihrer di loro 
Dat. ſich a loro, si 
Accus. ſich sè, si 


Avvert. 4. A questi si annovera pure il pronome man (si, uomo) 
ed il pronome avverbiale ſe l bſt stesso. 

Avvert 2. Il genitivo mein, dein, ſein è antiquato e non si usa 
che in poesia. Quando il genitivo mein, dein, ſein, ihr viene 
composto colle voci halb (halben), wegen, willen, si frappone la 
sillaba et, ma dopo unfer e euer solamente t, p. e.: meinethalb, 
a mio riguardo, ſeinetwegen per lui, um ihretwillen a motivo di 
lei, unſerthalben, euretwegen. Invece di halb che è un' espressione 
antiquata per Seite (parte), questi pronomi possono anche comporre col 
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sostantivo Seite per formare gli avverbi meinerfeit8 dal canto mio, 
da parte mia, beinerfeit3, ihrerſeits ecc. 

Avvert. 3. Dirigendo la parola a parenti, amici, conoscenti, 
servi ecc, si usa il pronome du o ihr, ma parlando civilmente colle 
persone si usa il plurale del pronome di terza persona che si scrive 
con majuscola Sie, Ihr, Ihnen, e anche il verbo si mette al Plurale. 


Vocaboli. 


Anbrechen spuntare 

andeuten indicare 

antworten rispondere 

arbeiten travagliare, lavorare 

auffordern, herausfordern sfidare 

ausgraben scavare 

auslöſchen spegnere 

behandeln trattare 

Beifall klatſchen applaudire 

beklagen, bemitleiden compas- 
sionare 

bereuen pentirsi 

beſtändig costante 

betrüben affliggere 

da, ſeitdem dacchè 

entfernen allontanare 

Entfernung f. distanza 

entſtehen nascere 

erfüllen, füllen empiere 

erwidern riprendere, replicare 

erzählen raccontare 

Exemplar n. esemplare 

gelangen giungere, pervenire 

Gelegenheit f. occasione 

geringer inferiore 

gewähren accordare 

glänzend, hell lucido 

Gunſt f., Gefallen n. favore 

günſtig favorevole 


Kerze f., Licht n. candela 
liebreich amorevole 


Morgenröte f. aurora 


Muſter, Probe saggio 
Nahrung f. cibo, vivanda 
Neuheit f. novità 

nie, niemals giammai 

Piſtole f. pistola 

regieren governare 

ſchicken mandare 

Schritt m. passo 

Schwelle f. soglia 

Tyrannei f. tirannia 
überlegen, obere superiore 
Unterhaltung f. conversazione 
verbinden, verpflichten obbligare 
vergeſſen dimenticare 
verlaſſen abbandonare 
vermehren aumentare 
vernachläſſigen negligere 
verträglich trattabile 
verurtheilen condannare 
Vollkommenheit f. perfezione 
vorangehen precedere 
vortheilhaft vantaggioso 
wünſchen bramare, desiderare 
Zeichen n. segno 

zeigen mostrare 

ziehen, zwingen tirare 


40. 
Ich gebe dir den Rat, dich immer von den böſen Gefährten 


zu entfernen. 


Ich will ihm ſchreiben und ihn bitten, daß er mich 
in dieſem Anliegen (emergenza) nicht verlaſſe. 


Man ſollte nie⸗ 


mals die Gelegenheit vernachläſſigen, ſich von der vortheilhafteſten 
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Seite (canto) zu zeigen. Der Mond war das erſte Theater, das 
ſich dem neuen Auge Galileo's darbot. Wenn der Unglückliche 
ſich behandelt ſieht mit liebreicher Schonung (riguardo) von ſeinen 
Oberen, ſo erfüllt ſich ſein Herz mit Dankbarkeit. Bei (in) der 
Unterhaltung zeige dich leutſelig (umano) und verträglich. Ihr 
erinnert euch meiner ſelten, obſchon (quantunque) ich beſtändig an 
euch denke (Congiun). Er hatte ſich gewiß nicht eingebildet, daß 
ich es euch erzählen würde, ſonſt hätte er es mir nicht geſagt. 
Es ſind ſchon acht volle (otto intieri) Jahre, ſeitdem er mir nicht 
mehr ſchrieb, es iſt wohl wahr, daß ich ihm auch nicht (neppure) 
ſchrieb. Carl V. ſagte: In der Jugend iſt euch Alles günſtig, 
Alles bietet ſich euch wie von ſelbſt (spontaneamente) dar. Du 
ſiehſt den glänzenden Stern, welcher die Morgenröte begleitet und 
der Sonne vorangeht; der Tag bricht an und er iſt nicht mehr. 
Die Römer dachten alle auf dieſelbe Weiſe (stesso modo); wenn 
du einen von ihnen (ne) gekannt haſt, kennſt du ſie alle. Die 
Schwelle des Kloſters iſt nicht eine Mauer, welche ſtark genug iſt 
(valere), dich vor den Leidenſchaften der Welt zu ſchützen (verthei⸗ 
digen); wenn du ſie hineinbringſt (trägſt), wirſt du ſie finden. 
Welche Erfindung (qual ritrovamento) würden je (mai) die 
neuen und die alten Philoſophen gemacht haben, wenn ſie ſich 
nicht hätten (wären) führen laſſen von dem Reiz (vaghezza) der 
Neuheit? Aus ihm entſtanden alle Künſte und alle Wiſſenſchaften, 
durch ihn vermehrten ſie ſich und nicht anders als durch ſie ge— 
langten ſie zu jenem höchſten (sommo) Grade der Vollkommenheit, 
in (al) welchem wir ſie ſehen. Wenn ich Euer nicht vergeſſe, ſo 
wollet nicht der erſte ſein, mich zu vergeſſen. 


41. 


Io gli scrivo spesso, ma egli non mi risponde. Voi ce 
lo avete promesso d'interessarvi in suo favore (fi) feimer .an= 
zunehmen) e spero, che non l’avrete detto per burla (im 
Scherze). Ebbene (moblan), riprese, ve lo prometto un' altra 
volta (noch einmal), e vi dico che non me ne pentirò mai 
d'avervelo promesso. Io m'immagino bene ch'egli non me lo 
accorderà così facilmente. Egli non ha parlato bene di me, 
ed io parlo però sempre bene di lui. Io mi sono risoluto di 
mandarle in questo viglietto (Billet) un saggio delle osser- 
vazioni che vo facendo (die ich eben mache). Le Amazoni 
governavano e difendevano il loro stato da sè medesime. 
Dimmi, Petrarca, in che (was) ti credi tu inferiore a Dante; 
e dimmi ancora (auch), se nei componimenti (Werk) tuoi tu 
credi aver alcuna (irgend einen) parte, nella quale tu pensi 
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d’essere a lui superiore. Alcune (einige) volte il ragazzo non 
sapeva che fare del (mit bem) pane che io gli gettava, e mi 
faceva segni, ch'egli ed i suoi compagni avevano mangiato 
bene e non potevano, prendere maggior cibo; s'ei vedea venire 
un secondino (Untergefangenwärter) nella mia stanza, ei gli 
dava il pane, perchè me lo restituisse. Mi faccia il piacere 
caso (falls) ch' Ella lo vegga, che bramerei di parlargli. Le 
sarò molto obbligato di questo favore. Alla fine (endlich) 
diceva un giorno Polidoro, segretario (Schreiber) di Byron, 
che fa Ella di cui (deſſen) non posso io pure essere capace? 
»Dacchè mi tirate a dirvelo«, rispose Byron, »io posso far 
tre cose che voi non potrete giammai«x. »La sfido ad indi- 
carmelee. »Attraversare a nuoto (ſchwimmen über) il Rodano 
(Rhone), spegnere una candela con una pistola alla (auf die) 
distanza di venti passi; fare un poema del quale (von welchem) 
si spacciano (abfeben) tredici mila (dreizehntauſend) esemplari 
in una sola giornata. Monsonio Rufo, celebre storico, con- 
dannato dalla tirannia a scavar l’istmo (Iſthmus) di Corinto, 
disse ad un tale (Einem) che lo compassionava: Perchè ti 
affliggi tu? vorresti tu piuttosto (eher) ch'io andassi ad applau- 
dire Nerone (Nero) sul teatro che travagliare per utile (Nuben) 
della Grecia? 


42. Die Melone!. 


Der Sultan (Soldano) ging, wie die Könige im Morgen⸗ 
lande (Oriente) zu thun pflegen?, mit einem Theile ſeiner Armee 
auf die Jagd. Er ſtreifte“ allein umher“ und fand einen Bauer 
unter einem Baume ſitzen, der ſich die Haare raufte“ und kläglich 
thats. Der Sultan nähertes fi ihm und fragte ihn, warum er 
ſo weine? „Herr“, antwortete der Bauer, „ich hatte eine einzige 
Melone, die ich mit aller Sorgfalt aufzog?. Sie war mein ganzer 
Reichtum, ich hoffte, ſie theuer zu verkaufen?, um mit meinen 
Kindern von dem Gelde zu leben; und eben jetzt“ hat ſie mir 
einer von des Sultans Offizieren geraubt“ “'. „Beruhige dich“, 
ſprach der Sultan, „du ſollſt dein Eigentum!? wieder haben“. 

Darauf!“ rief er einen bon ſeinen Dienern und fagte: „Ich 
habe große Luſt!“ Melonen zu eſſen; wenn du mir eine auffinden!“ 
kannſt, ſo will ich ſie theuer bezahlen.“ Der Diener lief durch 
alle Belte!® der Armee, bis er endlich den Mann mit der Melone 


1 popone. * seguendo l’usanza. 3 andar vagando. “ azzuff are. 
5 lamentarsi. © avvicinarsi. 7 coltivare. * vendere. * or ora. 
10 rubare. 11 calmare. 1 proprietà. ' indi. 14 voglia. “ trovare. 
16 padiglione. 
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fand. — „Dein Glück iſt gemacht!“ fagte er zu ihm. „Es ift 
dem Sultan unvermuthet eingefallen!“ Melonen zu eſſen; im 
ganzen Lager iſt keine zu finden. Du haſt daher ein anſehnliches 
Geſchenk zu hoffen, wenn du ihm die deinige bringen willſt.“ 
Der Offizier kam mit ſeiner Melone eilig zum Sultan gelaufen!“ 
und reichte!“ ſie ihm dar. „Legt?ꝰ dem Räuber eine Kette um?! 
den Hals!“ ſprach der Sultan. Darauf mandte?? er ſich zu dem 
Bauer und ſagte: „Nimm ihn mit, er iſt dein Sclave, verkaufe 
ihn oder mache mit ihm, was dir gefällt.“ Der Bauer dankte?“ 
dem Sultan und führte?“ ſeinen Räuber an der Kette mit ſich fort. 

Sobald? ſie aus des Sultans Augen waren, fing der Offi⸗ 
zier an, mit ſeinem neuen Herrn um ſeine Freiheit zu handeln?“. 
Er bot?” ihm fünfhundert Zechinen. Der arme Mann, von fo 
vielem Geld geblendet?s, nahm ohne Bedenken?“ einen Preis?“ an, 
der ihm äußerſt groß ſchien, und den er für eine Melone nie 
erwartet“! hätte. Er ließ ſeinen Offizier loss? und eilte voller 
Freude mit ſeinem Gelde zum Sultan zurück's, um ihm den ge⸗ 
ſchloſſenen Kauf?“ zu melden?”. „Du biſt mit einem zu niedrigen 
Preiſe zufrieden geweſen“, ſagte der Sultan; „die Geſetze erkann⸗ 
ten“s dir fein ganzes Vermögen zu; denn er hat dir Alles genom⸗ 
men, was du beſaßeſt.“ 


17 è stato preso di subito dalla voglia. 1s accorrere. !° porgere. 
20 mettere. ?! intorno. ** volgere. 28 ringraziare. “ condurre. * tosto- 
chè. °° trattare. ? offerire. abbagliare. *° senz’ altro. prezzo. 
3! aspettare, sperare. *: rilasciare. * ritornare. “ contratto. * noti- 
ficare. * aggiudicare. 


Capo XII. 


Dei Pronomi possessivi. 


$ 76. I pronomi possessivi (Poſſeſſivpronomen) dinotano, 
a quale delle tre persone appartenga la proprietà od il 
possesso. Essi sono derivati dal genitivo dei pronomi per- 
sonali, cioè da meiner — mein, da deiner — dein, da feiner 
— fein, da ihrer — ihr, da unſer — unfer, da euer — euer, 
da ihrer — ihr. Ihr si riferisce dunque sì alla terza persona 
singolare di genere femminino che alla terza persona plurale 
senza distinzione di genere. 

Il pronome possessivo è o un aggettivo o un sostantivo. 
Usato come aggettivo, esso precede il sostantivo, al quale 
corrisponde in genere, numero e caso, ha dunque una decli- 
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nazione come l'aggettivo, p. e.: meines Sohnes, meinem Sohne, 
meinen Vater, meinen Büchern. Ma usato come predicato della 
proposizione, resta indeclinabile come l'aggettivo, p. e.: der 
Hut iſt mein, die Feder iſt mein, das Haus iſt mein, die Bücher 
ſind mein. 

II pronome possessivo usato come aggettivo si declina 
nel Singolare come l' articolo indeterminato ein, eine, ein, 
mentre nel Plurale riceve le desinenze dell' articolo deter 
minato die, G. der, D. den, Accus. die, ma unfer e euer 
rigettano spesse volte per l’eufonia l’e delle desinenze es. 
em, en. 

I. Il pronome possessivo di prima persona: 


Masc. Fem. Neutr. 
mein mio meine mia mein mio 
unfer nostro unfere nostra unfer nostro. 
II. Il pronome possessivo di seconda persona: 
dein tuo deine tua dein tuo 
euer vestro euere vostra euer vostro. 
III. Il pronome possessivo di terza persona: 
fein feine fein 
: guo J 
ihr ihre . ihr ) u 
ihr loro ihre loro ihr loro. 


$ 77. Declinazione del pronome possessivo euer: 
Sing. N. euer Bruder euere Schweſter euer Buch 
G. eueres Bruders euerer Schweſter eueres Buches 
D. euerem Bruder euerer Schweſter euerem Buche 
Ac. eueren Bruder euere Schweſter euer Buch 
Plur. N. euere Brüder euere Schweſtern euere Bücher 
S. euerer Brüder euerer Schweſtern euerer Bücher. 
D. eueren Brüdern eueren Schweſtern eueren Büchern 
Ac. euere Brüder euere Schweſtern euere Bücher. 


8 78. II pronome possessivo viene usato anche sostan- 
tivamente ed allora riceve l'articolo determinato sì neutro 
che plurale, conservando la declinazione debole degli agget- 
tivi e significando nel Singolare i beni, l'avere d'una persona, 
nel Plurale i parenti o persone famigliari d'una persona. In 
questo significato si aggiunge per lo più la sillaba ig alla 
radice, p. e.: 


das Meinige il mio die Meinigen 1 miei 
das Deinige il tuo die Deinigen 1 tuoi 
das Seinige ) 1° die Seinigen ); j 
das Ihrige N die Ihrigen ESSI 
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das Unſrige il nostro 
das Euerige il vostro 
das Ihrige il loro 


8 79. 


die Unſrigen 1 nostri 
die Euerigen i vostri 
die Ihrigen i loro. 


Il pronome possessivo è usato sostantivamente 


quando si riferisce ad un sostantivo precedente ed anche in 


questo caso riceve per lo più la sillaba ig, p. e.: 
der mar bei dem meinigen tuo fratello era col mio. 


Dein Bru⸗ 
Dein 


Apfel ift ſüß, meiner (der meine, meinige) fauer la tua mela 


è dolce, la mia è acerba. 


Deine Feder ift weich, meine (die 


meine, meinige) hart la tua penna è molle, la mia è dura. 
Sein Buch ift neu, deines (das deine, deinige) alt il suo libro 


è nuovo, il tuo è vecchio. 


Avvert. Spesse volte si unisce l'aggettivo eigen (proprio) al pro- 


nome possessivo, P- E.: 


mein eigener Bruder, ſein eigenes Haus. 


Vocaboli. 


Ablegen deporre 
Anhänglichkeit f. attaccamento 
aufhören cessare 

ausgeben spendere 

bauen, bebauen coltivare 
befreien liberare 

beruhigen tranquillizzare 
beſuchen visitare 

bitter amaro 

Ehemann, Gatte marito 
Einſicht f. intelligenza 
eiſern di ferro 
Empfindlichkeit f. sensibilità 
Engländer, engliſch inglese 
erziehen allevare 

fehlen, mangeln mancare 
feſtſetzen stabilire 

Geſchick, Schickſal n. destino 
Gewohnheit f. abitudine 
Großvater avo 

Güte f. bontà 

Höfling m. cortigiano 
inmitten in mezzo a 
Kenntniß f. cognizione 
Kreuz n. croce 


liebreich, liebevoll amoroso 
lobenswert lodevole 
pflegen, gewohnt ſein solere 
prüfen esaminare 

Recht n. diritto 

rühren, bewegen muovere 
ſcheingelehrt saccentino 
ſchmücken fregiare, ornare 
Sorgfalt f. sollecitudine 
ſpötteln motteggiare 
Ueberdruß m. acerbezza 
Unehre f. disonore 
ungereimt assurdo 
Unterſchied m. distinzione 
unterſtützen soccorrere 
Verderben n. rovina 
veredeln nobilitare 
Verluſt m. perdita 
verſchaffen procurare 
verſchönern abbellire 
Vorzug m. preferenza 
wenigſtens almeno 

Wert m. valore 

zu (viel, groß) troppo, soverchio 
zubereiten preparare. 


92 Dei Pronomi possessivi. 


43. 

Die Beſcheidenheit iſt die erſte Tochter der Tugend, die Liebe 
iſt ihre gelehrteſte Lehrerin. Die Natur hat allen Thieren ihr 
Kleid gegeben. Die Engländer, wie alle andern Völker (gente), 
wollen in ihrem Hauſe ihre Sprache ſprechen. Beauharnais 
ſchmückte mit eigener Hand den Volta mit der eiſernen Krone 
und dem Kreuz der Ehre. Meine arme Mutter pflegte zu ſagen, 
daß die ſcheingelehrten Frauen das Verderben ihrer Ehemänner 
ſind. Prüfe unaufhörlich deine Thaten und deine Worte, um ſo 
wenig zu fehlen als man kann. Euere Gewohnheiten ſind die 
Urſache eueres Geſchickes. Der Menſch allein hat die Gewohnheit, 
ſeine Nahrung (cibo) zuzubereiten. Der Menſch iſt das ſchönſte 
Werk der Gottheit (Deità); der Menſch, welcher denkt, iſt der 
Beweis ihrer Einſicht; der Menſch, der empfindet, iſt der Beweis 
ihrer Güte. Gebet den Vorzug den Kenntniſſen, welche euern 
Geiſt verſchönern, euern Character veredeln und euer Herz be— 
ruhigen. Glücklich der Menſch, der ruhig ſein Feld (campo) 
baut und ohne Ueberdruß lebt inmitten der Seinigen. 


44. 


La sorte del mio buon figlio. La perdita della sua 
(di lui) piccola sostanza (Vermögen). I tesori dei Giapponesi 
(Japaneſen) sono le loro armi. Riconosco la vostra gratitu- 
dine dal (aus) vostro attaccamento. Solamente lo spendere 
il tuo è quello che ti muove. Gli uomini dovrebbero essere 
giusti pel loro proprio interesse. I nostri costumi stabiliscono 
soli (allein) il valore delle nostre ricchezze, che ci procurano 
onore o disonore, secondochè (je nachdem) i costumi sono lode- 
voli o riprensibili. Egli soccorse con amorosa sollecitudine 
il suo amico nella di lui penosa urgenza (kummervolle Be= 
drängniß), lo visitò più volte (mehrere Male) e non cessò di 
parlare in (zu) suo favore al suo ministro. Marco Aurelio 
amaramente piangeva la morte dello schiavo, che l'aveva 
allevato da (von — an) fanciullo, e i cortigiani mottegia- 
. vano questo principe sulla soverchia di lui sensibilità. Per- 
mettete almeno, disse loro l’imperatore Antonio, suo padre, 
ch' egli sia uomo. Ciro liberò la sua patria facendo guerra 
a (indem er — führte gegen) suo avo. L'umanità (Humanität) 
riprendeva allora i suoi diritti e la vanità deponeva le sue 
assurde distinzioni. 
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45. Der kluge Ribter!. 

Ein reicher Mann hatte eine beträchtliche Summe Geld, 
welche in ein Tuch eingenäht? war, aus Unvorſichtigkeits verloren. 
Er machte daher ſeinen Verluſt bekannt und bot, wie man zu 
thun pflegt, dem ehrlichen Finder eine Belohnung, und zwar von 
hundert (100). Thalern an. Da kam bald ein guter und ehrli⸗ 
cher Mann Ddabergegangent. „Dein Geld habe ich gefunden. 
Dies wird's wohl ſein. So nimm dein Eigentum zurück“.“ — 
So ſprach er mit dem heitern' Blick eines redlichen Mannes und 
eines guten Gewiſſens, und das war ſchön. Der andere machte 
auch ein fröhliches Geſicht, aber nur, weil er ſein verloren ge— 
ſchätztes Geld wieder hatte; denn wie es um ſeine Ehrlichkeit 
ausfab”, das wird ſich bald zeigens. — Er zählte“ das Geld und 
dachte unterdeſſen geſchwind nach!“, wie er den treuen Finder um 
ſeine Belohnung bringen“ könnte. — „Guter Freund,“ ſprach er 
hierauf, „es waren eigentlich 800 Thaler in dem Tuche eingenäht; 
ich finde aber nur noch 700 Thaler. Ihr werdet alſo wohl eine 
Naht!? aufgetrennt!“ und euere 100 Thaler Belohnung ſchon 
herausgenommen haben. Da habt ihr wohl daran gethan. Ich 
danke euch.“ — Das war nicht ſchön, aber wir ſind auch noch 
nicht am Ende. Ehrlich währt am längſten!?. Der redliche Fin⸗ 
der, dem es weniger um die 100 Thaler, als um ſeinen unbe⸗ 
ſcholtenen Ruf!? zu thun war““, verſicherte, daß er das Päcklein!“ 
ſo gefunden habe, wie er es bringe. Am Ende kamen ſie vor 
den Richter. Beide beſtanden!s auch hier auf ihrer Behauptung'““, 
der Eine, daß 800 Thaler ſeien eingenäht geweſen, der Andere, 
daß er von dem Gefundenen nichts genommen und das Päcklein 
nicht verſehrt?' habe. Da war guter Rat theuer. — Aber der 
kluge Richter, der die Ehrlichkeit des Einen und die ſchlechte Ge⸗ 
ſinnung?! des Andern zum Voraus zu kennen ſchien, griff? die 
Sache ſo an: Er ließ ſich von Beiden über das, was ſie aus⸗ 
fagten?®, eine feſte?! und feierliche?“ Verſicherung geben, und that?? 
hierauf folgenden Ausſpruch'“: „Wenn der Eine von euch 800 
Thaler verloren, der Andere aber nur ein Päcklein mit 700 
Thalern gefunden Bat, fo kann auch das Geld des Letztern? nicht 
das nämliche ſein, auf welches der Erſtere ein Recht hat. Du, ehr⸗ 
licher Freund, nimmſt alſo das Geld, welches du gefunden haſt, 
wieder zurück, und behältſt?' es in guter Verwahrung“, bis der 

1 giudice. *cucire. 3inavvertenza. 4a presentarsi. riprendere. 
© sereno. che c’era da sperare della sua onoratezza. * scorgere. 
9 coptare. ‘° riflettere. 11 defraudare. 12 scucitura. !“ scucire. 
14 l’onestà è la miglior astuzia. ! illibata riputazione, 16 premere. 
* pacchetto. 18 persistere in. 1 asserzione. s leso. 1 intenzione.’ 


maneggiare. * deporre. “ deciso. * solenne. “ pronunziare. 
17 sentenza. °° di quest’ ultimo, * serbare. °° custodia. 
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kommt, welcher nur 700 Thaler verloren hat. Und dir da weiß 
ich keinen andern Rat, als du geduldeſt“ dich, bis derjenige ſich 
melden?? wird, der deine 800 Thaler findet. So ſprach der 
Richter und dabei blieb ess“. 


31 aver pazienza. ' presentarsi. * la sentenza fu eseguita. 


Capo XII. 


Dei Pronomi dimostrativi, determinativi ed 


indefiniti. 


$ 80. I pronomi dimostrativi (hinweiſende Fürwörter o 


Demonſtrativpronomen) accennano più particolarmente e per 
così dire mostrano a dito la persona o cosa. Tutti i pronomi 
dimostrativi possono adoperarsi come sostantivi e come 
aggettivi. 


1. Il pronome dimostrativo che ha il significato più esteso, 


perchè non solo abbraccia quasi tutti i significati degli 
altri pronomi indicativi, ma quello ancora del pronome 
relativo welcher, è der, die, das, che secondo i casi 
particolari si traduce coi pronomi italiani questo, 
quello, colui, il medesimo, desso. 


. Il pronome dieſer, dieſe, dieſes questo, questa, 


indica vicinanza della persona o cosa, o tempo prossimo, 
il pronome jener, jene, jenes quello, quella, lonta- 
nanza 0 tempo rimoto; tutti e due si declinano regolar- 
mente come gli aggettivi di forma forte, solo si noti 
che il Nominativo e l’Accus. dieſes, usato sostantiva- 
mente, si accorcia per lo più in dies o dieß. 


. Il pronome (ein) ſolcher, (eine) ſolche, (ein) ſolches 


tale, indica la natura o la proprietà della persona o 
cosa, si declina come biefer e jener, eccettuato che il 
Genitivo del Singolare pei generi maschile e neutro 
prende la desinenza en. Se questo pronome è preceduto 
dall’ articolo ein, esso segue la declinazione forte o 
debole come un aggettivo, secondoche è preceduto ancora 
d'un altra voce determinativa o no. In vece di ein 
ſolcher, eine ſolche, ein ſolches, si dice anche 
ſolch ein, fold eine, fold ein, ove fold resta 
invariabile, mentre ein s'inflette regolarmente. 
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$ 81. Declinazione dei Pronomi demostrativi 


der © dieſer. 
Masc. Fem. Neutr. 
Sing. Nom. der die das 
Gen. des, deſſen der, deren des, deſſen 
.  Dat. dem der dem 
Accus. den die das 


Plur. Nom. die 
Gen. der, deren 
Dat. den, denen 


Acc. die 
Sing. Nom. dieſer dieſe dieſes 
Gen. dieſes dieſer dieſes 
Dat. dieſem dieſer dieſem 
Acc. dieſen dieſe dieſes 


Plur. Nom. dieſe 
Gen. dieſer 
Dat. dieſen 
Acc. dieſe. 


Avvert. Delle due forme del Genitivo singolare e del Genitivo e 
. Dativo plurale si usa la forma deſſen, deren, denen solamente, quando il 
pronome è usato sostantivamente. 


8 82. I pronomi determinativi derjenige, diejenige, das⸗ 
jenige colui, costui, quello; ſelb, derſelbe, dieſelbe, daſſelbe lo 
stesso, il medesimo; ſelber, ſelbſt stesso, desso, si adoperano, 
quando si vuol determinare l'oggetto in maniera, che si 
distingue da tutti gli altri oggetti della stessa specie. 

Il pronome derjenige indica semplicemente una persona 
o cosa da determinarsi con una proposizione relativa. 

Derſelbe, derſelbige indica una persona o cosa escludendo 
qualunque sostituzione alla medesima, e può anche riferirsi 
a persona o cosa prima accennata. In questi due pronomi 
la prima parte della composizione cioè der si declina come 
l'articolo determinato, la seconda parte della composizione 
cioè jenige e ſelbe riceve, con eccezione del Nominativo singo- 
lare, in tutti i casi dei due numeri la desinenza en. 


Declinazione del Pronome determinativo derjenige. 


Masc. Fem. Neutr. 
Sing. Nom. derjenige diejenige dasjenige 
Gen. desjenigen derjenigen desjenigen 
Dat. demjenigen derjenigen demjenigen 


Acc. denjenigen diejenige dasjenige 


— TA 1 
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Plur. Nom. diejenigen 
Gen. derjenigen 
Dat. denjenigen 
Acc. diejenigen. 


$ 83. Pronomi indefiniti (unbeſtimmte Fürwörter) si 
chiamano quelli che dinotano l’oggetto in una maniera ,vaga 
ed indeterminata. Essi sono: 

1. Man si, uomo, è indeclinabile e si usa solamente nel 
Nominativo singolare, nei casi obliqui si sostituisce Ein 
uno, dunque Gen. Eines, Dat. Einem, Accus. Einen. 

2. Jemand alcuno o qualcuno; Niemand nessuno; Jeder⸗ 
mann ognuno, non hanno plurale e si declinano come 
segue: 

Gen. Jemandes, Niemandes, Jedermannes. 

Dat. Jemandem o Jemand, Niemandem o Niemand, 
Jedermann. 

Acc. Jemanden o Jemand, Niemanden o Niemand, 
Jedermann. 

3. Etwas qualche cosa, Nichts niente, nulla, sono in- 
declinabili ed usati solamente nel Nom. ed Accus., ma 
essi possono essere preceduti da preposizioni: usati 
sostantivamente si scrivono con iniziale majuscola. 

§ 84. In questa classe di pronomi si possono annoverare 
pur anco questi aggettivi numerali: Einer uno, einander 
Tun e l’altro, ein anderer un altro, Keiner niuno, Mancher 
taluno, Jeder ognuno, ogni, Einige alcuni, Wenige pochi, Viele 
molti, Alle tutti, Vieles molte cose, Alles tutto, Weniges poche 
cose, Manches più d'una cosa, Eines una sola cosa, Einiges 
alcune cose. 


Vocaboli. 
Abnehmen diminuire Dürftigkeit f. indigenza 
abſolut assoluto Eigentümlichkeit f. singolarità 
angreifen attaccare Einheit f. unità 
aushalten perdurare entſpringen derivare 
außerordentlich straordinario Erdkugel f. globo 
Begeiſterung fk. entusiasmo ermutigen incoraggiare 
bekleiden, kleiden vestire fromm pio 
bereit pronto gebrauchen usare 
Beſtändigkeit f. costanza gehen camminare 
beſtimmen determinare gewähren concedere 
bilden formare Gewicht n. peso 


dicht folto Hefe f. feccia 
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hell, klar limpido Uebermacht f. prepotenza 


herrſchen imperare übertreffen sorpassare 
Jagd f. caccia unveränderlich invariabile 
Inſtinkt m. istinto verſchieden diverso 
nützen giovare verwandeln trasformare 
plötzlich repentino vollkommen perfetto 
Project n. progetto Vorurtheil n. pregiudizio 
ſchleudern scagliare wahrhaft veramente 
ſchnell presto Weg m. via, strada 
ſchütteln, rütteln scuotere Weſen n. Ente 
ſicher sicuro, certo widmen ſich applicarsi 
Sinn m. senso wieder erzeugen riprodurre 
ſpecifiſch specifico wohlthätig benevolo 
Staatsmann uomo di stato zart tenero 
ſtudiren studiare zufällig per avventura 
Thräne f. lagrima zu Grunde richten rovinare 
trüben intorbidare Aurückziehen ritirare. 

46. 


Das Glück iſt ein Gut, das Alle ſuchen, nach dem ſich Alle 
ſehnen (sospirare). Die Regierungen ermutigen die Jagd der 
Wölfe und die der Bären. Eine kurze Freude iſt jene, welche 
aus den Thränen Anderer entſpringt. Dieſe und andere kleine 
Eigenthümlichkeiten bekleideten mit ſtärkern Farben die Wirklichkeit 
ſelbſt; und jene großen Pflanzen, jene dichten Schatten, jene Stille, 
jene Waſſer, jene Dürftigkeit ſchienen in einer Weiſe jenſeits (Al 
di là) ein neues Eliſium (Elisio) zu verſprechen. Columbus hatte, 
wie alle jene, welche außerordentliche Projecte bilden, jene Be⸗ 
geiſterung, die ihn erhaben machte über (rendeva superiore a) 
alle Vorurtheile der Unwiſſenheit. Denjenigen, welchen Nichts 
mangelt, für die Alles angenehm (giocondo) iſt, ſind meiſtens 
(per lo più) jene zarten Regungen (commovimento) unbekannt 
(ignoto), aus (da) denen die wohlthätigen Handlungen entſpringen. 
Nichts nimmt ab, Nichts nimmt zu (wachſen), Nichts verliert ſich 
hienieden (quaggiù), Alles verwandelt ſich und erzeugt ſich wieder. 
Alle Sterne ſind eben ſo viele (altrettanti) Welten, von denen 
die meiften (i più) an Größe unſere Erdkugel übertreffen. Ludwig, 
von den Einen der Fromme, von den Andern der Gutmütige 
(bonario) genannt, fieng 816 an, allein über das ganze Reich zu 
herrſchen. Das menſchliche Geſchlecht theilt ſich in zwei Theile, 
die Einen gebrauchen die Uebermacht, die Andern leiden ſie. Tarent, 
von den Römern angegriffen, nahm Zuflucht (ricorrere) zu Pyrrhus 
von Epirus; dieſer kam, aber da die Römer aushielten, zog er 
ſich nach Sizilien zurück. 
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47. 


Questi giovani studiano le leggi e quelli si applicano alle 
belle arti. Quegli è veramente felice, che vive contento del 
(mit) suo stato. Licurgo concedette perdono a colui che gli 
scagliò una pietra nell’ occhio. Non può essere felice se non 
(außer) quegli che sa tener con invariabile costanza un ordine 
determinato. L'Inghilterra che fece la prova (Verſuch) di co- 
desta repentina emancipazione degli schiavi, rovinò le sue colonie. 
Nell’ uno di quei mondi (i pianeti) si trovano per avventura 
enti men perfetti di noi, più perfetti nell’ altro; quelli hanno 
un numero minore di sensi, questi un maggiore. Tali limpidi 
sorgenti non si trovano in nissun altro luogo. Nissuno è sicuro 
della (vor) morte, e niente giova contro la morte. Il fine di 
ciascun giorno ben impiegato ha per compagno il piacere. A 
verun cittadino è lecito (erlaubt) togliere la libertà alla propria 
patria. Aristotele dice, che fra gli uomini, altri (der eine) da 
natura sia fatto per commandare, altri (der andere) all' ubbi- 
dienza sia pronto per istinto. Io mi conformo volentieri (folge 
gern) a tali assennati (verſtändig) consigli. Ogni piacere ha la 
sua feccia, non vuol esser troppo scosso, perche presto. 8 in- 
torbida. Per certo con verità si può dire che l'uno e l’altro 
di questi (Fab. Massimo a Scipione Africano) sieno pervenuti, 
benchè (obwohl) camminando per vie diverse, al colmo (Gipfel) 
d'ogni lode; l'uno e l’altro dimostrò nelle sue operazioni pru- 
denza e valore conveniente (wie fie — gebühren) all' uomo savio 
di stato, e gran capitano. Il peso specifico è il rapporto (Ver⸗ 
hältniß) esistente (welches beſteht) fra il peso assoluto di un 
corpo ed un altro corpo preso per unità, l’uno e l’altro avendo 
lo stesso volume (Volumen). 


Capo XIII. 
Dei Pronomi relativi ed interrogativi. 


$ 85. I Pronomi relativi (bezügliche Fürwörter oder Relativ⸗ 
pronomen) congiungono una proposizione secondaria con qualche 
oggetto indicato nella proposizione principale, o col contenuto 
complessivo di essa, e ciò per aggiungervi semplicemento qualche 
attributo, oppure per determinarlo col mezzo di quest’ ultimo. 
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Essi corrispondono colla parola che derterminano in genere ed 
in numero, ma non sempre in caso. 

1. Der, die, das e welcher, welche, welches si riferis- 
cono solamente ad un sostantivo della proposizione prin- 
cipale e perciò diconsi pronomi relativi aggettivi. Welcher, 
welche, welches nella declinazione prende sempre le desi- 
nenze dell’ articolo determinato, ma le forme regolari 
del Genitivo (welches e welcher) pel Singolare e pel Plu- 
rale si usano solamento, quando sono seguiti dal sos- 
tantivo a cui si riferiscono, se questo non è il caso, si 
dice nel Genitivo deſſen in vece di welches, e deren in 
vece di welcher. 

Der, die, das si adopera in vece di welcher, welche, 
welches, qualora si tratti di abbreviare il discorso, e 
dopo i pronomi personali. I 

2. Wer chi o colui che, was che, non hanno plurale e 
s'inflettono come der e das. Was si adopera in luogo 
di welches o das, quando la proposizione accessoria si 
riferisce ad un oggetto indeterminato. Al pronome 
was corrispondono gli avverbi pronominali mann 
quando, wo dove, ove, e wie come, quando il sostantivo 
a cui si riferiscono, indicano tempo, luogo o modo. La 
parole mo spesse volte si compone colle preposizioni mit, 
durch, von, aus, an, nach, auf, über, für, ed allora si riferisce 
sempre a cose, non mai à persone. Wer si declina come 
il pronome interrogativo wer. 

3. So si usa raramente dai poeti in luogo di welcher o 
der al Nominativo ed Accusativo di tutti e tre i generi 
dei due numeri. 


Declinazione del pronome relativo welcher. 


Masc. Fem. Neutr. 
Sing. Nom. welcher welche welches 
Gen. welches welcher welches 
Dat. welchem welcher welchem 
Accus. welchen welche welches 
Plur. Nom. welche 
Gen. welcher 
Dat. welchen 
Accus. welche 
§ 86. Pronomi interrogativi (fragende Fürwörter, Interro⸗ 
gativpronomen) si chiamano quelli che servono a domandare 
di persone o cose. Essi sono: Wer, chi, was che, che cosa, 


100 Dei Pronomi relativi ed interrogativi. 


welcher, welche, welches quale, Was für ein che, quale. 
1. Wer e was sono pronomi sostantivi; il primo ser ve 
a domandare di persone senza distinzione del sesso e 


numero, l’altro per domandare di cose; la loro 
declinazione è: 

Nom. mer was 

Gen. weſſen weſſen 

Dat. wem 9 

Accus. wen was 


2. Welcher, welche, welches, è pronome aggettivo e si 
adopera per domandare d' persone o cose, delle quali si 
conosce già il genere o la specie, ma che si desidera 
di conoscere individualmente. Si declina come il pronome 
relativo welcher. 

3. Was für ein è pronome aggettivo, e si adopera per 
domandare di persone o cose, volendo sapere di che 
specie sieno, il plurale è was für; esso può usarsi 
anche sostantivamente. 

Welcher e was für ein si usano pur anco per 
esprimere ammirazione, ed in questo caso welcher può 
essere seguito da ein, rigettando le proprie inflessioni, 
p. e.: Was für ein Mann! che uomo! Welche Schön⸗ 
heit! che bellezza! Welches Wunder! che miracolo! 
Welch eine Tiefe! che profondità! 


Vocaboli. 


Abſtoßung f. ripulsione 
Achtung k. rispetto 

Adel m. nobiltà 

adelig nobile 

Anblick m. aspetto 

ändern cambiare 

Anziehung k. attrazione 
Aufmerkſamkeit f. attenzione 
Augenblick m. momento, istante 
ausſetzen esporre 

benachbart vicino 

berechnen calcolare 

beſcheiden modesto 

beſchreiben descrivere 

betreffen riguardare . 
bewegen ſich im Raum spaziare 
davontragen riportare 


— 


* 


drücken premere 
Einrichtung f. istituzione 
elektriſch elettrico 

erfriſchen rinfrescare 
erklären spiegare 

erwarten aspettare 
Flüſſigkeit f. fluido 
Freigebigkeit f. munificenza 
Freundlichkeit f. amorevolezza 
Froſt m. gelo 

Gemälde m. quadro 


geneigt inclinato, disposto 


gerade appunto, diritto 
Leutſeligkeit f. affabilità 
Lüftchen auretta 

Maler pittore 

Mittelmäßigkeit k. mediocrità 
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miftrauen sfidare 
niederſchlagen abbattere 
nächtlich notturno 

oben su, sopra 

offen aperto 

Peſt f. peste 

pflegen solere, coltivare 
rauben rapire, spogliare 
Rechenſchaft ablegen rendere 


ragione 
ſchätzenswert stimabile i 
Seide f. seta 
ſiegen, beſiegen vincere 
Thätigkeit f. attività 
Thau m. rugiada 
tödten trucidare, uccidere 


triumphiren trionfare 
Tuch n. panno 

trüb, düſter fosco 
unbeſchränkt illimitato 
unten sotto, giù 
unübertrefflich insupera bile 
unzählig innumerevole 
verabſcheuen abborrire 
verlängern prolungare 
Vertrauen n. fiducia 
Weltall n. universo 


wiederbeleben ravvivare 


Wirkung f. effetto 
Wohlgeruch m. profumo 
Wohlthat f. beneficenza 
zuerſt primamente 


48. 


Der gute Sohn hegt (trägt) Liebe und Achtung nicht nur 
für (a) die Perſon der Eltern, ſondern auch für alles das, was 
ſie betrifft. Es ſtirbt, was geboren wird, und was wächst, wird 
alt (invecchiare). Das was der Menſch geſchaffen hat, kann der 
Menſch zernichten (abbattere). Welches iſt der Menſch, der ſich 
groß nennen könnte (könne), wenn er nicht zuerſt über ſich ſelbſt 
zu triumphiren weiß? Plinius der Aeltere (maggiore) wußte 
alles das, was man zu ſeiner Zeit (ai suoi dì) wiſſen konnte. 
Das Leben, ſagt Seneca, iſt eine Reiſe, welche jeden Augenblick 
(den) Schauplatz ändert. Der Reichtum iſt ſchätzenswert, aber 
wer ihn nicht hat, kann immerhin (pure) ein guter Bürger ſein. 
Wahrhaftig adelig iſt, wer Adel des Gemütes und des Herzens 
hat. Welches ſchöne Gemälde von welchem berühmten Maler will 
er kaufen? Was iſt doch (mai) die Erde im Vergleich (in con- 
fronto) mit den unzähligen Welten, die ſich im Raume des 
Weltalls bewegen? Wer iſt derjenige, der ſich ein beſtändiges 
Glück verſprechen kann? Wer hat nicht mehrere Male die un⸗ 
übertreffliche Freigebigkeit Leo X. zum Himmel erheben (portare) 
hören? Wer kann die Größe des Einfluſſes berechnen, den die 
olympiſchen und andere Spiele auf den Enthuſiasmus der Griechen 
und den Ruhm jener Nation hatten? und wer würde die guten 
Wirkungen in Zweifel ziehen (mettere in dubbio) können, die 
wir aus Einrichtungen ähnlicher Art (simili) erwarten könnten 
(sapremmo)? Wem iſt die Peſt von 1348 nicht bekannt, ſo zier⸗ 
lich (elegante) beſchrieben von Johannes Boccaccio, (und) welche die 
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Blüte der Italiener wegraffte (rapire)? Die Geſellſchaft der 
Menſchen iſt ähnlich (simile) den Flüſſigkeiten, von welchen jedes 
Maſſentheilchen (molecola) auf die benachbarten unten und oben 
und nach allen Seiten (da tutti i lati) ſtark drückt. Ein beſchei⸗ 
denes Vertrauen auf (in) ſeine eigenen Kräfte iſt eine Quelle der 
Thätigkeit, welche im Menſchen und beſonders im Jüngling ge⸗ 
pflegt (coltivare) ſein will; wer ſich ſelbſt mißtraut, wird nie aus 
der Mittelmäßigkeit herauskommen (uscire). 


49. 


L'’affabilità è appunto così utile a coloro, che hanno da 
commandare che a coloro, che devono ubbidire. Non pensano 
i ricchi che senza quello che chiamano popolaccio (Pöbel), non 
ci sarebbe chi (Niemand wäre, der) coltivasse i campi che li 
sfamano (den Hunger ftillen), non ci sarebbero i panni che 
li cuoprono, non ci sarebbero le sete, che li adornano. Chi 
dei due vive più felice, quegli il cui cuore è aperto all' 
amicizia ed inclinato alla beneficenza, o colui che vuol ritrovare 
(trovar) tutto in sè stesso, e non essere d'ajuto (behüllflich fein) 
a nissuno? Il Petrarca scrisse tutte le sue opere, dalle quali 
aspettavasi di riportar onore, (in) Latino. Qual può essere 
il diritto, che si attribuiscono gli uomini di trucidare i loro 
simili (ihresgleichen)! Il Volta si espose primamente al pubblico 
con un libretto (Büchlein), ove (nel quale) spiegò i modi dell' 
attrazione e della ripulsione elettrica. Sotto all’ imperatore 
Matteo (Mathias) si vide immersa (verwickelt) la Germania in 
una Guerra di religione (Religionskrieg), la quale non finì 
che (erft) trent’ anni dopo colla pace di Westfalia (Weſtphalen). 
Non v' ha forse oggetto capace di arrestare (feſſeln) la nostra 
attenzione, il quale non abbia il suo lucido e fosco aspetto. 
Con l’oro più che col ferro in oggi (heut zu Tage) si vince . 
il mondo, e per un lungo tempo, ‘del quale non vedo ancora 
la fine, si vincerà. L'amicizia è come la rugiada che ravviva 
la pianta abbattuta dal gelo notturno, è come l’auretta che 
se rapisce al fiore parte de' suoi profumi, con eguale amorevo- 
lezza rinfrescandolo gli prolunga la vita. Un principe domandò 
a Macchiavelli, quale si fosse la cosa ch'ei più temesse e che 
più abborrisse insieme (zugleich), ed ei disse: Un uomo che 
ha un' illimitata possanza (Macht) e che non è forzato a 
render ragione a chicchesia (wer es auch fei). 
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50. Die Pfeife. 


Ich war noch ein Kind von ſieben (7) Jahren, ſo erzählt 
Franklin, als meine Verwandten mir an einem Feſttage die Taſche 
mit Kupfermünzen? fülltens. Sogleich ging ich nach einem Laden, 
wo man Spielzeug“ verkauft. Der Ton einer Pfeife aber, den 
ich. ihm Vorbeigehen“ in der Hand eines andern Knaben fab, ent⸗ 
zückte“ mich fo ſehr, daß ich ihm freiwillige für dies eine Stück“ 
all' mein Geld anbot. Er willigte!“ ein. Vergnügt über meinen 
Handel! eilte ich nach Hauſe, wo ich pfeifend durch alle Winkel 
zog!?, denn meine Pfeife machte mir eben fo viel Freude, als ich 
damit die ganze Familie Deldftigte!?. Als meine Brüder und 
Schweſtern hörten, welchen Tauſch““ ich getroffen (fatto) hatte, 
verſicherten!“ fie mir, daß ich viermal mehr für das Ding gegeben 
habe, als es wert ſei! '. Nun fiel mir ein!“, was für ſchöne 
Sachen ich für das übrige Geld hätte kaufen können, und ſie 
lachten!? mich fo ſehr über meine Einfalt“? aus, daß ich vor 
Verdruß?“ anfing zu weinen. Die Reue?! machte mir nun mehr 
Aerger®!, als die Pfeife mir Vergnügen gemacht hatte. Da dies 
aber einen unauslöſchlichen?? Eindruck auf mich machte, ſo ward 
mir's in der Folge?“ ſehr nützlich. Oft, wenn ich in Verſuchung?“ 
kam, mir etwas Unnötiges?“ zu kaufen, ſagte ich zu mir ſelbſt: 
„Gib nicht zu viel für die Pfeife!“ und ſparte?“ mein Geld. 

zufolo. * monete di rame. empire. “ giocarelli. suono. 
© strada facendo. ” incantare. * spontaneamente. ® oggetto. “ accettare. 
11 mercato. 1 percorrere tutti i cantucci. 1 importunare. “ cambio. 
15 assicurare. e valere. “ venire in mente. ! burlarsi di. semplicità. 


20 dispetto. * pentimento. * inestinguibile. * in seguito. “ tentazione. 
n non necessario. “ risparmiare. 


Capo XIV. 
Dei Nomi numerali. 


$ 87. I nomi numerali servono ad indicare un numero 
determinato o indeterminato di oggetti, e perciò si dividono in 
nomi numerali determinativi e nomi numerali indeterminati. 


I. Dei Nomi numerali determinativi. 


$ 88. I nomi numerali determinativi si distinguono per 
le loro funzioni particolari nelle seguenti Classi: numeri 
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cardinali (Grundzahlen), numeri ordinali (Ordnungszahlen), 
numeri distintivi (Gattungszahlen), numeri di ripetizione 
(Wiederholungszahlen), numeri moltiplicativi (Vervielfältigungs⸗ 
zahlen), numeri distributivi (Eintheilungszahlen), numeri frazionari 
(Bruchzahlen). 


a) Numeri cardinali. 


8 89. I numeri cardinali servono semplicemente a 
designare con precisione il numero delle persone o cose, 
essi sono: 


1 Eins uno 24 vier und zwanzig venti 
2 zwei due N quattro 
3 drei tre 25 fünf und zwanzig venti 
4 vier quattro einque 
5 fünf einque 30 dreißig trenta 

6 ſechs sei 31 ein und dreißig trent' uno 
7 ſieben sette 32 zwei und dreißig trenta due 
8 acht otto 40 vierzig quaranta 

9 neun nove 50 fünfzig cinquanta 

10 zehn dieci 60 ſechszig sessanta 

11 elf undici 70 ſiebenzig settanta 

12 zwölf dodici 80 achtzig ottanta 

13 dreizehn tredici 90 neunzig novanta 

14 vierzehn quattordici 100 hundert cento 

15 fünfzehn quindici 101 hundert und eins cent uno 
16 ſechszehn sedici 102 hundert und zwei cento due 
17 ſiebenzehn diciasette 110 hundert und zehn cento 
18 achtzehn diciotto dieci 
19 neunzehn dicianove 200 zweihundert due cento 

20 zwanzig venti 300 dreihundert tre cento 


21 ein und zwanzig vent' uno 1000 tauſend mille 
22 zwei und zwanzig venti due 500000 fünf mal hunderttauſend 
23 drei und zwanzig venti tre cinque cento mila. 


Avvert. 1. Dei nomi cardinali s'inflettono solamente ein, zwei 
e drei. Si dice eins quando questo numerale sta solo, ma quando è 
seguito da un sostantivo od un altro numero, si che ein. Seguito da 
un sostantivo, ein si declina come l'articolo, ma preceduto dall' articolo 
determinato si declina debolmente. I numeri zwei e drei, usati 
senza articolo, prendono al genitivo le forme zweier e dreier. In vece 
di zwei si adopera beide, quando due oggetti si attengono, alle volte 
si dice alle zwei. 

Avvert. 2. Dei numeri cardinali si possono formare dei sostantivi, 
come: der Einſer l'uno, der Zweier il due, der Sechſer il sei ecc. Hundert 
e Tauſend si usano talvolta come sostantivi e allora inflettono; eine 
Million, eine Billion ꝛc. sono sempre sostantivi. 
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b) Numeri ordinali. 


$ 90. Questi numeri additano l'ordine che si ravvisa tra 
le persone o cose, e si derivano dai nomi cardinali aggiungen- 
dovi la sillaba te dal due sino al 19 e ſte dal 20 in su. 
Der erſte e der dritte sono forme irregolare. Invece di 
der zweite dicesi der Andere parlando solamente di due 
persone o cose. Tutti i numeri ordinali si declinano come 
gli aggettivi. 


Iſte der erſte 18te , achtzehnte 
2te „ zweite 19te , neunzehnte 
Ste „ dritte 20ſte „ zwanzigſte 
Ate „ vierte 21ſte ,, ein und zwanzigſte 
5te „ fünfte 30ſte „ dreißigſte. 
6te „ ſechste 40ſte „ vierzigſte 
te „ ſiebente 50ſte „ fünfzigſte 
Ste „ achte 60ſte „ ſechszigſte 
Ote ,, neunte | 70fte ,, ſiebenzigſte 
10te ,, zehnte 80ſte „ achtzigſte 
11te „ elfte 90ſte „ neunzigſte 
12te „ zwölfte 100ſte ,, hundertſte 
13te , dreizehnte 1000fte ,, tauſendſte 
l4te ,, vierzehnte der vorvorletzte o drittletzte l'anti 
15te , fünfzehnte | penultimo 
16te ,, ſechszehnte „ vorletzte il penultimo 
17te , ſiebenzehnte „ letzte l’ultimo 


c) Numeri distintivi. 
§ 91. Questi indicano il numero delle specie e si formano 
dai nomi numerali determinativi ed indeterminati, aggiun- 
gendovi l’inflessione er e la sillaba lei, p. e.: einerlei di 
una specie, zweierlei di due specie, viererlei di quattro 
specie, vielerlei di molte specie, allerlei di tutte le specie. 


d) Numeri di ripetizione, 


$ 92. Essi indicano quante volte un' azione venga fatta 
o ripetuta, e si formano componendo i numeri cardinali col 
sostantivo Mal (volta), p. e.: einmal una volta, zweimal due 
volte, dreimal tre volte, hundertmal cento volte ecc. 


e) Numeri di moltiplicazione. 


$ 93. Essi esprimono la proporzione che una quantità 
ha con un' altra e formansi dai nomi numerali determinativi 
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ed indeterminati aggiungendovi la sillaba fach o fältig, p. e.: 
einfach semplice, zweifach doppiò, ſechsfach sestuplo, vielfach 
molteplice, hundertfältig centuplo, mehrfach più volte ecc. 


f) Numeri distributivi. 


$ 94. Essi esprimono gl'individui in un modo distri- 
butivo e formansi dai numeri cardinali premettendovi le 
voci je, p. e.: je zwei a due a due, je drei a tre a tro, je 
vierzig a quaranta a quaranta, ecc. 


g) Numeri frazionari. 


8 95. Essiesprimonle parti frazionare delle cose intere, 
e formansi (con eccezione di Hälfte metà) dai numeri ordinali 
aggiungendovi la lettera I, p. e.: ein Drittel un terzo, ein 
Viertel un quarto, das Fünftel la quinta parte ecc. Spesso 
sì sostituisce al sostantivo Hälfte il nome numerale halb; 
componendo questo coi numeri ordinali, abbiamo i numeri 
frazionari: anderthalb (invece di zweithalb) uno e mezzo, 
dritthalb due e mezzo, vierthalb tre e mezzo ecc. sino a dodici. 


II. Dei Nomi numerali indeterminati. 


§ 96. Tra questi si contano le voci: jeder, jedweder ogni, 
ciascuno, jeglicher qualsisia, aller tutto, mancher taluno, più 
d'uno, kein nessuno, einige alcuni, etliche parecchi. Tutti questi 
adoperansi sostantivamente ed aggettivamente e si declinano 
come gli aggettivi. 

Aller non segue mai la declinazione debole; seguito 
dall’ articolo determinato e dai pronomi possessivi il Nominativo 
e T Accusativo singolare pel maschile e pel neutro è all, 
p. e.: all der Eifer, all das Toben, all mein Jammer, all fein 
Denken. Negli altri casi all è d'ordinario usato solamente 
dopo una preposizione, p. e.: während all der Pflege, trotz all 
ſeinem Sträuben, unter all dieſem Lärm. 

Mancher rigetta la desinenza er dell neutro nel Nomina- 
tivo ed Accusativo, ed anche in altri casi e generi, quando 
è seguito da un altro aggettivo; p. e.: manch feurige Rede, 
manch wackern Mann, manch gutes Wort. Dinanzi all' articolo 
indeterminato manch non s' inflette mai. 

Kein si declina nel Singolare come ein, nel Plurale é 
regolare. 


Dei Nomi numerali. 107 


§ 97. Modi di determinare il tempo e l'età. 


Wie viel Uhr ift es? Che ora è o che ora fa? 

Es iſt Ein Uhr o es iſt Eins è un' ora. 

Es ſchlägt Eins batte l'una. 

Es iſt zwei, drei, vier, fünf, ſechs, ſieben, acht neun, zehn, 
elf, zwölf (Uhr), sono le due, le tre, le quattro, le cinque, le 
sei, le sette, le otto, le nove, le dieci, le undici, le dodici. 

Es iſt Mittag, Mitternacht è mezzodl. mezzanotte. 

Es iſt Ein Uhr vorüber è un' ora passata. 

Es iſt zwei, drei, vier Uhr vorüber sono le due, le tre, le 
quattro passate. 

Es ſchlägt fieben Uhr battono le sette. 

Es hat acht Uhr geſchlagen sono battutte le otto. 

Es iſt halb ſechs Uhr sono le cinque e mezzo. 

Es iſt ein Viertel auf Neun sono le otto ed un quarto. 

Es find zehn Minuten auf Elf sono le dieci e dieci minuti. 

Es iſt drei Viertel auf Vier sono le tre e tre quarti. 

Um wie viel Uhr? a che ora? 

Um Eins all'una; um Mittag, Mitternacht a mezzodl, a 
mezzanotte. 

Nach vier Uhr dopo le quattro. 

Vor ſechs Uhr prima delle sei. 

Gegen halb acht Uhr verso le sette e mezzo. 

Den wie vielten haben wir heute? ai quanti siamo? 

Es iſt der dritte, der fünfte, der zwölfte siamo ai tre, 
cinque, dodici. 

Heute iſt der ſechszehnte Mai oggi abbiamo il sedici di 
Maggio. 
Zürich, den 12. März Zurigo, il 12 Marzo. 

Er ſtarb um das Jahr 1386 egli morì circa l'anno 1386. 

Wie alt biſt du, feid ihr? Quanti anni hai, avete? 

Er iſt zehn Jahre alt egli ha dieci anni. 

Sie iſt in ihrem zwanzigſten Jahre Ella è nel suo ven- 
tesimo anno. 

I Er iſt zwei Jahre jünger als ſie Egli ha due anni meno 
di lei. 

Ich bin älter als du ho più anni di te. 

Du warſt damals acht Jahre alt tu avevi allora otto anni. 

Mein Vater geht in's ſechszigſte Jahr mio padre entra nei 
sessanta. 

Ihre Mutter ſtarb im Alter von ſechszig Jahren la loro 
madre morì di sessant' anni. 
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Vocaboli. 


Anvertrauen commettere 
aushalten reggere 

Auſtralien l'Australia , 
beifiigen aggiungere 

berauben privare 

beftimmen destinare 

Chriſtus Cristo 

dauern durare 

Dienft m. uffizio 

drucken stampare 

durchlaufen percorrere 
erhebliche Sache cosa di momento 
Geburt f. nascita [fuga 
in die Flucht jagen mettere in 
Kilometer m. chilometro 
Kanonenkugel palla di cannone 
kräftig vigoroso 

künftig venturo 

Laden m. bottega 

laufen correre 

Meile f. lega 

Mexico il Messico 

Neuholland la Nuova Olanda 


nötig ſein fare di mestieri 
Perſer, perſiſch Persiano 
Peru il Perù 

Pferd n. cavallo 

Polineſien la Polinesia 
Pulver, Staub polvere 
ruhmvoll glorioso 

Ruſſe, ruſſiſch russo 

Sabat sabato 
Sonnenfinſterniß eclissi del solo 
täglich giornaliero 

Türke, türkiſch Turco 
ungefähr circa 

unmöglich impossibile 
Unterthan suddito 
Vertheidigung f. difesa 
vollſtändig completo 
vorangehen precedere 
während durante 

Wechſel m. cambiale 
Welttheil m. parte del mondo 
Zeitraum, Raum m. spazio 


51 


Ungefähr 200 Jahre vor der Geburt Chriſti erhob ſich 
(sollevarsi) ein Theil der perſiſchen Unterthanen gegen die Re⸗ 
gierung der Türken. Es iſt nicht unmöglich, ſagt Hufeland, daß 
der Menſch 150, und auch 200 Jahre lebe. Im Jahre 1453 
wurde die Stadt Conſtantinopel eingenommen (genommen) nach 
einer kräftigen Vertheidigung von 48 Tagen. Nicolaus Macchia⸗ 
velli wurde in Florenz geboren den 3. Mai des Jahres 1469; 
im Alter von 10 Jahren wurde (rimase) er ſeines Vaters beraubt; 
mit 29 Jahren erhielt er das Amt eines Secretärs im Dienſte 
der Zehn; man kann ſagen, daß während dem Zeitraum von 14 
Jahren es keine erhebliche Sache in der florentiniſchen Republik 
gab, welche der Einſicht Macchiavelli's nicht anvertraut wurde; 
er ſtarb am 22. Juni des Jahres 1527, im Alter von 58 Jahren. 
Die Entfernung der Venus (Venere) bon der Sonne iſt / von 
derjenigen der Erde, oder 25 Millionen Meilen. Eine vollſtän⸗ 
dige Sonnenfinſterniß kann nicht mehr als 4½ Minuten dauern. 
Zwei Drittel der Menſchen leben noch in Unwiſſenheit, und die 
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Art zu leben von einem Drittel gleicht derjenigen der Thiere. 
Am wie vielten muß er den Wechſel bezahlen? Am dreißigſten 
dieſes oder am erſten des künftigen Monats. Thales (Talete) 
wurde im erſten Jahre der 35ſten Olympiade geboren, er war 
der erſte, der ſich den ruhmvollen Titel eines (di) Weiſen ver⸗ 
diente (meritarsi). Die tägliche Arbeit eines Pferdes iſt gleich 
(eguale) derjenigen von fünf oder ſechs Männern; aber es kann 
dieſe Arbeit nicht länger als acht Stunden des Tages aushalten, 
wenn es eine Laſt von 200 Pfund zieht, nicht länger als ſechs, 
wenn es eine von 240 Pfund zieht und 2 Meilen in der 
Stunde durchläuft. 


52. 


Carlo XII con soli otto mila soldati mise in fuga trenta 
mila Russi. Il Messico fu scoperto da Fernando Cortes l' anno 
1520, il Perù da Francesco Pizarro 1525, e il Chili da Diego 
d’Almagro nel 1534. Prima dell’ anno 1440 non si era 
veduto alcun libro stampato. Alle prime quattro parti del 
mondo ne venne aggiunta ancora una quinta, che da alcuni 
vien detta Australia o Polinesia, e da altri Nuova Olanaa. 
Il sole è lontano più di 34 milioni e mezzo di leghe, vale a 
dire (das heißt), 153 milioni di chilometri. Una palla di 
cannone, che spinta (getrieben) dalla polvere può fare in un' 
dra 180 leghe, dato (geſetzt) che corresse 20 anni di filo 
(durch Zwang), non si troverebbe più vicino al sole se non 
di tre milioni di leghe; e non è nulla, se si considera la 
distanza delle altre stelle, che sono migliaja e migliaja di 
volte più lontane. Se un corpo cadendo percorre un piede 
per secondo per opera (vermöge) di una certa forza, farà di 
mestieri una forza quadrupla per fargli percorrere lo stesso 
spazio in un mezzo secondo. Sul declinare (gegen das Ende) 
del secolo XII erano a Firenze tre cento botteghe, che 
facevano cento mila panni all' anno e davano vita (Unterhalt) 
a trenta mila persone. Era venuta la notte destinata all’ 
infelicissima morte del Duca Alessandro, la quale fu fra le 
cinque e le sei ore del sabato, che precedette l'Epifania, il 
sesto giorno di Gennajo dell’anno 1537, non avendo egli 
. finito ancora il vigesimo quinto anno della sua vita. 


52. Joſeph der Zweite. 


„Ach, lieber Herr, um Gotteswillen“ ſchenken? Sie mir einen 
Gulden?!“ bat voll Angſt“ ein zehnjähriger Knabe den guten Kaiſer 


1 per amor del cielo. * donare. * fiorino. “ inquietudine. 
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Joſeph den Zweiten, den er nicht kannte, und der ihm eben jetzt 
begegnete. — „Einen Gulden?“ fragte Joſeph etwas verwundert. 
— „Noch nie habe ich gebettelt',“ ſtammeltes der Knabe, und die 
heißen Thränen ſtürzten“ ihm aus den Augen, „aber meine Mutter 
iſt ſterbenskranks, und ich wollte einen Arzt ſuchen.“ — Joſeph 
erfundigte® ſich hierauf nach dem Namen und der Wohnung, 
reichte!»' den Gulden dar, und der Knabe flog wie ein Pfeil“! 
davon. Der Kaiſer aber eilte indeſſen nach dem bezeichneten Hauſe, 
ſtieg eine dunkle, ſchmalet: Treppe hinauf und erblickte? nun auf 
elendem Lager!“ eine jammernde!' Kranke, die ſich noch kaum auf⸗ 
richten!“ konnte, um ihn zu fragen, ob er etwa!“ der Arzt fei. — 
„Der bin ich!“ antwortete Joſeph, ließ ſich nun die Krankheit 
und die ganze Geſchichte der Wittwe erzählen und tröſtete ſie dann 
mit guter Hoffnung zu Gott, der ja öfters Hilfe ſende, wo man 
es am wenigſten erwarte, der die Seinen nicht verſtoße und auch 
für ſie, die arme, kranke Wittwe, ſorgen! werde. Danach riß er 
ein Stückchen Papier aus des Knaben Schreibebuch, ſchrieb, wie 
er ſagte, ein Recept und entfernte“ ſich dann mit den Worten: 
„Für jetzt leben Sie wohl?“! ich hoffe, daß das, was ich Ihnen 
verſchrieben?! habe, gute Dienſte thun wird?.“ 

Wenige Minuten nachher kam der Sohn in freudiger Haft®* 
zurück und rief ſchon unter der Thüre: „Ich bringe einen Arzt! 
Ich bringe einen Arzt!“ Sogleich trat auch der Arzt herein. 
Die Kranke wußte nicht zu erklären, wie nun mit einem Male 
zwei Aerzte ſie in ihrem elenden Kämmerlein beſuchten, bis ihr 
Sohn den ganzen Vorgang?“ erzählte, und man nun bermutbete?, 
daß der unbekannte Mann, welchen der Knabe um eine Unter⸗ 
ftiigung®® angefleht?“ hatte, zufälligerweiſe?s ebenfalls ein Arzt ge⸗ 
weſen ſei. Der zweite Arzt war nun aber neugierig, zu erfahren, 
wer der andere geweſen ſei, und was er verſchrieben habe. Er 
ließ (fece) ſich daher das Blättchen zeigen und rief in höchſter 
Ueberraſchung??: „Solche Recepte können wir übrigen?“ Aerzte 
Wiens nicht ſchreiben. Dieſer Arzt iſt der Kaiſer ſelbſt geweſen! 
Fünfzig Ducaten hat er hier aus ſeiner Kaſſe verſchrieben!“ — 
Wer ſchildert?! das Erſtaunen, die Rührungs?, die Freude, den 
Dank der Wittwe und des Sohnes! In Kurzemss ſtellte der Arzt 
ſie wieder her?“; der wohlthätige Joſeph aber verordnete?“ ein 


5 mendicare. e balbettare. ? spuntare. * infermo a morte. infor- 
marsi. 10 porgere. 11 partire come una saetta. 1° stretto. 13 scoprire. 
14 letto. !° gemente. 1 sollevarsi. 1 s'egli fosse per caso. ' prender 
cura. !“ allontanarsi. * star bene. ?' ordinare. * fare del bene. *? lieta 
precipitazione. “ occorrenza. * supporre. * sostegno. * supplicare. 
28 per caso. * sorpresa. °° noi altri. 1 descrivere. ** emozione. 
33 in poco tempo. “ ristabilire. 55 ordinare. \ 
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jährliches Gnadengehalt?'' von hundert und fünfzig Gulden und 
ließ den hoffnungsvollen Knaben?“ zum wackern“? Mann erziehen. 
Niemeyer. 


36 pensione. “ ragazzo di grandi aspettative, 3° valente. 


Capo XV. 


Dell’ Avverbio. 


8 98. L'avverbio serve a determinare il significato dei 
verbi, degli aggettivi e degli stessi avverbi, ai quali viene 
congiunto, p. e.: der Vogel fliegt ſchnell, ein ſehr gelehrter 
Mann, der Vogel fliegt ſehr ſchnell. Gli avverbi determinano 
un' azione o una qualità per rispetto al luogo, al tempo ed 
al modo ed è perciò che si distinguono in avverbi di luogo, 
avverbi di tempo ed avverbi di modo. 


8 99. Per rispetto alla loro formazione, gli avverbi si 
distinguono in: 

a. Primitivi, come: jetzt adesso, nun ora, noch ancora, ja 
sì, nein nd ecc., il più gran numero di questi sono 
quelli che sono semplici radici di aggettivi, p. e.: gut 
bene, ſchlecht male, ſchön bello, ſchwer grave ecc. 

b. Derivati da sostantivi, aggettivi e participi, come: 
morgens di mattina, abends di sera, theils in parte, 
flugs di volo, blindlings ciecamente, höchſtens al più, 
wenigſtens almeno. 

c. Composti di varie parti del discorso, come: allhier 
in questo luogo, manchmal talvolta, übermorgen posdo- 
mani, hienieden quaggiù, bergauf all' insù, voran avanti 
ecc. 

d. Locuzioni avverbiali, come: bei meiner Treu in fede 
mia, wider Willen malvolentieri, um Gottes Willen per 
amor del cielo ecc. 


$ 100. Tutti gli avverbi sono indeclinabili, solamente 
una parte di essi è soggetta alla comparazione e fra questi 
vi sono tutti quelli che sono semplici radici di aggettivi, i 
quali tutti sono solamente avverbi di modo. Le forme di 
comparazione sono affatto le stesse come negli aggettivi: er 
pel Comparativo, eft pel Superlativo. In vece della semplice 


forma del Superlativo si usa più spesso una circoscrizi, ne 
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izione (an, auf, für) e l'aggettivo neutro p. e.: 


am ſchönſten, auf das beſte, auf's ſchnellſte, für's 
erfte ecc. Oltre gut e viel sono irregolari nella formazione 


tanto del comp 
presto (bälder 


arativo che del superlativo gli avverbi bald 
o eher — am bäldeſten, am eheſten, zuerſt) e 


gern volontieri (lieber — am liebſten). 


Wo dove 

wohin per dove 
woher donde 
hier, da quì 
hierher quà 


hier oben, da oben quassù 
hienieden quaggiù 
von hier quindi, 


dort lì, daſelbſt 
dort oben lassù 
rechts a diritto 


Avverbi di luogo. 


links a sinistra 

herein, hinein entro 
heraus, hinaus fuori 
dieſſeits di quà 

jenſeits di là 

herauf, hinauf sù 
herunter, hinunter, hinab giù 
überall da per tutto 
nirgends in nessun luogo 
nahe vicino 

außerhalb fuori di. 


8 101. 


di qui 
colà 


anderswo altronde 


Wann quando 
heute oggi 
geſtern jeri 
morgen domani 


vorgeſtern jer l’altro 
übermorgen posdomani 
heutzutage al giorno d'oggi 
jetzt adesso, nun ora 

bald tosto, presto 


kurz vorher poc 
ſogleich subito 


8 102. Avverbi di tempo. 


ſpät tardi 

täglich ogni giorno 

immer sempre 

oft, oftmal8 sovente, spesso 
endlich finalmente 

noch aneora, tuttavia 

lange lungo tempo 

je, jemal8 mai, giammai 
nie, niemals non-mai 

ſelten di rado 

dann und wann di quando in 


‘anzi 


neulich, kürzlich ultimamente, 


poco fa 


einmal, einſt anticamente, una 


volta 
während durante, per 


8 103. 


quando 
ſeitdem d'allora in poi 
ſeither fin da quel tempo 
unterdeſſen intanto 


Avverbi di modo. 


1. Di affirmazione e negazione. 


Ja 81 
gewiß certamente 


ſicher sicuramente 
wahrhaftig veramente 
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wirklich realmente 

ganz richtig giustissimo 

in der That in fatti 
allerdings ad ogni modo 

bei meiner Treu in fede mia 
nein no, nicht non 


keineswegs niente affatto 

auf keine Weiſe in nessun ma- 
niera 

auf keinen Fall per niun conto 

eben nicht non mica 

nimmermehr non-giammai. 


2. Di quantità. 


Viel molto 

wenig poco 

wie viel, wie ſehr quanto 
ſo viel, ſo ſehr tanto 

zu (viel, groß) troppo 
genug abbastanza 
hinlänglich sufficientemente 


nicht einmal neppure 
überdieß oltracciò 
nur solo 

auch eziandio 
meiſtens per lo più 
ferner inoltre. 


3. Radici di aggettivi. 


Gut bene 

ſchön bello 

ſchlecht male 
mittelmäßig mediocre 
einfach semplicemente 
anders in altro modo 
langſam lentamente 
gemächlich adagio 
gleichfalls parimente 
heimlich clandestinamente 
ſeltſam in modo strano 
fleißig diligentemente 


natürlich naturalmente 

leicht facilmente 

ſchwer, ſchwierig difficilmente | 
gern volontieri 

ungern malvolontieri 

zufällig accidentalmente 
freundſchaftlich amichevolmente 
feindlich da nemico 

freiwillig spontaneamente 
nachläſſig traseuratamente 
plötzlich improvvisamente 

ganz und gar affatto. 


Vocaboli. 


Abergläubiſch superstizioso 
abſetzen deporre 
Allmacht Onnipotenza 
bedenken considerare 
belagern assediare 
bemitleiden commiserare 
beſchäftigen occupare, darsi a 
bewohnen abitare 

brüten covare 

darbieten ſich presentarsi 
Ei n. uovo 

entbehren mancare 


Entſchluß m. risoluzione 
entweihen profanare 
ereignen ſich accadere 
Erfolg m. successo 
ernennen nominare 
ertönen risonare 
Fackel f. fiaccola 
faſſen capire 

fechten combattere 
gedeihen prosperare 
Gefängniß n. prigione 
Getreide n. biada 5 
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gewiſſenhaft scrupoloso ſtarrſinnig ostinato 

Heide gentile tapfer valoroso 

hermetiſch ermetico Troſt f. consolazione 
Hirtenleben n. pastorizia Ueberfluß m. abbondanza 
Krone f. corona unabhängig indipendente 
nächſt prossimo unternehmen intraprendere 
Nahrung f. alimento, cibo untreu infedele 

nötigen obbligare unverſöhnlich implacabile 
paſſend, geeignet acconcio unwiſſend idiota 

Rabe corvo Urſache f. causa 

Ruine f. rovina verbreiten propagare 

rüſtig robusto vergrößern, vermehren accre- 
ſchauen mirare scere 
ſcheinbar apparente verſchwinden scomparire 


Schmeichler, ſchmeichleriſch adu- vervollkommnen perfezionare 
latore Verzweiflung f. disperazione 


Schrei m. grido vornehmen ſich proporsi 
ſchwach debole Vorſatz m. proponimento 
ſichtbar sensibile wanken vacillare 

Sieg m. vittoria Wonne, Ergötzlichkeit delizia. 


Staat m., Reich n. imperio 


53. 


Wo findet man Menſchen, welche ganz ohne Fehler ſind 
(Congiunt.)? In was beſteht die Glückſeligkeit des Menſchen? 
Einzig (solo) darin, zufrieden zu leben (nel vivere) mit (di) ſeinem 
Stande. Woher kommt es (avviene), daß wir unſern beſten Vor⸗ 
ſätzen ſo untreu werden? Einſt waren die Menſchen rüſtiger, als 
(di quello che) ſie es jetzt ſind. Plutarch, Plinius und Seneca 
ſagen, daß während des ganzen Jahres, in welchem Cäſar getödtet 
wurde, die Sonne nur ein ſchwaches Licht verbreitet habe: dieſe 
drei Schriftſteller waren entweder (o) ſehr abergläubiſch oder (o) 
ſehr ſchmeichelhaft oder vielleicht beides. Die Sonne verbreitet 
überall ihr Licht. Er fragte, woher er käme und wohin er ginge. 
Das Licht der Sonne ſchaut er niemals wieder. Erſt mit dem 
Tode kommt der Ueberfluß zurück. Gewiſſenhaft wird es zu ſeiner 
Zeit zurückgegeben. Jetzt pflegt ſie einen Augenblick der Ruhe 
(riposarsi). Schon lange entbehre ich im Gefängniß der Kirche 
Troſt. Seitdem brütet der Rabe wirklich ganze dreißig Tage über 
ſeinen Eiern. Bis dieſen Tag zwar ſchützt mich die Allmacht, doch 
ewig wankt die Krone auf meinem Haupte. Wir Männer können 
tapfer fechtend ſterben. Schnell war mein Entſchluß gefaßt (preso) 
und ſchnell vollſtreckt (eseguito). Man führt (portare) die Waffen 
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nicht vergebens. Mit Widerwillen (mala voglia) habe ich dieſes 
Haus betreten (entrare), und mit Furcht bewohnt, und in Ver⸗ 
zweiflung räume ich es. Jener Kerker zu Rom, welcher noch Ma⸗ 
mertino heißt, ertönte zu einer Zeit von den letzten Schreien des 
unverſöhnlichen Jugurtha (Gingurta), und es waren gewiß Schreie, 
welche Rom Verödung (desolazione) und Ruinen wünſchten (im- 
precare). Reaumur beſchäftigte ſich mit gutem Erfolg mit der 
Art und Weiſe, die Thermometer zu reguliren, welche nachher ver⸗ 
vollkommnet wurden von Deluc. Bevor du irgend etwas unter⸗ 
nimmſt, bedenke immer das Ende. 


54. 


Roma venne governata in sul principio (anfangs) da rè. 
Le persone idiote sono ordinariamente ostinate. Ogni volta 
che l’occasione si presenta di far altrui bene, fatelo senza 
esitare (unverzüglich), imperciocchè su questa terra non v' ha 
delizia più pura che quella di giovare al suo prossimo. Le 
disgrazie d’ogni creatura naturalmente debole, donne e fanciulli, 
sono per lo più indipendenti dai fatti loro, e perciò si com- 
miserano da tutti. Scipione Africano si propose di accrescere 
alla città di Roma gloria ed imperio, onde non contento delle 
imprese felicemente fatte in Spagna, si propose di passare in 
(hinüberzugehen nach) Africa, ove riportò una grandissima e 
gloriosissima vittoria. Pochi giorni dopo la morte di Cosimo 
dei Medici accadde quella di Pio II, e quindi a non molto 
finì i suoi giorni Francesco Sforza. Tutti i liquidi, quando 
non sono posti (gebracht) in vasi (Gefäß) ermeticamente chiusi, 
diminuiscono sensibilmente di (an) volume, e finalmente scom- 
pajono affatto senza alcuna causa apparente. Là dove le biade, 
le viti e gli alberi fruttiferi non prosperano, ma in compenso 
(als Erſatz) spuntano in copia (in Fülle) le erbe acconce all' 
alimento del bestiar:e (Vieh), ivi la popolazione si dà (widmet 
ſich) più alla pastori.ia che alla coltivazione dei campi. Anti- 
camente la sola porta del tempio di Giove a Salona in Dal- 
mazia vi dava luce, perocchè i Gentili usavano costruire i loro 
templj oscuri per non profanare i misteri (Geheimniß) dei Numi 
(Götter), facendo uso di lampade e fiaccole. Da prima Carlo XII 
obbligò il re di Danimarca a far la pace; poscia mise in fuga 
con soli otto mila soldati trenta mila Russi ché assediavano 
Narva, passò egli quindi in Polonia (Polen), la conquistò per 
la maggior parte, depose il re Augusto, nominandone un 
altro in sua vece (an feiner Statt). Dovrò far venire d'al- 
tronde i libri, che desiderate d’avere, poichè qui non si trovano. 
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55. Der kleine Hydriot. 


Ich war ein kleiner Knabe, ſtand felt kaum auf dem Bein“, 

Da nahm mich ſchon mein Vater mit in das Meer hinein. 

Er lehrte leicht mich ſchwimmen an ſeiner ſichern Hand 

Und in die Fluten? tauchen“ bis nieder auf den Sand“. 

Ein Silberſtückchen warf er dreimal in's Meer hinab, 

Und dreimal mußt' ich's holen, eh' er's zum Lohn mir gab. 

Dann reicht er mir ein Ruder“, hieß in ein Bot“ mich gehn; 

Er ſelber blieb zur Seite mir unverdroſſen“ ſtehn, 

Wies“ mir, wie man die Wogen mit ſcharfem Schlage bricht, 

Wie man die Wirbel!“ meidet und mit der Brandung!“ ficht. 

Und von dem kleinen Kahne ging's flugs!? ins große Schiff; 

Es trieben uns die Stürme um manches Felſenriff!“, 

Ich ſaß auf hohem Maſte, ſchaut' über Meer und Land; 

Es ſchwebten Berg' und Thürme vorüber!“ mit dem Strand!“. 

Der Vater hieß mich merken!“ auf jedes Vogels Flug, 

Auf aller Winde Wehen, auf aller Wolken Zug!“; 

Und bogen dann die Stürme den Maſt bis in die Flut, 

Und ſpritzten!s dann die Wogen hoch über meinen Hut: 

Da fab der Vater priifend!? mir in das Angeſicht, 

(Ich fab in meinem Korbe'“ und rüttelte mich nicht); 

Dann ſprach er: (und die Wange? ward ihm wie Blut ſo rot,) 

„Glück zu?? auf deinem Maſte, du kleiner Hydriot!“ — 

Und heute gab der Vater ein Schwert?s mir in die Hand 

Und weihte?“ mich zum Kämpfer für Gott und Vaterland. 

Er maß mich mit dem Blicke vom Kopf bis zu den Zeh'n?“; 

Mir war's, als thät?' ſein Auge hinab in's Herz mir ſeh'n; 

Ich hielt mein Schwert gen Himmel und ſchaut ihn ſicher an, 

Und däuchte mich zur Stunde nicht ſchlechter als ein Mann?“. 

Da ſprach er: (und die Wange ward ihm wie Blut ſo rot,) 

„Glück zu mit deinem Schwerte, du kleiner Hydriot!“ i 
Wilh. Müller. 


1 gamba. * onda. * attuffare. 4 sabbia, fondo. * remo. * coman- 
dare. canotto. * infaticabile. “ mostrare. ‘° vortice. 1 rinfrangi- 
mento delle onde.“ di volo. “ scoglio. '4 passare dinanzi gulleggiando. 
15 spiaggia. ! mi fece notare. ‘! tirata. !* schizzare. “ esaminare. 
20 paniere. ®! guancia. * buona fortuna. * spada. “ consacrare. 
* dalla testa ai piedi. *° mi sembrò che. “ credetti da quest' ora che 
io valessi bene un uomo. i 
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$ 104. La preposizione è una parte indeclinabile del 
discorso che indica il rapporto che è tra due persone o cose, 
e dicesi preposizione (Vorwort), perchè si premette ordinaria- 
mente a qualche parte del discorso, ch’ essa mette in rapporto 
con un’ altro precedente. 

Le preposizioni esigono che il sostantivo o.il pronome, 
innanzi o dopo il quale stanno, sia messo in un certo caso, 
e perciò si dice: esse reggono un certo caso o casi. Le pre- 
posizioni possono reggere o il Genitivo, o il Dativo, o l’Ac- 
cusativo, e ora il Dativo ora l’Accusativo. 


\ 


$ 105. Preposizioni che reggono il Genitivo. 


1 Anſtatt o ftatt in vece vermöge in grazia di 
halben o halber a motivo, a laut a tenore di 
cagione mittelſt mediante, col mezzo di 


innerbalb entro a, entro di rückſichtlich in riguardo a 
außerhalb fuori di ungeachtet nonostante 

oberhalb al di sopra s wegen a motivo, a cagione 
unterbalb al di sotto während durante 

2 dießſeit di quà unweit non lungi 

jenfeit di là um — willen a cagione, per 
inmitten in mezzo a amore 


kraft in virtù di 


1 Anſtatt viene bene spesso separato, ed allora Statt si considera 
come sostantivo, p. e.: an des Vaters Statt in vece del padre. 

e Dießſeit e jenſeit debbonsi bene distinguere dagli avverbi 
dießſeits e jenſeits di qua e di là. 

® Le preposizione ungeachtet e wegen possono stare innanzi 0 
dopo il sostantivo, p. e.: ungeachtet ſeines Fleißes o ſeines Fleißes une 
geachtet malgrado la sua diligenza; wegen des Friedens o des Friedens 
wegen a motivo della pace. 

Um — willen ha il Genitivo posto fra um e willen, p. e.: um 
Gottes willen per amor di Dio. 8 


$ 106. Längs lungo e trotz ad onta, a dispetto, reg- 
gono il Genitivo ed il Dativo indifferentemente, p. e.: längs 
des Ufers o längs dem Ufer lungo la ripa; trotz des ſchlechten 
Wetters o trotz dem ſchlechten Wetter ad onta del cattivo tempo. 

Zufolge a tenore, premesso al sostantivo, regge il Geni- 
tivo, se ,è posposto, regge il Dativo, p. e.: zufolge deines 
Wunſches o deinem Wunſch zufolge a tenore del tuo desiderio. 
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Entlang lungo, si usa di rado col Genitivo, ma co- 


munemente coll’ Accusativo, p. e.: entlang des Weges o den 
Weg entlang lungo la via. 


$ 107. Preposizioni che reggono il Dativo. 


Aus fuori, da ob al di sopra, a cagione (an- 
außer fuori tiquato) 
bei presso, da feit da, in poi 

binnen entro, fra | von da 

* Entgegen incontro zu a, da 

gegenüber dirimpetto zuwider contro 

mit con vor prima di, avanti, innanzi 


nächſt, zunächſt accanto, allato nach dopo, dietro, verso 
nebſt, ſammt insieme con 


* Entgegen, gegenüber e zuwider si pospongono al Dativo, p. e.: der 
Kirche gegenüber dirimpetto alla chiesa. 


$ 108. Preposizioni che reggono l’Accusativo. 


Durch per, a traverso um per, attorno, circa 
für per, a favore wider contro 

gegen verso, contro bis sino, fino 

ohne senza 


$ 109. Preposizioni che reggono il Dativo o l’Accusativo. 


Un a über sopra 

auf su unter sotto, fra (molti) 
hinter dietro bor innanzi 

in in zwiſchen fra (due) 


neben accanto 


Queste preposizioni sono seguite dal Dativo, allorchè si 
accenna uno stato di quiete, una dimora in alcun luogo, o 
anche moto in un luogo; ma se il verbo esprime moto verso 
un luogo, le dette preposizioni richiedono l’Accusativo, p. e.: 
Das Buch iſt an der Mauer, auf dem Tiſche, hinter dem Hauſe, 
in dem Garten, vor der Thüre, unter dem Fenſter, neben dir, 
zwiſchen ihm und mir, e 

Ich lege das Buch an die Mauer, auf den Tiſch, hinter das 
Haus, in den Garten, vor die Thüre, unter das Fenſter, neben 
dich, zwiſchen ihn und mich. 


1 


sd 
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Vocaboli. 


Abbringen distorre 
Anſtrengung f. sforzo 
Auſter f. ostrica 
Beiſtand m. soccorso 


beſtändig continuo 


beſudeln imbrattare 
Bildung f. coltura 
Bitte f. preghiera, domanda 
dienſtfertig offizioso 
entdecken scoprire 
erhaben sublime, elevato 
erhalten mantenere 
Erholung f. sollievo 
erſtaunen stupire 
errichten erigere 

erſetzen riparare 
Feuersbrunſt f. incendio 
fiſchen pescare 

flüchten ſich rifuggiarsi 
fortſchreiten progredire 
Fremde straniero 
gewähren accordare 
hauptſächlich massime 
höflich cortese 

hüten guardare 

Hütte f. capanna 
inbrünſtig fervido 

Kette f. catena. 

Lage sito, situazione 
Leier f. lira 

maleriſch pittoresco 
Mangel m. mancanza 
melodiſch melodioso 


nötigen necessitare, obbligare 
Olivenbaum ulivo 
Parteilichkeit parzialità 

Perle f. perla 

Quelle f. fonte 

Rand m. margine 

rieſenhaft gigantesco 

Ritter cavaliere 

Schaden m. danno ‘ 
Schmeichelei f. adulazione 
Schwärmer visionario 

ſpielen sonare 

Treppe f. scala 

übel ſprechen dir male 
überraſchen sorprendere [zione 
Ueberſchwemmung f. innonda- 
unterlaſſen mancare 
unterrichten insegnare, istruire 
Verfolgung f. persecuzione 
Verheerung f. desolazione 
verwenden impiegare 
verwundert maravigliato 
Vorfahr m. predecessore 
Vorſtadt f. sobborgo 

Wachtel f. quaglia 
widerſtehen resistere. 
Wohlergehen n. prosperità | 
wunderbar maraviglioso 
Zerſtörung f. distruzione 
Zierde f. ornamento 

zornig ſein essere in collera 
Zweig m. ramo 

Zwietracht f. discordia. 


- 


Es war eine Pflicht der Schüler des Pytagoras, das Still⸗ 
ſchweigen zu beobachten während fünf vollen Jahren. Für euch 
und nicht für ihn werde ich thun, was ihr von mir bittet. Was 
hätte dieſe Frau ohne ihn und ohne den Beiſtand ſeiner Freunde 
gemacht? Er iſt immer um ihn, und ſucht mit Schmeicheleien 
und mit ſchönen Worten ihn zu bewegen (indurre), ihm ſeine 
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Bitte zu gewähren. Hütet euch vor den ſchlechten Gefährten, und 
fürchtet mehr ihre Verführungen als die Verfolgung eurer Feinde. 
Zu den Zeiten des Nero (Nerone) beſudelten ſich vierzig Senatoren 
und ſechszig Ritter mit Blut auf dem Kampfplatze (nelle arene) 
und vergaßen aus (per) Vergnügen für den Tyrannen, den Adel 
der Geburt und den Ruhm der Vorfahren. Die Minifter der 
Iſabella behandelten zuerſt (in sulle prime) den Columbus als 
Schwärmer, weil er behauptete, eine neue Welt zu entdecken. 
Wer immer ohne Parteilichkeit den Zuſtand des Landes vor 1821 
betrachtet, erſtaunt wie im Laufe von wenigen Jahren unter 
Krieg und Zwietracht inmitten der Zerſtörung von Städten und 
Dörfern, der Verheerung der Landſchaften, mit dem Mangel an 
Armen und Geld, Griechenland ſo ſehr fortgeſchritten ſei, in jedem 
Zweig der Bildung. Mit dem Beiſtand des Coſimus von Medicis 
konnte die Republik Venedig den vereinten (unito) Anſtrengungen 
Philipps V., Herzogs von Mailand, und der franzöſiſchen Macht 
widerſtehen. An den beiden Seiten der Treppe der Vorhalle 
(vestibolo) der Abtei (abbazia) Newſtead waren (stare) ein Bär 
und ein Wolf an der Kette. Der Fremde, der von Gravoſa durch 
die Vorſtadt von Raguſa ſich begibt (avviarsi), bleibt bei jedem 
Schritt ſtehen (arrestarsi), erſtaunt über (colpito da) die maleriſche 
und erhabene Lage. Auf dem Felde ſchlafen die chriſtlichen Sclaven 
zu Algier unter freiem (aperto) Himmel. Die Beduinen geben ſich 
(occuparsi) nur mit ihren Heerden, mit ihren Pferden, mit der 
Jagd und mit dem Kriege ab. Sucht nach jedem Mittel, das 
Volk zu unterrichten. Wenn wir an die beſtändigen Kriege denken, 
welche Florenz durch das ganze XIII. Jahrhundert aushielt, an 
die rieſenhaften Werke, welche es zu derſelben Zeit errichtete, an 
die Auslagen, welche nötig waren (occorrere), um die großen 
Schäden der ſehr häufigen Feuersbrünſte und der Ueberſchwem⸗ 
mungen zu erſetzen, ſo ſind (restare) wir verwundert über den 
wunderbaren Reichtum, der verwendet werden mußte, um einen 
ſolchen Aufwand (dispendio) zu decken (supplire a). 


57. 


Malgrado le sue fervide preghiere non è però giunto 
(dazu gelangt) a distorlo dalla presa risoluzione. Egli abita 
presso di me già da un anno, e suo fratello viene da me 
tutti i giorni. Chi erano coloro, con cui jeri parlaste sì a 
lungo in sulla strada? Io sono molto in collera contro di 
lui, imperciocchè (weil) ad onta che io mi sia mostrato verso 
di lui cortese ed uffizioso, non ha però mancato di dir male 
di me, e di mostrarmisi in ogni incontro (Gelegenheit) mal” 
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intenzionato (übel geſinnt). Cammin facendo (unterwegs) li 
sorprese una forte pioggia, e volevano rifuggiarsi sotto d'un 
albero, ma vedendo ch’ esso poco li riparava (ſchützte). an- 
davano al coperto (unter Dad) in una capanna al di là del 
ruscelletto. Apollo sonava così melodiosamente la lira, che 
tutti gli altri pastori venivano all' ombra degli ulivi al margine 
d' un chiaro fonte per udire il di lui suono (Spiel). Le 
quaglie vengono dall’ Africa in (nach) Europa alla fine (zu 
Ende) della primavera, e ritornano colà al principio (zu Anfang) 
dell’ autunno. Sotto il governo de’ Medici godeva Firenze 
tranquillità e abbondanza; la Toscana a (zu) quel tempo era 
in Italia quel che Atene era una volta in Grecia. Le perle 
crescono nelle ostriche, che vengono ritrovate nei mari delle 
Indie orientali (Oſtindien), si pescano copiosamente (in Menge) 
attorno il capo di Comorino, ed anche vicino all' isola del 
Ceilan (Ceilon). Le scienze, diceva Cicerone, ci son (dienen 
uns) d' alimento nella gioventù, e di sollievo nella vecchiezza, 
ci recano (gereichen uns zur) ornamento nella prosperità e 
consolazione nella sorte contraria (Mißgeſchick), con noi riposano 
la (bei) notte, ci accompagnano per (auf der) viaggio, e vil- 
leggiano (wohnen) con noi alla campagna. La Romagna 
(Romanien), il regno di Napoli e l' Istria (Iſtrien) rimasero 
sotto i Greci, e tutto il rimanente (das Uebrige) d' Italia sotto 
de' Longobardi. Hassi ad intendere (man muß begreifen) 
questo, che un principe, e massime un principe nuovo, non 
può osservare tutte quelle cose, per le quali gli uomini sono 
tenuti buoni, essendo spesso necessitato per mantenere lo 
stato, operare contro alla umanità, contro alla carità (chriſt⸗ 
liche Liebe), contro alla religione. - 


58. Der Vater und fein Sohn. 


Ein guter, dummer! Bauernknabe, 

Den Junker? Hans einſt mit auf Reiſen nahm, 
Und der, trotz ſeinem Herrn, mit einer guten Gabe 
Recht dreiſt“ zu lügen, wiederkam, 

Ging kurz nach der vollbrachten? Reiſe 

Mit ſeinem Vater über Land“. 

Fritz, der im Geh'n recht Zeit zu Lügen fand, 

Log auf die unverſchämtſte“ Weiſe; 

Zu ſeinem Unglück kam ein großer Hund gerannt. 
„Ja, Vater“, rief der unverſchämte Knabe, 


1 sciocco. * un giovine gentiluomo. al pari di. * sfacciato. 
5 terminato. far una gita in campagna. ” impudente. 
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„Ihr mögt's mir glauben, oder nicht, 

„So ſag' ich's euch und Jedem in's Geſicht', 

„Daß ich einſt einen Hund bei — Haag' geſehen habe, 

„Nicht weit vom Weg, wo man nach Frankreich fährt, 

„Der — ja ich bin nicht ehrenwert'“, 

„Wenn er nicht größer war, als euer größtes Pferd.“ 

— „Das“, ſprach der Vater, „nimmt mich Wunder““, 

„Indeß ein jeder Ort läßt Wunderdinge ſeh'n. 

„Wir, zum Exempel, geh'n jetzunder!“, 

„Und werden keine Stunde geh'n 

„So wirſt du eine Brücke ſeh'n, 

„Die hat ſo Manchen ſchon betrogen. 

„Auf dieſer Brücke liegt ein Stein, 

„An den ſtößtts man, wenn man denſelben Tag gelogen, 

„Und fällt und bricht ſogleich das Bein.“ 

Der Knab' erſchrack, ſobald er dies vernommen. 

„Ach“, ſprach er: „lauft doch nicht ſo ſehr. 

„Doch wieder auf den Hund zu kommen, 

„Wie groß, ſagt' ich, daß er geweſen wär? 

„Wie euer größtes Pferd? Dazu will viel gehören!“ — 

„Der Hund, jetzt fällt mir's ein““, war erſt ein halbes Jahr!“, 

„Allein, das wollt' ich wol beſchwören, 

„Daß er ſo groß als mancher Ochſe war.“ 

Sie gingen noch ein gutes Stücke. 

Doch Fritzen ſchlug das Herz. Wie konnt' es anders ſein ? 

Es bricht doch Niemand gern ein Bein. 

Er fab nunmehr“ die richteriſche!? Brücke. 

Und fühlte ſchon den Beinbruch halb. 

„Ja, Vater“, fing er an, „der Hund, von dem ich red'te, 

„War groß, und wenn ich ihn auch wol vergrößert!“ hätte, 

„So war er doch viel größer als ein Kalb'“.“ 

Die Brücke kommt; Fritz, Fritz, wie wird dir's gehen? 

Der Vater geht voran, doch Fritz hält ihn geſchwind: 

„Ach Vater“, ſpricht er, „ſeid kein Kind! 

„Glaubt nicht, daß ich dergleichen Hund' geſehen; 

„Denn kurz und gut!, eh' wir darüber gehen, 

„Der Hund war nur ſo groß, wie alle Hunde 1 in 
ellert. 


8 faccia. ° Aja. 1 non sono uomo d'onore. 11 mi maraviglio. 
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Della Congiunzione. 


DI 


8 110. La congiunzione è quella parte indeclinabile del 
discorso, che serve a mostrare i rapporti che hanno le pro- 
posizioni tra loro, ed a legarle insieme, p. e.: Der Lime ift 
nicht ſehr groß, aber er beſitzt eine ungeheure Stärke, il leone non 
è molto grande, ma possiede un' enorme forza; das Eis 
ſchmilzt, weil es warm iſt, il ghiaccio fonde, perchè fa caldo. 

Nel primo esempio la congiunzione aber indica il rapporto 
del contrario, nel secondo la congiunzione weil indica il 
rapporto della causa fra le due sentenze. 


$ 111. Tutte le proposizioni che vengono connesse con 
un' altra sentenza, sono o coordinate (beigeordnet) o subordinate 
(untergeordnet) a quest’ altra. Proposizioni coordinate si 
chiamano quelle che non sono dipendenti l' una dall’ altra, 
ma ognuna ha lo stesso valore colle altre, p. e.: der Knabe 
liest und das Mädchen ſchreibt il ragazzo legge, e la ragazza 
scrive. Proposizioni subordinate si chiamano quelle, che non 
possono essere intese da per sè, e che perciò richiedono pel 
loro compimento ancora un' altra proposizione, dalla quale 
dipendono, p. e.: Die Dünſte ſteigen in die Luft, weil ſie leicht 
ſind, i vapori salgono in alto, perchè sono leggieri. La pro- 
posizione subordinata chiamasi proposizione incidente, ma 
quella alla quale è subordinata chiamasi proposizione princi- 
pale. Per conseguenza si dividono anche le congiunzioni in 
congiunzioni coordinate ed in congiunzioni subordinate. 


Delle Congiunzioni coordinate. 


$ 112. Le congiunzioni coordinate distinguonsi in: 


1. Copulative (verbindende): und e; auch anche, ancora; 
außerdem, zudem oltracciò; wie auch, deßgleichen come pure; 
wie — fo come — così; nicht weniger — als non meno 
— che; nicht nur — ſondern auch non solo — ma ben 
anco. 

2. Disgiuntive: oder o, ossia, ovvero; entweder — oder 
o — 0. 

3. Causative: denn poichè, imperciocchè; weil perchè; daß 
che; damit, auf daß affinchè; nachdem posciachè; daher 
quindi; folglich per conseguenza; alſo dunque; deßwegen, 
deßhalb perciò; darum, daher la onde; nämlich cioè. 
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4. Avversalive: aber ma; ſondern ma, ma anzi; dennoch ciò 
non ostante; nichts deſto weniger nulla di meno; obgleich, 
obwol, obſchon benchè, sebbene; fo ſehr auch per quanto; 
indeſſen mentre; jedoch, doch però. 

5. Eccettuative: außer fuorchè; ausgenommen daß salvochè, 
nur daß senonchè. 


$ 113. Le congiunzioni subordinate distinguonsi in: 

1. Congiunzioni di tempo: als, da, wann quando, allor- 
quando; ehe, bevor prima che; nachdem poichè; feit, feit= 
dem dappoichè; während mentre; fo lange als stante che; 
ſobald als tostochè; bis finattantochè. 

2. Congiunzione di causa: da, weil, indem attesochè; nach⸗ 
dem poichè. 

3. Congiunzioni di condizione: wenn se; wenn auch quand’ 

anche; wenn nicht se non; falls in caso che; wofern 


laddove; wenn nur soltanto che. 


quantunque. 


fine di; fo daß sicchè. 


ci iO <A 


quanto — tanto. 


Congiunzioni di concessione: obgleich, obſchon, wenn auch 
Congiunzioni di fine: damit acciò; nur um zu a solo 
Congiunzioni di comparazione: als, wie come, als ob, 


als wenn, als wie come se. 
Congiunzioni d' inlerrogazione- ob se, je — 


deſto 


8. La congiunzione daß che ha diversi significati. 
Tutte queste congiunzioni usansi raremente per legare 
delle parole, mentre le congiunzioni coordinate spesse volte 
servono anche ad unire le proposizioni incidenti. 


Vocaboli. 


Abendländiſch occidentale 
abwechſeln alternare 

anwenden adoperare 

auflefen raccogliere 

Barbar barbaro 

befeſtigt fortificato 

begnügen ſich contentarsi 
beitragen contribuire, concorrere 
beiwohnen intervenire, assistere 
beſeelen animare 

betrinken ſich ubbriacarsi 
Dankbarkeit f. gratitudine 
darſtellen rappresentare 


enthalten contenere 

erlöſchen estinguere 

ermüden stancare 
Erzherzogtum n. arciducato 
feindlicher Einfall m. invasione 
Flüchtling fuggiasco 

frei sgombro 

geiſtlich, geiſtig spirituale 
gemein comune 

genötigt ſein essere costretto 
Geſtalt f. forma 

handeln agire 

herausziehen cavare 
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Kenntniß f. cognizione Unrecht n. torto 
kreisförmig circolare, sferico unſterblich immortale 
leuchten rilucere, far lume unterwerfen soggettare 
mächtig potente, poderoso verbieten proibire 
Mahl n. banchetto - verheeren devastare 
mittelmäßig mediocre vermeiden evitare 
Oberherr sovrano verpflichten obbligare 
paffend convenevole Vorſicht f. accortezza 
Pfeil m. freccia Wichtigkeit f. importanza 
Platz m. piazza Widerſtand m. resistenza 
Punkt m. punto Wohlgeruch m. fragranza 
ſchrecklich orribile Wolke f. nube, nuvola 
Sinn m. senso Wunde f. ferita 
ſtoßen auf incontrare Zaum m. freno 
transportiren trasportare zurückhalten ritenere 
Umſtand m. circostanza . zurückziehen ſich ritirarsi 
59. 


Weder der Fall des abendländiſchen Reiches, noch die feind⸗ 
lichen Einfälle der Barbaren, noch die Vernichtung (distruzione) 
ſo vieler Heere, noch die ſchrecklichen Unglücke jeder Art, welche 
während ſo langer Zeit das ſchöne Italien verheerten, hatten in 
ſeinen Bewohnern jenes unſterbliche Feuer erlöſcht, welches zuerſt 
die Etrusker und nachher die Lateiner beſeelte. Die Wahrheit und 
die Roſe ſind ſehr ſchön, aber beide haben Dornen. Es iſt wahr, 
daß dieſes Haus und dieſe Felder nicht mein ſind, aber ich bewohne 
ſie und habe meine Freude (godersi) daran. Damit der Menſch 
ſeine Ruhe nicht verliere, muß er ſich mit dem Mittelmäßigen 
begnügen. Wenn man drei Schritte thut, um euch zu verpflichten, 
ſo macht deren ſechs, um eure Dankbarkeit zu erkennen zu geben. 
Die Griechen verboten ihren Frauen unter Todesſtrafe (pena di 
morte), den olympiſchen Spielen beizuwohnen, obſchon dieſe die 
größte Ergötzlichkeit von ganz Griechenland bildeten. Epaminondas 
wollte nicht erlauben, daß man den Pfeil aus ſeiner Wunde ziehe, 
bevor (innanzi che) er die Nachricht (nuova) vom Siege erhalten 
hätte. Xerxes ſtellte gegen Griechenland wol (bensì) ein unzähliges 
Heer in's Feld (mettere in campo), aber er ſtieß auf einen ſo 
mächtigen Widerſtand, daß er ſich genötigt ſah, als Flüchtling von 
Europa nach Aſien zurückzukehren. Die Geſtalt der Erde iſt kreis⸗ 
förmig, weil der Kreis die vollkommenſte unter den Figuren iſt. 
Nachdem ſich Trieſt im Jahr 1382 dem Erzherzogtum Oeſtreich 
ergeben (dato) hatte, blieb es demſelben mehr als vier Jahr⸗ 
hunderte unterworfen, unbekannt (dunkel) und ohne Wichtigkeit, da 


126 Della Congiunzione. 


die Umſtände ſeinem Handel gar nicht günſtig waren. Die vielen 
Wälder, welche nicht nur innerhalb Italien, ſondern auch in den 
Ländern in der Nähe (vicino) Gallien's und Germanien's gelichtet 
(disfare) worden, trugen vor Allem dazu bei, die Luft kälter und 
deßhalb die Gebiete (terra) Italien's weniger fruchtbar zu machen. 
Nachdem Cyrus (in dem Jahre 560) das Reich der Meder und 
Perſer zu einem einzigen vereinigt (ridurre) hatte, eroberte er kurz 
darauf (appresso) auch Lydien, deſſen Oberherr Cröſus war, und 
ſpäter Babylonien. Es iſt wahr, daß die Verſe des Goldoni, ſo 
leicht ſie auch ſind, noch eben ſo fern von jener Harmonie und 
von jener Kraft (robustezza) ſind, welche macht, daß die Poeſie 
gefällt (Inf.), und dieſen (tale) Fehler hat er mit Molière gemein. 


60. 


Il cavallo ajuta, come il bove, l' uomo a trasportare i 
pesi ed anche in qualche paese si adopera all’ aratro come 
i bovi. Il favore è cagione che il torto regni. Il governa- 
tore delle colonie inglesi nella Nuova Olanda usò l’accortezza 
di alternar convenevolmente il riposo col lavoro, perchè questo 
non stancasse uomini sì deboli ed inusitati (ungewohnt) alle 
fatiche. Il piacere è come un fiore, il cui odor delicato con- 
viene sentir leggermente, se si vuol trovarci sempre la stessa 
fragranza. I Turchi hanno il costume, allorchè vedono in 
terra (am Boden) alcun pezzo (Stück) di carta scritta o stam- 
pata, di raccoglierlo scrupolosamente, per timore, che potesse 
contenere qualche cosa del loro Alcorano (Koran). Licurgo 
proibì di far lume a coloro che ritornavano in tempo di notte 
da un banchetto, affinchè il timore di non ritrovare la loro 
abitazione, li ritenesse dallo ubbriacarsi. Sìccome non sempre 
riluce il sole tutto sgombro di nubi, così pure il nostro animo 
non ha sempre tranquillità e contentezza. Noi dobbiamo non 
solamente parlare con buon senso, ma agir ben anco con sa- 
viezza (Weisheit) e virtù. Sebbene egli fosse in istato di 
soccorerlo, non fece però niente per lui. Non solamente con- 
viene evitare il male, ma cercar ben anco di far tutto il bene 
possibile. S'egli non viene fino ad un' ora, lo manderò a 
chiamare. Giano (Janus), re d'Italia, veniva rappresentato 
con due volti, perchè aveva una grande cognizione tanto delle 
(von) cose passate che delle future. Perchè l’uomo mantenga 
la contentezza del suo cuore, deve sempre tener ni freno le 
sue passioni. Cristiani ed Ebrei credono al Messia (Meſſias), 
senonchè i Cristiani considerano il suo regno ‘soltanto come 
spirituale, gli Ebrei come politico religioso. Allorchè il nemico 
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si vide attaccato in tre punti, si ritirò combattendo nelle 
piazze fortificate. 


61. Geprüfte Treue. 


Der Kalif Mutewekul hatte einen fremden Arzt, mit Namen 
Honain, welchen er wegen ſeiner großen Wiſſenſchaft ſehr ehrte. 
Einige Hofleute! machten ihm dieſen Mann verdächtig: und fagten, 
da derſelbe ein Ausländer“ fei, fo könne man ſich auf ſeine Treue 
nicht wol verlaſſen“. Der Kalif ward unruhig und wollte ihn 
prüfen, ob und in wie fern“ dieſer Argwohn“ gegründet“ wäre. Er 
ließ ihn zu ſich kommen und ſagte: „Honain, ich habe unter 
meinen Emiren einen gefährlichen? Feind, gegen den ich ſeines 
ſtarken Anhangs? wegen keine Gewalt brauchen kann. Daher 
befehle ich dir, daß du ein feines!“ Gift zubereiteſt, das an dem 
Todten keine Spur von ſich zurückläßt. Ich will ihn morgen zu 
Gaſte laden!! und mich ſeiner auf dieſe Weiſe entledigen!?.“ 

„Herr,“ antwortete Honain, „meine Wiſſenſchaft erſtreckt““ 
ſich nur auf Arzneien, die das Leben erhalten, andere kann und 
mag ich nicht zubereiten. Ich habe mich auch nie bemüht!“, es zu 
lernen, weil ich glaubte, daß der Beherrſcher“!“ der wahren Gläu⸗ 
bigen!® keine ſolchen Kenntniſſe von mir fordern würde. Habe ich 
hierin Unrecht!“ gethan, ſo erlaube mir, deinen Hof zu verlaſſen, 
um dieſe mir mangelnde Wiſſenſchaft in einem andern Lande zu 
erlernen.“ Mutewekul antwortete, dies ſei eine leere Ent⸗ 
ſchuldigung!s; wer die heilſamen Mittel!“ kenne, der wiſſe auch 
die ſchädlichen. Er bat, er drohte:“, er verſprach Geſchenke. Um⸗ 
ſonſt; Honain blieb bei ſeiner Antwort. Endlich ftellte?! ſich der 
Kalif erzürnt, rief die Wache: und befahl, dieſen widerſpenſtigen?“ 
Mann in's Gefängniß zu führen. Das geſchah; auch ward ein 
Kundſchafter?“ unter dem Schein? eines Gefangenen zu ihm ge⸗ 
ſetzt!', der ihn ausforſchen“ und dem Kalifen von Allem, was 
Honain ſagen würde, Nachricht?s geben ſollte. 

So empfindlich?” Honain über eine ſolche Behandlung war, 
ſo ließ er ſich doch mit keinem Worte gegen den Mitgefangenen 
merken?', warum der Kalife auf ihn zürne. Seine einzige Rede 
beſtand darin, daß ihm Unrecht geſchehe. Nach einiger Zeit ließ 
ihn der Kalife wieder vor ſich bringen. Auf einem Tiſche lag ein 
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Haufen?! Gold, Diamanten und köſtliche Stoffe, daneben aber ſtand 
der Henkers: mit einer Geiſel?? in der Hand und einem Schwert 
unter dem Arme. „Du haſt Zeit gehabt,“ fing Mutewekul an, 
„dich zu bedenken?“ und das Unrecht deiner Widerſpenſtigkeit“ ein= 
zuſehen?s. Nun wähle?“: entweder nimm dieſe Reichtümer und thue 
meinen Willen, oder bereite dich zu einem ſchimpflichen?s Tode.“ — 
„Herr,“ antwortete Honain, „die Schandes“ beſteht nicht in der 
Strafe, ſondern in dem Verbrechen. Ich kann ſterben, ohne die 
Ehre meiner Wiſſenſchaft und meines Standes zu beflecken, du 
biſt Herr meines Lebens; thue, was dir gefällt.“ 

„Geht hinaus,“ fagte der Kalif zu den Umſtehenden““, und 
als er allein war, reichte er dem gewiſſenhaften Honain die Hand 
und ſprach: „Honain, ich bin mit dir zufrieden. Du biſt mein 
Freund und ich der deinige. Man hatte mir deine Treue ver⸗ 
dächtig gemacht; ich mußte deine Ehrlichkeit“ prüfen, um gewiß 
zu werden, ob ich mich vollkommen auf dich verlaſſen könnte. Nicht 
zur Belohnung, ſondern als Zeichen meiner Freundſchaft werde ich 
dir dieſe Geſchenke ſenden, die deine Tugend nicht verführen“ 
konnten.“ 

So ſprach der Kalif und befahl, das Gold, die Edelſteine“ 
und die Stoffe in Honain's Haus zu tragen. 

31 mucchio. * carnefice. * frusta. “ far delle riflessioni. 
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Capo XIII. 


Delle Interjezioni. 


$ 114. Interjezioni chiamansi quelle voci che non espri- 
mono che sensazioni, quali sono la sorpresa, il piacere, il 
dolore, la paura, lo spavento ecc., e che non hanno altro 
connesso col resto del discorso, ma sì interpongono là ove la 
sensazione dev’ esser segnalata. 

1. Sorpresa: ei! oh eh! potztauſend corpo di bacco, capperi! 
ei potztauſend! Pah! Iſt's möglich! come mai! 

2. Piacere: heiſſa! giubbilo! luſtig! allegro! Glück auf! 
evviva! welche Freude! che allegrezza! o welches Vergnü⸗ 
gen! o che piacere! ich Glücklicher! beato me! 

3. Dolore ed afflizione: ach! deh! o weh! wehe mir! ohimè! 
ich Armer! povero me! ich Elender! misero me! ich Un⸗ 
glücklicher! infelice me! 
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4. Paura ed Angoscia: ach! Hülfe! oh! ajuto! o Gott! 
oh Dio! 

5. Applauso: o ſchön! oh bella! trefflich! ſehr wol! benis- 
simo! allerliebſt! bello bellissimo! herrlich! vortrefflich! 
stupendo! brav! ſehr brav! bravo! bravissimo! 

6. Affermazione e protestazione: o ja! o sì! fo iſt es! 
così è! ja wol! sì bene! ja wahrlich! si davvero! ja! ja! 
già! già! ſicherlich! sicuro! bei Gott! per Dio! bei mei= 
ner Treu! affè! meiner Seele! in coscienza dell’ anima 
auf mein Gewiſſen! in coscienza mia! 

7. Negazione: nein! no! nimmer! non mai! im Gegentheil! 
anzi! al contrario! gar nichts! niente affatto! warum 
nicht gar! ohibò! 

8. Gratitudine e preghiera: Gottlob! Iddio sia lodato! 
durch Gottes Hülfe! la Dio mercè! um Gotteswillen! per 
amor di Dio! mit Gunſt! di grazia! Gnade! mere! 
Verzeihung! perdono! 

9. Silenzio: ſchweig! taci! 3t, ſtille! zi, zitto! ruhig! cheto! 
ſeid ſtill! statevi zitti! genug! basta! 


62. Tell's Tod. 


Grün wird die Alpe! werden, 
Stürzt' die Lawin'? einmal; 
Zu Berge zieh'n die Heerden, 
Fuhr erſt der Schnee zu Thal. 
Euch ſtellt, ihr Alpenſöhne, 

Mit jedem neuen Jahr' 
Des Eiſes Bruch“ vom Föhne“ 
Den Kampf der Freiheit dar. 


Da brauft® der wilde Schächen 
Hervor aus ſeiner Schlucht“, 
Und Fels und Tanne brechen 
Vor ſeiner jähen? Flucht. 

Er hat den Steg“ begraben“, 
Der ob der Stäube!! hing, 
Hat weggeſpült!? den Knaben, 
Der auf dem Stege ging. 


1 pascolo alpino. *® cader in giù. * valanga. 4 spaccatura. * sei- 
locco. “ forte romoreggiare. ” burrone. * precipitoso. o ponticello. 
10 portar via. i cascata. “ strascinare. 
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Und eben ſchritt ein Andrer 
Zur Brücke, da ſie brach; 
Nicht ſtutzt“? der greiſe Wandrer, 
Wirft ſich dem Knaben nach, 
Faßt ihn mit Adlerſchnelle, 
Trägt ihn zum ſichern Ort: 
Das Kind entſpringt!“ der Welle; 
Den Alten reißt ſie fort. 


Doch als nun ausgeſtoßen!“ 
Die Flut den todten Leib, 
Da ſteh'n um ihn, ergoffen!® 
In Jammer Mann und Weib; 
Als kracht'!“ in ſeinem Grunde 
Des Rotſtock's Felsgeſtell““, 
Erſchallt's aus einem Munde: 
Der Tell iſt todt, der Tell! 


Wär' ich ein Sohn der Berge, 
Ein Hirt am ew'gen Schnee, 
Wär ich ein kecker Ferge!“ 

Auf Uri's grünem See, 

Und trät' in meinem Harme®® 

Zum Tell, wo er verſchied?!! — 
Des Todten Haupt im Arme, 

Spräch' ich mein Klagelied??: 


Da liegſt du, eine Leiche:“, 
Der Aller Leben war; 
Dir trieft?“ noch um das bleiche 
Geſicht dein greiſes Haar. 
Hier ſteht, den du gerettet, 
Ein Kind wie Milch und Blut; 
Das Land, das du enkkettet?s, 
Steht rings?“ in Alpenglut?“. 


Die Kraft derſelben Liebe, 
Die du dem Knaben trugſt, 
Ward einſt in dir zum Triebes, 
Daß du den Zwingherrn““ ſchlugſt. 


13 esitare. 14 scappare. ‘’ buttar fuori. ‘ immersi in dolore. 
17 fracassare. 1s la base della roccia del Rotstock. ‘’ barcarolo. 
W afflizione, * spirare. * canto di lamento. * cadavere. “ gron- 
dare. 2 liberato dei suoi cappi. * d'ogni intorno. * rosseggiare 
delle Alpi. impulso. .*° tiranno. 
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Nie ſchlummernds“, nie erſchrockend“!, 

War Retten ſtets dein Brauch'', 8 
Wie in den braunen Locken““, 

So in den grauen auch. 


Wärſt du noch jung geweſen, 
Als du den Knaben fingſt, 
Und wärſt du dann geneſen““, 
Wie du nun untergingſts“: 
Wir hätten draus geſchloſſen?“ 
Auf künft'ger Thaten Ruhm; 
Doch ſchön iſt nach dem großen 
Das ſchlichte?“ Heldentum“. 


Dir hat dein Ohr geklungen?“ 
Vom Lob, das man dir bot, 
Doch iſt zu ihm gedrungen“ 

Ein ſchwacher Ruf der Not. 
Der iſt ein Held der Freien, 
Der, wenn der Sieg ihn kränzt“!, 
Noch glüht“, ſich dem zu weihen, 
Was frommet“ und nicht glänzt. 


Geſund biſt du gekommen 
Vom Werk des Zorns zurück, 
Im hülfereichen“, frommen 
Verließ dich erſt dein Glück. 
Der Himmel hat dein Leben 
Nicht für ein Volk begehrt“; 
Für dieſes Kind gegeben, 
War ihm dein Opfer wert. 


Wo du den Vogt getroffen 
Mit deinem ſichern Strahl“, 
Dort ſteht ein Bethaus“ offen, 
Dem Strafgericht“ ein Mal“ꝰ; 
Doch hier, wo du geſtorben, 
Dem Kind' ein Heile zu ſein, 
Haſt du dir nur erworben 
Ein ſchmucklos“! Kreuz von Stein. 


3° sonnacchioso. 3! atterrito. * abitudine. capegli. “ guarire, 
85 affondare. 3° conchiudere. “ semplice. * azione eroica. °° tintin- 
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Weithin wird lobgefungen®®, 
Wie du dein Land befreit; 
Von großer Dichter Zungen i 
Vernimmt's noch ſpäte Zeit; 
Doch ſteigt am Schächen nieder 
Ein Hirt im Abendrot“: 
Dann hallt im Felsthal wieder 
Das Lied von deinem Tod. 
Uhland. 


51 cantar lodi. “ rosseggiar del cielo. 


Capo XIX. 
Della Proposizione e delle sue Parti. 


8 115. Mediante le parole l’ uomo può comunicare ad 
altri ciò che pensa e sente; a conseguire tale effetto si con- 
giungono le parole secondo certe leggi, le quali in più modi 
le modificano e ne alterano le forme. Quella parte della 
grammatica che determina il modo di collegare tra loro le 
varie parti del discorso esprimenti singole idee, acciocchè 
valgano ad esprimere un pensiero o più pensieri connessi, 
dicesi Sintassi (Syntax). L' espressione d'un solo pensiero si 
chiama Proposizione (Saß). 

116. In una proposizione, come p. e.: das Pferd 
wiehert, si distinguono due termini principali, cioè: 
a. una persona o cosa su cui si vuole formare un giudizio: 
das Pferd, detto il soggetto (Subject) della proposizione; 
b. un' azione che viene attribuita alla detta persona o 
cosa: wiehert, detta il predicato (Prädicat) della 
proposizione. | 

Questi due termini sono essenziali in ogni proposizione, 
e solamente nell’ Imperativo essi sono espressi da una sola 
voce, cioè il verbo, come p. e.: Gehe! Geht! 

8 117. V'è però una certa specie di proposizioni, il cui 
soggetto non è che un soggetto formale o apparente, poichè 
non indica una persona o cosa, cioè le proposizioni imper- 
sonali (unperſönliche Sätze). 

Tutte le volte che l’autore d' un’ azione non viene 
punto messo in considerazione, ma l' azione è considerata 

come esistente da per sè sola, si omette il soggetto propriamente 
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detto. Affine però di non lasciare vacante il posto del 
| soggetto, vi si sostituisce il pronome neutro di terza persona 
es (egli), che non si riferisco mai a una persona o cosa de- 
terminata. In vece di dire p. e.: Jemand klopft, si può 
dire: es klopft. In tal caso il pronome es dicesi il soggetto 
grammaticale (das grammatiſche Subject), p. e.: es läutet, es 
ſtürmt, es graut mir ecc. 

Avvert. Es sostituisce il posto del soggetto, quando, per far risal- 
tare l'idea espressa dal Nominativo, questo segue al suo verbo, p. e.: 
Es ſcheint die Sonne, invece di: Die Sonne ſcheint. 

$ 118. II soggetto significando una persona o cosa, può 
perciò esser espresso da ogni voce e a designare una 
persona o cosa, cioè da: 

a. Ogni sostantivo, il quale o sia un vero sostantivo o sia 
una parola, che propriamente appartenente ad un' altra 
parte del discorso, è divenuto sostantivo in forma ed in 

significato, ciò è a dire, il quale possa essere prece- 
duto dall’ articolo (gli aggettivi, i participi, gl’ infinitivi, ,, 
gli avverbi), p. e.: 

Der Vater arbeitet; das Schöne gefällt; der Ausharrende 
ſiegt; der Beleidigte zürnt; das Laufen ermüdet; das 
Plaudern iſt kindiſch; das Heute iſt ſo angenehm wie das 
Geſtern. . 

b. Ogni pronome sostantivo, p. e.: 

Ich denke; du ſprichſt; er ſchreibt; fie fpinnt. Wer ruft? 
Was ſagt er? Man klopft. Niemand antwortet. Nichts 
beſteht. Alles vergeht. 

c. Ogni parola usata sostantivamente (gli aggettivi, i pronomi 

. aggettivi, i nomi numerali), quando il sostantivo al 
quale è congiunto, è espresso precedentamente, p. e.: 

Der große (Hund) lief davon, der kleine blieb. Der 
ſtärkere (Knabe) gab nach. Das meinige (Zimmer) iſt größer. 
das deinige iſt ſchöner. Dieſe iſt die ältere, jene die jüngere 
Der erſte ſang, der zweite pfiff. Viele ſchrieen, andere 
ſangen, einige hüpften, etliche trommelten, die wenigſten 
blieben ruhig. 

d. Qual siasi vocabolo o riunione di vocaboli può riguar- 
darsi come semplice soggetto della proposizione, P. e.: 

Der iſt ein Artikel. Ach Gott! iſt ein Ausruf. Wenn 
es wahr wäre iſt ein Nebenſatz. 

8 119. II predicato esprimendo un azione o uno stato, 
dev' essere espresso da un verbo, p. e.: 

Er ſchläft. Sie betet. Die Sonne ſchien. Völker N 
Namen Pg Die Feinde werden geflohen fein. 


Q 
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Ma siccome la lingua tedesca non possiede tanti verbi 
per esprimere ogni idea d' azione o di stato, siamo costretti 
a ricorrere alla circoscrizione, unendovi un’ altra parola, come 
p. e.: un sostantivo, aggettivo, pronome, participio, infinitivo, 
alcune volte preceduto d' una preposizione, col verbo ausiliare 
fein (essere.) Il sostantivo, aggettivo, pronome ecc. così usato 
predicativamente, dicesi il predicativo (Prädikativum), e il verbo 
ſe in la copula (Copula); predicativo e copula insieme formano 
il predicato, p. e.: 

Gott iſt ein Geiſt. Die Lerche iſt ein Vogel. Der Hund iſt 
wachſam. Der Anblick war betrübend. Der Sieg iſt unſer. Die 
Brücke iſt von Holz. Sein Bruder iſt von Sinnen. Dieſer 
Schüler iſt zu loben. Die Diebe ſind zu beſtrafen. 

8 120. Una proposizione, nella quale non vi sono che 
i due termini principali, soggetto e predicato, dicesi propo- 
sizione incomplessa kalter Satz) p. e.: 

Die Roſe iſt eine Blume. Die Lerche ſingt. Der Schüler 


wird gelobt. Dieſe Nachricht iſt erfreulich. 


Ma siccome il concetto d' un oggetto può essere più o 
meno ristretto, e siccome una lingua non ha tante parole pei 
concetti generici, ne viene che di frequente si debbono unire 
più parole per esprimere un tal concetto più o meno ristretto, 
così chè il soggetto o il predicato o tutti e due vengono modi- 
ficati con certe aggiunte o determinazioni; ed una proposizione, 
nella quale l’uno dei due termini o tutti e due sono modifi- 
cati dicesi proposizione complessa (erweiterter Satz); anche 
le determinazioni del soggetto e del predicato possono ricevere 
delle determinazioni, p. e.: Der edle Sohn arbeitet Tag und 
Nacht mit dem angeſtrengteſten Fleiße für ſeine alte Mutter. 

8 121. Le determinazioni d' una proposizione complessa 
sono di due specie: compimenti e attributi. 

Compimenti diconsi quelle parole che rendono completa 
' idea espressa da un' altra parola, p. e.: Er findet Gehör. 
Ich lobe den Schüler. Oeffne die Thüre. 

Attributi chiamansi quelle parole che restringono l' idea 
espressa da un' altra parola, p. e.: Einen goldenen Becher 
werf' ich hinab; verſchlungen hat ihn der ſchwarze Mund. Sein 
heiliger Engel hat mich zum Hauſe des Bruders meines 
Gebieters geführt. 

Il compimento del verbo (inclusive il participio e l' in- 
finitivo) si chiama oggetto (Object), la determinazione del verbo 
e dell’ aggettivo si chiama avverbiale (Adverbial); la deter- 
minazione del sostantivo si chiama attributo (Attribut), p. e.: 
Er ſenkt den Anker. Hoffe nicht auf Gnade. Der Chriſt 
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leidet geduldig. Sie ſpricht ganz leiſe. Er gehorcht mit 
Freuden. So bricht der letzte Anker unſ'rer Hoffnung. 

§ 122. Una proposizione in cui noa v'è che un solo 
soggetto o un solo predicato, dicesi semplice (einfacher Satz). 
Anche le proposizioni complesse e quelle proposizioni, nelle 
quali più soggetti o più predicati sono congiunti fra loro per 
mezzo di congiunzioni, diconsi proposizioni semplici, p. e.: 
Die Mutter und die Tochter find krank. Die Lerche fliegt und 
fingt. Menſchen und Thiere eſſen und trinken. 

$ 123. Quando due o più proposizioni vengono legate 
tra loro per mezzo di congiunzioni, e che tutte insieme formano 
un senso completo, abbiamo una proposizione composta (zu- 
ſammengeſetzter Satz). Una proposizione composta, nella quale 


‘possono distinguersi due parti principali, costrutte in maniera, 


che il senso del tutto è solamente completo colle ultime 
parole della seconda parte principale, dicesi Periodo (Periode), 
come p. e.: Gleichwie das Rad, welches am meiſten Geräuſch 
macht, das ſchlechteſte am ganzen Wagen iſt, ſo ſind die Groß⸗ 
ſprecher gewöhnlich auch diejenigen, welche unter den übrigen 
Menſchen am wenigſten brauchbar ſind. 

$ 124. Due o più proposizioni formanti una proposizione 
composta, sono tra loro o coordinate o subordinate (beigeord⸗ 
net oder untergeordnet). Diconsi coordinate quando ognuna 
esprime da per sè un senso completo, come p. e.: Der Früh⸗ 
ling ſpendet uns Blumen; der Herbſt bringt uns Früchte. 

Diconsi subordinate, quando non tutte esprimono un 
senso completo, ma diventano solamente complete, quando 
vengono unite ad una proposizione indipendente che da per 
sè sola ha un senso completo. La proposizione independente 
chiamasi proposizione principale (Hauptſatz), la proposizione 
subordinata si chiama proposizione accessoria (Nebenſatz), p. e.: 
Viele Bäume find erfroren, weil der Winter ſehr kalt war. Schon 
zitterte die Schweiz für ihre Freiheit; aber das treuloſe Glück ver⸗ 
ließ Karl den Kühnen in drei ſchrecklichen Schlachten. Wie der 
Weihrauch das Leben einer Kohle erfriſcht, ſo erfriſcht das Gebet 
die Hoffnung des Herzens. 

$ 125. Caratteristica delle proposizioni secondarie (accessorie). 

1. Il verbo finito è posto in fine della proposizione. 

2. Gli avverbi precedono il verbo, p. e.: Er wird gelobt, 
weil er fleißig geweſen iſt. 

3. I verbi composti coll’ accento sulla determinante con- 
servano nella proposizione secondaria la determinante 
inseparabile dinanzi al verbo finito, p. e.: Der Hahn 
kräht, ehe der Tag anbricht. 
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4. I casi obliqui si mettono fra il soggetto ed il verbo 
reggente, p. e.: Bewunderung erfüllet meine Seele, wenn 
ich den geſtirnten Himmel betrachte. 

5. II verbo ausiliare è posposto al participio passato nei 
tempi composti, p. e.: Nachdem Hannibal die Römer in 
Italien viermal beſiegt hatte, kehrte er in ſein Vaterland 
zurück. 

Capo XX. 


Della Concordanza. 


$ 126. La Concordanza o il rapporto di convenienza 
fra il soggetto ed il predicato d’ una proposizione può essere 
espressa: — | 
a. Nella congruenza del verbo in persona e in numero 
col suo soggetto, quando il predicato è un verbo sem- | 
plice, p. e.: Der Menſch glaub⸗t; die Menſchen glaub⸗en. | 
Ich glaub⸗te, aber du glaub⸗teſt nicht. È 

b. Nella copula fein, quando il predicato è un sostantivo, 

aggettivo, pronome o nome numerale p. e.: Er ift 
Kaufmann. Sie find krank. Wir waren fleißig. Der 4 

Fürſt ift der Erſte im Lande. 

Avvert. Non solamente il verbo fein, ma anche ogni altro verbo 
che non attribuisce al soggetto un predicato completo, può considerarsi 
come copula, tali sono: bleiben, heißen, ſcheinen, genannt mer: 


den, p. e.: Der Feldherr heißt Hannibal. Solon wird ein weiſer Geſetz⸗ i 
geber genannt. i 


c. Degli esempi di congruenza in genere sono pochi, il 
verbo non potendo distinguere il genere del predicato 
per mezzo della flessione. Solamente quando il predicato o 
è composto di copula e predicativo, si distingue un 
genere nel predicativo, se questo è un sostantivo od un 
aggettivo coll’ articolo, p. e.: Der Knabe iſt der Ur⸗ 
heber des Brandes. Dieſe Frau war die Urheberin 
des Streites. Der Mond iſt der Begleiter unſerer 
Erde. Die Sonne iſt die Königin der Geſtirne. Die 
Zeit iſt die Lehrerin vieler Dinge. Dieſer Staat iſt 
ein freier. Jene Stadt iſt eine blühende. Jenes 
Faß iſt ein leeres. 

Avvert. Se il soggetto è di genere neutro, il predicato prende il 
genere mascolino, p. e.: Ein gutes Gewiſſen iſt ein beſtändiger 
Begleiter guter Handlungen. N . 

§ 127. Casi particolari di concordanza sono: 

1. Alcune volte la congruenza in numero è osservata 
piuttosto in riguardo al senso che alla forma grammaticale: | 
a. Quando in una proposizione vi sono due o più soggetti, | 
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il verbo si mette al plurale, sebbene ciascuno di essi 
sia al singolare, p. e.: Die Mutter und die Tochter 
ſind krank. Der Löwe und der Haſe ſchlafen mit 
offenen Augen. Höflichkeit und Anſtand verbieten Ge⸗ 
ſchrei und Thränen. Widerſpruch und Schmeichelei machen 
beide ein ſchlechtes Geſpräch. 

Ma quando il predicato è posto fra i due soggetti, 
o quando i soggetti sono sinonimi, il predicato vien 
messo al singolare, p. e.: Der Löwe ſchlief mit offenen 
Augen und der Haſe auch. Verrat und Argwohn lauſcht 
in allen Ecken. Groll und Rache ſei vergeſſen. Wo Pflicht 
und Ehre ruft, fragſt du nicht Fleiſch und Blut. 

b. Se però tali soggetti sono uniti per mit, ſammt, wie, 
ſowie, nebft, o per mezzo di una delle congiunzioni 
entweder -oder, weder —noch ecc., si mette il verbo 
al plurale, p. e.: Maria mit dem Jeſusknaben find auf 
dem Altarblatt abgebildet. Dort lauerten auf ihre Feinde 
der Tiger ſammt ſeinem Weibchen. 

c. I nomi, collettivi addimandano il verbo al singolare; 
ma se sono determinati da un sostantivo al plurale, il 
verbo si mette al plurale, p. e.: Eine Menge umſtand 
Pra Haus. Eine Menge Aufrührer umſtanden das 

aus. 

2. Un pronome dimostrativo neutro al singolare può 
essere il soggetto d'un predicato composto della copula e d'un 
sostantivo, senza che vi sia concordanza nè in numero nè in 
genere fra il soggetto ed il predicato, p. e.: Das ift die 
Diebin. Dies ift feine Gattin. Jenes find die Alpen 
und dieſes die Appenninen. 

3. Quando più soggetti d' una proposizione sono di 
differente persona, il verbo si accorda colla più nobile delle 
persone: la prima è più nobile delle due altre e la seconda 
più nobile della terza, p. e.: Du und ich (wir) ſind Schwe⸗ 
ſtern. Meine Gattin und ich (wir) erwarten euch. Ich und 
mein Haus wollen dem Herrn dienen. Du und dein Freund 


(ihr) ſeid fleißig. 


Capo XXI. 
Del Regime (Rection). 


§ 128. Per Regime s'intende l’influenza che le parti 


del discorso hanno le une sulle altre, perchè si mettono 


Be 
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piuttosto ad un caso, che ad un altro. Quella parola che 
determina la forma grammaticale d'un’ altra, dicesi reggente 
(regierend); quella che ne viene modificata, dicesi rela (regiert). 

Tutte le tre parti significative: del discorso, cioè il 
sostantivo, l'aggettivo, e il verbo possono essere reggenti. 
Siccome però in tedesco vi sono bensì dei casi obliqui 
(abhängige Caſus) contrassegnati da desinenze, ma insufficienti 
ad indicare tutte le relazioni che può avere la cosa espressa 
dal sostantivo, vi si rende necessario a tal fine il concorso 
delle preposizioni, e dovendo queste necessariamente unirsi 
ad uno o all’ altro di quei casi obliqui, l’'arbitraria scelta 
dei quali sarebbe contraria ai principii di buon ordine, ne 
viene che anche le preposizioni reggono certi casi determinati. 

Rette all' incontro non possono essere che quelle parti 
del discorso, senza le quali sarebbe incompleta l’espressione 
del più semplice pensiero, cioè: il sostantivo e il verbo. 


A. Dei casi indipendenti (Nominativo, Vocativo). 


$ 129. Il nominativo e il vocativo, essendo considerati 

come la base e l'origine della proposizione, non sono mai 
retti da alcuna parte del discorso. Il nominativo è il caso 
del soggetto, il vocativo è il caso dell’ apostrofe, e può esser 
posto in principio od in fine della proposizione, p. e.: Muntre 
Dörfer begrenzen den Strom. Einen umarmenden Zweig ſchlingt 
um die Hütte der Baum. 

Lebt wohl, ihr Berge, ihr geliebten Triften, 

Ihr traulich ſtillen Thäler, lebt wohl! 

Johanna wird nun nicht mehr auf euch wandeln, 

Johanna ſagt euch ewig Lebewohl. 

Ihr Wieſen, die ich wäſſerte, ihr Bäume, 

Die ich gepflanzet, grünet fröhlich fort! 

Lebt wohl, ihr Grotten und ihr kühlen Brunnen! 

Du Echo, holde Stimme dieſes Thals, 

Die oft mir Antwort gab auf meine Lieder, 

Johanna geht und nimmer kehrt ſie wieder! 


S. 130. II nominativo è anche il caso del predicato dopo 
i verbi seguenti, e dicesi allora nominativo predicativo (prädi⸗ 
cativer Nominativ): ſein essere, werden diventare, essere, 
bleiben restare, rimanere, heißen chiamarsi, ſcheinen sem- 
brare, parere, dünken parere; e dopo i seguenti verbi passivi: 
genannt, geſcholten, geſchimpft, getauft werden essere 
chiamato, sgridato, ingiuriato, battezzato, p. e.: 
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Salomon war ein König. Der Bruder wurde ein Kauf⸗ 
mann. Dieſer Menſch ſcheint ein Verräter. Er wird ein 
Betrüger genannt. 


B. Dei Casi obliqui (Genitivo, Dativo, Accusativo). 


$ 181. Il genitivo serve a determinare il significato dei 

sostantivi, ma è dipendente anche da aggettivi e verbi, ed 
indica il possessore, l’origine, il tutto del quale si prende 
una parte, l’attributo in generale, ed anche la determinazione 
avverbiale del sostantivo precedente; spesse volte si prepone 
elegantemente il genitivo al sostantivo principale, p. e.: Du 
denkſt dir wohl die Erde noch als ein Haus der Laſt. Das 
beſte Kleinod dieſer Welt, das fehlet uns noch immer. 
Und die Züge des Prieſters erkennt er ſchnell. Weh dir, 
verruchter Mörder! du Fluch des Sängertums! Umſonſt 
ſei all dein Ringen nach Kränzen blut'gen Ruhms. Er 
birgt der Thränen ſtürzenden Quell in des Mantels 
purpurnen Falten. Sie (die Hand) hat der Leier zarte 
Saiten, doch nie des Bogens Kraft geſpannt. Wie in 
des Dammes tiefer Grube die Hand mit Feuers Hülfe 
baut, hoch auf des Thurmes Glockenſtube, da ſoll es zeu= 
gen laut. f 

Und der Vater, mit frohem Blick, 

Von des Hauſes weitſchauendem Giebel 

Ueberzählet ſein blühend Glück, 

Siehet der Pfoſten ragende Bäume, 

Und der Scheunen gefüllte Räume, 

Und die Speicher, von Segen gebogen, 

Und des Kornes bewegte Wogen; 

Rühmt ſich mit ſtolzem Mund: 

Feſt, wie der Erde Grund, 

Gegen des Unglücks Macht, 

Steht mir des Hauſes Pracht. 


$ 132. Il genitivo del susseguente sostantivo è richiesto 
dai seguenti aggettivi: 


bedürftig bisognevole gewiß certo 
bewußt conscio gewohnt abituato 
eingedenk memore kundig esperto 
fähig capace ledig, los sciolto 
froh lieto . leer vuoto 
gewahr avveduto mächtig possente 


gewärtig aspettante müde stanco 
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fatt sazio verluſtig decaduto 
ſchuldig colpevole voll pieno 
theilhaftig partecipe wert meritevole 
überdrüſſig annojato würdig degno 
verdächtig sospetto unwürdig indegno. 


Gewöhnlich werden wir uns des Hinſtrömens der Zeit 
nicht einmal bewußt. Ein heitres Wort voll edeln Sinns 
durchſtrömt die Welt mit Gluten. Er feierte heute den ſieben⸗ 
zigſten Geburtstag, froh des erlebten Heiles. Ich bin des 
Lebens und des Herrſchens müde. Zeigt uns einen des 
Weges kundigen Führer. Gehorſam iſt die erſte Pflicht, die 
ihn des Schmuckes 1 zeiget. Doch alle ſeid ihr theil⸗ 
haftig ſeiner Schuld. 


8 133. Il genitivo del susseguente sostantivo serve a 
molti verbi, cioè: 


a. Ai seguenti verbi intransitivi: 


Achten curare harren star aspettando 
bedürfen occorrere lachen ridersi , 

begebren appetire leben vivere 

brauchen abbisognare pflegen amministrare, curare 
entbehren restar senza ſchonen aver riguardo 
ermangeln mancare ſpotten beffarsi 

erwähnen far menzione verfeblen mancare 

gedenfen ricordarsi vergeſſen dimenticare 
genießen godere wahrnehmen avvedersi 
gewahren scorgere warten attendere, badare. 


Nicht mehr der Schweſter braucht's, der Liebe Band zu flech⸗ 
ten. Niemand ſäume zu geben in dieſen Tagen, und Niemand 
weig're ſich anzunehmen; denn Niemand weiß, wie lange er des 
Ackers entbehrt, und des Gartens, der ihn ernährt. Wir 
wollen des empfangenen Böſen nicht gedenken. Es ſchont 
der Krieg auch nicht des Kindleins in der Wiege. O nimm 
der Stunde wahr, eh' ſie entſchlüpft. Lehret Jemand, ſo 
warte er der Lehre; hat Jemand ein Amt, ſo warte er des 
Amtes. 


b. Ai seguenti verbi riflessivi: 


Sich anmafen arrogarsi fi) bemeiſtern rendersi pa- 
„ annehmen prendere la drone 
parte „ beſinnen sovvenirsi 
„ bedienen servirsi „ entäußern spropriarsi 
„ befleißen applicarsi „ enthalten astenersi 
„ begeben rendersi „ entſchlagen sbrigarsi 


„ bemächtigen impadronirsi „ entfinnen rammentarsi 
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ſich erbarmen aver com- ſich unterfangen osare 
passione „ unterwinden ardire 

„ erinnern ricordarsi „ bermeſſen arrischiarsi 

„ erwehren difendersi „ berſehen ingannarsi 

„ freuen rallegrarsi „ wehren porsi in difesa 

„ getröſten lusingarsi „ weigern ricusare 

„ rühmen vantarsi „ wundern maravigliarsi. 


ſchämen vergognarsi 
nonchè ai verbi impersonali : es gelüſtet mich sono tentato, es 
jammert mich mi fa compassione, es reut mich mi pento. 

Wohl dem, der ſich des Dürftigen annimmt. Mir 
konnt es wenig helfen, mich meines Glückes zu bedienen. 
Es iſt der Fluch der Höhern, daß die Niedern ſich ihres offnen 
Ohrs bemächtigen. Deines lieblichen Eintrittes werden 
ſich freuen die Penaten des Hauſes. Meine Seele ſoll ſich rüh⸗ 
men des Herrn. O nimmer ſchäm' ich dieſer Schwachheit 
mich. Du rühmſt dich deines ſichern Blicks. 

c. Ai seguenti verbi transitivi coll’ accusativo della persona: 


Anklagen accusare entwöhnen divezzare 

belebren istruire losſprechen assolvere 

berauben spogliare überführen convincere 
beſchuldigen accusare überheben dispensare 

entbinden liberare überzeugen persuadere 
entblößen snudare verſichern assicurare 

entheben dispensare vertröſten trattenere con spe- 
entladen sgravare ranze 
entkleiden svestire verweiſen (des Landes) bandire 
entlaſſen licenziare würdigen degnare 

entledigen disimpegnare zeihen incolpare. 


entſetzen deporre 

Du biſt des Hochverrats verklagt. Natur läßt ſich des 
Schleiers nicht berauben. Denn einer großen Furcht 
ſind wir entladen. Ihr zwangt mit frechem Poſſenſpiel die Richter, 
den Schuldigen des Mordes loszuſprechen. Ganz ohne Grund 
beſchuldigſt du mich des Undanks. Ein Löwe würdigte einen 
Haſen ſeiner nähern Bekanntſchaft. 

$ 134. Il dativo è il caso dell' oggetto rimoto o di 
quella persona a cui l’azione del verbo si riferisce, che prende 
parte all’ azione col suo sentimento. 

Il dativo del susseguente sostantivo richiedono: 

a. I seguenti aggettivi: 


ähnlich simile anſtößig scandaloso 
angenehm grato ärgerlich spiacevole 
anſtändig conveniente bange ansioso 
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befannt noto leid (fein) rincrescere 
bewußt consapevole lieb caro 

dankbar grato nachtheilig dannoso 
dienlich giovevole nabe vicino 

dienſtbar tributario neu nuovo 

eigen proprio nützlich utile 

fremd strano rätſelhaft enimmatico 
gefährlich pericoloso ſchädlich nocevole 
geläufig abituale, facile ſchuldig (ſein) dovere 
gelegen opportuno ſchwer difficile 

gemäß conforme treu fedele 

geneigt, gewogen propenso überlegen superiore 
gewachſen capace unmöglich impossibile 
gleich eguale, pari unterthan, unterthänig soggetto 
gnädig propizio verderblich pernizioso 
günſtig favorevole widrig avverso 
heilſam salutifero willkommen benvenuto 
hold propenso zugethan affezionato 
läſtig molesto zuträglich confacente. 


leicht facile 
e molti altri aggettivi derivati da verbi che addimandano il 
dativo, p. e. 

Die Kunſt der Rede iſt dem Munde fremd. Er erbaute 
ſich eine Hütte jener Gegend nah. Dem Böſewicht wird 
alles ſchwer. Der Freiheit iſt ein Hinderniß willkommen. 
Dem wahren Weltweiſen muß der Tod niemals ſchrecklich 
ſein. Ihr ſeid nicht dieſer Königin unterthan. Die meiſten 
ſind mir zugethan. Nicht anſtändig wär' mir's, die Verwandte 
in Mangel zu ſehen. | 

b. I seguenti verbi intransitivi: 


Antworten rispondere gereichen tornare 

danken ringraziare gleichen somigliare 

dienen servire helfen ajutare 

drohen minacciare . huldigen rendere omaggio 
fehlen mancare mangeln mancare 

fluchen maledire nahen accostare, avvicinare 
folgen seguire nützen giovare 

gebühren competere ſchaden nuocere 

gefallen piacere ſcheinen sembrare 

gehören appartenere ſchmeicheln adulare 
gehorchen ubbidire trotzen affrontare 

gelingen riuscire weichen cedere 


genügen bastare ziemen (geziemen) star bene ecc. 


Del Regime. 143 


Danfet dem rettenden Gotte. Dein Vater dient dem 
Könige. Was der König hat, gehört dem Glück. Dem 
Morgen wird das ſchöne Heute gleichen. Und die Gebilde der 
Nacht weichen dem tagenden Licht. Wie konnt' ich ohne 
Zeugen mich ihr nahn. Meinem Schwager ziemt's, ſich 
groß und fürchterlich zu beweiſen. 

c. I seguenti verbi transitivi: 


bieten offerire geftatten permettere 
borgen imprestare geſtehen confessare 
bringen portare, recare gewähren accordare 
geben dare glauben credere 
gebieten ordinare gönnen concedere 
geloben far voto laſſen lasciare 

leihen prestare reichen porgere 
liefern fornire ſchenken donare 
melden notificare ſenden inviare 
offenbaren rivelare fteblen rapire. rubare 
opfern sacrificare weihen consacrare 
raten consigliare widmen dedicare, consacrare 
rauben rubare zeigen mostrare ecc. 


Die Antwort bringt er feinem Herrn. Mein Gefang 
fol ihm das Zeichen geben. Wer wird es dieſen Rofen= 
wangen glauben? Körper und Stimme leiht die Schrift dem 
ſtummen Gedanken. Und willſt du mir das Einzige noch 
rauben? Drei Tage will ich dir ſchenken. Er weiht, von edlem 
Eifer warm, der Wahrheit ſeinen treuen Arm. 

d. Molti verbi composti e fra questi specialmente quelli 
composti coi prefissi er, ver e ent e quelli composti colle 
preposizioni separabili an, ab, auf, bei, nach, vor, zu, 
come: 


erlauben permettere entziehen sottrarre 
erſcheinen comparire anſtehen tardare 
erweiſen provare antragen proporre 
erwiedern replicare anſagen annunziare 
verbieten proibire abſchlagen rifiutare 
verzeihen perdonare abtreten cedere 
verſagen rifiutare abſagen contrammandare 
verſprechen promettere auftragen incaricare 
verhehlen nascondere aufkündigen disdire 
verſichern accertare aufbürden addossare 
entfliehen scappare auflegen imporre 
entſagen rinunziare beiſtehen assistere 
entwenden rubare beiſpringen soccorrere 


. — — 
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beiftimmen acconsentire borfagen dettare 

nachſtellen perseguitare zuſagen promettere 
nachſtehen star dopo zuſchreiben attribuire 
nachahmen imitare zuſtehen competere 
vorgehen precedere zukommen appartenere ecc. 


vorziehen preferire 

Dir iſt die Strafe erlaſſen. Ohne die Saat erblüht ibm 
die Ernte. Doch mir vergönne Ihre Majeſtät, mich ſo lange zu 
entfernen. Vater, vertrauen Sie mir Flandern. In des Waldes 
Geheimniß entflieht mir auf einmal die Leidenſchaft. Sehr gern 
ſteht Karlos dem Miniſter nach. Die Königin ſah dem 
Kampfe zu. Dem Leichtſinn eilen ſie, der Freude zu. 
Dies Schwert ſchrieb fremden Völkern ſpaniſche Geſetze vor; 
es blitzte dem Gekreuzigten voran, und zeichnete dem 
Samenkorn des Glaubens blut'ge Furchen vor. Sie waren 
mein, mir zugeſprochen von zwei großen Tyrannen, mir zuer⸗ 
kannt von Himmel und Natur. 


§ 135. I' accusativo è il caso dell' oggetto diretto. In 
generale richiedono l' accusativo tutti i verbi transitivi cioè 
tutti quegli che hanno un oggetto convertibile in soggetto, 
e che per conseguenza possono usarsi anche di genere passivo. 
Transitivi sono la maggior parte dei verbi derivati, e special- 
menté i verbi composti col prefisso be, p. e.: 

Die Mutter bejammert den Tod ihres Kindes. Der Räuber 
bedroht den Reiſenden. Die Haushälterin beſorgt die Wirth⸗ 
ſchaft. Der Weiſe bedenkt immer das Ende. Der Ankoͤmmling 
erfragt den Gaſthof. Cook umſchiffte die Erde. 


$ 136. Addimandano pure l’ accusativo i seguenti verbi: 
a. I verbi riflessivi, p. e.: An's Vaterland, an's theure 


ſchließ' dich an. 

b. La maggior parte dei verbi impersonali, p. e.: Es 
ſchmerzt mich der Anblick des Jammers. Gott iſt nicht ein 
Menſch, daß ihn etwas gereuen ſollte. Es wundert mich, 
daß ihr euch ſo bald abwenden laſſet von dem, der euch 
berufen hat. 

c. Quei verbi che richiedono l' accusativo della persona e 
quello della cosa, cioè: heißen, nennen, rufen 
chiamare, ſchelten sgridare, ſchimpfen ingiuriare, e 
alcune volte anche fragen domandare, lehren insegnare 
e koſten costare, p. e.: Ich nenne dich meinen beſten 
Freund. Sie heißen ihn einen Verräter. Er lehrt 
mich die deutſche Sprache. 
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d. I verbi heißen, nel significato di commandare, lehren 
insegnare e laſſen lasciare, richiedono il dativo della 
persona, se sono seguiti dall’ accusativo della cosa; e 
' accusativo della persona, se sono accompagnati da 
un infinitivo, p. e.: Wer hieß dir das? Er hieß mich 
ſchweigen. Wer lehrte d ir dieſe Kunſt? Mein Bruder 
lehrt mich tanzen. Sie ließ ihm Alles. Er läßt mich 
empfinden. 

e. Nell’ accusativo (o nel genitivo) si trovano anche le 
determinazioni di misura, di peso, di tempo e di luogo, 
p- e.: Er ſchläft den gan zen Tag. Das Schwein wiegt 
zwei Zentner. Sie geht zwei Stunden. Es gibt 
Moden und Sitten, die nur eine Woche dauern. 


C. Regime delle Preposizioni. 


$ 137. Le preposizioni si premettono ai casi obliqui, e 
secondo che reggono piuttosto un caso che un altro, possono 
dividersi in: 

a. Preposizioni che reggono l’ accusativo: 


durch per, a traverso ohne senza 
gegen contro, verso um attorno, circa 
wider contro für per 


Durch dich iſt die Welt mir ſchön; ohne dich würd' ich 
ſie haſſen; für dich leb' ich ganz allein; um dich will ich gerne 
erblaſſen; gegen dich ſoll kein Verläumder ungeſtraft ſich je ver⸗ 


gehen; wider dich kein Feind ſich waffnen; ich will dir zur 


Seite ſtehen. 
b) Preposizioni che reggono il dativo: 


mit con ſammt (nebſt) insieme, con 
nach dopo, secondo, verso nächſt (zunächſt) accanto, allato 
zu a, da binnen entro, fra 

aus fuori, da entgegen incontro 

bei presso, da zuwider contro 

von da gemäß secondo, dietro 

ſeit da, in poi gegenüber dirimpetto 


Nach dir ſchmacht' ich, zu dir cil ich, du geliebte Quelle 
du! Aus dir ſchöpf' ich, bei dir weil' ich, ſeh' dem Spiel der 
Wellen zu. Mit dir ſcherz' ich, von dir lern' ich heiter durch 
das Leben wallen, angelacht von Frühlingsblumen und begrüßt 
von Nachtigallen. 

c. Preposizioni che reggono il dativo e l' accusativo, 
Secondo che indicano stato o moto: 
10 


146 Del Regime. 


in in außer fuori di 
an a auf su 

unter sotto, fra (molti) über sopra 

vor innanzi hinter dietro 
neben accanto zwiſchen fra (due) 


Der nachgeahmte Luxus, der nicht mit Kunſtſinn gepaart iſt, 
erſcheint nie an ſeiner rechten Stelle. Die Nachkommenſchaft 
des ſo ſehr gefürchteten Karl V. ſchwebte in Gefahr, einen Theil 
ihrer Beſitzungen an die Türken, den andern an die Pro⸗ 
teſtanten zu verlieren. Jeder Despot kann unter der Larve 
der Wachſamkeit für die Erhaltung des Staates die gegründeten 
Beſchwerden des Volkes von fich abweiſen, jeder Fürſt ſein Erb⸗ 
recht behaupten, und die Rebellen als Bundbrüchige zur Rückkehr 
unter ſeine Botmäßigkeit zwingen. Zwei große Staats⸗ 
männer übernehmen das Steuer des Kriegs, das dem ſterbenden 
Helden entfällt; über ihn hinweg wandelt das unempfindliche 
Schickſal, und noch ſechszehn volle Jahre lodert die Kriegsflamme 
über dem Staube des längſt Vergeſſenen. Der Luftzug, wel⸗ 
cher mit beinahe ungeſtörter Einförmigkeit zwiſchen den Wende⸗ 
kreiſen von Morgen gegen Abend ſtreicht, wird auch hier nicht eher 
weſentlich unterbrochen, als bis er zwiſchen die großen ge⸗ 
birgichten Inſeln auf der aſiatiſchen Seite gerät. 


d. Preposizioni che reggono il genitivo: 


ſtatt (anſtatt) in vece ungeachtet non ostante 
halben (halb, halber) a motivo inmitten in mezzo a 

wegen a motivo, a cagione unweit non lungi 

um — willen per amore dieſſeits di qua 

Kraft in virtù di jenſeits di là 

laut a tenore di außerhalb entro a, di 


vermöge in grazia di [mediante oberhalb al di sopra 
mittelſt (vermittelſt) col mezzo, unterhalb al di sotto 


Die Erdoberfläche iſt vermöge ihrer hohen Berge vor 
den Ausbrüchen des Meeres geſichert. Ludwig nahm Friederichen, 
vermittelſt eines feierlichen Vertrages, zum Mitkaiſer 
an. Ungeachtet des noch kindlichen Standes, oder der 
langen Verwilderung, worin ſie leben, tragen die Nomaden 
und Wilden ſtarke Züge der urſprünglichen Güte unſerer Natur 
an ſich. | 

e. Preposizioni che reggono il genitivo e il dativo: 

längs lungo 

trog dispetto, malgrado ” 

zufolge a tenore, regge il genitivo quando è premesso, 

il dativo quando è posposto al nome; 
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entlang lungo, regge il genitivo, il dativo e l’accusativo. 

Gallien und Germanien waren voll Biſchöfe, längs dem 
Rhein ſaßen ſie in zierlicher Ordnung. Was vom Geld übrig 
bleibt, behält, trotz des weg geworfenen, ſeinen Werth. 
Die Tugend zeugt von Gott, trotz allen Er denübeln. Zu⸗ 
folge der älteſten Nationalſagen der Hebräer kam ihr 
Stammvater als Scheik eines Nomadenzuges über den Euphrat 
und zuletzt nach Paläſtina. Den Schranken der bildenden 
Kunſt zufolge ſind alle ihre Figuren unbeweglich. Wir hatten 
ſchon den ganzen Tag gejagt entlang des Waldgebirges. 
Die Höhen entlang dem Meeresſtrande von Neu-Holland 
deckt 15 leichtes ſandiges Erdreich. Rauſche, Fluß, das Thal 
entlang. 


Capo XXII. 


Della Costruzione. 


§ 138. I termini o le parti d' una proposizione seguono 
nel discorso un certo ordine, che si chiama la costruzione 
della proposizione. Nella costruzione naturale il soggetto va 
messo in primo luogo, e poi segue il predicato, se questo è 
espresso con termine semplice, come p. e.: Die Sonne ſcheint. 
Se però il predicato è espresso con termine complesso cioè 
colla copula ed un nome predicativo, il soggetto va messo 
in primo luogo, poi la copula e indi il predicativo (sostan- 
tivo, aggettivo), come p. e.: Die Roſe iſt eine Blume. Die 
Mutter iſt krank. Se la copula è un tempo composto, il par- 
ticipio o l' infinitivo della copula va messo dopo il predica- 
tivo, come p. e.: Die Mutter iſt krank geweſen. Die Feinde 
werden geflohen ſein. i 

Questa costruzione naturale chiamasi dai Grammatici la 
costruzione diretta (gerade Wortfolge). Se all' incontro il 
soggetto è posto dopo il suo predicato o dopo la copula, la 
costruzione dicesi indiretta o Inversione (verſetzte Wortfolge oder 
Inverſion). ä ö 


A. Della Costruzione diretta. 


S8 $ 139. La costruzione diretta ha luogo nelle proposizioni 
indipendenti o assolute, cioè non precedute da una congiunzione 
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subordinativa, ed in quelle proposizioni dipendenti, nelle quali 
la particella daß è omessa, p. e.: Der Hund bellt. Sie glaubte, 
er wäre ein Spion. Ich höre, dein Bruder ſei krank. 

8 140. Riguardo al collocamento delle parti accidentali 
della proposizione valgono le regole seguenti: 


1. Le voci determinanti del soggetto o di ogni altro 
sostantivo, vanno tutte a quello premesse, di modo che le 
voci di quantità più perfetta precedono quelle la cui quantità 
è meno perfetta, quindi è che in principio va posto l' articolo 
o un pronome dimostrativo, indi il pronome aggettivo, 
appresso il nome numerale, poi l' avverbio, ed in fine l' agget- 
tivo, come p. e.: Dieſe deine drei ſchön geſchriebenen 
Briefe haben mir großes Vergnügen gemacht. Die zwei gut 
gedüngten Aecker tragen reichliche Früchte. 

2. Se un sostantivo è determinato da una apposizione, 
da un genitivo, o da qualche caso di compimento retto da 
una preposizione, queste voci determinanti vanno poste im- 
mediatamente dopo il sostantivo, p. e.: 

Kambyſes, der König der Perſer, ſoll Theben, die 
prächtige Stadt Aegyptens, zerſtört haben. Der Geruch 
der Roſe iſt angenehm. Ein Freund im Unglück iſt ſchätzens⸗ 
wert. Die Begierde nach Ruhm hat viele zu den größten Thaten 
entflammt. 

3. Le voci determinanti l' aggettivo gli vengono ante- 
poste, p. e.: 

Ein vor Kälte ſtarrer Knabe ſteht vor der Thüre. Der 
ſehr müde Wanderer ruht unter dem ſchattigen Baume aus. 

4. Gli avverbi vengono posposti al verbo, se questo 
è un termine semplice, e posti fra l' ausiliare ed il participio, 
se è un termine composto, p. e.: 

Die Zeit vergeht geſchwind. Die Zeit iſt geſchwind ver⸗ 
gangen. Der Soldat kämpfte tapfer. Der Soldat hat tapfer 
gekämpft. 

5. Tutti i casi retti dal verbo gli vengono posposti 
nei tempì semplici, e messi tra l' ausiliare ed il participio 
nei composti, ma precedono sempre l' infinitivo, p. e.: 

Das Pferd zieht den Pflug. Der Kranke bedarf des 
Arztes. Gott verzeiht dem reuigen Sünder. Der Fromme 
vertraut auf Gott. Der Verſchwender macht ſich arm. Ale⸗ 
rander hat die Perſer beſiegt. Ein Jüngling muß ſich viele 
Kenntniſſe erwerben. 

6. I casi retti da aggettivi sono premessi agli agget- 
tivi reggenti, p. e.: Der Menſch iſt der Vollkommenheit 
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fähig. Böſe Menſchen find deiner Freundſchaft unwürdig. 
Der Staub iſt den Augen läſtig. 

7. Allorchè seguono al verbo un dativo ed un accusativo, 
comunemente il dativo precede l' accusativo, p. e.: Die Eltern 
erweiſen den Kindern große Wohlthaten. Der Arzt em= 
pfiehlt dem Kranken Mäßigung. 

Se però l' accusativo è un pronome personale, l' accusativo 
precede il dativo, p. e.: Der Jüngling widmet fim den Wiſ— 
ſenſchaften. 

8. Se il verbo regge due accusativi, cioè un accusativo 
della persona ed un accusativo della cosa, l' accusativo della 
persona precede l' accusativo della cosa, p. e.: Ich lehre dich 
die deutſche Sprache. Man nennt ihn einen Schmeichler. 

9. Se un verbo regge un accusativo della persona ed 
un genitivo della cosa, l' accusativo precede il genitivo, p. e.: 
Man überwies ihn einer Lüge. Er würdigte mich feiner 


Freundſchaft. 


B. Della Costruzione inversa. 


8 141. La costruzione inversa ha luogo nelle propo- 
sizioni secondarie, in esse suole collocarsi primieramente il 
soggetto, poi il caso di compimento, indi il verbo; il soggetto 
è comunemente preceduto da una congiunzione subordinativa. 

La costruzione inversa ha pure luogo nelle proposizioni 
indipendenti nei casi seguenti: 

1. Nelle proposizioni interrogative, imperative ed escla- 
mative, p. e.: Lebt dein Vater noch? Erlauben Sie mir. Ver⸗ 
meide (du) den Umgang mit böſen Menſchen. Hätte ich doch 
meine Jugend beſſer angewendet! 

2. Nelle proposizioni di citazione che sono inserite fra 
la proposizione principale, p. e.: Die Furcht Gottes, ſagt 
Salomon, iſt der Anfang der Weisheit. Dein Bruder, glaube 
ich, wird heute nicht kommen. 

3. Quando le congiunzioni: auch, noch, zudem, außer⸗ 
dem, theils — theils, erſtlich, dann, ferner, endlich, 
ſonſt, hingegen, doch, jedoch, dennoch, deſſen ungeachtet, 
gleichwohl, dagegen, daher, deßhalb, darum, mithin, 
alſo, folglich, sono poste in principio d' una proposizione, 
p. e.: Das Pferd dient zum Ziehen, auch kann es zum Reiten 
verwendet werden. Oft beißt der Zahn die Zunge, doch bleiben 
ſie gute Nachbarn. Der Hund bewacht das Haus, auſſerdem 
dient er uns zum Vergnügen. Sonſt war ich ſein Liebling. 
jetzt iſt es anders. 


150 Della Costruzione. 


4. Quando per enfasi la proposizione o comincia da una 
parte del discorso che serve a compimento del verbo, od è 
preceduto da una proposizione secondaria, p. e.: Da iſt der 
Tell. Rings brennen Städte und Dörfer. Geſchwind verfließt 
die Zeit. Einen undankbaren Menſchen haſſe ich. Der 
Wohlthat gedenkt der Dankbare. Dem Greiſe gebührt Ehr⸗ 
furcht. Wen der Herr lieb hat, den züchtigt er. 

5. Per chiamare l' attenzione particolarmente sul predi- 
cato o su qualche altra parte del discorso, si mettono le 
respettive parole nel luogo del soggetto e si pospone questo 
al suo verbo, p. e.: An's Vaterland, an's theure, ſchließ 
dich an! das halte feſt mit deinem ganzen Herzen. Nein, nicht 
in Worten und auf der Zunge wohnt die Liebe; leben 
will ſie für ihren Gegenſtand, ſchaffen will ſie ſein Heil; dar⸗ 
reichen will ſie ihm, was er braucht und nicht hat; mit ihm 
trag en will fie ſeine Laſt; ihn erretten will ſie aus der Not. 


Capo XXIII. 
Della Interpunzione. 


$ 142. I segni d' interpunzione servono a render evi- 
dente la costruzione delle proposizioni, a denotare le pause 
che nel leggere debbon farsi, ed a regolare la cadenza o la 
elevazione della voce. Per fissare con aggiustatezza le pause, 
ed inserire con proprietà 1 segni d' interpunzione, convien 
aver riguardo alla relazione che le singole proposizioni hanno 
fra loro, convien inoltre fare attenzione al senso ed alla chiara 
comunicazione di esse. 

I segni usati per indicare i riposi e per distinguerne 
il senso, sono: 

1. il punto, der Punkt (.) 

3 la virgola, das Komma oder der Beiſtrich (,) 

. il punto e virgola, das Semikolon o der Strichpunkt (: 

4. i due punti, das Kolon o der Doppelpunkt (:) 

Oltre a' segni che indicano le pause, ve ne sono altri 
che denotano una modulazione differente di voce in correspon- 
denza al senso, e sono: 

5. il punto interrogativo, das Fragezeichen (?) 

6. il punto ammirativo, das Ausrufungszeichen 0 

7. la parentesi, die Parentheſe (). 
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1. Del Punto. 
$ 143. Si fa uso del punto alla fine d' ogni propo- 


sizione, quando il senso è interamente compiuto e la voce 


s' abbassa. Esso indica la più gran pausa. Alcune volte 
si fa uso del punto per indicare che una singola parola 
è abbreviata, e dopo un nome numerale ordinativo espresso 
in cifre, p. e.: Die ſcythiſche Wüſte öffnet ſich und gießt ein 
rauhes Geſchlecht über den Occident aus. Mit Blut iſt ſeine 
Bahn bezeichnet. Städte ſinken hinter ihm in Aſche, mit gleicher 
Wut zertritt es die Werke der Menſchenhand und die Früchte des 
Ackers; aber Leben geht nur unter, damit beſſeres Leben an ſeiner 
Stelle keime. In Weimar gründete Wieland mit Fr. H. Jacobi 
u. A. eine literariſche Zeitſchrikft. Am Ende des 15. Jahrh. er⸗ 
hielt die niederländiſche Thierſage vom Reinecke ihre jetzige Geſtalt. 


2. Della Virgola. 


$ 144. La virgola indica una breve pausa, e serve a 
separare: 


1. Due o più nomi che si seguono e che sono altret- 
tante parti d' una proposizione complessa, e che non sono 
unite per mezzo delle ‘congiunzioni und, oder, p. e.: 

Der Löwe, der Wolf, der Fuchs und der Eſel gingen mit⸗ 
einander auf die Jagd. Der Menſch wird geboren, wünſcht, hofft, 
fürchtet und ſtirbt. Es gibt keine Nationen mehr, die ſich Baby⸗ 
lonier, Aſſyrer, Chaldäer, Meder, Phönizier nennen. Hätt' ich 
Venediger Macht, Augsburger Pracht, Nürnberger Witz, Straß⸗ 
burger Geſchütz, Ulmer Geld: wär ich der Herr der ganzen Welt. 
Manches vortreffliche Werk würde ohne die Theilnahme der Frauen 
weder entſtanden noch vollendet worden ſein. 

2. La proposizione subordinata dalla proposizione secon- 
daria, p. e.: | 
Wenn der Reiche mit ſeinen Schätzen Schiffbruch leidet, 


ſo geht er unfehlbar unter, wenn ſich nicht ein armer Schiffer in 


die Wellen ſtürzt und ihn auf ſeinem Rücken ans Ufer trägt. 
Daß ſich im griechiſchen Kaiſertum griechiſche Sprache und Litera⸗ 
tur ſo lange erhielt, iſt für die ganze gebildete Welt eine Wohl⸗ 
Ara Gott macht den Menſchen fähig, ein Zeuge ſeiner Werke 
zu ſein. 

3. Le proposizioni o parti d' una proposizione o le singole 
parole della proposizione, nella quale sono inserite, o dei 
nomi aggiunti al vocativo, p. e.: 
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Schön iſt, Mutter Natur, deiner Erfindung Pracht! Denk, 
o Menſch, immer ans Ende. O Freunde, laßt euch nicht von 
ſüßer Hoffnung äffen! Der Anfang der Weisheit, ſagt Salomon, 
iſt die Furcht des Herrn. Gleich einer Weiberſage, die im Ent⸗ 
ſtehen ſchon halb vergeſſen iſt, flohſt du dahin. 

Le proposizioni coordinate che sono strettamente 
unite, cioè: 

a) Quando le proposizioni coordinate sono di qualche lun- 
ghezza ed unite per und; se all' incontro le due pro- 
posizioni o almeno una di esse è molto breve, si omette 
la virgola innanzi und, p. e.: 

Eine einmal gedankenloſe Lebensart befeſtigte ſich in den ab⸗ 
getrennten oder umherziehenden Stämmen, und bildeten bei rohern 
Sitten jenen beinahe ewigen Nationalcharacter, der alle nordaſia⸗ 
tiſchen von den ſüdlichen Völkern ſo ganz unterſcheidet. Die Phö⸗ 
nizier erfanden den Purpur, arbeiteten feine ſidoniſche Leinwand, 
holten aus Britannien das Zinn und Blei, aus Spanien Silber, 
aus Preußen den Bernſtein, aus Afrika Gold, und wechſelten 
dagegen aſiatiſche Waare. Die Sonne ging unter und die Sterne 
begannen zu leuchten. 

b) Quando le proposizioni coordinate non sono unite per 
mezzo di congiunzioni, o quando sono unite per mezzo 
di congiunzioni avversative, e una delle due o tutte e 
due sono di poca lunghezza, p. e.: 

Der Thor gedeiht, der Spötter fteiget. Die Wahrheit ſiegt, 
- Engel ſchwingt die Fahne. Tödte mich, aber ſchone meines 

aters. 

c) Quando le proposizioni sono unite per mezzo delle con- 
giunzioni entweder — oder, nicht nur — ſondern 
auch, p. e.: 

Entweder erklärſt du dich für überwunden, oder ich durch⸗ 
bohre dich mit meinem Schwerte! Nicht nur entläßt er den 
Armen ohne Gabe, ſondern er überhäuft ihn noch mit Schmäh⸗ 
ungen. 


3. Del Punto e Virgola. 


$ 145. II punto e virgola tiene il mezzo fra il punto 
e la virgola, e separa le proposizioni coordinate che non sono 
così strettamente unite come quelle citate di sopra, che 
esprimono delle idee più indipendenti di quelle, e specialmente 
le proposizioni indipendenti, ove l'una o l’altra o tutte e 
due sono accompagnate da una o più proposizioni secondarie, 


P. S.: 
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Wir würden nichts von der Zeit unterſcheiden; wir würden 


ihre Dauer und Größe nicht einmal ſchätzen können: wenn uns 


die Natur nicht zu Hülfe käme; wenn ſie das gleichförmige Ganze 
derſelben nicht in bemerkbare Abſchnitte theilte. Es iſt natürlich, 
daß der Bürger von dem regiert ſein will, der mit ihm geboren 
und erzogen iſt; der gleichen Begriff mit ihm von Recht und Un⸗ 


recht gefaßt hat; den er als ſeinen Bruder anſehen kann. Präch⸗ 


tige Städte zierten die Küſte Galiläa's; Balſamgärtchen die Ge⸗ 
filde von Jericho; Getreide in Ueberfluß die Fluren Esdrelons; 
herrliche Weiden die Berge von Baſan. 


4. Dei due Punti. 


$ 146. I due punti introducono quello che viene 
annunciato nella proposizione precedente, e se ne fa comune- 
mente uso: 


a) Quando si introduce un esempio, una citazione, o un 

discorso, p. e.: 

Zu den Ungeheuern gehören: der Elephant, das Nashorn, 
das Nilpferd, der Tapir c. Der Spruch: „Thue Recht und 
ſcheue Niemand!“ enthält mehr Wahrheit, als alle Werke über 
den Umgang mit Menſchen lehren können. Gott ſprach: es werde 
Licht, und es ward Licht. 

b) Quando si vuol chiamar l'attenzione dell' uditore o 

del lettore su quello che segue, p. e.: 

Ein Zeichen hat mir Gott verheißen: er ſendet mir den 
Helm, er kömmt von ihm. Die erſten Söhne, welche die Mutter 
der Menſchen gebar, hatten vor ihren Eltern einen ſehr wichtigen 
Vortheil voraus: ſie wurden von Menſchen erzogen. 

c) Nei periodi di qualche lunghezza, per separare la pre- 
messa dalla proposizione susseguente, quando la premessa 

o la proposizione susseguente o tutte e due sono com- 

poste di più termini separati da virgole, p. e.: 

Wenn Gerechtigkeit und Treue leere Namen ſind; wenn die 
Bosheit ſich des Erdkreiſes bemächtigt; wenn die Argliſt über die 
Rechtlichkeit ſiegt: ſo iſt das Grab die Zuflucht der Tugend. 
Wie wir manchmal in der Comödie eine Zeitlang, ohne über die 
abſichtliche Poſſe zu lachen, ernſthaft zuſehen können, dagegen aber 
ſogleich ein lautes Gelächter entſteht, wenn in der Tragödie etwas 
Unſchickliches entſteht: ſo wird auch ein Unglück in der wirklichen 
Welt, das die Menſchen aus ihrer Faſſung bringt, gewöhnlich von 
lächerlichen, hinterdrein belachten Umſtänden begleitet ſein. 
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5. Il Punto interrogativo. 


$ 147. II punto interrogativo si mette in fine delle 
proposizioni che esprimono una questione o domanda diretta, 
ma non in quei casi, in cui le parole non sono usate in 
forma di questione, e dicesi soltanto che una domanda è 
stata fatta, p. e,: 

Was ſorgſt du ängstlich für dein Leben? Sollt' einen Ar⸗ 
men wohl des Todes Furcht entfärben? Was zürnen wir auf 
die, welche von unſern Fehlern ſprechen, und ſuchen ihnen wohl, 
wenn wir können, Uebles zu thun? 


i 


6. Del Punto ammirativo. 


§ 148. Il punto ammirativo si mette in fine delle pro- 
posizioni o frasi che esprimono qualche improvisa emozione 
di meraviglia, di gioja, di sorpresa, di dolore e simili, p. e.: 

Wie groß ift des Allmächt'gen Güte! Wie wunderbar ift 
Gottes Erde! Hätt' ich ihn doch nie geſehen! Befleiße dich doch 
der Kürze, Herr Bruder! 


7. Della Parentesi. 


§ 149. La parentesi denota una certa depressione di 
voce, e serve a rinchiudere qualche necessaria informazione, 
o nota utile, che s'introduce obliquamente nel corpo della 
proposizione, p. e.: 

Nur wer auch glücklich geſtorben (ſprach Solon zu Kröſus), 
kann wahrhaftig glücklich genannt werden. Die Grammatik 
(Sprachlehre) lehrt uns eine Sprache richtig ſprechen und ſchrei⸗ 
ben. Nix Bodenſtrom, ein Schiffer, nahm (war es in Hamburg 
5 daran iſt wenig oder nichts gelegen) ein junges 

eib. 


Esercizi di lettura e traduzione. 


—— 


Sinnreiche Entſchuldigung. 


Ein franzöſiſcher Prinz ſchickte einmal einen Adjutanten zu 
(da) einem Maler, der wegen ſeiner Liebe zu (gusto agli) Scher⸗ 
zen und ſeiner Faulheit bekannt war, mit dem Auftrage, ihn zu 
ſich zu führen. Der Officier ging hin (andarvi) und brachte den 
Künſtler mit. Er erhielt ein Bild zu copiren, welches er mit ſich 
nahm. Es war ein Gemälde von einem Hauſe. In einigen 
Tagen ging der Officier zu dem Maler um zu ſehen, welche Fort= 
ſchritte er gemacht hätte, und als er zurückgekehrt war, benachrich⸗ 
tigte (riferire) er den. Prinzen, daß alles fertig ſei (era), bis auf 
einen Schornſtein, an welchem der Maler damals arbeitete. Einige 
Tage vergingen und das Bild wurde nicht (non venne) zurück⸗ 
gebracht. Der Prinz beſchloß (decidersi) ſelbſt hinzugehen. Er 
that es und fand den Maler noch bei dem unbeendigten (non 
terminato) Schornſtein. „Wie (come mai), was iſt das“, fragte 
er, „an (ad) einem Schornſtein ſo lange zu machen?“ — „Ich 
bin genöthigt geweſen, ihn mehrere Male zu malen und wieder 
zu ändern.“ — „Aus welchem Grunde?“ fragte der Prinz. — 
„Ich fand“, verſetzte der Künſtler, „daß er rauchte (perchè vi 
faceva fumo).“ Der Prinz lachte herzlich (di cuore) und ver⸗ 
abſchiedete ſich. | | 


Leutſeligkeit Joſephs IL 


Als der Kaiſer Joſeph ſich in Paris befand (trovandosi), 
trat er incognito eines Abends in ein Kaffeehaus und fragte die⸗ 
jenigen, die daſelbſt (vi) verſammelt waren, ob irgend Jemand 
da wäre, der mit ihm eine Partie Schach (partita agli scacchi) 
ſpielen möchte. Ein Dilettant anerbot ſich, wünſchte aber in Eile 
(fretta) zu ſpielen, weil ein Geſchäft von Wichtigkeit ihm nicht 
erlaube (erlaubte), ſich lange aufzuhalten (fermarsi). Das Spiel 
beginnt; die Haſt des Dilettanten bildet einen eigentümlichen 
Kontraſt mit der Langſamkeit, welche der Kaiſer darein (vi) legt. 
Die Partie verlängert ſich und die Zeit vergeht. Der Dilettant 
berät (consultare) von Zeit zu Zeit (di quando in quando) 
ſeine Uhr und gibt Anzeichen der lebhafteſten Ungeduld. „Was 
habt Ihr, mein Herr?“ ſagte endlich der Monarch. — „Was ich 
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habe?“ antwortete er; „unſere Partie endigt nicht; der Kaiſer 
geht dieſen Abend in's Theater; ich wünſche ſehr ihn zu ſehen; 
ich werde keinen Platz (luogo) mehr finden.“ — „Den Raifer 
ſehen? Und was findet fi Außerordentliches an ihm (di straor- 
dinario in lui)? Iſt er nicht ein Menſch wie ein Anderer?“ — 
„Wollte der (piacesse al) Himmel, daß alle Herrſcher ihm glichen, 
die Völker würden ſehr glücklich ſein. Ich ſage es Euch aufrichtig, 
ich bin begierig (ansioso), ihn vor ſeiner Abreiſe zu ſehen, bitte 
(di grazia), verlegen wir (rimettere) die Partie auf (a) eine 
andere Zeit (momento).“ — „Unnütze Störung, mein Herr, 
ſehet mich an und fahren wir fort.“ — Dieſe Worte erfüllten 
(riempire) den Dilettanten mit Erſtaunen und Freude. Er be⸗ 
zeugte dem Kaiſer auf die ehrerbietigſte Weiſe (modi), wie ſehr 
er erkenntlich ſei (wäre) für die Ehre, die er ihm zu gewähren 
geruht (degnare) habe (hätte). 


Die beiden Tonnen. 


Eines ſchönen Morgens (un bel mattino) als der weiſe 
Diogenes ſich aus ſeiner Tonne erhob, um die Sonne aus dem 
Meere emporſteigen (sorgere) zu ſehen, bemerkte (scorgere) er 
mit Verwunderung, daß die Morgenröte, ſtatt einer Tonne, deren 
zwei umſtrahlte (irradiare). Ein vornehmer (cospicuo) Jüngling 
hatte den Entſchluß gefaßt, ein Weiſer zu werden (farsi filosofo), 
wie der bewunderte und verſpottete Diogenes und deßhalb in der 
Nacht ſeine Tonne gegen Kenchräa (Cencrea) gewälzt. „Wohl, 
mein Sohn“, ſagte der Greis, „ich ſehe, die Weisheit hat in dir 
ſich einen Jünger erbeutet (fare acquisto)!“ Der Jüngling 
lächelte über das Lob des verehrten Greiſes. Diogenes aber nahm 
ſeine Tonne, wälzte ſie gegen das Meer und ſtürzte ſie hinein 
(gettarvi dentro). Da ſchwankte ſie auf den Wogen dahin 
(scorrere barcollando). Der Jüngling erſtaunte. Da ſprach 
Diogenes: „Ich habe an dir endlich einen würdigen Schüler ge⸗ 
funden. Vollende nun deinen Sieg über dich ſelbſt. Verſchreibe 
(obbligarsi per iscritto a cedere) mir deine Güter und ich will 
hingehen und fie den Armen vertheilen.“ Der Jüngling antwor⸗ 
tete: „Ich habe noch einiges zu Hauſe in Ordnung zu bringen 
(mettere in ordine);“ ließ ſeine Tonne dahinten (lasciare stare) 
und entfernte ſich. 

Da lächelte Diogenes und ſprach: „Die poſſirlichen Menſchen 
(quanto sono bizarri gli uomini)! Sie meinen, es ſei mit der 
Tonne genug (bastare); aber ſie täuſchen ſich ſelber; wie wollen 
ſie gegen Andere wahr (sincero) ſein können?“ So ſprach er 
und begab ſich (andare a coricarsi) in die neue Tonne. 
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Der vornehme Jüngling aber blieb daheim, und ſchämte ſich 


und fühlte, daß er erſt jetzt den erſten Schritt zur Wahrheit ge⸗ 
than habe. 


Die Geſchichte des h. Bernhardus. 


Unter dem Miniſterium des Herrn Decazes tappte einſt ein 
armer blinder Mann (cieco) ſpät nach Hauſe zurück (ritornare a 
tastone). Unterwegs wurde er von einem Unbekannten ange= 
redet (accostare), der große Theilnahme (pietà) an (per) ſeinem 
Schickſale äußerte, und ihm verſprach, etwas zur Erleichterung 
(per soccorrere alla sua miseria) ſeines Elendes beizutragen 
(fare), wenn er mitkommen wollte. Der Blinde dankte dem. 
Fremden und ließ ſich willig von ihm leiten. Dieſer führte ihn 
durch mehrere Straßen nach ſeiner Wohnung, wo er ihm ſagte: 

„Lieber Mann, ich bin ein Schriftſteller; aber ich ſchreibe keine 
Bücher, um meinen Lebensunterhalt zu verdienen (guadagnare di 
che vivere), ſondern bloß, um mich in den Stand zu ſetzen 
(mettere in istato), dürftige Menſchen zu unterſtützen (giovare 
agli indigenti). Hier habe ich ein kleines Buch, es iſt ein Er⸗ 
zeugniß meines Geiſtes, und führt den Titel: Geſchichte des gro= 
ßen, heiligen Bernhardus. Weil Ihr ein armer Mann ſeid, fo: 
will ich Euch die ganze Auflage ſchenken; wenn Ihr es um einen 
wohlfeilen Preis verkauft, fo könnt Ihr des Abſatzes (vendita). 
verſichert ſein.“ Der Blinde war ſehr damit zufrieden, und mit 
300 Exemplaren dieſer Flugſchrift (opuscolo) beladen, verließ er 
die Wohnung des unbekannten Menſchenfreundes (filantropo), der 
ihn bis auf die Straße begleitete. 

Am folgenden Morgen (indomani) ſetzt er ſich an eine Stra⸗ 
ßenecke (cantone), und ſchreit zwei Stunden lang (di seguito) 
aus vollem Halſe (di piena gola): „Vier Sous (a quattro soldi). 
das Leben des großen heiligen Bernhardus!“ Aber es findet 
ſich Niemand, der den großen Heiligen kaufen wollte (cong.). 
Endlich tritt ein Vorübergehender (viandante) aus Mitleiden 
hinzu, gibt dem Blinden einen halben Franken und nimmt ein 
Exemplar. Er wirft einen Blick hinein und macht eine Bewe⸗ 
gung der Freude und des Erſtaunens als er ſieht, daß es kein 
Traktätlein (trattatello), ſondern eine beißende Satyre (satira 
mordace) gegen den Miniſter iſt. Einer der Umſtehenden (astanti), 
der es bemerkte, kaufte ſogleich ein zweites Exemplar, zeigt es 
ſeinen Nachbarn, die alle ſeinem Beiſpiele folgen, und in wenigen 
Minuten iſt die ganze Auflage vergriffen (esaurito). Der Blinde 


war außer ſich vor Freude und fing eben an, ſeine Einnahme 


(guadagno) zu zählen, als ein Polizeidiener hinzukam (gli si. 


— 
— — — 
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accostò) und ihn verhaftete. Nachdem (quando) der Blinde bei 
dem Commiſſarius des Quartiers angekommen war, erzählte er 
ſo naiv (ingenuamente), was ihm begegnet (accaduto) war, daß 
man ihm keine Schuld beimeſſen (incolpare) konnte, und da er 
weder die Wohnung ſeines Committenten genau angeben, noch 
ſeine Perſon beſchreiben konnte, ſo begnügte man ſich (non far 
altro), ihm zu verbieten, künftighin irgend einen Verkaufsauftrag 
zu übernehmen (accettare una commissione qualunque di 
vendita). 


Die ewige Bürde. 


Der Kalif Hackam, der die Pracht liebte, wollte die Gärten 
ſeines Palaſtes verſchönern und erweitern (aggrandire). Er 
kaufte alle benachbarten Ländereien (terre) und bezahlte den Ei⸗ 
gentümern ſo viel dafür, als ſie verlangten. Nur eine arme 
Wittwe fand ſich, die das Erbtheil ihrer Väter (patrimonio ere- 
ditato da’ suoi progenitori) aus frommer Gewiſſenhaftigkeit 
(scrupolosa pietà) nicht veräußern wollte (ricusare), und alle 
Anerbietungen, die man ihr deswegen (per cid) machte, geradezu 
(senz altro) ausſchlug. Den Aufſeher der königlichen Gärten 
verdroß (infastidire) der Eigenſinn dieſer Frau; er nahm ihr 
das kleine Land (campicello) mit Gewalt weg, und die arme 
Wittwe kam weinend zum Richter. Ibn Beckir war eben Kadi 
der Stadt. Er ließ ſich den Fall (fatto) vortragen (esporre) 
und fand ihn ſchlimm; denn obſchon die Geſetze der Wittwe aus⸗ 
drücklich Recht gaben: ſo war es doch nicht leicht, einen Fürſten, 
der gewohnt war, ſeinen Willen für die vollkommene Gerechtigkeit 
zu halten, zur freiwilligen Erfüllung (osservare) eines veralteten 
Geſetzes zu bewegen (indurre). Was that alſo der gerechte Kadi? 
Er ſattelte einen Eſel, hing ihm einen Sack über den Hals (porre 
addosso) und ritt unverzüglich nach den Gärten des Palaſtes, wo 
der Kalif ſich eben in dem ſchönen Pavillon befand, den er auf 
dem Erbtheil der Wittwe erbaut hatte. 

Die Ankunft des Kadi mit ſeinem Eſel und Sacke ſetzte 
ihn in Verwunderung (far stupire) und noch mehr erſtaunte er, 
als Ibn Beckir ſich ihm zu Füßen warf und alſo ſagte: Erlaube 
mir, Herr, daß ich dieſen Sack mit Erde von dieſem Boden (suolo) 
fülle. Hackam gab es zu. Als der Sack voll war, bat Ibn 
Beckir den Kalifen, ihm den Sack auf den Eſel heben zu helfen. 
Hackam fand dieſes Verlangen noch ſonderbarer als alles Vorige; 
um aber zu ſehen, was der Mann (costui) vorhabe, fo griff er 
mit an (mettere mano a). Allein der Sack war nicht zu (da) 
bewegen, und der Kalif ſprach: Die Bürde iſt zu ſchwer, Kadi, 
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fie iſt zu ſchwer! Herr, antwortete Ibn Beckir mit einer edlen 
Dreiſtigkeit, du findeſt dieſe Bürde zu ſchwer? Und ſie enthält 
nur einen kleinen Theil der Erde, die du ungerechter Weiſe (in- 
giustamente) einer armen Wittwe genommen haſt. Wie willſt 
du denn das ganze geraubte Land tragen können, wenn es der 
Richter der Welt am letzten Gerichtstage (il giorno del giudizio 
universale) auf deine Schultern legt? — Der Kalif war betrof⸗ 
fen (rimaner attonito); er lobte die Herzhaftigkeit und Klugheit 
des Kadi und gab der Wittwe das Land mit allen Gebäuden, 
die er darauf (vi) hatte anlegen (fabbricare) laſſen, zurück. 


Das treue Pferd. 


In dem Feldzuge von 1809 wurde in einem Gefechte an 
der (sul) Donau ein franzöſiſcher Huſar durch eine Kanonenkugel 
getödtet. Er ſtürzte von ſeinem Pferde herunter, welches vielleicht 
nicht glauben mochte, daß er todt ſei (wäre), und daher bei ihm 
blieb. Es kamen Soldaten, um den Leichnam fortzutragen, allein 
das wütende Thier ſchlug aus (tirar calci) und ließ Niemanden 
herankommen. Einer jener Soldaten, der einen Schlag von ihm 
erhalten hatte, wollte ſich durch einen Säbelhieb (sciabolata) 
rächen, als der Kaiſer Napoleon gerade (appunto) vorbeikam 
(passare), der nach der Urſache dieſes Auftrittes (sorena) fragte, 
und da er erfahren, welche Anhänglichkeit das Pferd für ſeinen 
Herrn bezeige (dimostrare), daſſelbe in Ruhe zu laſſen (lasciar 
in pace) befahl. Nicht weit davon ſtand ein franzöſiſcher Poſten 
(posto), von einem Sergeanten commandirt, dem er den Auftrag 
ertheilte (dare), das Thier bewachen zu laſſen und dann darüber 
zu rapportiren. | F | 

Am andern Morgen übergab Berthier dem Kaiſer folgenden 
Rapport: „Das Pferd hat die Nacht über bei ſeinem Herrn zu— 
gebracht. Bei Sonnenaufgang (in sul levar del sole) bemerkten 
wir, wie es den Leichnam mehrmals umwälzte (rivolgere) und 
ihn vom Kopf bis zu den Füßen beroch. Wahrſcheinlich gewann 
es nunmehr (ora) die Ueberzeugung, daß ſein Herr todt war, 
denn es begann dumpf zu wiehern, eilte der Donau zu (correre 
verso), ſtürzte ſich hinein und ertrank. Gilet, Sergeant.“ 

Ich möchte wohl wiſſen, äußerte Napoleon, im höchſten Grade 
erſtaunt und zugleich gerührt von dieſem ſeltſamen Ereigniß, ich 
möchte wohl wiſſen, ob die Syſtemsmenſchen (uomo di sistema) 
auch jetzt noch werden behaupten wollen, daß die Thiere nichts 
weiter als Maſchinen ohne Ideen und Gefühle ſeien. Meiner 
Meinung nach (a mio parere) iſt, wenn dieſes Pferd wirklich 
eine ideen⸗ und empfindungsloſe Maſchine war, dieſe Maſchine 


— ——— —— 
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höchſt bewunderungswürdig und gibt eine erſtaunenswerte Idee 
von ihrem göttlichen Baumeiſter. 


Die Seele des Licentiaten. 


Der berühmte franzöſiſche Schriftſteller Le Sage hat uns 
in feinem Roman »Gil Blas“ ein ſehr intereſſantes Bild der 
ſpaniſchen Sitten des 16. Jahrhunderts gegeben. Da jedoch dieſe 
Sitten nicht immer die beſten ſind und die Perſonen Fehler 
haben, die geeignet wären, den Charakter des jungen Leſers zu 
bethören (illudere), ſo gibt ihm der Verfaſſer einen Fingerzeig 
(notizia) über den moraliſchen Wert und den gewünſchten Erfolg 
ſeines Werkes. Dieſer Wink (notizia) iſt an den Anfang geſtellt 
unter der Form folgender Anekdote, welche der Held des Romans 
erzählt. 

Zwei Studenten gingen mit einander von (da) Pennafiel nach 
Salamanca. Da ſie müde und durſtig waren, hielten ſie am 
Rande eines Brunnens an, den ſie unterwegs trafen. Da, während 
ſie ausruhten und den Durſt löſchten (dissetarsi), bemerkten ſie 
aus Zufall (per caso) auf einem bemooſten (a fior di terra) 
Stein einige Worte, die von der Zeit und von den Füßen der 
Schafheerden (gregge di pecore), die man an dieſem Brunnen 
tränkte, ſchon etwas verwiſcht (corroso) waren. Sie goſſen (get- 
tare) Waſſer auf den Stein, um ihn zu reinigen, und laſen 
darauf die folgenden kaſtilianiſchen Worte: „Hier iſt die Seele 
des Licentiaten Peter Garzias eingeſchloſſen.“ 

Der jüngere der beiden Studenten, der lebhaft und unbe⸗ 
ſonnen war, hatte die Inſchrift (epigrafe) noch nicht geleſen, 
als er aus vollem Halſe lachend ausrief: „Hier iſt die Seele 
eingeſchloſſen, — eine eingeſchloſſene Seele! ich möchte doch wiſſen, 
welcher einfältige Kopf (originale) eine ſo lächerliche Inſchrift habe 
ſetzen können.“ Nach dieſen Worten erhob er ſich, um weiter zu gehen. 

Sein Gefährte, welcher verſtändiger war, ſagte zu ſich ſelbſt: 
Da ſteckt ein Geheimniß dahinter, ich will hier bleiben, um es 
aufzuklären. Er ließ den Andern weiter gehen und ohne Zeit zu 
verlieren, fing er an mit ſeinem Meſſer den Stein loszumachen 
(scavare); es gelang ihm, ihn zu heben (sollevare). Er fand 
eine lederne Börſe, die er öffnete. Darin waren 200 Dukaten 
mit einer Papierolle (carta), auf welcher lateiniſch folgende Worte 
ſtanden: Sei mein Erbe, der du genug Verſtand gehabt haſt, um 
den Sinn der Inſchrift zu verſtehen und wende mein Geld beſſer 
an als ich. Der Student, der über den Fund entzückt war, legte 
den Stein wieder zurecht (riporre) und ftedte ſich die Seele des 
Licentiaten in die Taſche. 
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Wer du auch feieft (chiunque sia), lieber Leſer, ſchließt der 
Verfaſſer, du gleicheſt dem einen oder dem andern dieſer Schüler. 
Wenn du dieſe Abenteuer lieſeſt, ohne auf die darin enthaltenen 
Lehren zu achten (dar retta a), ſo ziehſt (ritrarre) du keine 
Früchte aus dieſem Werke, aber wenn du es aufmerkſam lieſeſt, 
wirſt du darin nach dem Worte von Horaz das Nützliche mit dem 
Angenehmen verbunden (I' utile unito al piacevole) finden. 


Zeus und das Pferd. 


„Vater der Thiere und Menſchen!“ ſo ſprach das Pferd 
und nabte ſich dem Throne des Zeus; „man will (si vuol dire) 
ich ſei eines der ſchönſten Geſchöpfe, womit du die Welt gezieret 
und meine Eigenliebe heißt mich es glauben. Aber ſollte gleich⸗ 
wohl (tuttavia) nicht noch Verſchiedenes an mir zu beſſern ſein?“ 
— „Und was meinſt du denn, daß an dir zu beſſern ſei? Rede, 
ich nehme Lehre an“ (dare ascolto agli avvertimenti altrui), 
ſprach der gute Gott und lächelte. 

„Vielleicht, ſprach das Pferd weiter, würde ich flüchtiger ſein, 
wenn meine Beine höher und ſchmächtiger wären; ein langer 
Schwanenhals (collo di cigno) würde mich nicht entſtellen; eine 
breitere Bruſt würde meine Stärke vermehren und da du mich 
doch beſtimmt haſt, deinen Liebling, den Menſchen zu tragen, ſo 
könnte mir ja wohl der Sattel anerſchaffen (concreare) ſein, den 
mir der wohlthätige Reiter auflegt.“ | 

„Gut“, verſetzte Zeus; „gedulde dich (aver pazienza) einen 
Augenblick!“ Zeus mit ernſtem Geſichte ſprach (profferire) das 
Wort der Schöpfung (parola creatrice). Da quoll Leben in den 
Staub (animarsi la polvere) und plötzlich ſtand (comparire) vor 
dem Throne — das häßliche Kameel (camelo deforme). Das 
Pferd ſah, ſchauderte (sentirsi raccapricciare) und zitterte vor 
Entſetzen und Abſcheu. 

„Hier ſind höhere und ſchmächtigere Beine“, ſprach Zeus; 
„hier iſt ein langer Schwanenhals; hier iſt eine breitere Bruſt; 
hier iſt der anerſchaffene Sattel! Willſt du, Pferd, daß ich dich 
ſo umbilden ſoll?“ Das Pferd zitterte noch. 

„Geh“, fuhr Zeus fort, „diesmal ſei belehrt (ti do !' istru- 
zione), ohne beſtraft zu werden (scevro di gastigo). Dich deiner 
Vermeſſenheit aber dann und wann bereuend (con pentimento) zu 
erinnern, ſo daure du fort (io voglio che tu continui ad esistere), 
neues Geſchöpf, und das Pferd erblicke dich nie ohne zu ſchaudern.“ 


Des Eſels Schatten. 


Der große griechiſche Redner Demoſthenes hatte den ſchlauen 
(celato) Plan Philipps von Macedonien, Griechenland ſeinem 
11 
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Scepter zu unterwerfen, mit richtigem Blicke (con occhio acuto) 
durchſchaut. Mit der ganzen Kunſt ſeiner hinreißenden, von hoher 
Vaterlandsliebe entflammten Beredtſamkeit warnte (ammonire 
intorno a) er deßhalb ſeine Mitbürger vor Philipp. Die Athener 
zeigten ſich jedoch wenig geneigt, ſeinem Rate Gehör zu geben 
(dar retta a), ja (anzi) ſie ſchenkten ihm kaum einige Aufmerkſam⸗ 
keit, wenn er von den Gefahren redete (accennare a), welche dem 
Staate drohten. Dies bemerkend, brach er in einer Rede plötzlich 
ab und begann folgendes Mährchen zu erzählen: 

„Ein junger Mann hatte zur Sommerszeit einen Eſel 
gemiethet, um von Athen nach Megara zu reiſen. Als er mit 
dem Eſeltreiber (conduttore) zur Mittagszeit ausruhte, wollte er 
ſich der großen Hitze wegen in den (al) Schatten des Eſels legen, 
aber der Eſeltreiber verwehrte (respingere) ihm dies, indem er 
ſagte, er habe ihm nur den Eſel, nicht aber auch den Schatten 
vermiethet. Daraus (indi) entſtand ein heftiger Wortwechſel und 
beide beſchloſſen, die Sache vor das Gericht zu bringen (far deci- 
dere dal tribunale).“ 

Mit dieſen Worten ſchloß Demoſthenes ſeine Erzählung und 
ſtieg von der Tribüne herab; aber das Volk hielt ihn zurück und 
beſtürmte ihn (pregar istantemente), doch weiter zu erzählen, wie 
(mostrando come) der Streit beendet worden ſei. Da erhob der 
erhabene Redner ſeine donnernde (terribile) Stimme, die den 
König von Macedonien zittern machte und ſprach: „O Zeus und 
Athena und all' ihr Schutzgötter von Athen! ſehet, mit welchem 
Eifer euer Volk kindiſche Mährchen anhört, dagegen bleibt es gleich⸗ 
gültig (rimaner freddo), wenn man von dem höchſten Intereſſe 
des Staates mit ihm redet.“ 

Das beſchämte Volk ſchwieg und Demoſthenes fuhr in ſeiner 
Rede fort. 


Die Mutter der Grachen. 


Cornelia, die Tochter des berühmten Scipio Afrikanus, iſt 
in der Geſchichte unter dem Namen „Mutter der Grachen“ bekannt. 
Sie derdankt ihre Unſterblichkeit nicht einer Heldenthat (fatto eroico), 
ſondern der Liebe, die ſie zu ihren zwei Knaben, Tiberius und 
Cajus, hatte und der großen Sorgfalt, mit der ſie ihre Erziehung 
leitete. Von ihr wird folgender ſchöne Zug erzählt. 

Da Cornelia Güte, Schönheit und erhabenen Geiſt beſaß, ſo 
wurde ihre Freundſchaft von allen römiſchen vornehmen Frauen 
geſucht (ricercare). Einmal kam eine Frau Campana von 
Cerynna nach Rom, welche wünſchte, die Bekanntſchaft der Tochter 
des Scipio zu machen. Sie wurde mit der größten Herzlichkeit, 
welche Cornelia eigen war, empfangen, und nach einigen Compli⸗ 
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menten fiel das Geſpräch auf die Juwelen, Armbänder, Ohrringe ꝛc. 

der Frau Campana. Es war ein außerordentlicher Gegenſatz 
zwiſchen dieſer mit dem größten Luxus gekleideten Frau und der 
Cornelia, die ſchlicht (alla buona) in der Art der römiſchen Frauen 
jener Zeit gekleidet war. 

Die eitle Frau rühmte ſich, daß die Schmuckſachen (giojello), 
die ſie trug, nur ein kleiner Theil im Vergleich mit denjenigen 
wären, die ſie zurückgelaſſen hätte. Da ſie endlich wünſchte, auch 
diejenigen von Cornelia zu ſehen, erwiederte dieſe: „Es freut mich, 
Ihnen auch zwei zeigen zu können, wenn Sie die Güte haben 
wollen, einen Augenblick zu warten.“ Bald darauf kamen die 
beiden Söhne, die ihre Lectionen vollendet hatten und ihrer 
Mutter den Morgengruß bringen wollten (augurare il buon 
giorno). Cornelia ging ihnen entgegen, nahm jeden von ihnen 
bei der Hand und ſtellte ſie der Frau Campana vor mit den 
Worten: „Das ſind meine ſchönſten Juwelen, ich kenne keine 
wertvolleren.“ 

Tiberius und Cajus Grachus wurden zwei Männer von 
hohem (integro) Charakter, beide berühmt in der römiſchen Ge— 
ſchichte; ſie fielen im Kampfe gegen den Eigennutz. Von ihnen 
erhielt Cornelia den Beinamen „Mutter der Grachen“. 

Den Tod ihrer Söhne hat Cornelia mit edler und großer 
Seele erduldet, und bewunderungswürdig ſoll es geweſen ſein, 
wenn fie im Kreiſe (crocchio) gebildeter Römer und Griechen 
ohne Thränen oder ſichtbare Wehmut von den Leiden und Thaten 
ihrer großherzigen, unglücklichen Söhne wie von edlen Männern 
der Vorwelt (antichità) ſprach. 


Coriolan. 


Es war dem römiſchen Volke gelungen, Volkstribunen zu 
bekommen, aber dennoch war der Friede zwiſchen den Patriziern 
und dem Volke nicht hergeſtellt; es blieb eine Feindſchaft, die bei 
jeder guten Gelegenheit losbrach. Coriolan, ein tapferer Krieger, 
war der größte Gegner des Volkes, und in einer Theuerung 
widerſetzte er ſich dem gemachten Vorſchlag, Korn unter das hung⸗ 
rige Volk zu vertheilen. „Sie haben“, ſagte er, „mit Gewalt 
Vorrechte und Tribunen erhalten, die uns auf grobe Weiſe die 
Stirne bieten. Wenn ſie Brod haben wollen, fo müſſen ſie auf 
dieſe Vorrechte verzichten.“ Das Volk erhob ſich, und Coriolan 
rettete ſich durch die Flucht vor dem ſichern Tode. Er floh zu 
ſeinem Feinde, den er ſelbſt zu Corioli beſiegt hatte, und brennend 
vor Wut und Rache bewog er ihn, gegen ſein Vaterland zu den 
Waffen zu greifen. Er wurde Hauptmann der Volsker (Volsci), 
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eroberte in kurzer Zeit zehn mit den Römern verbündete Städte 
und näherte ſich Rom, wo er ſein Lager aufſchlug (porre). Der 
Schrecken hinderte die Einwohner, ſich zu vertheidigen; der Senat 
ſchickte Geſandtſchaften, um mit Coriolan zu unterhandeln. Aber 
weder Senatoren noch Prieſter konnten den unbeugſamen Mann 
bewegen; er verlangte vollſtändige Unterwerfung. In dieſer Ge⸗ 
fahr entſchloſſen ſich ſeine Gemahlin Volumnia und ſeine alte 
Mutter Veturia, den ſtolzen Beleidigten von ſeinem grauſamen 
Vorhaben abzubringen. Begleitet von den ehrwürdigſten Frauen 
Roms gelangten ſie in's Lager und Volumnia verſuchte zuerſt, 
ihren Gewahl zum Mitleid zu bewegen. Coriolan wurde gerührt, 
aber ſein Entſchluß blieb feſt. Da ſah er unter den andern 
Frauen ſeine geliebte Mutter, und er ging ihr entgegen, um ſie 
zu umarmen. Sie wich ihm aus, indem ſie ſagte: Vorerſt ſage 
mir, ob ich meinen Feind oder meinen Sohn vor mir ſehe, ob 
ich Gefangene oder deine Mutter ſei? Wie kannſt du die Erde 
verwüſten, wo du geboren, und diejenige, die dich ernährt hat? 
Floh der Zorn nicht von dir als du die Grenze überſchritteſt? 
Und dachteſt du nicht beim Anblick Rom's im Innern: In dieſen 
Mauern ſind mein Haus, meine Hausgötter (penati), meine 
Mutter, meine Gattin und meine Kinder? O hätte ich keinen 
Sohn geboren, dann würde Rom nicht belagert, und ich könnte 
frei im freien Vaterlande ſterben! 

Da wurde ſein Haupt gebrochen; mit Thränen in den Augen 
verſetzte er: Mutter, Rom haſt du gerettet, aber deinen Sohn 
verloren! Und er hob ſogleich die Belagerung auf. Die Römer 
aber verehrten die Frauen hoch, die das Vaterland mehr als 
Sohn und Gatten liebten und errichteten einen Tempel, wo 
Veturia den Feind vernichtet hatte. Coriolan's Schickſal aber 
blieb unbekannt. 


Alexander der Große. 


Einſt wurde dem Könige Philipp von Macedonien ein ſehr 
ſchönes Pferd von theſſaliſcher Race, wegen ſeines dicken Kopfes 
Bucephalus genannt, für den ungeheuren Preis von dreizehn Ta= 
lenten angeboten. Aber es war ſo wild, daß die geübteſten Reiter 
es nicht zu bändigen vermochten, weshalb der König es als 
unbrauchbar (come non potendo farne uso) nicht kaufen wollte, 
Siehe, da trat der junge Alexander, der damals in dem Alter 
von ungefähr ſechszehn Jahren war, zu ſeinem Vater und bat 
ihn um die Erlaubniß, nur noch einen Verſuch damit machen zu 
dürfen. Als er ſie erhalten hatte, ergriff er das Pferd beim Zügel, 
wandte es gegen die Sonne, da er bemerkt hatte, daß es ſich vor 
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dem eigenen Schatten ſcheute, ſtreichelte es lange, löſte ſich dann 
den Mantel, und nachdem er denſelben unvermerkt hatte fallen 
laſſen, ſchwang er ſich hinauf (saltare in groppa). Das Pferd 
flog mit ihm wie der Wind davon und der König zitterte für 
ihn; aber als er es wandte und nach eigener Willkür tummelte, 
da ſtaunten Alle und Philipp rief aus, indem er ihn umarmte: 
O mein Sohn, ſuche dir ein anderes Königreich, denn Macedonien 
iſt für dich zu klein. 

Nach dem Tode ſeines Vaters Philipp begab ſich Alexander 
nach Korinth, um ſich von der Bundesverſammlung der griechi⸗ 
ſchen Staaten jene Würde eines Oberfeldherrn gegen die Perſer 
übertragen zu laſſen, welche ſchon ſein Vater erhalten hatte. Dort 
ſammelten ſich viele Philoſophen und Staatsmänner um ihn, mit 
alleiniger Ausnahme des Diogenes (eccetto Diogene solo), ob⸗ 
ſchon dieſer in der Nähe von Korinth verweilte. Alexander ent= 
ſchloß ſich alſo, ſich ſelber aufzumachen (andare), um jenen wun⸗ 
derlichen Weiſen in dem Haine vor der Stadt zu beſuchen, wo er 
ſich aufhielt. Diogenes lag gerade in ſeiner Tonne, und kaum 
richtete er ſich ein wenig auf, um den König anzuſehen. Dieſer 
ſprach freundlich zu ihm und fragte ihn unter Anderm, ob er 
vielleicht eine Gnade von ihm zu erbitten hätte. Nein, verſetzte 
der Cyniker, ich brauche Nichts. Doch bitte ich dich, geh' mir ein 
wenig auf die Seite, denn dein Schatten erlaubt mir nicht, mich 
an der wohlthätigen Wärme der Sonne zu erquicken. Die Hof⸗ 
leute, welche den König begleitet hatten, verwunderten ſich über 
eine ſolche Verachtung der ihm dargebotenen Gnade, aber der König 
ſagte: Fürwahr (in verità), wenn ich nicht Alexander wäre, möchte 
ich wohl Diogenes ſein. 

Als Alexander der Große nach der Stadt Tarſus in GCilicien 
gekommen war, ward er plötzlich krank, entweder in Folge der 
erduldeten (sofferto) Anſtrengung, oder weil er ſich voreilig in den 
klaren, aber kühlen Wellen des Fluſſes Cydnus gebadet hatte, 
welcher die Stadt durchfloß. Da das Uebel ſehr gefährlich war, 
ſo hatten die Aerzte nicht den Mut, eine Arznei zu verordnen, 
bis Philipp, einer von ihnen, ſich entſchloß, ein zwar kühnes, aber 
entſcheidendes Mittel zu wagen. Alexander wartete (stare aspet- 
tando) ungeduldig auf den verſprochenen Trank, als ein Eilbote 
mit einem Briefe des Parmenio ankam, worin ſtand: Traue dem 
Philipp nicht, denn Darius hat ihn mit vielem Gelde gewonnen 
und ihm die eigene Tochter zur Ehe verſprochen. Alexander ſteckte 
den Brief, ohne etwas zu ſagen, unter das Kopfkiſſen. Als der Arzt 
eingetreten war, nahm er den Becher, gab ihm dagegen Parmenio's 
Brief und trank, während jener las. Der König genaß ſogleich, 
und die Unſchuld des Arztes war dadurch offenbar und gerechtfertigt. 
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Schiller an Göthe. 


Jena, den 2. Mai 1797. 


Ich begrüße Sie aus meinem Garten, in den ich heute einge⸗ 
zogen bin. Eine ſchöne (ameno) Landſchaft umgibt mich, die 
Sonne geht freundlich (ridente) unter, und die Nachtigallen ſchla⸗ 
gen (cantare). Alles um mich herum (tutto d'intorno) erheitert 
mich und mein erſter Abend auf dem eigenen Grund und Boden 
(podere) iſt von der fröhlichſten Vorbedeutung. 

Dies iſt aber auch Alles, was ich Ihnen heute ſchreiben kann; 
denn über das Arrangement (i pensieri dell' ordinamento della 
nuova abitazione) iſt mir der Kopf ganz wüſte geworden (aver 
la testa sbalordita del tutto). Morgen hoffe ich endlich mit 
rechter Luſt (con vero piacere) wieder an die Arbeit zu gehen 
und dabei zu beharren. 

Wenn Sie mir den Text vom Don Juan (Giovanni) auf 
einige Tage ſchicken wollten, werden Sie mir einen großen Ge⸗ 
fallen erweiſen (fare). Ich habe die Idee, eine Ballade daraus 
zu machen und da ich das Mährchen nur vom Hörenſagen (per 
bocca altrui) kenne, ſo möchte ich doch wiſſen, wie es behandelt 
iſt. Leben Sie recht wohl. Herzlich (di tutto cuore) freue ich 
mich darauf, bald wieder eine Zeit lang mit Ihnen zu verleben 
(poter presto tornare a vivere). 

Schiller. 


Göthe an Schiller. 


Mit dem Frieden hat es ſeine Richtigkeit (confermare la 
muova della pace). Eben als die Franzoſen in Frankfurt wie⸗ 
der einrückten (rientrare), und noch mit den Oeſtreichern im Hand⸗ 
gemenge waren (essere alle prese), kam ein Kurier, der die 
Friedensnachricht (notizia della pace) brachte; die Feindſeligkeiten 
wurden ſogleich eingeſtellt und die beiderſeitigen (dei due eserciti) 
Generale ſpeiſten mit dem Bürgermeiſter (borgomastro) im roten 
Hauſe. Die Frankfurter haben alſo für ihr Geld und ihr Leiden 
einen Theatercoup erlebt (essere testimonio d'un colpo di scena), 
dergleichen nicht viele in der Geſchichte vorkommen (occorere rara- 
mente) und wir hätten denn auch dieſe Epoche erlebt. Wir 
wollen ſehen, was dem Einzelnen und dem Ganzen durch dieſe 
Veränderung zuwächſt (risultare). 

Mit dem, was Sie in Ihrem heutigen Briefe über Drama 
und Epos ſagen, bin ich ſehr einverſtanden (essere tutt' affatto 
del parere di), ſowie ich immer gewohnt bin, daß Sie mir meine 
Träume erzählen und auslegen (interpretare). Ich kann nicht 


Esercizi di lettura e traduzione. 167 


Weiteres (non altro) hinzufügen, ſondern ich muß Ihnen meinen 
Plan ſchicken oder ſelbſt bringen (portar in persona). Es werden 
dabei (in tale occasione) ſehr feine Punkte zur Sprache kommen 
(venirsì a toccare), von denen (che) ich jetzt im Allgemeinen 
nichts erwähnen (accennare alla sfuggita) mag. Leben Sie 
wohl, genießen Sie Ihres Gartens und der Wiedergeneſung Ihres 
Kleinen (fanciullo). 

Mit Humboldt habe ich die Zeit ſehr angenehm und nützlich 
zugebracht; meine naturhiſtoriſchen Arbeiten (studio di storia 
naturale) ſind durch ſeine Gegenwart wieder aus ihrem Winter⸗ 
ſchlafe (sonno invernale) geweckt worden; wenn ſie nur nicht 
bald wieder in einen Frühlingsſchlaf (sonno di primavera) ver⸗ 
fallen. 


Weimar, am 26. April 1797. 
Göthe. 


Schiller an Göthe. 


Even (testè) bekomme ich Ihren lieben Brief, der mich mit 
der Nachricht Ihrer Zurückkunft herzlich erfreut (dare una conso- 
lante nuova). Dieſe Zeit Ihrer Abweſenheit von Jena währt 
mir unbeſchreiblich lang (parere un' eternità), wiewohl es mir 
gar nicht an Umgang fehlte, ſo hat es mir doch gerade an der 
nötigſten Stärkung bei meinem Geſchäft gemangelt. Kommen 
Sie ja ſobald Sie können (il più presto possibile). Ich habe 
zwar nicht viel geſammelt, was ich mittheilen könnte, deſto begie⸗ 
riger (on tanta maggior bramosia) aber und bedürftiger werde 
ich Alles aufnehmen, was ich von Ihnen hören kann (che vi sarà 
concesso). 

Wir find alle fo wohl (star ben di salute), wie wir zu fein 
pflegen (come al solito); unthätig bin ich gar nicht geweſen, wie⸗ 
wohl in dieſen drückenden, düſtern Wintertagen alles ſpäter reift 
und die rechte Geſtalt ſich ſchwerer findet (riuscire a trovare). 
Indeſſen, ich ſehe doch in's Helle (cominciar a veder chiaro) und 
mein Stoff unterwirft ſich mir immer mehr. Die erſte Bedin⸗ 
gung eines glücklichen Fortganges meiner Arbeit iſt eine leichtere 
(più libera) Luft und Bewegung; ich bin daher entſchloſſen, mit 
den erſten Regungen (primo soffio) des Frühlings den Ort zu 
verändern (mutare), und mir, wo möglich in Weimar, ein Gar⸗ 
tenhaus (casetta posta in un giardino), wo heizbare (riscaldabile) 
Zimmer find, auszuſuchen. Das ift mir jetzt ein dringendes Be⸗ 
dürfniß, und kann ich dieſen Zweck zugleich mit einer größern 


(più frequente) und leichtern Kommunikation mit Ihnen vereini⸗ 
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gen, fo find vor der Hand (per adesso) meine Wünſche erfüllt. 
Ich denke wohl (parmi), daß es gehen wird. 

Ihre Aufträge ſollen beſorgt werden. Ich lege hier das 
zwölfte Horenſtück (pezzo delle Ore) bei; die übrigen Exemplare 
kommen übermorgen. Wir umarmen Sie alle herzlich. 


Jena, den 11. Januar 1797. 
Schiller. 


Göthe an Schiller. 


Nachdem ich dieſe Woche ziemlich (una non piccola parte) 
in der Einſamkeit meines Gartens zugebracht, habe ich mich wieder 
auf einen Tag in die Stadt begeben und zuerſt das Schloß beſucht, 
wo es ſehr lebhaft zugeht (regnare grand' attività). Es fim 
160 Arbeiter angeſtellt, und ich wünſchte, daß Sie einmal die 
mannigfaltigen Handwerker in einem ſo kleinen Raume beiſammen 
arbeiten ſähen. Wenn man mit einiger Reflexion zuſieht (stare a 
vedere), ſo wird es ſehr intereſſant, die verſchiedenen Kunſtfertig⸗ 
keiten (abilità che esigono le differenti arti), von der gröbſten 
bis zur feinſten wirken zu ſehen (1° aspetto di). Jeder thut (operare) 
nach Grundſätzen und aus Uebung das Seinige. Wäre nur 
(purchè) immer die Vorſchrift, wornach gearbeitet wird, die beſte! 
Denn leider kann auf dieſem Wege ein geſchmackvolles Werk ſo 
gut als eine barbariſche Grille (cosa ghiribizzosa e barbara) zu 
Stande kommen (risultare). 

Durch das Steiniſche Spiegelteleskop habe ich einen Beſuch 
im Monde gemacht. Die Klarheit, mit welcher man die Theile 
ſieht, iſt unglaublich, man muß ihn im Wachſen und Abnehmen 
(quando cresce e scema) beobachten, wodurch (chè allora) das 
Relief ſehr deutlich wird. Sonſt habe ich noch mancherlei gelefen 
und getrieben, denn in einer ſo abſoluten (perfetto) Einſamkeit, 
wo man durch gar Nichts zerſtreut und auf ſich ſelbſt geſtellt iſt 
(trovarsi abbandonato a se stesso), fühlt man erſt recht und 
lernt begreifen, wie lange ein Tag ſei. 

Es iſt keine Frage (è cosa certa), daß Sie unendlich ge⸗ 
winnen würden, wenn Sie einige Zeit in der Nähe eines Theaters 
ſein könnten. In der Einſamkeit ſteckt man dieſe Zwecke immer 
zu weit hinaus (solere differir troppo). Wir wollen gerne das 
Unſrige (per quanto sta in noi) dazu beitragen, um das Vor⸗ 
haben zu erleichtern. Die größte Schwierigkeit iſt wegen eines 
Ouartiers. Das wegen Geſpenſtern berüchtigte (diffamato quale 
abitazione di spettri) gräflich Wertheriſche Haus (la casa dei 
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conti Werther), das für Jemanden, der (chi) das Schauſpiel 
fleißig beſuchen will, bequem genug liegt, iſt fo viel ich weiß (per 
quanto io sappia) zu vermiethen; es wäre wohl der Mühe wert, 


das Gebäude zu entzaubern. 
Laſſen Sie uns über die Sache weiter nachdenken. Leben 


Sie indeſſen wohl und grüßen Sie Ihre liebe Frau. 


Weimar, am 10. Auguſt 1799. 
8 Göthe. 
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VOCABOLARIO. 


I. Tedesco-Italiano. 


A 


Abbringen distorre, dissuadere 
Abendlaͤndiſch occidentale 
Abenteuer avventura 


er ma 
Aberglàubifh superstizioso 
Abhängen dipendere 
Ablegen deporre 
Abnehmen diminuire, scemare, ca- 
Abreiſe partenza [lare 
Abſcheu ribrezzo 
Abſchütteln scuotere 
Abſetzen deporre 
Abfolut assoluto 
Abſtoßung pi gione 
Abwechſeln alternare 
Achten stimare 
Achtung rispetto 
Acker campo 
Aderbau agricoltura 
Abel nobiltà 
Abelig nobile 
Adler aquila 
Affe scimia 
Alexander Alessandro 
Alles tutto 
Allmacht onnipotenza 
Als allorchè, quando 
Alſo dunque 
Alt vecchio, antico 
Alter (hohe) vecchiaja, età 
Altertum antichità 
Amphibium anfibio 


Amt carica 

Anbieten offrire 

Anblick aspetto 

Anbrechen spuntare 

Aendern cambiare 

Anders, fonft altrimenti 
Andeuten indicare 

Anerbieten offrire, offerta 
Anfang cominciare 

Angeben indicare 

Angenehm grato, aggradevole 
Angeſehen ragguardevole 
Angreifen attaccare 

Anbalten fermarsi 

Anhänglichkeit attaccamento, affe- 
Ankommen giungere [zione 
Ankunft arrivo 

Anlage disposizione 

Anmutig giocondo 
Annehnlichkeit amenità - 
Anreden accostare 

Anſehen riguardare, credito 
Anſtellen impiegare 

Anſtrengung sforzo, fatica 
Antwort risposta 

Antworten rispondere 
Anvertrauen affidare, commettere 
Anwenden impiegare, adoperare 
Anzeichen indizio, segno 
Anziehung attrazione 

1 mela 

Ar 


eiten lavorare, travagliare 


Arm — Beſchließen 


Arm braccio, povero 
Armband braccioletto 
Armut povertà 

Art specie 

Artigkeit piacevolezza 
Arzt medico 

Aſt ramo 

Aſtronom astronomo 
Athener Atenese 
Auch anche 

Auf su, sopra 

Au pa fi soggiornare, dimo- 
Aufhören cessare [rare 
Aufheben levare 

Aufklären schiarire 

Auflegen imporre 

Au sian raccogliere 

Aufmerkſam attento 
Aufmerkſamkeit attenzione 
Aufnehmen accogliere 

Aufrecht erhalten sostenere 
Anfrichtig sincero 

Aufſeher intendente [carico 
Auftrag commissione, ordine, in- 
Aufzählung enumerazione 

Auge occhio 

Augenblick momento, istante 
Augenbraue ciglio 

Ausdehnung estensione 
Ausdrücklich espressamente 
Ausgabe spesa 

Ausgeben spendere 

- Musgraben scavare 

Aushalten reggere a 

Auslage spesa 

Auslöſchen spegnere 

Ausruhen riposarsi 

Ausſchlagen ripudiare 

Aeußere esteriore 

Aeußern esprimere, profferire 
Ausſetzen esporre 

Außerordentlich straordinario 
Auſter ostrica 

Auſtralien Australia 

Ausübung pratica 

Ausweichen respingere 
Auszeichnen ſich distinguersi 

Bach ruscello 

Bad bagno 

Ballade ballata 

Band vincolo 

Bändigen frenare, domare 

Bär orso 

Bart barba 
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Baſe cugina 
Bau coltura i 
Bauen fabbricare, costruire i 


Baum albero 


Baumeiſter architetto 
Becher coppa 

Bedecken coprire 
Bedenken considerare 
Bedingung condizione 
Bebroben minacciare 
Befehl ordine 
Befſeſtigen fortificare 
Befeuchten inumidare 
Beförderung spedizione 
Befreien liberare 
Befriedigend soddisfacente 
Begaben dotare 
Begeben fi rendersi 8 
Begeifterung entusiasmo 

Begleiten accompagnare 

Begleiter scorta 

Begnügen ſich contentarsi 

Begünſtigen favorire 

Beharren perseverare 8 

Behaupten pretendere, sostenere 

Beifall klatſchen applaudire 

Beifügen aggiungere 

Bein gamba 

Beiname titolo 

Beitragen contribuire, concorrere 

Beiwohnen assistere, intervenire 

Beklagen compassionare 

Bekleiden vestire 

Beladen carico 

Belagerung assedio 

Bemitleiden commiserare 

Benachbart vicino, circonvicino 

Beobachten osservare 

Beobachtung osservazione 

Berauben privare 

Berechnen calcolare 

Beredtſamkeit eloquenza 

Bereuen pentirsi 

Berg monte, montagna 

Beruf (inner:) vocazione 

Berubigen tranquillizzare 

Berühmt rinomato, celebre 

Beſchäftigen occupare 

Beſchäftigung occupazione 

Beſchämt confuso 

Beſcheiden modesto 

Beſcheidenheit modestia 

Beſchreibung descrizione 

Beſchließen risolvere 
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Beſeelen animare 
Beſitzung possessione 
Beſorgen eseguire 
Beſtändig costante, continuo 
i costanza 
Beſtimmen destinare 
Beſtimmung vocazione 
Beſuchen visitare 

Beſudeln imbrattare 
Betrachten considerare 
Beträchtlich considerevole 
Betragen contegno, maniera 
Betreffen riguardare 
Betrinken, fi ubbriacarsi 
Betrüben allliggere 

Bettler mendico 
Beunruhigen infestare 
Bevölkert popolato 
Bevölkerung popolazione 
Bewachen .guardare 
Bewegen sollecitare, muovere 
Bewegung moto 

Beweis prova 

Bewohnen abitare 
Bewundern ammirare 
Bewunderungswürdig ammirabile 
Bewußtſein coscienza 
Bezahlen pagare 

Bild immagine, quadro 
Bilden formare 

Bildung coltura 

Bis sino 

Bitte domanda, preghiera 
Bitten domandare, pregare 
Bitter amaro 

Blaſen soffiare 

Blatt ſoglia, ſoglio 

Blau turchino 

Bleiben rimanere, restare 
Blühen fiorire 

Blume, Blüte fore 

Böſe cattivo 

Boshaft malizioso 

Bosheit malizia 

Bote messo 

Brauchen aver bisogna 
Braut promessa sposa 
Breit largo 

Brennholz legna 

Brod pane 

Bruder fratello 

Brunnen fontana 

Bruſt petto 

Brüten covare 


Buch libro [pa 
Buchdruckerei, Buchdruckerkunſt stam- 
Bundesverſammlung conſedera- 
Bürde carico [zione 


Bürger cittadino 

Cenſor Censore 

Charakter carattere 
Chineſe Chinese 

Cbriſt cristiano 

Chriſtus Cristo 

Circus circo 

Cynifer cinico 

Da dacchè 

Dad tetto 

Dankbarkeit gratitudine 
Darbieten, fi presentarsi 
Darftellen rappresentare 
Dauern durare 
Davonfliegen portar via 
Davontragen riportare 
Demut umiltà 

Deßbalb perciò 

Dicht folto 

Dichter poeta 

Did grosso 

Die und die tali e tali 
Dieb ladro 

Diener servo, servitore 
Dienſt servizio, uffizio 
Dienſtfertig uffizioso 
Ding cosa 

Donau Danubio 

Dorf villaggio 

Dorn spina 

Dreifach triplice 
Dreiſtigkeit ardire 
Drobung minaccia A 
Druden stampare 
Drücken premere 
Drückend dispiacevole 
Dumpf soffocante, ottuso 
Dunkelheit oscurità 

Dünn sottile 

Durchlaufen percorrere 
Durchſchauen penetrare 
Dürftigkeit indigenza 
Durſt sete 

Durftig assetato 

Düſter tetro . 
Eben als proprio nell'istante che 
Echo eco 

Edel nobile 

Edelſtein gemma 

Ehe matrimonio 


um 
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Ehemann marito 

Ehre onore 

Ehren onorare 
Ehrerbietig rispettoso 
Ehrlich onesto 
Ehrlichkeit onestà 

Ei novo 

Eidechſe lucertola 

Eigen proprio 
Eigenliebe amor proprio 
Eigennutz egoismo 
Eigenſchaft qualita 
Gigenfinn capriccio 
Eigentümer proprietario 
Eigentümlichkeit singolarità 
Gilbote corriere 
Eindruck impressione 
Einfach semplice 
Einfluß influenza 
Einführen introdurre 
Eingefallen infondato 
Ginbeit unità 
Einrichtung istituzione 
Einſam solitario 
Einſchränken ridurre, limitare 
Einſetzen istituire 
Einſicht intelligenza 
Einſt una volta 
Eintheilen dividere 
Einzig unico, solo 
Gifern di ferro 

Gitelfeit vanità 

Elektriſch elettrico 
Element elemento 
Elephant elefante 

Eltern genitori 
Empfindlichkeit sensibilità 
Ende fine 

Enden, beendigen finire 
Engländer, engliſch inglese 
Enkel nipote 

Entbehren mancare 
Entdecken scoprire 
Entfernen allontanare 
9 rimoto 
Entfernung distanza 
Entflammt infiammato 
Entgegen contrario 
Enthalten contenere 
5 decapitare 
Entſcheidend decisivo 
Eniſchließen ſich risolversi 
Entſchluß risoluzione 
Entſchuldigung scusa 


du spavento 

Entſpringen derivare 

Entſtehen nascere 

Entſtellen difformare 

Entweihen profanare 

Entzaubern liberare dall’ incanto 

Erbauen fabbricare 

Erbe erede 

Erbeben tremare 

Erbitten chiedere 

Erbliden ravvisare 

Erfahren sapere, intendere 

Erde terra 

Ereignen ſich accadere 

Ereigniß accidente 

Erfolg successo 

Erdkugel globo 

Erfreuen rallegrare 

HH rinirescare 

Erfüllen empiere, adempire 

Ergeben divoto 

Ergötzlich dilettevole 

Ergreifen pigliare, prendere 

Erhaben sublime 

Erhalten, erhaltend mantenere 
ricevere, conservare 

Erhalter conservatore 

Erhaltung conservazione 

Erheben ſich levarsi 

Erheitern rasserenare 

Erholung sollievo 

Erinnern ſich ricordarsi 

Erkennen riconoscere 

Erkenntlich riconoscente 

Erklären spiegare 

Erlaubniß permissione 

Erleichtern agevolare 

Ermüden stancare 

Ermutigen incoraggiare 

Ernennen nominare 

Erobern conquistare 

Eroberer conquistatore 

Eroberung conquisto 

Erquicken fim confortarsi 

Erquickend ristorante 

Errichten erigere 

Erſetzen riparare 

Eſſen mangiare 

Erſtaunen stupore 

Erſtaunen rimaner attonito, stu- 

Erſtaunenswert maraviglioso [pire 

Ertönen risonare 

Ertragen sopportare 

Ertrinken annegare 
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Erwarten aspettare 
Erwartung aspettazione 
Erwerben conquistare 
Erwiedern riprendere, replicare 
Erzählen raccontare 
Erziehen allevare 
Erziehung educazione 
Europäer, europäiſch europeo 
Ewig eterno 
Exemplar esemplare 
Fackel fiaccola 
Faden filo 
Fabia capace 
all caduta 
alſch falso 
Mu capire 
aſt quasi 
Faulbeit pigrizia 
Fechten combattere 
Febler mancare 
Fehler difetto, fallo 
Fein fino, delicato 
Feind nemico 
eindlicher Einfall invasione 
eindſchaft nemicizia 
Feld campo 
Fels roccia, rupe 
125 | campagna 
rn distante 
Feſt festa 
eftfegen stabilire 
euer fuoco 
euersbrunſt incendio 
inden trovare 
iſch pesce 
Fiſchen pescare 
Fleiß diligenza, assiduità 
Fleißig diligente 
Fliehen fuggire 
Flüchten ſich rifuggiarsi 
Flüchtig lesto 
Flüchtling fuggiasco 
Flügel ala 
Fluß fiume 
Flüſſigkeit fluido 
Folge consequenza; in Folge per 
effetto di 
Folgend seguente 
orm forma 
Fortfahren proseguire 
lu ang continuazione . 
Fortſchleppen trasportare d 
1 progredire 
orttragen portar via 


ankfurt Francoſorte 

ranzoſe, franzöſiſch francese 
au moglie, donna 

Frei libero, sgombro 

Wi argini liberalità, muniti- 
eiheit libertà [cenza 
eiwillig volontariamente, di 
remd straniero buon grado 
remde straniero, ſorestiero 
reude gioja, piacere, allegrezza 
reund amico N 

Srna amichevole, cortese 
reundſchaft amicizia 

Friede pace 

Fromm pio 

Froſch rana 

roſt gelo 

cht frutto 

. fecondo, fertile 
ruchtbarkeit fertilità 

ruchtbaum albero fruttifero 
rüͤhling primavera 
ühren condurre 

unb ritrovato 

urcht paura, timore 

Fürſt principe 

Gabe dono 

Gar punto 

Garten giardino 

Gebäude edifizio 

Gebeine ossa 

Gebogen curvo 

Geboren werden nascere 

Gebrauchen usare 

Geburt nascita 

Gebüſch cespuglio 

Gedeihen prosperare 

Gedicht poema 

Geduld pazienza 

Gefährlich pericoloso 

Gelen compagno 

Gefallen piacere 


Gefällig piacevole 


Geſangniß prigioniero 
Gefängniß prigione 

Gefecht combattimento 

Gefühl sentimento 

Gegenſatz contrasto 

Gegenſtand oggetto 

Gegenwart, gegenwärtig presente 
Geheimniß segreto i 
Gehen andare, camminare 
Gehorchen ubbidire 

Gehören appartenere 


Geiſtig — 


Geiſtig, geiſtlich spirituale 
8459 giungere, pervenire 
Gelb giallo 
Geld danaro 
Gelegenheit occasione 
Gelehrig docile 
Gelehrt dotto 
ci en riuscire 

älde pittura 
855 comune 
Gemüt animo 
Genau precisamente 
Geneigt inclinato 
Geneſen guarire 
Genötigt ſein essere costretto 
Gepräge impronta 
Gerade appunto, diritto 
Gerecht giusto 
Geringer inferiore 
Ge . ambasciata 
Geſchäft affare 
Geſchichte storia 
Geſchichtſchreiber storico 
Geſchick destino 
Geſchlecht genere, generazione 
Geſchmackvoll di buon gusto 
Geſchoͤpf creatura 
Seien e società 
Geſetz legge 
Geſicht faccia, volto 
e fisionomia 
Geftalt forma 
Geſtirnt stellato 
Geſund sano 
Geſundheit salute 
Getreide biada 
Geübt versato 


Gewähren concedere, accordare 


Gewebe tessuto 

Gewicht peso 

Gewinnen guadagnare 
Gewiß certo 
Gewiſſenhaft scrupoloso 
Gewohnheit abitudine 


Gewöhnlich ordinariamente, d'or- 
[dinario 


Gewohnt avvezzo 
litio velenoso 

Gipfel cima 

Glänzend lucido 
Glauben credere 
Gleich eguale 

Gleichen rassomigliare 
Gleichgültig indifferente 
Glied membro 


Herſtellen 


Glocke campana 

Glück fortuna 
Glücklich felice 

Gnade grazia 
Göttlich divino 

Grab sepolcro 
Graben ſosse 

Graf conte 

Graufam crudele 
Greis vecchio 
Grieche, griechiſch greco 
Grob grossolano 
Groß grosso, grande 
Großherzig generoso 
Großvater avo 

Grün verde 

Grünen inverdire 
Gründen fondare 
Grundlage ſondamento 
Gut buono, bene 
Güte bontà 

Gunſt favore 

Günſtig favorevole 
Haar capello 

ain bosco 

als collo, gola 
alten für tenere per, 
ammer martello 

and mano 

andel commercio 
andeln agire 

andlung azione 
andwerker artigiano 
aſſen odiare 

aſt precipitazione 
auptſächlich massime 
aus casa 

ausgötter penati 
eben levare 

efe feccia 

eide gentile, pagano 
eilig santo, sacro 
eld eroe 

elfen ajutare 

ell limpido 

emd camicia 
erankommen avvicinare 
erausziehen cavare 
erbſt autunno 
ermetiſch ermeticamente 
errſchaft dominio 
errſchen imperare 
errſcher sovrano 
erſtellen stabilire 


r 
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erunterſtürzen cader in giù 
ervorbringen produrre 
erz cuore 
erzhaftigkeit coraggio 

erzlichkeit cordialità 

immel cielo 

ineingehen, hineinſteigen entrare 

ineinſtürzen precipitare 

ingegen all' incontro 

inreißend fer vido 

irt pastore 

irtenleben pastorizia 

ige calore, caldo 

offen sperare 

offnung speranza 

öflich cortese 

oͤfling cortigiano 

öhe altezza 

ören udire 

orn corno 

üſte fianco 

ügel collina 

und cane 

unger fame 

ufar ussaro 

ilten guardare 

Hütte capanna 

yacint giacinto 

mmer sempre 

nbruͤnſtig fervido 

nmitten in mezzo 

nitinft istinto 
Italiener, italieniſch italiano 
SE errore 

Sraelit Israelita 
di d caccia 


ah scosceso 


abr anno 

ahreszeit stagione 
fabrbundert secolo, età 
eder ogni, ognuno 
emand alcuno 

och giogo 

oſeph Giuseppe 

ung giovane 

ugend gioventù 

gendlich giovanile 

ingling giovane 
Juwelen gioje, tesori 
Käfer scarafaggio 
Kaffee caffè 
Kahl calvo 
Kalt, Kälte freddo 
Kämpfen combatlere 


Kanonenkugel palla di cannone 
Karl der Große Carlomagno 
Kartoffel patata 
Kaſtilianiſch castigliano 
Katze gatto 

Kaufen comperare 
Kennen conoscere 
Kenntniß cognizione 
Kerker carcere 

Kerze candela 

Kette catena 

Kieſelſtein selce 
Kilometer chilometro 
Kind fanciullo, figlio 
Kindiſch infantile 

Kinn mento 

Kirche chiesa 
Kirchthurm campanile 
Klar chiaro, limpido 
Kleid abito, vestimento 
Klima clima 

Kloſter convento 
Klugheit prudenza 
Knabe ragazzo 

König re 

Kopf capo, testa 
Kopfkiſſen guanciale 
Kontraſt contrasto 
Koſtbar prezioso 

Kraft forza, vigore 
Kräftig vigoroso 
Kraus 9 010 

Kreis circolo 

Kreuz croce 

Kreuzzug crocciata 
Krieg guerra 

Krone corona 

Kuh vacca 

Kühl fresco 

Kühn ardito, azzardoso 
Kümmern ſich curarsi 
Künftighin in avvenire 
Kunſt arte 
Künſtler artista 

Kurz breve, corto 
Kutſche carrozza 
Lachen ridere 
Lächerlich ridicolo 

Lage sito, situazione 
Lager campo 

Lampe lampada 

Land paese, terra campagna 
Landſchaft campagna 
Landen approdare 
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Landgut villa 

Lang lungo 
Langſamkeit lentezza 
Laſter vizio 

Lauf corso 

Laufen correre 

Läuten sonare 

Leben vivere, vita 
Lebhaft vivace 
Lebhaftigkeit vivacità 
Ledern di cuojo 

Legen mettere, porre 
Lehre ammaestramento 
Leib corpo 

Leichnam cadavere 
Leicht facile 
Leidenſchaft passione 
Leider sgraziatamente 
Leier lira 

Leinwand tela 

Lernen imparare 

Leſer lettore 

Leuchten rilucere, far lume 
Leutſeligkeit affabilità 
Licht lume, luce 

Lieb caro 

Liebe amore 

Lieben amare 
Liebenswürdig amabile 
Liebreich, liebevoll amoroso, amo- 
Lilie giglio [revole 
Lippe labbro 

Lift astuzia 

Liſtig astuto 

Lob lode 

Lobenswert lodevole 
Lohn premio 

Lorbeer alloro 
Losbrechen scoppiare 
Löſen sciogliere 

Löwe leone 

Luft aria 

Lüftchen auretta 
Machen fare 

Machen laſſen far fare 
Madbtig potente, poderoso 
Pacedonten Macedonia 
Magen stomaco 
Mager magro, scorno 
Mahl banchetto 
Mährchen favola 
Majeſtät Maestà 

Mal volta 

Maler pittore 


Mobilien, 


Maleriſch pittoresco 
Mangel mancanza 
Mann uomo 

Mantel mantello 
Mäßigkeit temperanza 
Mauer muro 

Meer mare 

Meile lega, miglio 
Meinung opinione, parere 
Melodiſch melodioso 
Menſch uomo 
Menſchlich umano 
Meſſer coltello 
Mexiko Messico 
Miethen tener a nolo 
Milde clemenza 
Mißfallen dispiacere 
Mißtrauen sfidare 
Mißtrauiſch diffidente 
Mitleiden pietà 
Mittel mezzo 
Mittelmäßig mediocre 
Mittelmäßigkeit mediocrità 
bbeln mobili 
Mond luna 
Morgenröte aurora 
Muͤde stanco 

Mund bocca 

Münze moneta 

Muſik musica 
Müſſiggang ozio 
Muſter saggio 

Mut coraggio 
Mutter madre 
Nachahmen imitare 
Nachahmer imitatore 
Nachbar vicino 
Nachricht nuova 
Nachſicht indulgenza 
Nächſte prossimo 


Nacht notte 


Nachtigall usignuolo 
Nächtlich notturno 
Nackt nudo 
Nagel chiodo 
0 vicinanza 
Nahrung alimento, cibo 
Narr pazzo, matto 
Nashorn rinoceronte 
Nation nazione 
Natur natura 
Nebmen prendere 
Neid invidia 
Neuheit novità. 
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Nichts nulla, niente 
Niederſchlagen abbattere 
Nie, niemals non—mai, giammai 
Niedrig basso 
Not necessità 
Nötigen obbligare, necessitare 
Nötig fein far di mestiere 
Notwendig necessario 
Nuß noce 
Nützen giovare 
Nützlich utile 
Oben su, sopra 
a generalissimo 
Oberherr sovrano 
Obſtgarten orto 
Ochs bue 
Ofen stufa 
Offen aperto 
Offenbar manifesto 
Oeffentlich pubblico 
Oeffnen aprire 
Oft sovente, spesso 
Ohne senza 
Obe orecchio 
Ohrenring orecchino 
Olivenbaum ulivo 
Opfer vittima 
Ordnung ordine 
i ga palazzo 
apier carta 
Parteilichkeit parzialità 
Paſſend convenevole 
Patrizier il nobile 
Perle perla 
Perſe, perſiſch persiano 
erſon persona 
Peſt peste 
Pfeil freccia 
Pferd cavallo 
Pflanze pianta 
Pflegen solere 
Pflicht dovere i 
Pflug aratro . 
Pflügen arare 
Piſtole pistola 
Plan intenzione 
Platz piazza, luogo 
Plötzlich repentino, ad un tratto 
Portugieſe, portugieſiſch portoghese 
Poſt posta, diligenza 
Pracht magnificenza 
Prächtig magnifico 
Preis premio, prezzo 
Preiſen esaltare 
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Preuße, preußiſch prussiano 
Prieſter sacerdote, prete 
Produkt prodotto 

Projekt progetto 

Provinz provincia 
Prüfen esaminare 
Prunken far pompa 
Pulver polvere 

Qual tormento 

Quelle sorgente 

Nabe corvo 

Rache vendetta 

Rächen vendicare 

Rand orlo, margine 
Raſſe razza 

Rat consiglio 

Rauben rapire, spogliare 
Rechenſchaft ablegen rendere ra- 
Recht diritto, ragione [gione 
Rechtfertigen giustificare 
Redner oratore 
Reformation riforma religiosa 
Regieren regnare, governare 
Regierung governo 

Reich ricco, imperio 
Reichtum ricchezza 

Rein puro — 

Reinbeit purità 

Reinigen nettare 

Reife viaggio 

Reiten cavalcare 

Reiter cavalcante 

Relief relievo 

Religion religione 
Reſultat risultato 

Rettung salvamento 
Richter giudice 

Riefe gigante 

Rieſenhaft gigantesco 
Rind manzo 

Ritter cavaliere 

Römer, römiſch romano 
Rot rosso 

Rubin rubino 

Ruhe tranquillità, quiete 
Rubm gloria 

Rühmen ſich gloriarsi 
Ruhmvoll glorioso 
Rühren muovere 

Ruine rovina ° 
Ruſſe, ruſſiſch russo 
Rüſtig robusto 

Sack sacco 

Sammeln raccogliere 
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Saphir zaffiro 

Sattel sella 

Satteln sellare 

Schaden danno 

Schädlich nocevole 

Schale guscio 

Schämen ſich vergognarsi 

Schändlich vituperoso 

Scharfſinnig ingegnoso 
chatten ombra 

Schatz tesoro 

Schätzenswert stimabile 

Schauen mirare 

Schein apparenza 

Scheinbar apparente 

Scheingelehrt saccentino 

Scheuen aver paura 

Schicken mandare 

Schickſal sorte, destino 

Schiffen navigare 

Schlaf sonno 

Schlag colpo 

Schlange serpe, serpente 

Schleudern scagliare 

Schlüſſel chiave 

Schmächtig sottile . 

Schmal stretto 

Schmeichelei adulazione 

Schmeichler adulatore 

Schmerz dolore 

Schmücken fregiare 

Schneiden tagliare, potare 

Schnell presto, lesto 

Schön bello 

Schönheit bellezza 

Schornſtein fumajuolo 

Schrecken terrore 

Schrecklich orribile 

Schrei grido 

Schrift scritto 

Schriftſteller scrittore 

Schritt passo 

Schulter spalla 

Schütteln scuotere 

Schutzgott dio protettore 

Schwach debolo 

Schwäche debolezza 

Schwärmer visionario 

Schwarz nero 

Schwede, ſchwediſch svedese 

Schweigen tacere 

Schwelle soglia 

Schwer difficile, grave, pesante 

Schweſter sorella 


Scipio Scipione 

Seele anima, animo 

Seeräuber pirato 

Seide seta 

Selbſt persino 

Selten raramente, di rado 
Senat senato 

Sicher sicuro, certo 

Sichtbar sensibilmente, visibile 
Sieg vittoria 

Siegen, befiegen vincere 

Singen cantare . 

Sinn senso 

Sinnreich arguto 

Sitte costume 

Smaragd smaraldo 

Sohn figlio 

Soldat soldato 

Sommer estate 

Sonderbar singolare 

Sonne sole 

Sonnenfinſterniß eclissi del sole 
Sorgfalt cura, diligenza, solleci- 
Spaß scherzo [tudine 
Späͤrlich raro 

Spanier, ſpaniſch spagnuolo 
Specifiſch specifico 

Speiſen desinare 

Spiegel specehio tri co 
Spiegeltelescop telescopio catot- 
Spielen suonare, giuocare 
Spotten motteggiare 

Sprache lingua, linguaggio 
Sprechen parlare 

Staat stato, imperio 
Staatsmann uomo di stato 
Stadt città 

Stärkung conforto 

Starrſinnig ostinato 

Statur statura 

Staunen stupire 

Stecken mettere 

Stern stella 

Stiefel stivale 

Stille, Stillſchweigen silenzio 
Stimme voce 

Stirn fronte 

Stoff materia 

Stolz orgoglio 

Störung disturbo 

Stoßen auf incontrare 

Strahl raggio 

Strauch arbusto 

Streicheln carezzare, palpeggiare 
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Student studente, scolare 
Studiren studiare 
Studium studio 
Suchen cercare 
Süden sud 
Süß dolce 
Tadel riprensione, biasimo 
Tag giorno 
ab giornaliero 
Talent talento 
Tanzen ballare 

ti valoroso 
Taſche tasca 
Täuſchen ingannare 
Tempel tempio 
Text libretto 
Thal valle 
That, Thatſache fatto 
Thätigkeit attività 
Thau rugiada 
Theater teatro 
Theil parte 
Theſſaliſch tessalico 
Theuer caro 
Thier animale 
Thor matto, portone 
Thräne lagrima 
Thun fare 
Thuͤre porta, uscio 
Tief profondo 
Tiger tigre 
Tochter figlia 
Tod morte 
Tödten uccidere, trucidare 
Tollheit pazzia 
Tonne botte 
Tragen portare 
Trägheit pigrizia 
Trank pozione 
Tränken abbeverare 
Transportiren trasportare 
Trauen fidarsi di 
Treppe scala 
Treu fedele 
Treue fedeltà 
Triumphiren trionfare 
Trocken asciutto, secco 
Troſt consolazione 
Trüb fosco 
Trüben intorbidare 
Tuch panno 
Tugend virtù 
Tugendhaft virtuoso 
Tummeln maneggiare 


Türke, türkiſch turco 
Tyrann tiranno 
Uebel ſprechen dir male 
Ueben esercitare 
Ueberall dappertutto 
Ueberdruß acerbezza 
gti abbondanza 
Ueberflüſſig superfluo 
Uebergeben rimettere, rendere . 
Ueberlegen riflettere 
Ueberlegen (adj.) superiore 
Ueberlegung riflessione 
Uebermacht prepotenza 
Uebermorgen posdomani 
te e sorprendere 
Ueberreft avanzo 
„ innondazione 
Ueberſetzen tradurre 
Uebertragen deſerire 
Uebertreffen sorpassare 
Uebung esercizio, pratica 
Uhr oriuolo 
Umarmen abbracciare 
Umbilden trasſormare 
Umſtand circostanza 
Unabhängig indepedente 
Unart rortesia, inciviltà 
Unaufhörlich incessantamente, 
continuamente 
Unbeſchränkt ilimitato 
Unbefonnen stordito 
Und e, ed 
Unebre disonore 
Unendlich infinitamente 
Ungeduld impazienza 
Ungefähr circa 
Ungeheuer enorme, esorbitante 
Ungemi incerto 
Ungewitter temporale 
Ungereimt assurdo 
Unglück disgrazia, sventura 
Unglücklich infelice, sfortunato 
Unmöglich impossibile 
Unnütz inutile 
Unordnung disordine 
Unrecht torto 
Unſterblich immortale 
Unten sotto, giù 
Unterdrücken opprimere 
Unterbaltung conversazione 
Unterlaſſen mancare 
Unternebmen intraprendere 
Unternebmung impresa 
Unterrichten istruire 4 
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Unterſcheiden differire 
Unterſchied distinzione 
Unterſtützen soccorrere 
Unterthan suddito 

Unterthänig umile 

Unterwegs per via, per istrada 
W soggettare 
Unterwerfung assoggettamento 
Unthätig ozioso 

Unthätigkeit inazione 

Untreu infedele 
Unübertrefflich insuperabile 
Unveränderlich invariabile 
Unvermerkt insensibilmento 
Unverſöhnlich implacabile 
Unverzüglich incontamente 
Unwiderſtehlich irresistibile 
Unwiſſend idiota 

Unzählig innumerevole 
Ursache causa, cagione 
Vater padre 

Vaterland patria 

Verabſchieden ſich accomiatarsi 
Verabſcheuen abborrire | 
Verachtung disprezzo 

Veraltet invecchiato 
Veränderlich incostante 
Veräußern vendere 

Verbannen bandire 
Verbeſſerer correggitore 
Verbieten vietare, proibire 
Verbinden obbligare 
Verbreiten propagare 
Verderben rovinare, rovina 
Verdienen meritare, guadagnare 
Verdienſt merito, guadagno 
Veredeln nobilitare 

Verfallen decadere 

Veron perseguitare 
Verfolgung persecuzione 
Vergänglich fugace 

Vergehen passare 

Vergeſſen dimenticare 
Vergrößern accrescere 
. arrestare 

Verheeren devastare 
Verheerung desolazione 
Verkehr commercio 

Verlangen domanda 
Verlangen domandare, chiedere 
Verlängern prolungare 
Verlaſſen abbandonare 
Verluſt perdita 

Vermehren aumentare, accrescere 


Vermeiden evitare 

Vermeſſenheit temerità 

Vermiethen dare a nolo, affittare 
Vermögen potere, essere capace, 
Vernachläſſigen negligere [fortuna 
Vernunft ragione 

Veröffentlichen pubblicare 
Verordnen ordinare 

Verpflichten obbligare 

Verſammeln adunare 

Verſchaffen procurare 

Verſchieden diverso 

Verſchiedenes varie cose 
Verſchönern abbellire 
Verſchwinden scomparire 

Verſetzen replicare 

di schernire 

Verſtand intelletto 

Perſtändig ragionevole 

Verſtehen intendere 

Verſuch esperienza, pruova 
Vertheidigen difendere 

Pertheilen distribuire, sommini- 


Vertheidigung difesa [strare 
Verträglich trattabile 

Vertrauen fiducia 

Verurtheilen condannare 
Vervollkommnen perfezionare 


Verwandeln trasformare 
Verweilen dimorare 
Verwenden impiegare 
Verwickeln avvolgere 
Verwundern fib maravigliarsi 
Verwüſten desolare 
Verwüſtung desolazione 
Verzeihen perdonare 
Verzeihung perdono 
Verzweiflung disperazione 
Viel molto, assai 

Vielleicht forse 

Bot“ uccello 

Volk popolo 

Vollbringen, vollenden compire 
Vollkommen, perfetto 
Vollkommenheit perfezione 
Vollſtändig completo 
Vorangehen precedere 
Vorbedeutung augurio 
Voreilig frettolosamente 
Vorfahr predecessore 

Vorige precedente 

Vorhaben esecuzione del progetto 
Vornehmen ſich proporsi 
Vorhaben intendere 
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Vorrecht privilegio 
Vorſatz proponimento 
Vorſicht accortezza 
Vorfeld sobborgo 
Vorſtellen rappresentare 
Vortrefflich eccellente 
Vortheilhaft vantaggioso 
Vorurtheil pregiudizio 
Vorzug preferenza 
Wachtel quaglia 
Waffe arme 

Wagen osare, ardire, carrozza 
5 vero 

Va 

Wahrheit verità 
Wahrſcheinlich probabilmente 
Wald bosco, foresta 

Walzen rotolare 

Wand parete 

Wange guancia 

Wanken vacillare 

Warm caldo 

Wärme calore, caldo 

Waſſer acqua 

Wechſel cambiale 

Wecken ridestare 

Weder — noch nè — nè 
Weg via, strada 

Wegen per cagione 
Wegnehmen togliere 

Wehllage lamento 

Wehmut rammarico 

Weimar Veimaria 

Wein vino 

Weinen piangere 

Weinſtock vite 

Weiſe savio, saggio 

Weisheit sapienza, filosofia 
Weiß bianco 

Weiter nachdenken rifiettere più 
Welle onda 

Welt mondo 

Weltall universo 

Welttheil parte del mondo 
Wenden volgere, voltare 
Wenigſtens almeno 

Werk opera 

Wert valore 

Weſen ente 

Wetter tempo 

Wichtigkeit importanza 
Widmen fib applicarsi 
Widerſtand resistenza 
Widerſtehen resistere, opporre 


rend durante, per, mentrechè 


Zubereiten 


Wiederbeleben ravvivare 
Wiedererzeugen riprodurre 
Wiedergeneſung ristabilimento 
miele rimbombare 
Wiederkehren ritornare 
Wiedernehmen riprendere 
Wild feroce, tiero 
Mille volontà 
Willkür arbitrio 
Wind vento 
Winter inverno 
Wirklichkeit realità 
Wirkung effetto 
Wiſſenſchaft scienza, lettere 
ſchöne Wiſſenſchaften belle lettere 
Wittwe vedova 
Wohlergehen prosperità 
Woßllhal profumo, fragranza 
Vo 915 beneficio, beneficenza 
Wohlthätig beneficio, benevolo 
Wohnen albergare, abitare 
Wolf lupo 
Wolke nube, nuvola 
Wollen volere 
Wonne dilizia 
Wort parola 
Wortwechſel litigio 
Wunde ferita 
Wunderbar maraviglioso 
Wunderlich bizarro, singolare 
Wünſchen desiderare, bramare 
Würde dignità 
Wurm verme 
Wüſte deserto 
Wut rabbia, furia 
Wütend infuriato . 
abn dente 
art tenero 
um freno 
eichen segno 
eigen mostrare, dimostrare 
eit tempo 
eitraum spazio 
erſtörung distruzione 
erftreuen dispergere 
eus Giove 
iehen tirare 
Zierde ornamento 
Zimmer camera, stanza 
ittern tremare 
orn collera . 
orni 155 essere in collera 
u (viel, ſehr, groß) troppo 
ubereiten preparare 
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ubringen passare 
uder zucchero 

uerſt primamente 
tc per avventura 
ufrieden contento 

ug tratto, aneddoto 
ugeben permettere 
ügel freno, redine 

u Grunde richten rovinare 
ukunft, zukünftig futuro 
unehmen crescere 


* 
” 
* 


uruͤckführen ridurre 
urückhalten ritenere 
urückziehen ritirare 
attribuire 
uſtand stato, condizione 
weck scopo, fine 

weil dubbio 

weifeln dubitare 

weig ramo 

wietracht discordia. 


II. Italiano-Tedesco. 


Abate Abt 
Abbagliare blenden 
Abbandonare verlaſſen 
Abassamento Erniedrigung 
Abbastanza hinlänglich genug 
Abbellire verſchönern 
Abbisognare nötig haben, brauchen 
Abbiurare abſchwören 
Abboccamento Unterredung 
Abbondanza Ueberfluß 
Abbondare in Fülle vorhanden ſein 
Abbracciare umarmen, umfaſſen 
Abete Tanne | 
Abile geſchickt 
Abitante, abitatore Einwohner 
Abitare wohnen 
Abituale gewohnt 
Abolire abſchaffen 
Accadere zufällig geſchehen, ſich 
ereignen, eintreten 
Accertarsi ſich verſichern, vergewiſ⸗ 
Acciajo Stahl, Dolch [fern 
Accidente Ereigniß, Zufall 
Accignersi ſich anſchiden 
Acciò, acciocchè damit, auf daß 
Accluso beigeſchloſſen 
Accogliere 1 en, aufnehmen 
Accompagnare begleiten 
Acconsentire einwilligen 
Accorarsi ſich betrüben 
Accordare gewähren, einig machen 
Accorgersi bemerken, wahrnehmen 
Accortezza Behutſamkeit, Vorſicht 
Accostarsi ſich nähern 
Accostumare gewöhnen 
Accrescere vermehren, vergrößern 
Accumulare anbàaufen 


Accusa Anſchuldigung, Anklage 
Acerbezza Bitterkeit, Härte 
Acquistare erlangen, erwerben 
Acuto ſpitz, heftig, ſcharf 

Adagio langſam 

Adatto geeignet 

Adattare anpaſſen 

Addio lebe wohl 

Addormentare einſchlͤfern 
Adesso jetzt, ſogleich 

Adoperare gebrauchen. anwenden 
Adoperarsi ſich bemühen 
Adornare ſchmücken 

Adulatorio ſchmeichleriſch 
Adulazione Schmeichelei 
Adunare verfammeln 

Affabilità Leutſeligkeit | 
Affare Geſchäft, Angelegenheit 
Affatto gänzlich, gan 

Afferrare ergreifen, jaſſen 
Affermare befeſtigen, behaupten 
Affettato gekünſtelt, 1 
Affetto Leidenſchaft, Neigung 
Affidare anvertrauen 

Affine damit, um zu 

Aggirarsi per umherwandeln 
Aggiugnere, aggiungere beifügen, 
Aggiustare ſchlichten [verleihen 
Aggradevole angenehm 

Agiato wohlhabend, begiitert 

Agio Muße, Bequemlichkeit (nadel 
Ago calamitato, nautico Magnet⸗ 
Agricoltore Landmann, Bauer 
Agricoltura Ackerbau 

Ajutare helfen, beiſtehen 


uto Hülfe, Hülfsmittel 
Ala Füge! SII 


— — 8 
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— inf ä — — — 


— 


„* 


Albergo — Aspetto 185 


Albergo Herberge, Gaſthof 

Albero Baum 

Albero fruttifero Fruchtbaum 

Alfabeto Alphabet 

Alimento Nahrung, Speiſe 

Alleanza Bund, Bündniß 

Allearsi ſich verbinden, verbünden 

Allegrare freuen 

Allegrezza e Freude 

Allegro fröhlich, luſtig 

Allevare erziehen 

Alleviare erleichtern 

Alloggiare beherbergen, wohnen 

Allontanare entfernen 2 

Allora als, damals, dann 

Allorchè als | 

Alloro Lorbeer 

Almeno wenigſtens 

Al presente gegenwärtig 

Alternare abwechſeln 

Alterno abwechſelnd 

Altezza Höhe, Hoheit 

Altipiano Hochebene 

Alto hoch, laut 

Altrimente anders, ſonſt 

Altro ander 

Altrui anderer 

Alzarsi aufſtehen, ſich erheben 

Amabile liebenswürdig 

Amare lieben 

Ambiente die umgebende Luft 

Ambiguo unſchlüſſgg, zweideutig 

Ambizione Ehrgeiz 

Ameno anmuthig, lieblich 

Amicizia Freundſchaft 

Ammaestramento Lehre, Beleh⸗ 

Ammalato krank rung 

Ammirabile bewunderungswüuͤrdig 

Ammirare bewundern 

Ammirazione Bewunderung 

Amore Liebe . 

Amorevole liebreich, freundlich 

Amoroso liebreich 

Ampio geräumig, groß 

Anche auch 

Ancora noch, auch noch 

Andare incontro entgegen gehen 

Andar d'accorto mit einander über⸗ 
einſtimmen i 

Andare in proverbio ſprichwörtlich 

Aneddoto Anekdote [werden 

Anello Ring 

Angiolo Engel 

Angolo Erker, Ecke 


Angustiare beänſtigen 

Angusto ſchmal, eng 

Anima Seele 

Animale Thier 

Animare beleben, beſeelen 
Animo Seele, Gemüt, Mut 
Annunciare ankündigen 
Antenati Väter 

Antichità Altertum, Vorwelt 
Antico alt 

Anzi vor, vielmehr 

Ape Biene 

Aperto frei, offen 

Apostolo Apoſtel 
Apparecchiare zubereiten 
Apparente ſcheinbar 
Apparenza Schein 

Apparire erſcheinen 
Appartamento Gemach, Zimmer 
Appartenere gehören 

Appena kaum, ſoeben 
Applaus o Beifall 

Applicarsi ſich widmen 
Appoggiare fi ſtützen, verlaſſen 
Appoggio Stütze, Schutz 
Approdare landen 

Approvare billigen 
Approvazione Beifall 
Appunto gerade, eben, genau 
Aprire öffnen 

Aquila Adler 

Aratro Pflug 

Arbusto Strauch, Staude 
Ardere brennen 

Ardimento Kühnheit . 
Ardire ertühnen, wagen, Ribnbeit 
Ardito kühn, verwegen 

Arena Kampfplatz 

Argento Silber 

Arguto witzig, ſpitzig 

Aria Luft 

Armonia Harmonie 

Arrecare überbringen 
Arrestare anhalten, verhaften 
Arriechire bezeichnen 

Arrivare ankommen, geſchehen 
Arte Kunſt, Liſt | 
Artifizio Kunſt, Runftgriff 
Ascendere ſich belaufen, hinauf⸗ 
Ascoltare horchen, hören [ ſteigen 
Asino Eſel 

Aspettare erwarten, warten 
Aspettazione Erwartung 
Aspetto Anblick, Antlitz 
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Aspirare Anſpruch machen 
Aspro rauh, herb, bitter 
Assalire angreifen 

Assalto Angriff, Erſtürmung 
Assediare belagern 

Ass ente abweſend 

Asserire behaupten 
Assicurare verſichern ö 
Assiduità beharrlicher Fleiß 
Assistenza Hülfe, Unterſtützung 
Assoggettamento Ergebung 
Asta Lanze f 
Astro Geſtirn 

Astronomo Aſtronom 

Astuzia Liſt, Schlauheit 
Atenese Athener, 1 
Atmosfera Athmosphäre, Luft 
Atroce grimmig, grauſam 
Attaccare ab e 
Attaccamento Anhänglichkeit 
Attenersi ſich halten 

Attento aufmerkſam 
Attenzione Aufmerkſamkeit 
Atterrare zu Boden werfen 
Attestare bezeugen 

Attestato Zeugniß 
Attirare dia 
Attività Thätigkeit 

Attivo kräftig, thätig 

Atto geeignet, Handlung 
Attraversare quer über gehen 
Attrazione Anziehun 

Attribuirsi ſich beimeſſen, anmaßen 
Audace kühn, verwegen 
Aumentare vermehren f 
Autore Schriftſteller, Verfaſſer 
Autunno Herbſt 

Avanti vor 

Avanzo Ueberreſt 

Avo Großvater pl. die Ahnen 
Avvantaggioso vortheilhaft 
Avvenimento Begebenheit 
Avventura Abenteuer 

Avvezzo gewohnt 

Avviarsi ſch auf den Weg machen 
Avvicinarsi ſich nähern 

Avvisare benachrichtigen 

Avviso Rat 

Avvolgere verwickeln, umhüllen 
Azione Handlung, Thätigkeit 
Azzurro himmelblau, blau 
Badare achten, Acht geben 
Bambino kleines Kind 

Banca, banco Bank, Bankgeſchäft 


Banda Bande 

Bandire verbannen 

Bandiera Fahne 

Barbarie Barbarei 

Barbaro Barbar, barbariſch 
Base Grundlage, Baſis 

Basso niedrig, nieder 

Bastare hinreichen, genügen 
Battaglia Schlacht 

Belle lettere ſchöne Wiſſenſchaften 
Bellezza Schönheit 

Benchè obwohl 

Bene gut, Gut, Wohl 
Benedire ſegnen, preiſen 
Benefattore Wohlt haͤter 
Beneficenza, 1 pe 
Benigno gütig, leutſelig, gnädig 
Bestia Thier, Vieh 

Betula Birke 

Biada Getreide, Korn 

Bianco weiß 

Biasimare tabeln, ſchmähen 
Bietola Runkelrũbe 

Bigotteria Frömmelei 

Bisogna man muß 

Bocca Mund 

Bontà Güte 

Borsa Börſe, Geldbeutel 
Bosco Wald, Hain, Gehölz 
Botte Faß 

Bottega Kramladen 
Braccioletto Armband 
Bramare wünſchen 

Bravo mader, brav 

Breve kurz 

Brigata Geſellſchaft 

Brillare glänzen 

Brina Reif 

Brutto häßlich 

Buco Loch, Oeffnung 

Bussola Kompaß 

Busto Bruſtbild | 
Caccia Jagd ; 
Cacciare jagen, vertreiben, treiben 
Cadere fallen 

Caduta Fall, Sturz 

Caffè Kaffee, Kaffeehaus 
Cagione Urſache 

Calabrese Kalabreſe, kalabreſiſch 
Calamità Unglück, Ungemach 


Calare abnehmen (Zeit, Geſtirne) 
Calcareo kalkig 

Calce Kalk 

Caldo warm, heiß 


Sn Pt 
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Calore, calorico Hitze, Wärme 
Cambiale Wechſel 

Camera Zimmer 

Camicia Hemd 

Cammina Kamin, Weg 
Camoscio Gemſe 

Campagna Landſchaft, Land 
Campana Glocke 

Campanile Glockenthurm, Kirchthurm 
Campare retten 

Campione Kämpe 

Campo Jen Lager 

Canale Kanal 

Canaga Hanf 

Candela Kerze feti 
Candore Unſchuld, Mackelloſigkeit 
Cane Hund 

Cantare ſingen 

Canto Geſang, Seite, Ecke 
Capace fähig, 

Capacità Fahigkeit 

Capanna Hütte 

Capitale Hauptſtadt 

Capitano Hauptmann, Feldherr 
Capo Haupt, Kopf 

Capoluogo Hauptort 

Cappello Hut 

Capriccio Laune 

Carattere Charalter 

Carcere Kerker 
Carceriere Gefängnißwärter 
Cardine Thürangel 

Carico beladen, Amt 

Carità chriſtliche Liebe 

Carne Fleiſch 

Caro theuer, lieb, werth 

Carota Möhre, gelbe Ruͤbe 
Carozza Kutſche 

Carriera Laufbahn 

Carro Wagen 

Carta Papier 

Casa Haus 

Cascata Waſſerfall, Fall 
Cassetta Kiſte, kleiner Kaſten 
Castello 15 kuf 

Castigliano kaſtilianiſch, Kaſtilianer 
Castigo Strafe . 
Castena Kette, Feſſel 

Cattivo ſchlecht, bofe 

Cattura Gefangennabme 
Causa Urſache, Sache 

Cauto vorſichtig 

Cavalcare reiten 

Cavallo Pferd 
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Cavamento Ausgrabung 
Cavare herausziehen, ſchöpfen 
Cadere weichen, zurückſtehen 
Cedere il campo das Feld räumen 
Cedro Citronenbaum, Ceder 
Celebre berühmt 

Celere ſchnell, geſchwind 
Cena Nachteſſen, Mahl 
Cennare winken 

Censore Cenſor 

Cercare Jo, trachten 
Cereali Getreide 

Certo gewiß 

Cetrinolo Gurke 

Cervo Hirſch 

Chiamare rufen, nennen 
Chiarezza Klarheit 

Chiaro bell, klar 

Chiave Schlüũſſel 

Chiesa Kirche 

China Abhang, China 
Chinare lehnen, neigen 
Chinese Chineſe, chineſiſch 
Chioma Kopfhaar 
Chirurgo Wundarzt 
Ciascuno jeder 

Cibo Speiſe, Nahrung 
Cicala Grille 

Cieco blind 

Cielo Himmel 

Cima Spitze, Gipfel i 
Cingere umſchließen, umſchlingen 
Cinghiale Wildſchwein 
Cinico Cyniker, cyniſch 
Circo Cirkus 

Circolo Kreis, Ring 
Circondante umgebend 
Circonferenza Umkreis 
Circoscrivere umſchreiben 
Circostanza Umſtand 
Circuito Umkreis 
Cittadinanza Bürgerſchaft 
Città Stadt 

Cittadino Bürger 

Civile höflich 

Civiltà Geſittung, Höflichkeit 
Classe Klaſſe 

Classico klaſſiſch 

Clemente mild 

Clemenza Milde, Güte 
Coda Schweif, Schwanz 
Codice Geſetzbuch 
Cognizione Kenntniß 3 
Collegare vereinigen, verbinden 
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Collina Hügel 
Collo Hals 

Colmare erfüllen, überhäufen 
Colonia Kolonie 

Colonna Säule 

Colore Farbe 

Colorito gemalt, gefärbt, Farbe 
Colpito ausgeprägt . 
Colpo Schlag, Streich, Hieb 
Coltello Meſſer 

Coltivare pflegen, bauen 

Colto gebildet 

Coltura Bildung, Pflege 

Colui che derjenige welcher 
Comandare befehlen 
Combattere kämpfen, fechten 
Combustione Verbrennung 
Cominciare anfangen 


Commendatizia Empfehlungsſchrei⸗ 


Commercio Handel, Verkehr [ben 
Commerciale kaufmänniſch 
Coinmettere anvertrauen 
Commiserare bemitleiden 
Comodo Bequemlichkeit 
Compagnia Geſellſchaft 
Compagno Gefährte, Genoſſe 
Compenso Erſatz 
Comperare kaufen 
Compiacenza Gefälligkeit 
Compire ausführen 
Complice Mitſchuldiger 
Complimento Kompliment 
Componimento Werk 
Comporre verfaſſen . 
Comprendere begreifen keit 
Compressione 5nfammendridbars 
Comune gewöhnlich, gemeinſchaftlich, 
allgemein, Gemeinde 
Comunicare mitiheilen 
Concedere gewähren, geſtatten 
Concepire faſſen 8 
Concitiadino Mitbürger 
Concordia Eintracht 
Concorrere beitragen, bewerben 
Condimento Würze 
Condizione Bedienung, Lage, Stand 
Condolersi ſich beklagen 
Condotta Betragen 
Condurre führen, leiten 
Conduttore Führer 
Confederazione Bündniß 
Conſerire verleihen, ertheilen 
Confermare befeſtigen 
Confessare geſtehen 


Confidenza Vertrauen 

Confine Grenze 

Conſusione Verwirrung 

Confuso verwirrt, beſchämt 
Congedare entlaſſen 
Congetturare mutmaßen 
Congiura Verſchwörung 
Conoscenza Bekanntſchaft 
Conoscere kennen 

Conquista Eroberung 
Conquistare erwerben, erobern 
Consacrare heiligen, weihen, über⸗ 
Consegnare anvertrauen Igeben 
Conseguire erlangen 

Conseno Einwilligung 
Conservare erhalten 
Conservazione Erhaltung 
Considerare betrachten, ſehen auf 
Considerevole beträchtlich 
Consigliare raten, Rat geben 
Consiglio Rat 

Consistere in beruhen auf, befteben 
Consòlare tröſten 

Consolazione Troſt 

Consueto gewohnt 

Consultare beraten 

Consumare verzehren, verbrauchen 
Contadino Bauer, Landmann 
Contare rechnen, zählen 

Contatto Berührung 

Contegno Betragen 

Contemplare betrachten 
Contenere enthalten 
Contentezza Zufriedenheit 
Contento zufrieden 

Conto Rechnung 

Continuamente fortwährend 
Continuare 1 fortſetzen 
Continuo beſtändig, fortwährend 
Contra, contro gegen 

Contratto Vertrag 

Contrada Gegend 

Contrario Gegentheil, entgegen 
Contrasto Abstand, Kontraſt 
Contribuire beitragen 
Conveniente angemeſſen 
Convenienza Schidlichkeit 
Convenire übereinkommen 
Convento Kloſter 

Conversare ſich unterhalten 
Conversazione Geſpräch, Unterhal⸗ 
Copia Menge, Fülle tung 
Coprire bededen 

Coraggio Mut 
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Corallo Roralle 

Corda Seil, Strick 

Cordiale herzlich 

Cordialità Herzlichkeit 

Coricarsi ſich zu Bette legen 

Corona Krone 

Corpo Leib, Körper . 

Corpulento, corputo wohlbeleibt, 
ftammig 

Corrispondente Geſchäftsfreund 

Corrispondere erwiedern, entſprechen 

Corrispondenza mercantile Han⸗ 
delskorreſpondenz 

Corrompere verderben 

Corso Lauf, Kurs 


Corso sotterraneo unterirdiſcher 
Cortese höflich, freundlich [Weg 
Cortigiano Höfling 

Corto kurz 

Corvo Rabe 


Cosa di momento erhebliche Sache 
Coscienza Gewiſſen, Bewußtſein 
Costante beſtändig, beharrlich 
Costanza Beſtändigkeit, Beharrlich⸗ 
Costruire bauen keit 
Costume Gewohnheit, Sitte 
Cranio Hirnſchale, Schädel 
Creatura Geſchöpf 
Credere glauben 
Crescere wachſen 
Cristiano Chriſt, chriſtlich 
Critica Kritik, Tadel 
Criticare bekritteln 
Cronaca Chronik 
Crudele graufam 
Cubo Würfel, Cubus 
Cucina Küche 
Culto Kultus 
Cuocere kochen, peinigen 
Cuoco Koch 
Cuojo Leder 
Cuore Herz 
Cupola Kuppel 
Cura Sorgfalt, Sorge 

urare beſorgen, ſorgen 
Curato Pfarrer 
Curiosità Neugierde 
Curioso neugierig, wißbegierig 
Custode Hüter, Waͤrter 
Daccbè ſeit, ſeitdem 
Dado Würfel 
Danaro Geld 
Danno Schaden 
Dannoso ſchädlich 
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Dappertutto überall 
Davanti vor 

Debito Schuld 

Debole ſchwach 

Debolezza Schwäche 
Decadere abfallen, verfallen 
Decapitare enthaupten 
Decente anſtändig 

Decore Anſtand 

Degnarsi geruhen 

Degno würdig 

Deità Gottheit 

Delicatezza feine Geſchmack 
Delicato ſchmackhaft, fein, zierlich 
Delitto Miſſethat, Verbrechen 
Delizia Wonne 

Delizioso köſtlich, herrlich 
Dente Zahn 

Deridere verlachen 

Deserto Wüſte, unwirtlich, öde 
Descrivere beſchreiben 
Descrizione Beſchreibung 
Desiderabile wünſchenswert 


Desiderare wünſchen 


Desiderio Wunſch leſſen 
Desinare Mittageſſen, zu Mittag 
Desolazione Verderben, Verheerung 
Destare erwecken 

Destinare wozu beſtimmen 
Destino Schickſal, Geſchick 
Determinare beſchließen 

Detto Rede 

Devoto ergeben, geweiht 

Dialetto Dialekt 

Diametro Durchmeſſer 

Diavolo Teufel 

Difendere vertheidigen 

Difesa Vertheidigung, Schirm 
Difetto Fehler, Mangel 

Differente verſchieden 3 
Differire verſchieden, ſich unterſcheiden 
Difficile ſchwer 

Difficoltà Schwierigkeit 

Diffidare miftrauen 

Diffidente mißtrauiſch 

Diffidenza Mißtrauen 
Diffondere verbreiten 

Dilettante Dillettant 

Dilettevole ergötzlich : 
Diligente fleißig, ſorgfältig 
Diligenza Fleiß, Haſt, Mühe 
Dimenticare vergeſſeu 
Diminuire vermindern, abnehmen 
Dipendenza Abhängigkeit 
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Dipendere abbangen 
Dipingere malen . 
Diradarsi ſich verdünnen, verziehen 
Diritto Recht, a diritto rechts 
Disacerbare mildern 

Disagio Ungemach, Beſchwerde 
Discendere berabitei en 
Discepolo Schüler, Sigling 
Discoprire entdecken 

Discordia Zwietracht 
Discorso Rede, Geſpräch 
Discosto entfernt 

Discreto beſcheiden 

Disertare verheeren 

Disgrazia Unglüd 
Disimpegnare entbinden 
Disinteresse Uneigennützigkeit 
Disoccupato unbeſchäftigt 
Disonore Unebre 

Disordine Unordnung 
Dispendio Unkoſten, Auslagen 
Dispiacere mißfallen, Verdruß 
Dispiacevole mißfällig 
Disposizione Anlage 
Disprezzare verachten 
Disprezzo Verachtung 
Disputare ſtreiten 

Distante entfernt 

Distanza Entfernung 
Distinguere unterſcheiden 
Distinto ausgezeichnet, deutlich 
Distorre abwendig machen 
Distruzione Zerſtörung 
Disturbare ſtören 

Disturbo Störung, Anſtrengung 
Disubbidiente ungehorſam 
Diventare werden . 
Diversità Verſchiedenheit 
Diverso verſchieden 

Divertirsi ſich unterhalten . 
Dividere theilen, eintheilen, ſcheiden 
Docile gelehrig, lenkſam 
Docilità Gelehrigkeit 

Dogana Zollhaus 

D'ogni intorno ringsum 
Dolce ſüß, fanft 

Dolcezza Lieblichkeit, Anmut 
Dolersi ſich beklagen 

Dolore Schmerz 

Doloroso ſchmerzhaft 
Domanda Bitte, Frage 
Domandare bitten, fragen 
Domenica Sonntag 
Dominare beherrſchen 


Dominio, dominazione Gewalt, 
Herrſchaft, Gebiet 

Donare ſchenken 

Dorina Frau, Weib 

Dono Gabe 

Dopo nach, nachdem 

Dopopranzo Nachmittag 

Dorare vergolden 

D'ordinario gewöhnlich 

Dormire [Sal 

Dottrina Lehre, Gelehrſamkeit 

Dovere Pflicht, müſſen, ſollen 

Dovizia Reichtum 

Dubbio Zweifel 

Dubitare zweifeln 

Duomo Dom 

Durare dauern i 

E — e fomobl — al3 

Eccitare antreiben 

Eco Echo 

Edera Epheu 

Edificare bauen, erbauen 

Edifizio Gebäude 

Educazione Erziehung 

Effetto Wirkung; in effetto in der 

Egizio Aegypter, ägyptiſch [That 

Egoismo Eigennu , 

Egregio vortrefflich, ausgezeichnet 

Eguale gleich 

Egualmente auf gleiche Weiſe 

Elasticità Claftizitat 

Elegante zierlich, ſchön 

Elemento Element 

Elemosina Almoſen 

Elettricità Elektrizität 

Elettrico elektriſch 

Eloquente beredt 

Eloquenza Beredtſamkeit 

Emigrare auswandern 

Eminente hervorragend, vorzüglich 

Empiere füllen, erfüllen i 

Emulazione Wettſtreit, Wetteifer 

Enorme ungeheuer 

Enrico Heinrich 

Ente Weſen 

Entrare eintreten, ſich begeben 

Entusiasmo Begeiſterung 


Enumerazione Aufzählung 
Epigrafe Inſchrift, Motto 


Epoca Epoche 
Erba Kraut, Gras 
Erboso graſig 

Er ede Erbe 
Ereditare erben 
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Eremita Einſiedler 

Eresia Ketzerei 

Ermeticamente hermetiſch 

Eroe Herr 

Errare irren 

Errore Irrtum, Fehler 

Erto jäh, ſteil 

Erudito gelehrt 

Esalazione Qualm, Ausdünſtung 
Es ame Prufung, Examen 
Esaminare prüfen 

Esaltare preiſen, frohlocken 
Escluso ausgeſtoßen, ausgeſchloſſen 
Esempio Beiſpiel 

Esemplare Exemplar 
Esercitare üben, ausüben 
Esercito Lieb 
Esercizio Uebung 

Esistenza Daſein 

Esitare zögern 

Esperto erfahren, bewandert 
Esporsi ſich ausſetzen 
Espressione Ausdruck 
Esprimere ausdrücken 

Essere situato liegen 

Estasi Extaſe 

Estate Sommer 

Estendere crftreden, ſich ausdehnen 
Estensione Ausdehnung 
Esteriore äußere 

Esterno äußerlich 

Estero Fremder, Ausländer 
Estrarre ziehen, ausziehen 
Estrazione Herkunft 
Estremamente außerordentlich 


Estremità äußerſte Ende 


Età Alter, Zeitalter 
Eternare verewigen 

Eterno ewig 

Europeo Europäer, europaiſch 
Evaporazione Ausdünſtung 
Evidente offenbar, klar 
Evitare vermeiden 

Fabbro Schmied 

Faccia Geſicht 
Faccenda Geſchäft 

Facile leicht 

Faggio Buche 

Fallo Fehler 

Falso falſch 

Fama Ruf, Gerücht 

Fame Hunger 

Famiglia Familie 

Famoso berühmt, bekannt 


Fanciullezza Kindheit 
Fanciullo Kind, Knabe 
Fascia Binde 

Fatica Beſchwerde, Mühe 
Fato Schickſal 

Fatto That, Thatſache, in f. in der 
Fatto eroico Heldenthat That 
Favella Sprache 

Favellare plaudern 

Favola Mährchen, Fabel 
Favore Gunſt 

Favorevole gũnſtig , 
Favorire beginftigen, hold fein 
Febbre Fieber 

Feccia Hefe 

Fecondità Fruchtbarkeit 
Fecondo fruchtbar 

Fede Glaube, Treue 

Fedele treu 

Fedeltà Treue 

Federigo Friedrich 

Felice glücklich 

Felicità Glũck 

Feltro Filz 

Ferire verwunden 

Ferita Wunde 

Fermarsi ſich aufhalten, anhal ten 
Fermata Pauſe 
Fermentare gähren 

Feroce wild, IE 
Ferro Eiſen, Waffe 

Fertile fruchtbar 

Fertilità Fruchtbarkeit 
Fervido heftig, inbrünſtig 
Fianco Seite 

Fiducia Vertrauen, Zutrauen 
Fiera wilde Thier 

Fiero ſtolz, wild 

Fila Reihe 

Filo Faden 

Finalmente endlich 

Finchè bis daß, fo lange 
Fine Zweck, Ende 

Finestra Fenſter 

Finire endigen, beendigen 
Fino ſeit, bis, fein 

Finora bis jetzt, bisher 
Fiore Blume 

Fiorire blühen 

Fisionomia Phyſiognomie 
Fissare beſtimmen, feſtſetzen 
Fiume Fluß, Strom 
Florido blühend 

Fluido Flüſſigkeit, flüſſig 
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Focile Feuerſtahl 

Foggia Mode, Tracht 

Follia Thorheit 

Folto dicht 

Fondamento Grundlage 
Fondare ſtiften, gründen 
Fontana Brunnen 
Forestiero Fremder, fremd, aus⸗ 
Forma Form, Geſtalt ländiſch 
Formalità Formalitàt 
Formare bilden 

Fornire verſehen 

Foro Pore 

Forse vielleicht 

Forte ftarf 

Fortificare befeftigen 
Fortificazione Feſtungswerk 
Fortuna Glück, Schickſal 
Fortunato glücklich 

Fosco büſter 

Forza Kraft, Stärke 

Fossa Graben 

Fragranza Wohlgeruch 
Frammenti Trümmer 
Francamente offen, frei 
Francese Franzoſe, franzöſiſch 
Franchezza Freimütigkeit 
Frate Mönch 

Freccia Pfeil 

Freddo Kälte, kalt 
Freggiare ſchmücken 
Frenare bändigen, zügeln 
Frequente hufig 

Fresco friſch 

Fretta Eile 

Frutto Frucht 

Fuga Flucht 

Fugace, fuggevole flüchtig 
Fuggiasco Flüchtling, flüchtig 
Fuggire fliehen, entweichen 
Fumo Rau 

Funesto unglücklich, traurig 
Fuoco Feuer 

Fuori außerhalb, hinaus 
Futuro Zukunft, zukünftig 
Gabbia Käfig 

Gallo Hahn 

Gamba Bein 

Gara Wettſtreit 

Gatto Katze 

Gelare gefrieren 

Gelso Maulbeerbaum 
Genealogia Geſchlechtsregiſter 
Generale allgemein, General 


Globo Erdkugel 


General mente allgemein 
Generazione Geſchlecht 


Genere Art 
Generoso großmütig, großherzig 
Genitore Vater, Pl. Eltern 


Gente Leute, Volk 
Gentiluomo Edelmann 
Gesto Geberde 
Gettare giefen, werfen 
Giallo ge 
Giapponese Japaneſe, japaneſiſch i 
Giardino Garten 
Gigantesco riefenbaft 
Giglio Lilie 

Ginocchio nie 

Giocare ſpielen 

Giogo Joch 

Gioja Freude 

Giornaliero tiglià) 

Giorno 

Giovane Jüngling, jung 
Giovanetto junger Menſch 
Giovanile jugendlich 
Giovare nützen 

Gioventù Jugend 

Girare umhergehen 

Gittare auswerfen 
Giudicare urtheilen 

Giudice Richter 

Giudizio Urtheil 

Giungere kommen, ankommen 
Giuoco Spiel 

Giuramento Schwur 
Giurare ſchwören 

Giustizia Gerechtigkeit 
Giusto gerecht, billig 

Gleba Erdkloß 


Gloria Ruhm 

Gloriarsi ſich rühmen 
Glorioso berühmt 

Godere genießen, ſich freuen 
Godimento Genuß 

Gola Hals, Kehle 

Gonfiarsi anſchwellen 
Gorgogliare murmeln 
Governare regieren 
Governo Regierung 
Gradatamente allmälig 
Grado Grad, Amt 
Grammatica Grammatik 
Granajo Kornboden | 
Grande grof | 
Grandezza Größe | 


Gusto 


Grandioso — Inginocchiarsi 


Grandioso großartig 
Granduca Großherzog 
Grasso fett 

Gratitudine Dankbarkeit 
Grato ge 
Gravare belaſten 

Grave ſchwer 

Grazia Anmut l 
Grazioso anmutig, reizend 
Greco Grieche, griechiſch 

. Greggio roh, unbearbeitet 
Gridare ſchreien, rufen 
Grido Schrei 

Grosso dick, groß 

Grotta Grotte 

Guadagno Gewinn 
Guanciale Kopfkiſſen 
Guardare betrachten, anſehen 
Guardarsi ſich hüten 
Guasto Verheerung 
Guerra Krie 

Guerriero Krieger 
Guglielmo Wilhelm 


Guida 1 

eſchmack, Genuß 
Idea Idee, Gedanke, Begriff 
Idiota unwiſſend . 
Ignoranza Unwiſſenheit 
Ilare heiter 
lmbarazzare verlegen machen 
Imbrattare beſudeln 
Imitare nachahmen 
Immaginarsi ſich einbilden 
Immaginazione Einbildung 
Immagine Bild . 
Immediatamente gleich, unmittelbar 
Immortale unſterblich 
Immortalità Unſterblichkeit 
Immutabile unveränderlich 
Impadronirsi ſich bemächtigen 
Imparare lernen 
Impazienza Ungeduld 
Impegno Verbindlichkeit 
Imperatore Kaiſer 
Imperio Reich, Herrſchaft, Staat 
Impiegare anwenden, verſuchen 
Impiego Obliegenheit, Amt, An⸗ 


wendung 
Implacabile unverſöhnlich 
Imporre auferlegen 
Importante wichtig 
Importanza Wichtigkeit 
Importare woran liegen 
Impossibile unmöglich 
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Impoverire verarmen 
Imprecare wünſchen, verwünſchen 
Impresa Unternehmung 
Impressione Eindruck 
Impronta Gepräge, Kennzeichen 
Inazione Unthätigkeit 

Inalzare erheben, errichten 
Incapace unfähig 

Incaricare beauftragen 
Incaricarsi übernehmen 
Incarico SI 

Incatenare in Ketten ſchmieden 
Inchiostro Dinte 

Incendio Feuersbrunſt 
Inclinare neigen 

Incognito unbekannt 
Incominciare anfangen 
Inconsiderato unbeſonnen 
Incontrare begegnen, antreffen 
Incontro entgegen, gegen, Ereigniß 
Incoraggiare ermutigen 

Incuria Sorgloſigkeit, Nachläſſigkeit 
Incurvarsi ſich biegen 

Indagare erforſchen 

Indefesso unermüdlich 
Independenza Unabhängigkeit 
Indicare andeuten 
Indifferente gleichgültig 
Indigenza Durftigleit 
Indipendente herrenlos, unabhängig 
Indizio Anzeichen, Merkmal 
Indulgente nachſichtig 
Indulgenza Nachſicht 

Industria Betriebſamkeit, Induſtrie 
In effetto in der That 
Inerpicarsi klettern, klimmen 
Inestimabile unſchätzbar 
Infallibile 10 rl unfehlbar 
Infamia Ehrloſigkeit, Schande. 
Infantile kindisch 

nfanzia Kindheit 

Infedele untreu 

Infelice unglũcllich 

Inferiore geringer 

Infermo krank 

In festare beläſtigen 

Inſiammato entflammt 
Influenza Einfluß 

Influire Einfluß haben 
Informare benachrichtigen 
Ingannare täuſchen, bethören 
lngegno Geiſt, Verſtand ö 
Inghirlandare bekränzen 
Inginocchiarsi niederknien 
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Ingiuria Beleidigung 

Ingiurioso beleidigend 

Ingiustizia Ungerechtigkeit 

Inglese Engländer, engliſch 

Ingrato undankbar 

Ingresso Einzug, Eingang 

In guisa nach Art 

Innamorarsi ſich verlieben 

Innocente unſchuldi 

Innumerevole unzählig 

Inoltrarsi weiter gehen 

Inquieto unruhig 

Inquisizione Inquiſition 

Insidia Verfolgung i 

Insieme zuſammen, beiſammen fein 

Insistere auf etwas beſtehen 

Inspirare einhauchen, einflößen 

Instancabile unermüdlich 

Insuperabile unübertrefflich 

Intanto indeſſen 

Integrità Unbeſcholtenheit 

Intelletto Geiſt 

Intelligenza Geiſt, Einſicht 

Intemperie ſchlechte Witterung 

Intendente Sachverſtändiger 

Intendere verſtehen, beabſichtigen 

Intendersi ſich verſtehen 

Intendimento Verſtand 

Intenditore Kenner 

Intento, intenzione Abſicht, Zweck 

Interamente gänzlich 

Interesse Eigennutz, Zins 

Interminabile unendlich 

Interno Innere, innerlich 

Interpellare Auskunft fragen 

Interprete Dollmetſcher 

Interrompere abbrechen, unter⸗ 
brechen 

Intero Land 

Intorbidarsi ſich trüben 

Intraprendere unternehmen 

Intrepido unerſchrocken 
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‘ Inusitato ungewohnt 


Inutile unnütz 

Invadere un paese in ein Land 
einfallen 

In vano vergebens 

Invariabile unveränderlich 

Invasione feindlicher Einfall 

In vece anſtatt 

Inventare erfinden 

Inverdire grünen 

Inverno Winter 

Investigare erforſchen 


Invidia Neid i 
Invidioso Neider, neidiſch 
Invitare einladen 
Involontario unwillkürlich 
Ira Wuth 

Ironia Ironie f 
Irresistibile unwiderſtehlich 
Isola Inſel 

Ispirare einflößen 
Istante Augenblick 

Istinto Inſtinkt 

Istituire einſetzen 
Istituzione Einrichtung 
Istituto Inſtitut, Anſtalt 
Istruzione Unterricht 
Italiano Italiener, italieniſch 
Jeri geſtern 

Laborioso arbeitſam 
Ladro Dieb 

Lagnarsi ſich beklagen 
Lagrima Thräne 
Lamento Wehllage, Klage 
Lampana Lampe 

Lampo Blitz 

Laonde daher, deßwegen 
Lapideo ſteinern 

Largo breit 

Lasciare laſſen, zurücklaſſen 
Lastricare pflaſtern 
Latino lateiniſch 

Lato Seite . 
Lavorare arbeiten, bearbeiten 
Lavoro Arbeit 

Lega Meile, Bündniß 
Legare binden 

Legge Geſetz 

Leggere leſen 

Leggero leicht 

Legume Gemüſe 

Lente Linſe 

Lentezza Langſamkeit 
Leone Löwe 

Lepre Haſe 
Lettera Brief, Buchſtabe 
Lettere Wiſſenſchaften 
Letto Bett 

Levare wegnehmen, heben 
Levarsi ſich erheben 
Lezione Lektion 
Liberalità Freigebigkeit 
Liberare befreien 

Libero frei 

Libertà Freiheit 

Libreria Bibliothek 
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Libro Bud . 3 
Licenza Zügelloſigkeit, Erlaubniß 
Licenziare verabſchieden 
Licenzioso ausgelaſſen 

Lieto fröhlich, ig 
Limpido hell, klar 

Lieve unbedeutend, leicht 
Limitare beſchränken, begrenzen 
Limite Grenze, Schranke 
Linea Linie 

Lingua Sprache, Zunge 
Linguaggio Sprache 
Liquido flüſſig, Flüſſigkeit 
Lira Leier 

Liscio glatt 

Lite Streit, Prozeß 

Locanda Wirthſchaft, Gaſthof 
Lodare loben 

Lode Lob 

Lodevole lobenswert 

Luce Licht 

Lucido glänzend 

Luccio Hecht “ui 
Luglio Juli 

Lugubre traurig, klagend 
Lume Licht 

Luna Mond 

Lunghezza Länge 

Lungo lang, längs 

Luogo Ort, Platz 

Lupo Wol 

Lusinga Schmeichelei 

Lusso, lussuria Luxus 
Lutta Kampf, Stand 
Macchina Maſchine 

Madre Mutter 

Maestà Majeſtät 

Maestro Meiſter, Lehrer 
Magnanimo edelmũtig 


Magnifico großartig, prächtig, herrlich 


Male ſchlecht, Uebel 

Maledire verfluchen, verwünſchen 
Malignità, malizia Bosheit 
Malizioso boshaft 
Mallevadore Bürge 
Maltrattare mißhandeln 
Malvagio gottlos, böſe 
Mancanza Mango 

Mancare mangeln, feblen 
Mandare ſchicken, fenden 
Mandorlo Mandelbaum 
Mangiare eſſen 

Maniera Art, Handlungsweiſe 
Manifattura Manufaktur 


Mano Hand 

Mantenimento Unterhalt 

Mantello Mantel 

Mantenere aufrecht erhalten, erhalten 

Manzo Rind 

Maravigliarsi ſich wundern 

Maraviglioso wunderbar 

Mare Meer 

Margine Rand 

Maritare heiraten 

Marito Ehemann 

Marmoreo marmorn 

Marmotta Murmelthier 

Martedi Dienſtag 

Maschio Männchen l 

Massime beſonders, hauptſächlich 

Materia Materie, Stoff 

Matematico Mathematiker 

Materno mütterlich 

Matto Thor, Narr 

Maturo reif 

Mediatore Vermittler 

Medicina Arznei 

Medico Arzt 

Mediocre mittelmäßig 

Meditazione Betrachtung, Nach⸗ 

Megliorare verbeſſern [denken 

Melodioso melodiſch 

Memorabile denkwürdig . 

Memoria Andenken, Gedächtniß 

Menare führen, leiten 

Mendico Bettler 

Meno weniger, minder 

Mente Verſtand, Geiſt, Sinn 

Mentire lũgen . 

Menzogna Lüge, Unwahrheit 

Meraviglia Verwunderung; a mera- 
viglia vortrefflich 

Mercante, mercatante Kaufmann 

Mercato Markt | 

Mercoledì Mittwoch 

Meridionale ſüdlich 

Meritare verdienen 1 

Merito Verdienſt, Wert (nötig ſein 

Mestiere Beruf; far di mestiere 

Mesto traurig, trauernd 

Metallico metalliſch 

Metallo Metall 

Mezzo Mittel, Mitte, halb 

Mezzodi Süden, Mittag 

Miele Honig 

Minaccia Drohung 

Minacciare drohen 

Ministro Miniſter, Verwalter 
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Minore jünger 

Miracolo Wunder 

Mischiare miſchen 

Mischio Gemiſch, Miſchung 
Miserabile elend 

Misericordioso barmherzig, mitleidig 
Misero unglücklich, elend, arm 
Miseria Elend 

Misfatto Miſſethat, Verbrechen 
Mistura Miſchung 

Misura Maß; a misura im Ver⸗ 
i Möbeln [haͤltniß 
Mobile beweglich 

Moda Mode 
Moderato 9 

Moderazione Mäßigung 
Moderno neu, modern 
Modestia Beſcheidenheit 

Modo Art und Weiſe 

Moglie Gattin, Frau 
Moltitudine Schaar 

Momento Augenblick 

Monaco Mön 

Monarca Monarch 

Mondo Welt, rein 

Moneta Münze 

Montagna Berg, Gebirge 
Montare ina eigen 

Monte Berg 

Monumento Denkmal, Grabmal 
Morale moraliſch, ſittlich, Moral 
Morbo Seuche 

Morire ſterben 

Moribondo ſterbend 

Mormorio Rauſchen, Murmeln 
Morte Tod 
Mortificare trànten 

— Morto todt, geftorben 
Mosca Mücke 
Mostrare zeigen 

Moto Waal de 
Motto Einfall, Motto 
Movimento Bewegung 
Mulino Mühle 

Mulo Mauleſel, Maulthier 
Munificenza Freigebigkeit 
Muovere bewegen 

Musica Muſik 

Muto ſtumm 

Narrare erzählen 

Nascere entſtehen, geboren werden 
Nascita Geburt 

Natura Natur 

Naturale natürlich 
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Naufragio Schiffbruch 

Nave Schif 

Nazione Nation, Volk 

Nè—nè weder — noch 

Nebbia Nebel 

Necessario notwendig 

Necessità Notwendigkeit 

Necessitare nötigen 

Negare verweigern 

Negligente nachläſſig 

Negligenza Nachläſſigkeit 

Negoziante Kaufmann 

Negozio Handelsgeſchäft 

Nemico Feind 

Nero ſchwarz 

Nessuno keiner, Niemand 

Nettare reinigen 

Neve Schnee 

Niente Nichts 

Nipote Nichts, Neffe 

Nobile edel, adelich 

Nobilitare veredeln 

Nobilità Adel, Edelmut 

Nocevole ſchädlich 

Nocivo ſchädlich 

Noja Langeweile, Ueberdruß 

Nome Name 

Non— punto keineswegs 

Non— mai niemals, nie 

Nota Note, Rechnung 

Notabile, notevole bemerkenswert 

Notare bemerken 

Notificare zu wiſſen thun 

Notizia Fingerzeig, Kenntniß 

Noto bekannt 

Notte Nacht 

Notturno nächtlich 

Novella Novelle, Erzählung 

Nube Wolke 

Nudo nackt Ì 

Numero Zahl 

Numeroso zahlreich 

Nuova Nachricht, Neuigkeit 

Nuovo neu 

Nutrire nähren 

5 1 
igare verpflichten 

Obbligo Pflicht, Verbindlichkeit 

Obblio Vergeſſenheit 

Obliquo ſchräg, ſchief 

Occasione Gelegenheit 

Occhio Auge 

Occidentale weſtlich, abendländiſch 

Occorrere nötig ſein 


Occupare — Pastore 


Occupare beſetzen, beſchäftigen 
Occuparsi ſich beſchäftigen 
Occupazione Beſchäftigung 
Odiare haſſen 

Odore Geruch 

Odorifero wohlriechend 
Offerta Anerbieten 

Offendere beleidigen 
Officioso dienſtfertig 
Offrire darbieten, anbieten 
Offerta Anerbieten 

Oggetto Gegenſtand 

Oggi heute 

Ogni jeder, alle 

Olio Oel 

Olivo Olivenbaum 

Olmo Ulme 

Oltremodo äußerſt 
Oltrepassare überſchreiten 
Omaggio Huldigung 

Ombra Schatten Ea 
Onestà Rechtſchaffenheit, Ehrlichkeit 
Onesto ehrlich 

Onorare ehren 

Onorario Honorar 

Onore Ehre Ar 
Opacità Undurchſichtigkeit 
Opera Werk, Oper 

Operajo Arbeiter i 
Operare handeln, bewirken 
Operoso thãtig 

Opinione Meinun 

Opporsi ſich widerſetzen 
Oppressione Unterdrückung, Zwang 
Oppresso Gedrückter, gedrückt 
Opprimere unterdrücken 

Ora Stunde, jetzt, nun 

Or- ora bald - bald 

Oratore Redner 

Orazione Gebet, Rede 
Ordinare beſtellen, befehlen, ordnen 
Ordinario gewöhnlich 
Ordinato geordnet 

Ordine Ordnung, Verordnung 
Orecchino Ohrring 

Orgoglio Stolz 

Oriuolo, orologio Uhr 
Origine Urſprung, Herkunft 
Orizzonte Horizont 

Orlo Rand 

Ornare ſchmücken, zieren 

Oro Gold 

Orrendo ſchrecklich, furchtbar 
Orrore Abſcheu, Widerwille 
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Orso Bär 

Orto Obſtgarten, Baumgarten 
Osceno unzüchtig 

Oscurità Dunkelheit 

Oscuro dunkel, unbekannt, finſter 
Ospedale Spital 

Ospizio Hoſpiz [kung 
Osservanza Beobachtung, Bemer⸗ 
Osservare beobachten, bemerken 
Osservazione Beobachtung 
Ossigene Sauerſtoff 

Osteria Gaſthof 

Ostinato hartnäckig, ſtarrſinnig 
Ozio Müßiggang, Muße 

Pace Friede; in pace friedlich 
Padiglione Zelt 

Padre Vater 

Padrone Herr, Meiſter 

Paese Land 

Pagano Heide, heidniſch 

Pagare bezahlen 

Pagina Seite 

Paglia Stroh 

Palazzo Palaſt 

Palesare kund thun, offenbaren 
Palla di cannone Kanonenkugel 
Palma Fläche, Handflaͤche 
Palude Sumpf 

Pane Brod 

Paniere Korb 

Panno Tuch 

Pantano Sumpf 

Papa Papſt 

Paragonare vergleichen 
Paragone Vergleich 

Parenti Eltern 

Pareggiare gleichen 

Parere ſcheinen 

Parete Felswand, Wand 
Pargoletto kleines Kind, Knäbchen 
Parlare ſprechen 

Parola Wort 

Parte Theil , 
Parte—parte theils theils 
Partenza Abreiſe 

Particolare beſonders 

Parzialità Parteilichkeit 

Passare vergehen, vor begehen 
Passato Vergangenber , vergangen 
Passeggiare ſpazieren 
Passeggiata Spaziergan) 

Passo Stelle, Schriti 

Pasta Teig 

Pastore Hirt 


198 


patata Kartoffel 

Paterno väãterlich 
patimento Leiden 

Patria Vaterland 

Patrizio Patrizier 

Paura Furcht 

Pausa Pauſe 

Pavimento Fußboden 
Pazienza Geduld 

Pazzia Thorheit, Narrheit 
Pecora 

Pelegrinaggio Pilgerfahrt 
Pelle Haut, Fell 

Pelo Haar 

Pendere berabbingen 
Pendice, pendio Abhang 
Pendolo Pendel 
Penetrante eindringend 


Penetrare durchſchauen, eindringen 


Penna Feder 

Penoso peinlich 

Pensare denken 

Pensiero Gedanke 

Per avventura von ungefähr 
Perchè weil, warum 

Perciò deßhalb, weil 
Percorrere durchlaufen 
Perdere verlieren 

Perdita Verluſt 

Perdono Verzeihung 
Peregrinazione Wanderung 
Peregrino Pilger 

Perfetto vollkommen 
Perfezionare vervollkommnen 
Perfezione Vollkommenheit 
Pergamena Pergament 
Pericolo Gefahr 

periglioso, pericoloso gefährlich 
Perla Perle 

Permettere erlauben 

però jedoch 

Perpendicolare ſenkrecht 
Perpetuo beſtändig, ewig 
Persecuzione Verfolgung 
Perseguitare verfolgen 
Persino ſogar 

persona Perſon 

Personale perſönlich 
Persuadere überzeugen, überreden 
Persuasione Ueberredung 
Pervenire gelangen 

Pescare fiſchen 

Pesce Fiſch 

Peso Gewicht, Laſt 


Patata — Porte 


Peste Peſt 


Petto Bruſt, Herz 

Pezza, pezzo Stück 

Piacere gefallen, Vergnügen, Freude 
Piacevole angenehm, luftig 
piangere weinen 


Piano Ebene, eben, Stockwerk; piano 


terreno unterſtes Stockwerk 
Pianta Pflanze, Grundriß 
Piantagione Pflanzung 
piantare pflanzen, anpflanzen 
Pianura Ebene N 
Piazza Platz 
piccolo klein 
Piede Fuß 
Pietra lidia Magnetſtein 
Pietroso fteini 
Pigliare 5 5 
Pigrizia Faulheit, Trägheit 
Pino Fichte 
Pio fromm 
Pioggia Regen 
Piovere regnen 
Pirato Seeräuber 
Pirite Schwefelkies 
Pisello Erbſe 
Pistola Piſtole 
Pittore Maler 
Pittoresco maleriſch 
Piuttosto eher vielmehr 
Placido ſanft, ruhig 
Poderoso mächtig, ſtark 
Podestà Macht 
Poema Gedicht, Dichtung 
poetico poetiſch 
Poggio Hügel 
pol dann, hierauf 
Poichè da, weil 
Politico politiſch, ſtaatsklug 
Polle Huhn 
Polso Puls 
Poltroneria Faulheit, Feigheit 
Polvere Pulver, Staub 
Pomice Bimſtein 
Pontefice Papſt 
Pontificato Papſtwürde 
Popolazione Bevölkerung 
Popolo Volk 
Popone Waſſermelone 
Porgere in fuori hervorragen 
Porre ſtellen, legen, bringen 
Porta Thüre, Thor 
Portare tragen, bringen 
Porto Hafen 


— — 


Portoghese — Qua e là 


Portoghese Portugieſe, portugieſiſch 
posare niederſetzen, ruhen 
Possedere beſitzen 
Possente mächti 
possessione Beſitz 
possibile möglich 
Posta Poſt, Stelle 
Posteri Nachkommen 
Posto Poſten, Stelle, Sitz 
Potabile trinkbar 
Potare ſchneiden (Pflanzen) 
Potente mächtig, ſtark 
Potenza Macht, Kraft 
Potere Macht, können 
Povero arm 
Povertà Armut 
Pranzo Mittageſſen 
Pratica Ausübung, Uebung, Praxis 
Prato Wieſe 
Precedere vorausgehen 
Prezioso wertvoll 
Precipizio Abgrund 
Preda Beute, Raub 
Predatore Räuber 
Predica Predigt 
Predire vorherſagen 
Predizione Weiſſagung 
Preferenza Vorzug 
Pregare bitten 
Preliminare vorläufig 
Premio Lohn, Belohnung 
Premura große Eile, Verlangen 
Prepararsi ſich rüͤſten 
Prepotenza Uebermacht 
Presentare bieten, vorſtellen 
Presentarsi ſich darbieten 
Presente Geſchenk, gegenwärtig 
Presenza Gegenwart 
Presso bei, nahe bei 
Pressochè beinahe 
Prestare leihen 
Presto ſchnell, geſchwind 
Pretendere verlangen, behaupten 
Pretto rein, ganz 
Prezzo Preis 
Prigione Gefängniß 
Prigioniero Gefangener 
rima oberhalb, zuerſt 
primavera Frühling 
Principalmente hauptſächlich 
Principato Fürſtentum 
Principe Fürſt, Prinz 
Principiante Anfänger [fangen 
rincipio, principiare Anfang, an: 
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Privo beraubt, bar 

Probità Rechtlichkeit, Ehrlichkeit 
procacciare verſchaffen 
processo Prozeß 

Procurare verſchaffen, trachten 
prodigioso wunderbar 
Prodotto Produkt, Erzeugniß 
produzione Erzeugung 
Profittare benützen 

Profitto Nutzen, Fortſchritt 
Profondo, profondamente tief 
Progetto Projekt, Gedanke, Plan 
Progredire fortſchreiten 
Progresso Fortſchritt 
Prolungarsi ſich verlängern 
Promettere verſprechen 
Promontorio Vorgebirge 
Proibire verbieten 

pronto bereit, bereitwillig 
Pronunzia Ausſprache 
Propagare verbreiten 
Propinguo nahe 
Proponimento Vorſatz 
Proprietario Eigentümer 
Proprio eigen N 
Proseguire fortfahren 
Prosperare gedeihen 
Prosperità Glück, Gedeihen 
prossimità Nähe, 

Prossimo nächſt, Mitmenſch 
Proteso ausgeſtreckt 
protestare verſichern, betheuern 
Protezione Schuß 

prova Verſuch, Beweis 
Provare erfahren, verſuchen 
Provenzale provenzaliſch 
Provincia Provinz 

Prudente klug 

Prudenza Klugheit . 
Prussiano Preuße, preußiſch 
Pubblico öffentlich, Publikum. 
pugnale Dolch 

pugno Fauſt 

Palce Floh 

Pulire reinigen 

Punta Spitze 

Punteggiato punktirt 

Punto Punkt 

Puntualmente pünktlich i 
Puntura Stich 

Pure immerbin 

Puro lauter, rein 

Putire ſtinken 

Qua e là da und dort 
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Quadro Gemälde 

Quaggiù hienieden, hier unten 
Quaglia Wachtel 

Qualche etwas, einige 
Qualità Eigenſchaft 

Quando wann, als 

Quasi faſt 

Quiete Ruhe 

Rabbia Wut 

Raccogliere ſammeln 
Raccomandare empfehlen 
Raccomandazione Empfehlung 
Raccontare erzählen 
Racconto Erzahlung 
Radice Wurzel 

Radunare verſammeln 
Ragazzo Knabe 

Raggio Strahl 

Ragione Vernunft 
Ragionevole verſtändig 
Raggiungere einholen 
Ramo Zweig, Aſt 

Rapa Rübe 

Rapido ſchnell, raſch 
Rapimento @Entzidung 
Rapina Raub 

Rapire rauben 
Rappresentare darſtellen 
Raro, raramente ſelten 
Rasserenare erheitern 
Rassomigliare gleichen 

Re König 

Reale königlich, wirklich 
Realtà Wirklichkeit 

Recare reichen 

Recarsi ſich begeben 

Regale königlich 

Regalo Geſchenk 

Reggere ſich halten, regieren 
Regina Königin 

Regio königlich 

Regione Region, Gegend 
Regnare regieren, herrſchen 
Regno Königreich, Reich 
Regolare ordnen, reguliren, regel⸗ 
Religione Religion mäßig 
. Religioso religiò3 

Rendere zurückgeben 
Repentinamente plötzlich 
Repubblica Republik 
Reputare halten für 
Resistenza Widerſtand 
Respirare Athem holen, ſich erholen 
Respirazione Athem 
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Quadro — Riputare 


Restare bleiben 

Restituire zurùdgeben 

Resto Reſt, del resto übrigens 
Rianimare wiederbeleben, ermutigen 
Ricchezza Reichtum 

Ricco reich 

Ricevere erhalten, empfangen 
Ricompensare belohnen 
Riconoscente erkenntlich, dankbar 
Riconoscenza Erkenntlichkeit 
Riconoscere einſehen, erkennen 
Ricordarsi ſich erinnern 
Ricostruire wieder aufbauen 
Ricovero Zuflucht, Aufnahme 
Ricuperare wieder erlangen 
Ricusare verweigern, verſagen 
Ridere lachen 

Ridicolo lächerlich 

Riempire erfüllen 

Riferire Bericht geben 

Riflessione Ueberlegung 
Riflettere überlegen 
Rifuggiare ſich flüchten 

Rigidezza. rigidità Strenge, Rau⸗ 
Rigore Härte, Strenge heit 
Rigoroso ſtreng 

Riguardare betrachten, anſehen 
Riguardevole vornehm 

Riguardo Rückſicht, Achtung 
Rilevare entnehmen, erſehen 
Rimanente Reſt 

Rimarcabile bemerkenswert 
Rimedio Heilmittel 

Rimembranza Erinnerung 
Rimoto entlegen, fern 
Rimprovero Vorwurf 

Rinascere wieder geboren werden 
Rinchiudere einſchließen, einſperren 
Rinforzare verſtärken 

Ringraziare danken 

Rinnovare, rinnovellare erneuern 
Rinomato berũhmt 


Ripa Ufer . 
Riparare erfegen, gut machen, ſchü⸗ 
Ripartire vertheilen ſtzen 


Ripetere wiederholen 
Riporre wieder legen 
Riportare einbringen, davontragen 
Riposare, riposarsi ausruhen 
Riposo Ruhe 

Riprensione Tadel 

Riprensibile tadelnswert 
Ripulsione Abſtoßung 

Riputare halten für 


r 


Risata — Seggiola 


Risata ſpöttiſches Gelächter 
Riscaldare erwärmen, erhitzen 
Riscontrarsi ſich begegnen 
Risolutezza Entſchloſſenheit 
Risoluzione Entſchluß i 
Risolversi fi entſchließen 
Risonare ertönen 
Rispetto Achtung 
Rispettoso ehrerbietig 
Rispondere antworten 
Risposta Antwort 

Ritardare verzögern 
Ritenere hinterhalten 
Ritornare zurückkehren, wiederkehren 
Ritratto Bild, Ebenbild 
Riunione Vereinigung 
Riuscire gelingen 

Riva Ufer 

Riverito geehrt 

Rivolgersi ſich wenden 

Roba Habe, Kleid 
Robusto ftart, kraftvoll, rũſtig 
Roccia Fels 

Romanzesco romantiſch 
Romanzo Roman 

Rosa Roſe 

Rovina Ruine 

Rovinare zu Grunde richten 
Rozzo grob, roh, rauh 
Ruota Rad 

Rupe Fels 

Ruscelletto Bächlein 

Russo Ruſſe, ruſſiſch 
Saccentino ſcheingelehrt, ſcheinklug 
Saoerdote Prieſter 
Sacrificare opfern 

Sacro heili ; 
Sagace ſchlau, ſcharfſinnig 
Saggio Probe, weiſe 

Sala Saal 

Sale Salz 

Salire 1 LIT 

Salutare grüßen, begrüßen 
Salute Geſundheit, Heil 
Salvare retten, bewahren 
Sangue Blut, Geſchlecht 
Sano geſund, vernünfti 
Sapere Wiſſen, Kenntniß 
Sapiente Weiſer 

Sapienza, saviezza Weisheit 
Saporito ſchmackhaft 

Savio Weiſer, weiſe 
Sbandito verbannt 

Scala Stiege, Treppe, Leiter 
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Scappare entwiſchen, ausreißen 
Scarafaggio Käfer 

Scarpa Schuh 

Scarso ſpärlich, karg 
Scavare ausgraben 
Scemare abnehmen 

Scena Szene, Schauplatz 
Scherzo Scherz 

Schiarire aufklären 

Schiavo Sclave 

Schiena Rücken 

Schietto ächt, freimütig 

Schi fare ausweichen 
Schiudere aufſchließen 
Schiuma Schaum 

Scienza Wiſſenſchaft 
Scipione Scipio 

Scoglio Fels 

Scojattolo Eichhörnchen 
Scolaro Schüler, Student 
Scomparire verſchwinden 
Sconfitta e 
Sconosciuto unbekannt 
Scontento unzufrieden 
Sconto Abzug 

Scoperta Entdeckung 
Scoppiare berſten, platzen 
Scoprire entdecken 
Scorrere verfließen, fließen 
Scorto Mende begleitet 
Scorza Rinde n 
Scosceso abſchüſſig, jah 
Scrittore Schriftſteller 
Scrittura Schrift, Schreiben 
Scrivere ſchreiben ö 
Scrupulosamente gewiſſenhaft 
Scudo Schild, Thaler 

Scure Axt, Beil 

Scuotere abwerfen 

Scusare entſchuldigen 
Sdegnoso unwillig, aufgebracht 
Sdrajarsi ſich ausſtrecken 
Sdrucciolare ausglitſchen 

Se wenn, ob 

Sebbene obgleich 

Secco trocken, dürr 

Secolo Zeitalter, Jahrhundert 
Secondo Sekunde 

Sedere ſitzen n 
Seduttore Verführer, verführeriſch 
Seduzione Verführung 

Sega Säge 

Seggio Sitz, Stellung 
Seggiola Seſſel 


202 Segno — Sottrarsi 


Segno Zeichen, Merkmal 
Segretario Sekretär 
Segreto Geheimniß, geheim 
Seguente folgend 

Seguire folgen 

Selva Wald 

Selvaggio wild 

Semplice einfach, einfältig 
Semplicità Einfalt der Sitten 
Sempre immer 

Senato Senat 

Seno Buſen, Schooß 

Se non wenn nicht, außer 
Sensibilità Empfindlichkeit 
Sensibilmente ſichtbar, fühlbar 
Senso Sinn, Inhalt 
Sentiero Pfad, Weg 
Sentimento Gefühl, Bewußtſein 
Sentire fühlen, hören 
Senza ohne 

Separare ſcheiden, trennen 
Seppellire begraben ä 
Sepolcro, sepoltura Grab 
Sera Aberd 

Serbare aufbewahren, halten 
Sereno heiter, klar 

Serie Reihe 

Serpe Schlange 

Serratura Schloß 
Servidore Diener 

Servire dienen 

Servitù Knechtſchaft 
Servizio Dienſt 

Servo Diener 

Seta Seide 

Sete Durſt 

Settentrionale nördlich 
Settimana Woche 

Severo ſtreng 

Sfera Sphäre, Kugel 
Sfidare herausfordern 
Sgombrare räumen 
Sgombro frei, geräumt 
Sgorgare daherſtrömen 
Sguardo Blick 

Siccome weil, da, ſo wie 
Sicurezza Sicherheit 
Sicuro ſicher 

Signora Frau, Dame 
Silenzio Stillſchweigen, Stille 
Simile gleich, ähnlich 
Sincero aufrichtig 
Singolare eigentümlich 

‘ Singolarità Eigentümlichkeit 


Sino ſeit, bis 

Sito Lage, Stelle 

Smarrire verirren 

Soave ſanft, lieblich 
Soccorrere beiſtehen 
Soccorso Hülfe, Beiſtand 
Sociale Golem 

Società ini 
Soddisfacente befriedigend 
Soddisfare bezahlen, befriedigen 
Sofferire leiden, dulden 
Soffiare blaſen 

Sofia Sophie 

Soggiorno Aufenthalt 

Sogno Traum 

Solamente nur, blos 

Solcare durchfurchen 

Soldato Soldat 

Soldano Sultan 

Sole Sonne 

Solennità Feierlichkeit 
Solere pflegen, gewohnt ſein 
Solidità Feſtigkeit 

Solitario einſam | 
Solitudine Einöde, Einſamkeit 
Sollecitare 1 

Sollecito be DE . 
Sollecitudine Sorgfalt, Beſorgniß 
Sollevare heben, ſich erheben 
Sollevazione Aufſtand 
Sollievo Unterſtützung 

Solo einzig, allein, nur 
Somigliante ähnlich 
Somigliare gleichen 

Sonare tönen, ſchallen 

Sonno Schlaf a 
Sopportabile erträglich 
Sopportare ertragen, erdulden 
Sopra auf, über 

Sorella Schweſter 

Sorgente Quelle 
Sorprendente überraſchend 
Sorta, sorte Sorte, Art 
Sorte Schickſal, Loos . 
Sorte contrario Mißgeſchick 
Sospettare argwöhnen 
Sospetto verdaͤchtig 
Sospirare ſeufzen 

Sostegno Stütze 

Sostenere tragen, ernähren 
Sotterraneo unterirdiſches Gewölbe 
Sotto unter 

Sottomettere unterwerfen 
Sottrarsi ſich entziehen 


Sovente — Tale 


Sovente oft 
Soverchio überflüſſig, unnötig 
ue pg ber, Herrſch 
ovrano Oberherr, Herrſcher 
Spada Schwert, Degen 
Spagnuolo Spanier, ſpaniſch 
Spalla Schulter 
Spavento Schrecken, Entſetzen 
Spazio Raum, Zeitraum 
Spazioso geräumig, weitläufig 
Specchio Spiegel 
Speciale beſonder 
Spedale Spital 
Spedire ausfertigen, ſenden 
Spediente Einfa 
Spelonca Höhle, Kluft 
Speranza Hoffnung 
Sperare hoffen 
Spergere zerſtreuen 
Sperienza Verſuch, Erfahrung 
Spesa Auslage 
Spesso, spesse volte oft, oftmalen 
Spettacolo Schauſpiel 
Spianare ebnen 
Spiegare erklären, entfalten 
Spina Dorn 
Spingere ſtoßen, antreiben 
Spirito Geiſt 
Splendore Glan | 
Spogliare berauben 
Sposa Gattin, Verlobte 
Spossare entkräͤften, abmatten 
Sprone Sporn 
Spropriarsi fi entaͤußern 
Spugnoso ſchwammartig 
Spuntare keimen, hervortreten 
Squarciare zerreißen 
Stabilire ftiften, feſtſetzen 
Stagione reti 
ara uchdruckerei, Buchdrucker⸗ 
kunſt 
Stampare abdrucken 
Stancare ermüden 
Stanco mũde 
Stanza Zimmer, Wohnung 
Stato Stand, Staat, Zuſtand 
Statua Statue, Bildſäule 
Statura Statur, Leibesgröße 
Stella Stern 
Stellato geſtirnt 
8 198 5 
terile un tbar 
Stile Styl 
Stima Achtung 
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Stimabile ſchäͤtzenswert 
Stimare achten, ſchätzen 
Stirpe Stamm 
Stolto thöricht, Thor 
Stomaco Magen 
Storia Geſchichte 
Strada Straße; per istrada unter: 
Strano ſonderbar, ſelten (wegs 
Straordinario außerordentlich 
Strascinare ſchleppen 
Stregoneria Gererel 
Stretto eng, Meerenge 
Stroppicciare reiben 
Strumento Inſtrument 
Studente Student 
Studiare ftubiren 
Studio Studium, Fleiß 
Stupire ſtaunen, erſtaunen 
Stupore Erſtaunen 
Sublimare ſublimiren 
Sublime erhaben 
Succedere folgen, nachfolgen 
Successivamente nach einander 
Successo Erfolg, Ausgang 
Successore Nachfolger 
Sud Süden 
Suddito Unterthan 
Sudicio ſchmutzig 
Sufficente hinlänglich 
Suggerire eingeben 
Suono Ton, Laut, Schall 
Superare übertreffen 
Superbia Stolz, Hochmut 
Superficie Oberfläche 
Superiore oben, überlegen 
Superstizione Aberglauben 
Superstizioso abergläubiſch 
Supplicante Flehender 
Supplicare flehen, bitten 
Supplire erſetzen, decken 
Suscettivo empfänglich 
Sussidio Beiſtand, Hülfe 
Sussistere beſtehen 
Sustanza Vermögen 1 
Svedese Schwede, ſchwediſch 
Sventura Unglück 
Svevia Schwaben 
Sviare abweichen 
Svizzera Schweiz 
Tacere ſchweigen 
Taciturno ſtill, ſchweigſam 
Tagliare ſchneiden; tagliare in 
pezzi zuſammenhauen 
Tale ſolcher 
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Tale quale fo mie 

Talento Talent 3 
Tanto fo viel, {o febr, fo gro 
Tardare ſäumen, zögern 
Tardi, tardo ſpät, ſaumſelig 
Tasca Taſche 

Tasso Dachs 

Tavola Tiſch, Tafel 

Tè Thee 

Teatro Theater, Schauplatz 
Tedesco Deutſcher, deutſch 
Telescopio Telescop, Fernrohr 
Temerario verwegen 
Temere fürchten 

Temerità Dreiſtigkeit 
Temperante mäßig, enthaltſam 
Temperanza Mafigleit 
Tempio Tempel 

Tempo Zeit, Wetter 
Temporale Gewitter 

Tenace zäh 

Tenere halten 

Tenda Zelt 

Tenerezza 11 
Tentare verſuchen 
Terminare beendigen, ſchließen 
Termometro Thermometer 
Terra Erde, Land 

Terreno Erdreich, Land 
Terribile ſchrecklich 
Territorio Gebiet, Land 
Tesoro Schatz 

Tessitura, tessuto Gewebe 
Testificare bezeugen 
Testimonio Zeuge, Zeugniß 
Tetro dunkel, düster, finſter 
Tetto Dach 

Tigre Tiger 

Timido ſchüchtern, furchtſam 
Timore Furcht 

Tirannide Laſt, Tyrannei 
Tiranno Tyrann, tyranniſch 
Tirare ziehen, abſchießen 
Tirar ſuori hervorziehen 

Tiro di moschetto Musketenſchuß 
Titolo Titel, Recht 

Toccare berũhren 
Tolleranza Duldſamkeit 
Tondere ſcheeren 

Tondo rund, Teller 
Tormeutare quälen 
Tormento Qual, Marter 
Torrente Strom 

Torto Unrecht, gekrümmt 


Tale quale — Ultimo 


Tortura Qual 

Tosto balb 

Traccia Spur 

Tradire verrathen 

Traditore Verraͤther 

Tradizione Sage 

Trafficare verkehren 

Traffico Handel 

Tralasciare unterlaſſen 

Tramandare überliefern [ftirnen) 

Tramontare untergeben (von Ge: 

Tranquillità Ruhe (des Gemüts) 

Tranquillizzare beruhigen 

Tranquillo ruhig, ſtill 

Trascurare vernachläßigen [ten 

Trasformare verwandeln, umgeſtal⸗ 

Trasportare fortſchaffen, führen 

Trastullo Beluſtigung 

Trattabile lenkbar 

Trattare behandeln, unterhandeln 

Trattenere unterhalten 

Tratto Zug, Strecke; ad un tratto 
plötzlich 

Travestire verkleiden 

Treccia Zopf, Flechte 

Tregua Waffenſtillſtand, Ruhe 

Tremare zittern, beben 

Tremendo erſchredllich 

Tribuna Tribüne 

Tribunale Gericht 

Tribuno Tribun 

Trionfare triumphiren 

Trionfo Triumph, Sieg 

Tristezza Traurigleit 

Tristo trauri 

Troncare abſchneiden 

Tronco Baumſtamm 

Troppo zu (viel, groß) 

Trovare finden 

Trucidare tobten 

Truppa Truppe 

Turbare beunruhigen, ſtören 

Turbolenza Unruhe, Sturm 

Tuttavia immer, doch, gleichwohl 

Ubbidienza Gehorſam 

Uhbidire gehorchen 

Ubbriacarsi ſich betrinken 

Uccello Vogel 

Udire hören 

Ufficiale Offizier 

Uffizio Amt, Dienſt 

Uffizioso dienſtfertig 

Ulivo Olivenbaum 

Ultimo der letzte 


Umanità — Volontario 


Umanità Menſchheit, Menſchlichkeit 
Umano menſchlich 

Umile demütig, unterthänig 

Umiltà Demut 

Umore Laune, Feuchtigkeit 

Unico cimpig; unicamente einzig 
Uniforme gleichförmig ſund allein 
Unire vereinigen 

Unirsi ſich vereinigen, ſich ſammeln 
Unità Einheit 

Universale allgemein 

Universo Weltall 

Urgenza Not 

Usanza Gebrauch, Gewohnheit 
Usare brauchen, anwenden 

Uscire ausgehen 

Uso Gebrauch, Anwendung 
Usurpare widerrechtlich ſich aneignen 
Utile nützlich, Nutzen i 
Utilità Nutzen, Nützlichkeit 

Vacca Kuh 

Vacillante ſchwankend 

Vaghezza Reiz, Anmut 

Vago reizend, anmutig, lieblich 
Vale a dire das heißt 

Valle Thal 

Valore Wert 

Valoroso tapfer 

Vanità Eitelkeit 

Vano eitel, nichtig 

Vantaggio Vortheil 

Vantaggioso vortheilhaft 

Vantarsi ſich rühmen 

Varcare überſchreiten 

Vario, variato verſchieden 

Varietà Verſchiedenheit 

Vasca Becken 

Vaso Gefäß 

Vecchiezza, vecchiaja hohes Alter 
Vecchio Greis, alt 

Vedere feben 

Vegetazione Wachstum 

Vegliare wachſen 

Vela Segel 
Velenoso giftig 
Vendetta Rache 

Vendicare rächen 

Venerazione Ehrfurcht, Verehrung 
Venerdì Freitag 

Veneto Veneter, venezianiſch 
vento Wind 

Ventoso windig 

Venturo künftig 

Verde grin 
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Verità Wahrheit 

erno, inverno Winter 
Vero wahr, wahrhaft 
erso Vers, gegen 
Vescovo Biſchof 

Vestire kleiden, bekleiden 
Vetrificazione Verglaſung 
Vetturino Fuhrmann 

Via Weg 

Viaggiare reiſen 
Viaggiatore Reiſende 
Viale Allee, Baumgang 
Viandante Wanderer 
Vicino Nachbar, nahe 
Viglietto Billet, Zettel 
Vigoroso kräftig, rüſtig 
Vile gemein, feig 

Villa Gut, Landgut 
Villaggio Dorf 

Villico, villano Bauer 
Viltà Feigheit, Gemeinheit 
incere ſiegen, gewinnen 
Vincitore Sieger 

Vincolo Band 

Vino Wein 

Violento heftig 

Virtù Tugend 

Virtuoso tugendhaft 
Viscere Cingemeide 
Visibile ſichtbar 
Visionario Schwärmer 
Visita Beſuch 

Visitare beſuchen, unterſuchen 
Vista Anblick, Geſicht 

Vita Leben | 

Vite Weinſtock, Rebitod 
Vittima Opfer 

Vittoria Sieg . 
Vituperoso ſchändlich 
Vivace lebhaft 
Vivacità Lebhaftigkeit 
Vivanda Speiſe, Gericht 
Viveri Lebensmittel 
Vivo lebhaft, lebendig 
Vizio Laſter, Fehler 
Vizioso laſterhaft 
Vocazione Beſtimmung, Beruf 
Voce Stimme, Wort 
Voglia Luſt 
Volentieri gern 
Volere wollen, Wille 
Volgere wenden 
Volo Flug 
Volontario freiwillig 
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Volpe e Vorticoso voll Strudel 

Volta Gewölbe, Mal Zanna Zahn, Hauer 

Volto Geſicht Zanzara Mücke, Schnacke 
Volume Band, Buch Zelo Eifer 

Voluttà Wolluſt Zia Tante, Baſe 

Vomitare ausſpeien Zio Oheim 


Voragine Schlund, Abgrund Zucchero Zucker. 
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